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Il duro sonno delle 
Aziende di Stato 
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Bologna esulta per la vittoria 


SCUDETTO 
DI FIORI PER 
DALL’ARA 


^omento grave 

DISCORSO del presidente del 'Consiglio al Se¬ 
co è per più motivi inaccettabile, e deve mettere 
allarme Topinione pubblica democratica, secondo 
anto è stato messo subito in luce dal compagno 
rracini nel discorso di cui riferiamo a parte. 
Sulla questione della « lettera Colombo >, ciò 
ì va sottolineato è la contraddizione smaccata 
bui è caduto Ton. Moro. Egli si è rifiutato (giovan- 
ì deirautorlzzazione ricevuta per perpetrare que- 
sopruso nei confronti del Parlamento e dell’opi- 
ne pubblica dagli altri partiti della coalizione 
ernativa e dal Consiglio dei ministri) di portare 
onoscenza del Senato il testo autentico e com- 
to della lettera, ma ne ha, in sostanza, riassunto 
to per punto il filo del contenuto. • 

Di qui un’ovvia conclusione. Poiché non si può 
uesto punto pensare che il testo autentico e com- 
to della lettera non è stato esibito solo per man- 
e volutamente e calcolatamente di rispetto al Par¬ 
ente e poiché, d’altro canto, si è stati obbligati 
ar conto, in forma diversa, ma in modo minuto, 
suo contenuto, è ormai evidente che il testo auten- 
e completo del documento non poteva essere 
nto: esso doveva essere « censurato * in talune 
ti e « annacquato » nella forma prima di essere 
o proprio dal governo e difeso, a nome del go- 
o, di tutto il governo (ministri socialisti com- 
si), di fronte al Parlamento. 

E di qui un’altra ovvia conclusione. O il testo 
entico e completo della lettera del' ministro del 
oro non si poteva rendere pubblico perché esso 
ca aspetti assai delicati e infuocati dei rapporti 
emi fra le correnti d.c. e di quelli personali fra 
Moro e l’on. Colombo (come il superfluo — in 
o diverso — accenno dell’on. Moro all’inesistenza 
gni dissidio « personale » fra lui e il ministro del. 
loro fa intendere); o perché (come noi abbiamo 
volte sottolineato e come risulta del resto ihdi- 
taipa^te ma con estrema evidenza dal discorso 
presidente del Consiglio) essa chiedeva aperta- 
2 te, a nome del gruppo doroteo, una revisione 
leale del programma con il quale il govèrno 
enne a suo tempo l’adesione di tutta intera la 
rente autonomista del PSI e la fiducia delle 
ere; o infine per le due ragioni insieme, come 
oi oramai sembra ben chiaro. . 
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^ENSURATA » e « annacquata » come si vuole 
a forma, nella sua sostanza la linea proposta da 
ombo, dai dorotei e dagli organismi direttivi del 
C (Moro anche questo ha dovuto ammettere!) 
la lettera famosa, appare però oramai — come 
ostro - giornale ha ^ subito sostenuto dopo l’in- 
tro quadripartito e il Consiglio dei ministri che 
fece seguito — pienamente vittoriosa, 
asti pensare all’accenno, davvero «significati- 
, di Moro sulla necessità di definire «nel loro 
to contenuto » (sic!) le riforme: sia quella urba- 
ica sia quella regionale. La prima perché con la 
«incertezza» essa «non appesantisca la situa- 
e economica» (ma non è questa la formula di 
agodi e degli speculatori delle aree?). La seconda 
hé — accertatone «il costo ' effettivo » (siamo 
ra a questo, dunque, cari compagni socialisti!) 
i ne adeguino «le modalità di attuazione allo 
gno di spesa cosi fissato»: cioè, si possa conti- 
-e nei giuochi dei rinvìi. (E non è anche questa 
ia del «costo» delle regioni il cavallo di batta- 
di tutte le destre?). 

'a come se ciò non bastasse — e qui (occorre 
con estremo vigore come l’ha già detto l’ultima 
luzione delia Direzione del nostro Partito) il 
morandum» del ministro del Bilancio (di cui 
scevamo già il testo, e al quale non a caso il 
idente del Consiglio s’è largamente riferito) 
cide con la lettera «segreta» deLministro del 
)ro — l’on. Moro ha buttato alla fine la maschera 
ha parlato chiaro. Quello che il governo vuole è 
cettazione da parte dei sindacati della « politica 
redditi » come base dell’attuale politica anticon- 
turale e della futura politica di piano, 
lire a questo punto che il governo non vuole il 
co dei salari ma solo il loro contenimento non 
ifica più un bel nulla. 11 problema non è quello 
i qui al 31 dicembre 1964 la massa salariale com- 
siva non debba aumentare in nulla o per nulla 
ebba aumentare del 2 per cento o 3 per cento. 
Toblema è quello che il governo vuole comunque 
rre ai sindacati la regolamentazione centraliz- 
della dinamica salariale, cioè la fine dell’auto- 
ia sindacale, la burocratizzazione del rapporto 
« operaia-padronato, la limitazione autoritaria 
o dei fondamenti di quella famosa democrazia 
alistìca di cui tanto i cattolici si riempiono 
bocca. 

Tutto il resto del discorso di Moro — comprese 
solita discettazione sui « limiti della maggioran- 
» e la solila battuta anticomunista — è pura reto- 
i: che suona più insipiente del solito, però, nel 
mento in cui viene alla luce il carattere antipo- 
are ed antioperaio della linea di politica econo- 
ca del governo! 


ON CERTO NOI ci sorprendiamo che a questi 
jcchi politici sìa pervenuta l’iniziativa Colombo, 
nto culminante, come ha detto giustamente l’ul- 
la risoluzione della Direzione del nostro Partito, 
la manovra e deH’affermarsi delle forze conser- 

Mario Alleata 

(Sepie in ultima pagina) 


La «lettera segreta» e 
le manovre in Italia e 
all’estero * I lavoratori 
non possono avere fidu¬ 
cia in questo governo 


Dopo le dichiarazioni di Mo¬ 
ro. la seduta del Senato è stata 
brevemente sospesa. Alla ripre¬ 
sa ha parlato per primo 11 com. 
pagno sen. TERRACINI, firma¬ 
tario dell'interpellanza comu¬ 
nista con cui fra l'altro veniva 
richiesto al presidente del Con¬ 
siglio di rendere noto il testo 
originale della « lettera se¬ 
greta» deiron. Colombo. 

• Il presidente del Consiglio 
e il governo — ha detto Ter¬ 
racini — si sono condotti in 
maniera assolutamente scorret¬ 
ta nei confronti del Senato. Non 
intendo riferirmi alla invero¬ 
simile versione che poco fa è 
stata data qui a proposito del¬ 
la lettera attribuita - al mini¬ 
stro del Tesoro^ ma al rifiuto 
di fa me-conoscere il testo, co¬ 
me noi invéce avevamo giusta¬ 
mente richiesto, per poter va¬ 
lutare con adeguata-documen¬ 
tazione ratitiale situazione po¬ 
litica ed - economica. ' Né può 
essere portato a difesa di tate 
atteggiamento , il pur discuti¬ 
bile principio secondo cui gli 
atti interni del governo non 
possono essere resi pubblici e 
fatti conoscere al Parlamento: 
anche perché tale principio, 
nel caso specifico, era stato già 
violato con la pubblicità data 
alla lettera e con tutte le con¬ 
seguenze elle ne sono derivate. 

-•Il presidente del Consiglio 
vorrebbe che ci contentassimo 
di quanto ha detto nelle sue 
dichiarazioni. Noi. però, dichia¬ 
riamo di non poterci affidare 
all'esposizione dell'on. Moro, il 
quale ha fatto spesso riferi¬ 
mento sia alla lettera deU'on. 
Colombo, sia al memoriale pre¬ 
sentato dall'on. Gioliti! ai sin¬ 
dacati, cioè a due documenti, 
uno dei quali non è noto. Egli 
ha inoltre presentato i due do¬ 
cumenti quasi come concordan¬ 
ti. quando sono presenti in tut- 

(Sepie in ultima pagina) 


Ieri in tutta Italia 

Braccianti: foHe 
sciopero unitario 

I braccianti, compartecipanti e coloni hanno ri¬ 
sposto con adesioni larghissime allo sciopero nazio¬ 
nale proclamato dalla Federbracclanti per II con¬ 
tratto unico nazionale e I. contratti di colonia. Il 
rifiuto della Confagricoltura di scendere sul terreno 
della trattativa (in ciò favorita obiettivamente dalla 
passività dei dirigenti della CI8L e della UIL) ha 
avuto una risposta che in molti centri ha raccolto 
l'adesione quasi unanime dei lavoratori. - - - 

II primo successo lo sciopero lo ha ottenuto nella 
risaia, dove da pochi - giorni era stato firmato un 
contratto separato. A Novara, Vercelli e Pavia la¬ 
voratrici docali e mondine forestiere si sono aste¬ 
nute dal lavoro compatte, con punte dei 100% in 
alcune aziende. PIO contrastato io sciopero nelle 
aziende capitalistiche della Lombardia: a Mantova, 

r in 23 aziende medio-grandi - l'astensione è stata to¬ 
tale; in altre ISO a livelli Inferiori. A Milano sono 
80 le aziende dove io sciopero è stato totale; minore 
I l'incidenza nelle altre province della- Lombardia 

.Rovigo, con punte dell'8040% nelle aziende éapita- 
' iistiche. In Emilia si ò avuta una nuova giornata 
' di lotta clamorosa: a Ravenna poche decine di brac¬ 
cianti ai lavoro su 30 mila e la UIL ha concordato 
la disdetta dei contratti provinciali e 48 ore di scio- 
. pero per i giorni 15 e 16 giugno. A Bologna media 
provinciale deir85-90% mezzadri compresi - e comi- 
. zio a Medicina, dove ha parlato li segretario delia 
Federbracclanti Magnani. A Modena sciopero totale 
compresi i mezzadri e corteo di 4 mila lavoratori 
' in città e comizio di Caleffi. A Reggio E. astensioni 
air85-90% e a Ferrara al 97%. A Parma le sciopero 
si era svoito sabato con partecipazione dell'80%. 

A Siena lo sciopero è riuscito all'80% e cosi nel 
resto della Toscana, con una punta del 90% in pro¬ 
vincia di Pisa. A Perugia astensioni totali nelle 55 
più grandi aziende capitalistiche. Nel Lazio lo scio¬ 
pero si è concentrato nei Castelli e nelle più grandi 
aziende capitalistiche dell'Agro. 

Elevate le astensioni in tutte le regioni meri¬ 
dionali; 15 mila scioperanti a Napoli, 20 mila a Sa¬ 
lerno e larghe adesioni nel reste delia Campania. 
A Bari percentuali varianti fra l'SO e il 90% con 
decine di manifestazioni (a Taranto la manifesta¬ 
zione provinciale ha luogo oggi). In Sicilia si è 
scioperato in tutti I centri bracciantili (con l'adesio¬ 
ne della CISL a Caltanissetta). 


Nuova offensiva contro ì lombardìanì 

Saragate 
attaccano TAvanti! 

Palleschi chiede apertamente che i socialisti abbandonino l’alleanza 
contadini < Saragat accusa di « leggerezza » l’organo del PSI 


Prosegue, con crescente vio-| 
lenza, l’offensiva del gruppo 
nennìano del PSI contro l’ala 
lombardiana e contro la sini¬ 
stra. All'attacco, condotto in 
termini socialdemocratici, si| 
è prontamente affiancato Sa- 
ragaL 

Dopo Tincredibile e scoper¬ 
to < discorso > del ministro 
Mancini è stata la volta, ieri, 
di Palleschi che in un discor¬ 
so ai socialisti di Latina — di¬ 
scorso di cui è circolata una 
< velina • - con l’avviso che vi 
era espressa una opinione di 
gruppo — ha apertamente at¬ 
taccato l’« Alleanza dei conta¬ 
dini » chiedendo che ne uscis¬ 
se la corrente socialista. Pal¬ 
leschi, come già Mancini, ha 
anche attaccato la direzione 
dell’ArantU 

L’attacco più brutale co¬ 
munque è stato rivolto air«AI- 
leanza contadini » nella quale 
i socialisti sono presenti a fian¬ 
co dei comunisti. Palleschi ha 
sostenuto che i contadini, 
come ogni altra categoria, de¬ 
vono unirsi in un sindacato: 
in questo senso « i socialisti 
non possono esaurire la loro 
azione nelle campagne nella 
Alleanza ». •E’ contradditto¬ 
rio che l’„Alleanza contadini", 
che nella pratica opera a fian- 
co della politica comunista di 
opposizione totale al centro- 
sinistra, pretenda di essere 
una organizzazione unitaria; 


nè è possìbile per i socialisti 
essere privati degli strumenti 
necessari per impegnare le 
masse contadine sugli obiettivi 
essenziali per la riforma ge¬ 
nerale dell’attuale assetto del¬ 
le campagne ». 

Non è possibile, prosegue 
Palleschi, «impegnare i lavo¬ 
ratori sugli obiettivi della no¬ 
stra politica, contribuendo a 
screditare quegli obiettivi 
stessi agli occhi dei lavorato¬ 
ri. I Catti ci sono. Dunque bi¬ 
sogna spiegarli e contrappor¬ 
li alle chiacchiere dei comuni¬ 
sti. I comunisti dicono ai la¬ 
voratori: via il governo Moro- 
Nenni perchè è un ostacolo al¬ 
l'avanzata delle masse. Noi 
dobbiamo rispondere: a chi 
giova? ». Per quanto riguarda 
rAoontil la ■ velina > nennia- 
na afferma; • Palleschi ha cri¬ 
ticato la direzione deH’Aoanti/ 
per il modo con il quale ha 
presentato alcuni - problemi 
all’opinione pubblica ». Sem¬ 
bra che alcune affermazioni di 
Palleschi abbiano provocato 
reazioni vivaci di una parte 
dell’assemblea. 

Gli attacchi nenniani, come 
si vede, proseguono seguendo 
la falsa riga della polemica 
antisocialista che da anni con¬ 
ducono Saragat e, con lui, le 
forze più eoaae^trlci de) 
Paese. Questa volta oltre a 
Lombardi è messo esplicita¬ 
mente sotto accusa Veronesi, 


segretario socialista nell'Al- 
leanza. Lombardi, Veronesi, 
gli altri socialisti che non con¬ 
dividono queste posizioni 
estremiste, risponderanno a 
tali attacchi? 

L’offensva nenniana è so¬ 
stenuta con tutte le forze da 
Saragat Nel corso della Dire¬ 
zione del PSDI dì ieri Saragat 
— secondo fonti attendibili — 
ha sferrato un violento attacco 
all’Aràntì.' per il coràvo — 
da noi citato ieri — nel quale 
si chiedevano notine circa la 
partecipazione di Colomte 
alla stesura della famosa, al- 
larmLsUca lettera di Hallstein 
a Moro. Saragat ha accasato 
VAvanti! di « inammissibile 
leggerezza» e di grave attac¬ 
co a una personalità straniera 
che guida il MEC di cui l’Ita¬ 
lia fa parte. Saragat ha ag¬ 
giunto dì essere solo confor¬ 
tato dalle « rinnovate prove di 
lealtà che dà invece Nenni». 

Da parte della sinistra del 
PSI cè da rilevare un diseorso 
pronunciato da VerwlH a Fi- 
renze. Nel discorso si respinge 
la tesi che il comunicato di 
Villa Madama e il successivo 
Consiglio dei ministri abbia¬ 
no sanato la situazione; «I 
nodi sono sempre al pettine, 
dice Verxelli, e la verifica do¬ 
vrà essere fatta a luglio dal 
CC socialista». 
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Centro del discorso: 
imporre al sindacati la 
regolamentazione cen* 
tralizzata dei salari-Ac¬ 
colte anche le indica- 
zioni di Colombo sui 
contenuti e i tempi del¬ 
le riforme urbanistica e 
regionale - Ribadito il 
rifiuto a pubblicare II 
testo autentico e com¬ 
pleto della lettera del 
ministro del Tesoro 


Una inequivocabile con¬ 
ferma della linea Colom- 
bo-Carli, fondata sul < conte¬ 
nimento dei salari », la ri¬ 
chiesta nei termini più duri 
di una politica dei redditi e 
di controllo burocratico dal- 
Paltoniella .dinamica salaria- 
ié, la contrazione dei consumi 
di massa e ‘ l’accantonamen¬ 
to delle riforme ’ concordate 
fra i partiti di centrosinistra 
all’atto della costituzione del 
governo Moro-Nenni, il ri¬ 
fiuto di far conoscere al pae¬ 
se e al parlamento il testo 
della € lettera segreta > in¬ 
viata dal ministro del Teso¬ 
ro e una convinta attestazio¬ 
ne di stima nell’on. Colom¬ 
bo: questi in sintesi i punti 
salienti delle gravi dichia¬ 
razioni che il presidente del 
consiglio on. Moro ha reso 
ieri al Senato < per espor¬ 
re la politica economica go¬ 
vernativa » e per c risponde¬ 
re ai quesiti posti dalle in¬ 
terpellanze > presentate sul 
nuovo € caso Colombo >.. 

< La lettera del ministro del 
Tesoro che ha suscitato tan¬ 
te < furiose > polemiche — ha 
detto Moro — è stata diffusa 
attraverso indiscrezioni di 
stampa non autorizzate dal- 
i’on. Colombo, cui desidero 
qui dare atto della sua più 
< perfetta lealtà ». Non c’è 
nessima ragione personale, 
dunque, perchè la solidarie¬ 
tà collegiale del governo 
venga infranta, nè c’è alcu¬ 
na ragione politica ». I rilievi 
dì Colombo, infatti, secondo 
Moro, sarebbero < formulati 
nel quadro e nello spirito 
di una piena adesione alle 
finalità del governo» e della 
politica economica < aperta » 
(cioè subordinata alla CEE). 
Perchè allora non sì vuole 
pubblicare la lettera? Perchè 
— ha detto Moro — < un’indi¬ 
screzione non può mettere in 
discussione il vincolo di riser¬ 
vatezza con cui il governo 
assume le sue decisioni ». 

' Del resto, sempre secondo 
il presidente del Consiglio. le 
considerazioni sulla situazio¬ 
ne economica fatte dal mi- 
ni.stro Colombo non appor¬ 
terebbero di fatto alcun ele¬ 
mento nuovo. Per quanto ri¬ 
guarda le riforme, — ha an¬ 
nunciato a questo punto te¬ 
stualmente l’on. Moro — il 
ministro del Tesoro si limita 
a c suggerire » che esse « sia¬ 
no definite nel loro esatto 
contenuto ». In - particolare. 
Colombo propone che - c di 
fronte a una polemica che 
vede contrapj)oste cifre co¬ 
sì contrastanti, se ne ac¬ 
certi il costo effettivo (do¬ 
po quindici anni che se 
ne parla! - N.d.R,) per ade¬ 
guare le modalità di attuazio¬ 
ne agli impegni dì spesa»; 
per la riforma urbanistica, il 
problema è che essa < non 
appesantisca la situazione 
economica »: di questa < pre¬ 
cisazione » saranno ben con¬ 
tenti le destre e gli specu¬ 
latori. 

Tutto ciò — ha proseguito 
Fon. Moro — corrisponde a 
quanto il 22 dicembre scor¬ 
so, nel discorso di replks 
per la fiducia al governo, 
ciò stesso ebbi a dichiarare 
al Senato». Il piiaio obiet¬ 
tivo — ha proseguito il pre¬ 
sidente del Consilio — era, 

(Segtté im uUimm papnm) 
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Hanno passato la notte in bianco I bolognesi per festeggiare la conquista (ventitré anni 
dopo) .dello scudetto di. campioni d'Italia. E ieri pomeriggio un'intera strada, via Ore¬ 
fici, è rimasta bloccata per le manifestazioni di simpatia ad Haller, uno degli artefici 
della vittoria bolognese all’Olimpico. Intanto al cimitero della Certosa II consiglio diret¬ 
tivo della società ha portato sulla tomba del presidente del sodalizio, DaH’Ara — scom¬ 
parso alla vigilia della partitissima Bologna - Inter — una corona raffigurante uno scu¬ 
detto tricolore di garafoni e alloro. Era presente alla cerimonia anche la sig.ra Dall'Ara. 


Nuove voci di uno sbarco turco 
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ad A tene per Cipro 

Papandreu ha tenuto riuniti i ministri fino al mat¬ 
tino - Oggi Stiklcer nella capitale greca 


‘ ATENE, 9 mattino. 
La capitale greca ha vis¬ 
suto un’altra notte di dram¬ 
matica tensione: il governo è 
rimasto riunito fino al mat¬ 
tino; il ministro degli Esteri 
ha conferito ripetutamente 

I Cautela i 

I Questi dirigenti della | 
. Rai‘TV, in fondo, sono dei 
I saggi. Giratela come vole- | 

* te, ma il loro « buonsenso » * 
I è ■ disarmante. Ecco, ad | 

* esempio, l’amministratore I 
I delegato ing. Rodinò, che, ■ 
I intervenendo al congresso | 
I dell’Unione cristiana degli . 
I imprenditori-dirigenti, spie- | 

ga che « la responsabilità 
I di chi dispone di un cosi | 

* potente mezzo di comunica- ■ 
I zione di massa (la radio e i 
I la TV - n.dj.) è enorme e I 
I che quindi la cautela nel- . 
I Vusarlo deve essere pari | 

alla sua eccezionale efficacia 
I sociale * e aggiunge che bi- | 
■ sogna stare attenti a « non • 
I turbare le coscienze ». Que- i 
I ste, riconosciamolo, sono le I 
I parole di un buon papà. ■ 
I ita dopo ' l’intesa quadri- | 
partita, se Rodinò è il pa- 
I dre. De Feo. è stato chta- | 

* moto ad assòlvere U ruolo * 
I di mamma (Quaroni è il 1 
I nennino, e Bassani... già, I 
I Bàssani co^è?), e tutti tn- ■ 
I sieme badano a che i | 
. gliuoli, che saremmo noi, . 
I non vengano • turbati > da | 
I immagini e discorsi « inde- 

I centi ». E per questo con- . 
I tinueranno a darci solo | 
inaugurazioni, discorsi uffi- 
I ciali, innocui varietà, e ogni I 

* settimana ei porteranno al- • 
I la fiera (dei sogni), senza i 
I traseurare rinvilo a reci- I 
I tare le preghiere. E, soprat- . 
I tutto, ci terranno al riparo | 
, delle « cose da grandi ». 

I Poveretti: in fondo, buo- | 

* gna apprezzarli. In questo ' 
I modo pensano anche di te- | 
I nerei lontani da tutto ciò I 
I che essi continueranno a ■ 
I combinare; e sempre con | 
. cautela, se non con castità. . 
I Come suona appunto il mot- I 

to gesuita. ' 

I___^J 


con gli ambasciatori america-| 
no e britannico ad Atene; il 
ministro della Difesa ha di¬ 
sposto nuovamente lo stato 
di « all’erta » per tutte le for¬ 
ze armate. L’atmosfera si era 
fatta tesissima nella tarda 
serata in seguito al diffon¬ 
dersi di nuove voci di un im¬ 
minente sbarco , di truppe 
turche a Cipro. - 

Interpellata dai giornalisti 
un’alta fonte governativa gre¬ 
ca. poco dopo la messa in cir¬ 
colazione delle ' voci di ' un 
imminente sbarco turco a Ci¬ 
pro, confermava perentoria¬ 
mente la gravità della situa¬ 
zione: «Siamo forse alla vi¬ 
gilia della guerra. Ci risulta 
che la Turchia si prepara a 
invadere l’isola di Cipro sta¬ 
notte o domani mattina. In 
caso di aggressione la Grecia 
difenderà Cipro ». 

‘ Nessim’altra dichiarazione 
ufficiale veniva fatta, salvo 
quella che i capi delle forze 
armate grette erano stati 
convocati in riunione urgente 
davanti ai ministri già riu¬ 
niti per ordine di Papandreu. 

Il nuovo allarme per Ci¬ 
pro, il secondo nel breve vol¬ 
gere di tre giorni, si era avu¬ 
to al termine di una giornata 
abbastanza < normale », nella 
attesa di un ennesimo inter¬ 
vento della NATO nella crisi 
cipriota. Come si sa, infatti, 
è atteso per oggi ad Atene 
il segretario generale della 
NATO Stikker. Si tratta di 
una visita dì commiato — il 
mandato di Stikker, come si 
sa, volge al termine — ma 
essa sarà anche e soprattutto 
una missione politica con un 
preciso obiettivo, quello, cioè 
di cercare di impedire un de¬ 
terioramento dei rapporti gre¬ 
co-turchi per la vertenza ci¬ 
priota. Del resto l’ultimo con. 
sìglio atlantico all’Aja ave¬ 
va affidato questo incarico 
al segretario generale. Ci si 
trova davanti dunque ad una 
iniziativa politica, che però 
proprio le autorità di Atene 
si studiano di limitare se non 
di ignorare. Il ministro de¬ 
gli Esteri Costopoulos ha più 
volte ripetuto che la visita 
di Stikker ad Atene è «pret¬ 
tamente protocollare » ■ e i 
vari comunicati governativi 


hanno sottolineato che nes¬ 
sun incarico di « arbitrato, 
mediazione o buon ufficio è 
stato . affidato al segretario 
generale della. NATO circa 
la questione di Cipro ». 

Questo atteggiamento ai 
spiega con - la tendenza del 
governo greco a, considerare 
le Nazioni Unite come la so¬ 
la ' autorità . competente a 
portare a soluzione la ver¬ 
tenza di Cipro, in ciò d’ac¬ 
cordo con la posizione as¬ 
sunta dal ■ governo cipriota 
di Makarios. Con riniziativa 
di • Stikker, per : contro, le 
trattative in rapporto <alla 
questione di Cipro verrebbe¬ 
ro trasferite alla sede atlan¬ 
tica, Questo sviluppo è de¬ 
siderato invece dal governo 
di Ankara. 

A Nicosia tre alti funzio¬ 
nari deU’ONU, fra cui U rap¬ 
presentante • speciale - di 
U ThanL Gaio Plaza, si sono 
incontrati oggi con Mska- 
rios e con 11 leader della mi¬ 
noranza turca Fazil Kut- 
chuk. Sulla base dei collo¬ 
qui, avvenuti separatamen¬ 
te e nel più stretto segreto, 
i funzionari dell’ONU han¬ 
no redatto un rapporto che 
U Thant utilizzerà per una 
seduta del Consiglio di si¬ 
curezza fissata per il 17 giu¬ 
gno. Intanto il governo di 
Makarios d’intesa con l’ONU 
ha adottato alcune misure 
per incoraggiare i turco-ci¬ 
prioti ad abbandonare i loro 
centri fortificati e a ripren¬ 
dere a circolare liberamente 
e senza scorta attraverso il 
territorio controllato dal 
greci. . ^ 

E’ infine da segnalare che 
neppure oggi u Primo mi¬ 
nistro turco ha deciso circa 
l’invito rivoltogli da John¬ 
son perchè si rechi a confe¬ 
rire con lui a Washington. 


n groppa dei deputati 
comoaisti è eoovocato 
oeDa propria sedo giooedi 
11 affo oro la. 
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Qg"! |i convegno del 
CNEL sul settore di¬ 
stributivo - Progetto 
ministeriale per aboli¬ 
re le licenze ed esclu¬ 
dere ogni competenza 
dei Comuni 


Si apre oggi a Villa Lu- 
bin il convegno nazionale 
sul problemi della distri¬ 
buzione delle merci, pre¬ 
parato da lunghi studi del 
Consiglio nazionale del¬ 
l’Economia e del Lavoro. 
Iniziativa quanto mai op¬ 
portuna: essa darà modo 
di misurare ancora una 
volta l’urgenza di una 
svolta in questo settore, 
oggi preda delle più sfre¬ 
nate speculazioni a danno 
del consumatori e dei pic¬ 
coli produttori della cam¬ 
pagna. 

Verranno discussi i pro¬ 
blemi della struttura del 
settore, del regime fiscale, 
dei rapporti tra agricoltu¬ 
ra, industria c commercio 
e del regime giuridico che 
regola le attività commer¬ 
ciali. Di quest’ultimi pro¬ 
blemi si è occupato ieri 
anche l’on. De Cocci, sot¬ 
tosegretario al ministero 
dell’Industria e commer¬ 
cio, per annunciare una 
nuova disciplina giuridica 
predisposta dal ministero 
stesso e che dovrebbe, tra 
breve, tradursi in un pro¬ 
getto di legge. 

E’ certo che le leggi at¬ 
tuali in materia sono in¬ 
vecchiate e puzzano mol¬ 
to di corporativismo, spe¬ 
cie per quanto riguarda il 
sistema delle licenze per ì 
negozi. Oppure sono leggi 
fatte apposta per il mo¬ 
nopolio (come nel caso 
delle licenze per i grandi 
magazzini rilasciate senza 
alcun controllo delle au¬ 
torità locali). Ma è dub¬ 
bio che il progetto prepa¬ 
rato dal ministero agisca 
nella direzione giusta. Es¬ 
so, - infatti, abolisce d’un 
colpo le licenze comunali 
attuali e le sostituisce con 
un Albo tenuto dalle Ca¬ 
mere di commercio ta¬ 
gliando fuori ogni compe¬ 
tenza dei Comuni. L’iscri¬ 
zione a tale Albo è subor¬ 
dinata a determinati re¬ 
quisiti di probità e di ca¬ 
pacità professionale. Una 
volta iscritto in uno di 
questi Albi si acquisisce il 
diritto ad esercitare l’at¬ 
tività commerciale, senza 
limitazione alcuna, in tutto 
il territorio della Repub¬ 
blica. 

cc LIBERA CONCORRENZA » 

Si dice che ciò toglierà 
ogni freno aJl’esplicarsi 
deila libera concorrenza 
con beneficio per tutti. 
Sorgono invece problemi 
che dovranno essere con¬ 
siderati molto attentamen¬ 
te. I grandi gnippi finan¬ 
ziari (la Edison, la Fiat) 
si stanno espandendo nel 
settore distributivo. Esclu¬ 
dere — come fa questo 
progetto — ogni control¬ 
lo da parte dei Comuni, 
significa dar via libera ad 
iniziative che sono l’esat¬ 
to contrario della libera 
concorrenza e che non agi¬ 
scono — la prova è nella 
esperienza di questi - anni 

— nel senso di un calmie- 
ramento dei prezzi. 

Altro motivo di perples¬ 
sità se non di opposizione 

— lo ha ricordalo nei la¬ 
vori della commissione 
ministeriale il presidente 
deirAssociazione vendito¬ 
ri ambulanti (ANVA), av¬ 
vocato Capritti — deriva 
dm una contraddizione tra 
la situazione strutturale 
economica del settore e le 
soluzióni giuridiche che si 
intendono adottare. E’ sta¬ 
ta sempre làmentata - la 
« polverizzazione > del set¬ 
tore (900.000 licenze per 
il commercio fìsso; 300.000 
per il commercio ambu¬ 
lante): questo fenomeno 
verrebbe accentuato e 
spinto — dal progetto mi¬ 
nisteriale — verso situa¬ 
zioni di vera e propria de¬ 
generazione. 

Conservare le leggi at¬ 
tuali non è possibile. Un 
rinnovamento deve però 
avvenire attraverso un’or¬ 
ganica politica per questo 
settore che combatta ef¬ 
fettivamente le specula¬ 
zioni, che dìa ai Comuni 
una • funzione di primo 
piano nel programmare lo 
sviluppo e il rinnovamen¬ 
to della rete commerciale 
in stretta connessione con 
le esigenze degli insedia¬ 
menti urbani. Kla su que¬ 
ste soluzioni avremo mo¬ 
do di tornare seguendo i 
lavori del convegno . in¬ 
detto dal CNEL. 

d. i. 


Maggioranza e destre 
no ai commissario 


La campagna per la stampa comunista 


Primi successi nella diffusione 

Positive esperienze degli « Amici dell'Unità » di Poggibonsi e Albano Laziale 


anche a coloro che non leggono mai 
l'Unità, Preparata da una Intensa 
« battuta •* propagandistica, la diffu¬ 
sione di domenica ha raggiunto il 
traguardo record di 2050 copie (alle 
quali debbono aggiungersi i 100 ab¬ 
bonamenti permanenti) e cioè ben 
900 copie in più delle normali do¬ 
meniche. Al successo ha contribuito 
il lavoro e la passione di oltre 60 
*■ Amici dell’Unità », compagni, com¬ 
pagne. giovani e ragazze della FGCI 
che hanno dedicato parte del loro ri¬ 
poso domenicale per portare l'Unità 
in ogni casa. 

ALBANO LAZIALE Domenica pros- 

.slma ad Albano si vota per eleggere 
il Consiglio comunale. Nel quadro 
dello sforzo compiuto por garantire 
un’affermazione comunista, il con¬ 
tributo doII'L/nltà non poteva e non 
doveva mancare. E cosi è stato. Do¬ 
menica scorsa, collcgnndo la loro 
attività al contenuto del giornale 
ohe avev’a dedicato, lo ste.sso giorno. 


HQ ^1 10 I Positive esperienze degli » Amici dell' Unità » di I 

I Quest.! prima fase della campagna anche a coloro che non leggono mai largo spazio al 

^ I - pei" la stampa comunista, caratteriz- l'Unità, Preparata da una Intensa ' amministrative 

■ ■ ' ^ . 1 «battuta» propagandistica, la dìftu- le compagne, i 

Il I ' '' _I I mzzazioni del Partito e degli « Ami- sione di domenica ha raggiunto il tà » di Albano 

^ ■ ^IIV^ AliiWI ' et dell Unità », teso a dare Io slancio traguardo record di 2050 copie (alle ’ to il giorn.ale 

MIIM I 71 l ppr realizzare ram- : quali debbono aggiungersi i 100 ab- nista - per 

Iflll^l " ■ ' vHvll^P^Vl ^BI I ‘ bonamenti permanenti) c cioè ben corso di quei 

mezzo e dellaiiarg.-jmento della dif- 900 copie in più delle normali do- tonale — nel 

I fusione, registra ^à alcuni impor- mcniche. Al successo ha contribuito • e nelle - zone 

Respinto l'o.d.g. comunista - Nessun Impegno i AS°deii’unSr.’l;mAS” c'® 

del governo per il miglioramento delle pensioni LS, 

e per risolvere la vertenza dei porti POGGIBONSI, , 

I irodoiso,,csc.drcTco°4'Sf;j; ■ AiBiNo iaziaiEb„„,o,^^^^^^ pi/sroiVó 

Il Senato ha dedicato la pri- la responsabilità per l'aggra- gli Enti locali, ha respinto le . presentano la forza politic.! domi- slma ad Albano si vota per eleggere ' 

ma parte della seduta'antime- varsi della vertenza ricade, richieste di fondo in esso con- I nantc. domenica scorsa (Unità è il Consiglio comunale. Nel quadro TADIUA AiTD 

ridiana di ieri allo svolgìmen- dunque, interamente sul go- tenute. Il compagno GIGI.IOT- ' pratic.amente entrata in ogni casa. dello sforzo compiuto per garantire Iwltinw vLIM 

to degli ordini del giorno non verno, che si arrocca su posi- TI ha chiesto quali siano le | Lo puntata dell inchiest.! sulla To- un’affermazione comunista, il con- Sul terreno cl 

accolti dal governo in sede di zioni di .assoluta intransi- intenzioni del governo almeno | seana. condotta da Maurizio Ferra- ■ tributo deH'Unifà non poteva e non compagni di ì 

Commissione speciale per genza ». por quanto concerne la com- ^ doveva mancare. E cosi è stato. Do- mantenere la p 

l’esame del disegno di legge 11 ministro della Giustizia, pensazionc delle minori entra- | ' cu Poggibonsi. Da qui 1 esigen- menlea scorsa, collcgnndo la loro meno per quan' 

sut bilancio semestrale dello REALE, pur dichiarando di ri- te dei Comuni conseguenti al- I zn, subito avvertita dal compagni, di attività al contenuto del giornale totale già race 

Stato. tenere necessaria una riforma rabolizione dcU’imposta di i portare il nostro giornale a lutti. che aveva dedicato, lo ste.sso giorno. sunto per l’ob 

Il gruppo de, 1 liberali, I dell’attuale sistema processua- consumo sul vino L-» 

missini hanno reagito insieme, le inquisitorio e del Codice Su richiesta del sen. BAR- 
inscenando una gazzarra de- Penale, ha respinto l'O.d.g. co- TESAGHI, l’o.d.g. comunista 

gna, veramente, di miglior munista illustrato dal compa- con cui si chiedeva al governo ■ 

causa, quando il compagno DI gno RENDINA, con cui, ri- di non impegnarsi in alcun L0 prilTIG CIVVISQQII0 CI0I COnOTGSSO 

PAOLANTONIO. Illustrando chiamandosi ai recenti, gra- modo nella cosidctta Forza H * ^ 

l’ordine del giorno presentato vissimi «fatti di Bergamo»» multilaterale della NATO è ' ~ 

dal gruppo del PCI sulla Fe- (e agli altri che U hanno pre- stato messo ai voti. Maggioran- 

dcrconsorzi, ha denunciato con ceduti), si chiedeva un impc- za c destre lo hanno respinto. ^ ^ 

fermezza 1 soprusi politici e gno del governo, nell’attesa Anche l’O.d.g. SPANO- m " M a M 

amministrativi (ricordando lo che sia radicalmente modifica- SCOCCIMARRO, che impegna- K 

scandalo dei 1000 miliardi to il sistema processuale pena- va il governo a rifiutare ■ Mmmmm Mm 

« perduti » fra le pieghe del bi- le, a predisporre provvedimen- qualsiasi sollecitazione ad ap- m 

lanci della Federconsorzi) com- ti legislativi e ad adottare con poggiare Fintervento USA nel , , w 

piuti dall’on. Bonoml. urgenza le misure necessarie Viet N.nm e nel Sud-Est Asla- 

L'ordine del giorno comuni- ad impedire il ripetersi di epi- tico è stato respinto (dopo che Ma Ma' ' ^ 

sta (presentato dal compagni sodi del genere (In particola- il sottosegretario agli Esteri m _ aM— _ M_ ^ 

Colombi, Conte, Cipolla. Pel- re. la polizia giudiziaria do- STORCHI aveva fornito la vOMM M Mm 

Icgrino, Salati. Gomez d'Ayala, vrebbe essere posta subito alle consueta, ipocrita versione se- Mm MM MMMM m M 77B 

Orlandi) chiedeva al governo dirette dipendenze della Ma- condo cui «il problema oggi MM Wm MMMM OmWMMmM^M MMMMMM^MMwJv 
la nomina di un Commissario glstratura). non sussiste»). BM 

straordinario aUa Federcon- Il ministro BO ha accolto In II ministro della P.I., GUI, , 
sorzi che offra le necessarie parte come • raccomandazione ha respinto l'O d.g. del gruppo 

garanzie di indipendenza e di (utilizzazione dell’energia elet- comunista, presentato dai com- F| 0 CC|A||g OOfOlfia SfiCOnClO I Drimi dati - GuArra di u VaIÌiIIN n 

una Consulta di rappresentan- trica prodotta daUa «super- pagni ROMANO. GRANATA . ■ Mvawicu acwviiuw l pillili UUII VUCIfU Ul «t YUimU »» 

ti delle categorie agricole con i;entrale» del Sulcis), in parte ed altri: egli ha avuto la fac- • j! «.1 _ 

il compito di collaborare con integralmente (esame delle eia tosta di affermare Ugno- .Lu IcTlCiQ Ul vOlUlUDO 01 CcllTlO 06116 00161111606 

il Commissario (nella gestione possibilità di sfruttamento in- rando anche i risultati del re- . . - . 

dell’Ente fino aUa sua riforma, tegrale del carbone del Sulcis: centissimo convegno del PSD 

nel promuovere le adesioni ai piano di riordinamento e svi- che la politica scolastica del Fanfaniani e dorotei han- del gruppo maggioritario >, lombo, è presente l’< equlvo- 

Consorzi Agrari Provinciali, luppo dell AMMI), in parte governo Moro-Nenni è stata diffuso ieri un nrimo bi- ma non si altrihiiisconn tilt- co > momfoo 

nella convocazione di elezioni ha respinto (programma di fino ad oggi positiva: inoltre. si altri niiscono luF co > moroteo 

democratiche in tutti 1 CAP) sviluppo della Ferromln in egli ha annunciato che non sa- risultati precon Invia piu del 51,_. per cento Da parte fanfaniana si e 

e per l'utilizzazione, fino alla Sardegna) l’O.d.g., svolto dal ranno distribuiti gratuitamen- gressuali provinciali dopo la dei voti, percentuale vicina reagito al « caso > regislran- 

riforma, di tutti i mezzi a di- compagno PIRASTU, In cui si te i libri di testo agli studenti prima serie di votazioni che a quella che danno loro i do come un < successo > delle 

sposizione del governo al fine chiedeva al governo di attua- della nuova Scuola Media U- hanno avuto luogo domeni- fanfaniani. tesi circa la « reversibilità > 

di favorire lo sviluppo della re il previsto programma di nica perchè ciò comporterebbe oltre venti province. I fanfaniani forniscono da- del centro-sinistra e quindi 

libera cooperazione contadina, interventi straordinari delle un onere di CO-70 miliardi 4 - i 1 : 4 , „ 00 ____: „ » r»;!*/»-, )’:r>c.,. 4 nn;. 4 r..>., ,i„ii »„4 

l’autonomia dei CAP e il con- aziende a partecipazione sta- l’anno. questi secondo 1 li relativi a 23 congressi per 

lenimento della pressione mo- tale in Sardegna relativamente II ministro BOSCO, infine, fanfaniani. risulta che la un complesso di 410.428 vo- tuale governo Moro, il fatto 

nopolistica esercitata dalla Fc- al « piano di rinascita » e al ha dichiarato di non accoglie- mozione moro-dorotea perde ti (meno di un terzo rispet- che Moro stesso sia stato co- 

dcrazionc nella fornitura dei suo primo programma blen- re l’O.d.g. presentato dai com- sensibilmente rispetto ai da- to ni dato ufficiale di 1 mi- stretto ad accettare il condi¬ 
mezzi tecnici all'agricoltura, naie. • pagni BRAMBILLA. BOC- congressi di sezione. I bone e 600 mila te.ssere d.c.). zionamonto di Colombo Mo- 

dei mercati e de^i scambi In- Il ministro del Tesoro C(D- CASSI. BITOSSI, SAMARl- ,ioj.Q 4 gj (jaj canto loro, par- Alla lista fanfaniana di Nuo- ro dal canto suo ha mostrato 

ternazionali. Si chiedeva, inol- LOMBO, pur riconoscendo la TANI che chiedeva un impe- , ,,fnpin-a ve Crnmeho pcsì ittrihnicm con vari segni dì registrare 

tre, al governo di adottare le importanza dei problemi sol- gno del governo a tutela della •‘‘.no m una nota ulliciosa ve Cronache essi attiibuisco- con vari .segni m regisiraro 

misure necessarie per portare levati dall’O.d.g comunista occupazione e delle retribuzio- dt «manovre allarmistiche uo jl 21,36 per cento dei vo- * nascoste della 

un efficace controllo democra- sulle questioni della finanza de- ni operaie. intese ad attaccare la forza ti (nelle a.ssemblee di sezio- mopa del suo collega-avver- 


largo spazio alle prossime elezioni 
amministrative locali, I compagni e 
le compagne, gli «Amici dell’Uni¬ 
tà » di Albano Laziale hanno porta¬ 
to il giornale del Partito comu¬ 
nista — por la terza volta nel 
corso di questa campagna elet¬ 
torale — nelle case del centro 


data di ieri le organizzazioni comu¬ 
niste torinesi avevano già raccolto 
oltre 12 milioni. Si sono particolar¬ 
mente distinto le Sezioni della zonSi 
di Settimo e di Chivasso. che hanno 
raggiunto e superato quota 700 mila. 
1 compagni del Comitati direttivi 
dello Sezioni dei due centri citati 


nelle - zone più lontane delle, si sono inoltre impegnati a racco 


campagne circostanti. Risultato; so¬ 
no state diffuse 1000 copie in più, 
con l’impegno di ripetere l’esperien¬ 
za sabato prossimo e di diffondere, 
per tutta la settimana in corso, 100 
copie in più ogni giorno. Come pre¬ 
messa per realizzare un aumento 
permanente della diffusione del¬ 
l’Unità, ci pare degna di nota. 

TORINO OlTRE I 12 MILIONI 

Sul terreno della sottoscrizione i 
compagni di Torino continuano a 
mantenere la palma del primato, al¬ 
meno per quanto riguarda la somma 
totale già raccolta o Timpegno as- 
.sunto per l’obblettivo finale. Alla 


glicre, singolarmente, una somma 
non inferiore alle 30 mila lire. Cl 
sembra, questa, una buona inizia¬ 
tiva da generalizzare dove ciò sia 
possibile. . .... 

MILANO: 30 MILIONI AL 27 

GIUGNO ^ Milano, di cui ei siamo 

già oecup.itl l’altro giorno, la sotto- 
scrizione per la stampa comunista 
va avanti assai celermente. Supe¬ 
rati i primi 9 milioni, la segreteria 
della Federazione ha fissato' per II 
27 giugno prossimo — prima tappa 
della « campagna » — rninbizloso 
obbiettivo dei .IO milioni. 


Le prime avvisaglie del congresso 

Confusione e contrasti 

fra gli stAiemmenti DC 

* . ' • • 

Flessione dorotea secondo i primi doti - Guerra di « veline » 

La lettera di Colombo al centro delle polemiche 

Fanfaniani e dorotei han- del gruppo maggioritario >, lombo, è presente !’< equlvo- 
no diffuso ieri un primo bi- ma non si attribuiscono tul- co > moroteo. 
lancio dei risultati precon- lavia più del 51,2 per cento Da parte fanfaniana si è 


tico. con la partecipazione di 
tutte le organizzazioni coope- - 
rative e contadine, sulle ge¬ 
stioni di ammasso. Il ministro 

FERRARI AGGRADI, dopo A|||^ P AlVimicQI All 
una «difesa d’ufficio- di Bo- A%IIU i 

nomi, ha respinto le richieste -^— - 

comuniste. Messo ai voti, lo 
Ordine del giorno è stato re- __ 

spinto dai voti congiunti del ■■ 

centro-sinistra e delle destre. ■■ ^ 

BOSCO ha respinto l'Ordi- ■■ f 

ne del giorno comunista, illu- ■■ g 

strato dal compagno FIORE. m 

con cui si chiedeva al governo 
un impegno a sostenere i prò- a 

getti di legge d’iniziativa par- B 

lamentare, già presentati, per IBBBBBBBB à 

il miglioramento delle pensio- BBBmBBmBB Y 

ni: se le pensioni fossero au> BmMBiBBBmM m 

mentale — ha detto il mini- 
stro — non si potrebbe conte¬ 
nere l’ascesa dei prezzi. Giu- ^ 

IliJrcr. rì7. Gli interventi dei com- 

BERToi-rS“le cau?e“ uo Ragni Nlves Gessi e 

attuale processo inflazionistico. n<«MÌk<»ia 

u compagno viDALi ha Ronato ugniDene 

illustrato l’o.d.g. nel quale il 
gruppo del PCI chiedeva un 

impegno del governo ad inter- E’ proseguito ieri alla Com- 
venire con decisione per risol- missione agricoltura della Ca¬ 
verò la vertenza sulle cosldet- mera dei deputati l’esame del 
te - autonomie funzionali » dei disegno di legge governativo sui 
porti (tenendo conto anche patti agrarL 

deUe recenti e responsabili sono intervenuti tra gli altri 
prese di posizione dei sindaca- ngija discussione la compagna 
ti) e a presentare entro giugno 24ives Gessi ed il compagno Re¬ 
ai Parlamento il piano nazìo- nato Ognibene. 

naie Denunciando i limiti della 

Il ministro SPAIjNOIXI. re anche per la esclusione di 

pheando, ha J® " ‘ fatto della compartecipazione, la 

tonomie funzionai ». attaccan Gessi ha messo in 

do rabbiosamente le tesi d i evidenza come tale esclusione 
sindacati unitari. « Il suo m- corrisponda a un cedimento del- 
tervento gli ha fatto giu- maggioranza nei confronti 
stamente osservare 11 compa- aziende di bonifica 

gno VIDALI — è stato tale da p^jg^enti e diffuse nella Valle 
inasprire tutta la situazione, pajjana^ 


IN BREVE 


Esami per 1.370.000 ragazzi 

Fra pochi giorni Iniziano in tutta Italia le prove di esame 
che interessano — dalle elementari ni liceo — ben un milione 
e trcccntosettantamila ragazzi e ragazze, senza contare lo loro 
famiglie. In particolare il 15 giugno avranno inizio gli esami 
di licenza media Inferiore o di avviamento, c.saml al quali 
dovranno presentarsi circa 400.000 alunni. Due giorni dopo 
sarà la volta degli 800.000 ragazzi che dovranno alTrontare 
rcsamo di licenza elementare; infine il primo luglio avranno 
inizio le prove scritto di maturità e di abilitaziono magi¬ 
strale. 40.000 sono i giovani che si presenteranno agli esami ; 
di maturità classica e scientifica c circa 30.000 quelli che 1 
affronteranno Tesarne di abilitazione magistrale. 55.000 sono ' 
infine i licenziandi degli istituti tecnici. < 

Decurtati i rimborsi ai Comuni 

Rispondendo a una interrogazione alla Camera, il sottose¬ 
gretario Vaisecchi ha confermato un grave decisione del go¬ 
verno: quella di decurtare 1 rimborsi dovuti al comuni che 
hanno subito danni per la abolizione della tassa sul vino. 
Invece di rimborsi corrispondenti a tre annualità ('G2-'G4) 
saranno infatti erogati — se il Parlamento approverà la 
decisione — solo rimborsi corrispondenti all’anno 1902. 

Domani riunion6 dell'» antitrust » ^ 

La commi.ssione parlamentare per l’inchiesta sui mono- 
poli si riunirà domani. Saranno ascoltati il prof. Gino 
Bergami, ex alto commissario alla Sanità, e il direttore gene¬ 
rale del ministero della Sanità prof. Tamburlani. 

Collegamenti con le Tremiti 

Dal 16 giugno prossimo entrerà in funziono un nuovo 
collegamento quotidiano (a mezzo di un aliscafo) fra Ter¬ 
moli e le isole Tremiti. Durante 1 mesi di luglio o agosto 
il servizio sarà raddoppiato. 


Alla Commissione agricola della Cannerà 

Il PCI : modificare la 
legge sui patti agrari 


ne, sommate singolarmente Infine «Forze nuove, rsorlizll sarà raddoppiaYo"^""'" ‘ 

e.ssi avevano avuto il 19,40 ha dato una prima concreta 

per cento); agli scelbìani prova della sua assoluta fe- CAnrIiiCA il l^Anni*ACCA iIai fAlTItlArictS 
danno il 10,64 per cento deità al premier. VOIICIUSO II COIigreSSO 061 larmaCISTI 

(7,75 nelle assemblee di se- Il quadro non muterà trop- Si è concluso a Palermo il congresso nazionale dei tlto-- 
zione); alla sinistra di «For- po di qui al primo luglio: ne -lari di farmacia. Alla fine del lavori sono stati approvati' 
zo Nuove > (sindacalisti e risulta, come si vede, una no- due ordini del giorno: il primo per la costituzione di una 
danno il 17 RO tevole Confusione fra 1 divep- commissione che sottoponga al ministro delle finanze le ri- 
uasisli) essi danno il w.BJ chieste della categoria e il secondo sui rapporti fra far- 

per cento (contro il 16,87). si schieramenti e 1 esistenza macisti e mutue. 

Secondo i fanfaniani, « Im- di contrasti che potrebbero , • 

pegno Democratico » (moro- avere seri sviluppi. rir6nZ6* Pr6l11IO » OrVI6tO ** 

dorotei) è passata dal 55,98 --—-- i 1 yr- 

nor cento delle assemblee di 1 • ■ t Giovedì, nel salone di palazzo Gerini. a Firenze, avrà 

cn^inno ->1 Sfili nni-r-nntn do! DfilfiOflTIAtlP flol P6I luogo Tultima scduta pubblica per 1 assegnazione del prc- 
sezione al 50,11 per cento dei VcIcguZIIinc 061 r^l mio «Orvieto». Il premio sarà assegnato ad un’opera di 

23 precongressi di domeni- , _ . , narrativa por ragazzi dagli undici ai quindici anni. 

ca. Tutte le . altre mozioni |n JUttOSlaVia ai J* J mi- 

ré^dUa'm.^-doroìo'a'’ Una dalesazione del Par- NOpOll: COflgrOSSO di dermOtologiO 


Da 50 presidenti su 92 

Chieste le dimissioni 
dei dirìgenti degli 
Ordini dei Medici 

Sono accusati di avere violato le decisioni 
collegiali neiraccordo con TiNAM 


por cento delle assemblee di |4 ■ • ■ I 

sezione al 50,11 per cento dei U6iegaZIOI16 d6l rSI 
23 precongressi di domeni- , _ . , 

ca. Tutte le . altre mozioni ||| JuaOSlaVia 
avrebbero beneficiato della , , ® . 

perdita moro-dorotea. delegazione del Par- 

•T hr,„ryr, fnUr. u 1»° socialista itallano parli- 

•I dorotei hanno fatto il domani per la Jugoriavia 

si incontrerà %on il 
grossi e a 419.o3a \ --L for compagno Tito e con i più au- 
Pendo le .-seguenti Percen- torevoli rappresentanti della 
Inali. N»f>'e Cronache^ (fan- Lega dei comunisti jugoslavi, 
faniani) 19,9 per cento; scel- Fanno parte della delega- 
biani di « Centrismo > 10,o. ^ìone il segretario del PSI 
Forze Nuove 18,4; Impegno pg Martino e i membri 
democratico (moro-dorotei) della Direzione socialista 
51,2 per cento. A commen-Lombardi. Vittorelli. Lezzi, 
to di questi dati, in una no- Veronesi, Balzarne e Verzelli. 
ta mollo imbarazzante, i do¬ 
rotei parlano di « assoluta____ 

normalità > e dicono che lo 
unico spostamento consisten- 

te si è avuto a Roma. In so- MI 

stanza, i moro-dorotei, se- _ 

condo la nota di « Impegno 

democratico. • avrebbero ser- ^ 

baio una posizione « soslan- M — 

zialmente » i 

Sì sa in realtà che tra f BVMoRv mmMMF I 
moro-dorotei è viva la pole¬ 
mica interna per le conse- 


Fir6nz6: Pramìo » Orvìato » 

Giovedì, nel salone di palazzo Gerini. a Firenze, avrà 
luogo Tultima seduta pubblica per l’assegnazione del pre¬ 
mio « Orvieto ». Il premio sarà assegnato ad un’opera di 
narrativa por ragazzi dagli undici ai quindici anni. 

Napoli: congresso dì dermatologìa 

Si è inaugurato Ieri a Napoli il primo congresso inter¬ 
nazionale di dermatologia tropicale, ÀI congresso prendono 
parte circa cinquecento rappresentanti di ottanta paesi. In 
particolare saranno esaminati alcuni argomenti riguardanti 
le più diffuse malattie tropicali della pelle. 

Imniìn6nt6 la riforma dal contanzioso 

La commissione di esperti incaricata di elaborare lo 
schema del nuovo regolamento del contenzioso tributario 
terminerà i suoi lavori entro la settimana. Subito dopo lo 
schema sarà discusso dal consiglio dei ministri e, se ap¬ 
provato, sarà proposto al Parlamento 


Premio di poesìa 


Domani si riunisce la commissione ; 

_r - ■■ ■ ■ .... .- . - . . — » 1 I I 

Palermo: il Comme sotto 
il hmm tMlanthmiiia 

La strana vicenda d'un processo contro un d.c. archivinto 

A 

La commissione parlamenta-enei settori più delicata ma an-\laz 20 delle Aquile una opc- 


gno VIDALI - è stato tale da e diffuse nella Valle guenze che la sortita recen- •# # # M# . • #• 

inasprire tutta la situazione: padana. »:,TX 4 T,kTrfr 4 o ^ t:- ^ ^ te ùi Colombo avrebbe avu- M __ ^ — MM^-M. ?- M—- 

- L’oratrice ha chiesto che lo ^ella sede delTOrdìne dei or£ di medici'portaTn lufe. H gUOtO U6H OnttlttOt/O 

istituto della compartecipazione cedici si sono riuniti i presi- ancora una volta, i metodi anti- amici di Moro sos-eng^ gg WMM wMMMMWmMVM 

H • J* —Sj» venga inserito nella riforma dei denti di quaranta ordini provin- democratici di questa rappre- no che essa, al contrario di 

rramiO Ul poasia patti agrari e siano accolte le clali. Altri dicci avevano invia- sentanza e la necessità che vi quanto .=i uroponeva CoI'''m- •il# il** 

„ _ norme riferite alia disponibilità to por lettera Tadesione. In so- sia un mutamento anche al ver- bo. ha avuto un effetto con- Im Sfraiia ¥16611110 0 1111 DI’066SSO 60lltfO 1111 0.6. ar 6 hlViatO 

«RaHA ili Fracratlii C alia condirezione delie azien- stanza so ordini professionali su Uce. trooroducente provocando wikCIIMU U Vii piwuasu kVlillV VII U.V. MiViiiwiuiw 

«Dono Ul rru»i;uil» de da parte dei compartecipanti 93 hanno aderito al convegno I motivi dì dissenso manlTe- . "P di voli a van- ' 

•pnAsrATT R come i numerosi contratti organizzato dagli organismi prò- stati dai medici sulTaccordo so- , „ in , . . . , j ^ 1 , * •» 

. . 14 j ’ aziendali conquistati dal brac- fessionali fiorentino e milanese, nodiversi (ve ne sono anche di 1^88*^ ue.,:i .^^..liani e. in La commissione parlamenta- net settori piti delicati, ma an- laz:o delle Aquile una opc- 

Si e svolta domenica sera, cianti in questi ultimi anni pre- Fra questi più importanti quelli francamente inaccettabili, co- misura percentualmente mi- re d'inchiesta sulla mafia tor- che di proporre subito Vadozio- razione trasformista imbarcari- 

a Frascati, nel cinema-teatro vedono. di Milano. Torino. Genova. Bo- me i richiami a un arcaico con- nore. .sulle altre due mo- nerà o riunirsi domani alla ne, nei confronti di funzionari do il PSI e stnora fallito, e la 

Torlonia, la manifestazione canto suo il compagno jogna Palermo Scopo della riu- cetto di libera professione) ma zioni ' Sapienza - per pronunciarsi infedeli, di misure di caratte- riunione del Consiglio per rin- 

conclusiva del premio di poe- ognibene ha svolto una circo- olone è stato quello di sconfes- Torigine è certo nella mancan- ' della sulle proposte di provvedimen- re amministrativo, disciplinare notare la giunta, fidata per 

sia «Botte di FrascaU .. stanziata analisi della crisi eco- sare l’accordo firmato il 17 mag- za di un equilibrato vaglio de- . P/Ji ^ii **’ sottoporre al governo e anche penale. sabato scorso, è stata ultertor- 

Dopo un augurale e cordia- nomìca e sociale esistente nelle ào scorso, dal comitato centrale gli orientamenti dei medici e di Polemica che sboccherà nel- centrale e a quello regionale II materiale raccolto da Ve- mente rinviata 

le saluto del . Sindaco, e di ^one mezzadrili ed ha sottoli- della Federazione nazionale de- una loro giusta presenza nelle l’assemblea congressuale che nei confronti di funzionari o stri e Veronesi e dalla sotto- Singolare, poi, la vicenda glu- 

Alfonso Gatto, vincitore del ngato, rifacendosi alla ultrade- „ii ordini dei medici e dai rap- sedi ufficialL Lo scontro, che si si riunirà il V luglio all EUR pubblici amministratori, rulla commissume Spezzano riguarda, aiziaria che ha avuto a prota- 

premio lo scorso anno e ora cennale lotta dei mezzadri, le nresentanti derii enti mutuali- accende di nuovo sui temi del- Nel quadro di una accentua- condotta dei quali sarebbero a quel che è dato presumere, gonista l'assessore de ai LL.PP. 

membro della giuria insieme misure necessarie per dare ad accordo ritenuto inaccetta- la riforma democratica del si- ,:onp _ a auesto punto più **“*5 occertate responsabilità le ^sponsabihtà dell arnmini- jc! comune di Palermo Cianci- 

con Li^ro Biifiaretti. Giorgio ossa una soluzione veramente bile dalla maggioranza dei me- sterna sanitario e dei rapporti pHp sostanziale ma gravi. stradone comur^e di Palermo, mino, la quale si è risolta con 

Caproni, Elio Filippo Accroc- positiva. djci italiani. Tutti i convegnisti professionali, è augurabile rie- f'^^ale -__o„cciiaTi _ A quc.sle delerminazioni il degli uf^i pubblici del capo- una archiviazione in forme che, 

ca. Leone Piccioni, Antonio Sotto questo profilo il prov- hanno ribadito che tale accordo sca a far prevalere la positiva u.ile ai fini congressuali consesso è giunto dopo che, ne- l^ogo (Prefettura Camera di q parere della comm^one, so- 
Scccareccia. Ugo . Reale e vedimento governativo si pre- po-j soJo ^ ìnsoddisfacente ma convergenza tra interessi popo- del carattere moderato del pjj ultimi mesi, i deputati Vestri commercio, ecc.2 e avrebbe ^o inspiegabili. Il Ciancimino 

Lamberto Santini, sono stati senta del tutto insufficiente ai addirittura lesivo degli interes- lari e interessi della categoria centro-sinistra. Colombo ha (pei) e Veronesi (de) hanno cj^entito la individuazione di gj-a accusato di corruzione. 

proclamati i risultati del pre- fini di un giusto superamento si economici c professionali del- medica, cosi come è avvenuto voluto earanlirsi una posi- potalo sistemare e raccogliere. concussione, rifiuto di atti dt 

mio giunto alla sua quinta dell insanabUe crisi dell’istituto « e^conom^ci c proiessionaii uei voiuio garanurs^^^^na^ p^^^ ^ un'ampia relazione, tutto il f 

edizione. . mezzadrile. La maggiore con- « 5 -, -onveeno è emerso chia- più recenti. , . materiale documentario sinora L'archiviazione decisa dai 

11 premio (mille litri di vi- traddizione della maggioranza ramente il n^Icontento che «er- servatrice della corrente di acquisito agli atti delta com- ® compententi uffici della Pro¬ 
no) è stato assegnato a Fran- governativa — ha affermato il ~apia nella cateeoria .!n»'he'ner --* « fnipegno democratico >. La missione e riguardante l'attivi- ^ avvenuta, fra l'altro, 

co Costabile t400 litri). Era- compagno Ognibene — sta prò- seouito dal comitato famosa «fuga burocratica > tà politico-amministratira al ** nel momento in cui con l'esplo- 

smo Valente (300 litri). Lina prio nel fatto che, mentre a pa- centrale dcl^uale sono state f del testo della sua lettera (oicomune di Palermo; e dopoj^®»» "Addetta «nu^pa 

Fritschi. Rosaria Luongo e role (ed anche con un atto co- leTmissionl Camera del suo :ur.to) non è stata che la sottocommissione Spez- "®” fenfleter^Z ^e^a ® attentati ma/ìori. la 

Carlo Martini (100 litri ciascu- me quello della irrepetibilità) riunione si è conclusa con - certamente ■ il frutto di una — incaricata di indagare rg^enza di una com^essiVe- opinione pubblica palermitana 

na>. Altri 450 litri sono stali si condanna la mezzadria, poi, „Jfmozionrnena qua e si ri- . . •’u** rapporti fra la mafia e la puntamente allarmata. Di 

suddivisi tra i segnalati: nella sostanza, ci si limita a ‘’JenS ^ che 11 ^ AtlarrA Api iniziai va individuale ^ ® I ^ e d c d 

Gianni Toti, Umberto Mar- qualche modesta modifica con- imitato centrale della Federa- AfiaCCO 061 doti Ventriglia e quella «fu- seguito di un sopraluogo a Pa- rninevol^acauiescenze cimino ha parlato in una let- 

vardì. Massimo Vecchi. An- trattuale con formulazioni timi- zinne non si è attenuto agli im- ■ ^ • 8 » *• sta di fatto, ha rappre- termo ha potuto rendere edol- ^ z 1 sionifica- Ch’Ora di Palermo, nel- 

drea Carli. Francarlo Ro^t- de, confuse e limitative, e si pegni ufficialmente presi nello O.C* Gf60QÌ sentalo un tentativo dì siluro to il consesso dei risultali rag- furono a suo tempo denun- finale affernm che il suo de¬ 
li. Marco Fola, Franco Rie- lascia di fatto ai proprietari la ultimo consiglio nazionale dei . alla « direzione politica > at- Piunii con la sua inchiesta. concernono, fra gli nunciante, certo Pecoraro, ha 

ciò. Bortolo Penta. Silvio Riol- possibilità di condurre la terra ,2 aprile scorso, relativi alla -II* Po-Sìmii tuale, cioè morotea. del cen- Il compagno Spezzano a no- altri, i tre scandali del rinno- 

io, Aldo Vianello, Rosita del con altn contratti o addirittura approvazione, ratiflca. applica- Oli" nVglOlll tro-sinistra della sottocommtssione^ i-o — o trattativa privata — de- la arcnzrio«.ioneM- 

Buono Boero. Vincenzo de in economia. zione di eventuali accordi - e _ j 11 ncirultinui riunione plenaria qJi appalli, da parte del cotnu- Domani, quindi, la commw- 

Tommaso. Tiberio * Gulluni, Nel riproporre in particolare si chiede a termini di legge la E' ripreso ieri alia Camera pubblicazione della delVanUmafìa — tenutasi la ne democristiano di Palermo; ^^one già concorde sull oppor- 


positiva. rtjcl italiani. Tutti i convegnisti professionali, è augurabile rie- ‘uriiiaie _ A quc.ste determinazioni il degli ujjKl puooiici aei capo- una archiviazione in forme che. 

Sotto questo profilo il prov- hanno ribadito che tale accordo sca a far prevalere la positiva u.ile ai fini congressuali consesso è giunto dopo che, ne- Inogo (Prefettura, Camera di g, parere della comm^one, so- 
vedimento governativo si pre- 5 ,- 5 io è insoddisfacente ma convergenza fra interessi popo- del carattere moderalo del pij uittmi mesi, i deputati Vestri commercio,^ avreoDe inspiepabili. Jl Ciancimino 


mesi, i deputati 


Camera 


. j— 11 — 4 —- 4 .- .j: Tnaieriole documentario sinofa _— 4 —.* « 4 »*« 

servatnee della corrente di acquisito agli atti della com- 5#?* compententi uffici della Pro- 

clmpegno democratico. La missione e riguardante fattivi- i cura è avvenuta, fra l'altro, 

famosa «fuga burocratica > tà politico-amministrativa al ** nel momento in cui con l'es^o- 

IdPl testo della sua lettera (o comune di Palermo: e dopo ^^L\uTÌtrebbé mai ^&o impressionante dei delit- 

r.to) non è stato eh. la .o.loc.^^oa. Spea- 

■ il frutto di una “!«> - incaricata di «ndapare j-erixienza di una complessa re- 
individuale del •«** raPPo»-» fra la mafia e la complicità (soprattutto al 

iiiuiviuudic nei «uhblica amministrazione — a __ questo episodio, lo stesso Ctan- 


polizia. 


L’archiviazione 


decisa dai 
della Pro¬ 
fra l'altro, 
i con l'esplo- 


Attacco del 
d.c. Greggi 
alle Regioni 


" ~ ,, , pupoiica amminisirazione — a noUurnt n di non meno ctinuuiu, tu .icou x-.u.»- 

dott Ventnglia e quella « fu- seguito di un sopraluogo a Pa- ln£i°o^ acauie^:e^^ parlato in una leu 

ga ». sta di fatto, ha rappre- termo ha potuto rendere edol- iù 'sionifica- ““'Ora di Palermo, nel- 

sentato un tentativo dì siluro to il consesso dei risultati rag- tiri furiJno a suo tempo de^n- male afferma che il suo de- 


E” ripreso ieri alia Camera 


sentalo un tentativo dì siluro to il consesso dei risultati rag- .. . furono a suo temno denun- finale afferma che il suo de¬ 
sila « direzione politica > at- ffiunti con la sua inchiesta. concernono, fra gli 

tuale, cioè morotea. del cen- Il compagno Spezzano a no- altri, i tre scandali del rinno- 
tro-sìnistra ■■ me della sottocommtssione. co — a trattativa privata — de- la arcntvia,.ionei/. 

■ j 11 neirultima riunione plena^ gii appalti, da parte del comu- , Domani, quindi, la commls- 

Le3 pubblicazione della deirantimafia — icnufosl {a dcmocrtstiano dt Palermo; concorde sull oppor- 


Libera Carelli c Giampietro i problemi di una più chiara riunione dello stesso Consiglio il dibattito sulle leggi regiona- c lettera > di Colombo — che scorsa settimana — ha fatto una quello della riscossione delle j^tiità di infervcnli, elaborerò 

Massacci. • definizione deila disponibilità di nazionale entro II 20 giugno per li. Hanno parlato i missini poi è risultata una interpo- ampia e particolareggiata rela- imposte di consumo alla ditta proprie projMste funicolari 

Achille Millo ha letto i com- prodotti e della partecipazione » Tesarne delTaccordo e retati- TURCHI e SPONZIELLO, il lazione artificiosa da parte rione, che, come già quella di Trezza, della nettezza urbano Qne.%ti e altri episodi di cor- 

ponimcnti - classificati ai pri- del mezzadri alla direzione della ve conseguenze ». democristiano GREGGI e U li- jpi cpttimanalp di Sceiba e Vestri - Veronesi nelle sedute al conte Romolo Vaselli, della ^ connivenza con le 

mi cinque posti. azienda, del potere dei mezza- Contemporaneamente si era- berale GIOMO. TurchL Spon- . rTrtnoila n 2 ^ «tata precedenti, ha destato viva im- manutenzione delle strade al mafia ET auspicabile perciò che 

AUa manifestazione, che ha dii inerente ai miglioramenti no riuniti a Roma i rappresen- ziello e Giorno hanno ripetu- u* ^'^neiia it v-en , pressione. Sintomatiche a que- conte Cassina (quest'ultimo rin- ^Pme gli orientamenti ole 

assunto un alto livello cultu- ed alle trasformazioni nonché tanti del sindacati delle diverse to stancamente gli arclnoti ar- un altra mossa congressuale, proposito le reazioni dei novo fu definito un vero e prò- espressi fanno presupporre, le 
ralc, ha p.!rtecipato un pub- quello riguardante una maggio- categorie di medici. 1 quali han- gomenti della loro parte con- sia contro il governo Moro gruppi rappresentati nella prio «atto di mafia» dal presi- ® unantm. 

blico scelto e numeroso tra il re garanzia di stabilità, i comu- no concluso la loro riunione tro le Regioni. sia per convincere i delegati commissione e particolarmente dente de della Commissione prò- deliberazioni. che facciane 

quale notati Giancarlo Vigo- nlsti tengono conto non solo chiedendo l’annullamento dello Più articolato, ma non meno che devono ancora votare di quello de. reazioni le quali vinciate di controllo di Paler- meppiu avvertire all ormone 

relli. Carlo Bernari. Giuseppe della esigenza di far corrispon- accordo intervenuto fra INAM grave, l'intervento del d.c, npitc assemblee nrovinciali Aanno indicato, nel dibattito mo). Peraltro, in questi giorni pubblica che a una «stretta- 


relli. Carlo Bernari. Giuseppe della esigenza di far corrispon _ ... _ .. 

Berto. Alberto Bevilacqua, dcre la legge alla garanzia di le ÌTTOOMM, col patrocinio go-|Greg^ il quale ha proposto Isepuito all’Informazione di 

Massimo Grillandi, Giacinto una nuova condizione contadina vernativo. I sindacati chiedono, nomina di una commissione dM^*'^c uT ^ «oin chiara volontà 


di la situazione al Comune di Pa- è piunti, e che mafiosi * cw - 
td {ermo si è aggravata. Impedito •'upìirri saranno ftnalmema e 


Spagnoletti, Marino Mazzacu- ma anche agli interessi più ge- inoltre, di partecipare diretta- studio al fine di giungere ad uie ^eióa tanto vaie votare della commissione nel suo In- dal centro-sinistra Io sciogli- severità cetpttt. 
rati. Elio Pagliarani, Walter nerall dello sviluppo agricolo] mente alle trattative. Io realtà un ordinamento regionale il più Sceiba invece che la corren- sieme, non solo di approfondi- mento del Consiglio comunale, q 

Mauro. cd economico. 'questo forte attacco alla dira- «ponderato» possibile. te nella quale, oltre a Co- re le proprie Indagini specie il tentativo dt compiere a Pa- 


led economico. 


'questo forte attacco alla dira-Uponderato» possibile. 
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r Unità / mortodì 9 giugno 1964 



di Maurizio Ferrara 
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Ombre sul- pi 
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Nel Valdarno, 
a Piombino, 
a Larderelìo 
alla 

aggressività 
dei monopoli 
si contrappone 
l’inerzia 
delle aziende 
di Stato 


del sonno 
dell’ENEL e 
dell’Italsider 

è pagato 
direttamente 
dagli operai 





■■ • . ' 1 . 

l’entusiasmo 


J 

dei tifosi 

1 

bolognesi 




I * ' 


«*.■. s. 
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BOLOGNA — Il sindaco Dozza si congratula con Bernardini. (Tclcfoto) 
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I [ Dal nostro inviato 

S. GIOVANNI VALDARNO - 
I PIOMBINO - VOLTKRRA. 

; Mentre salgo e scendo le colline del 
Valdarno esplode sui giornali il 
€ caso “ Colombo >. La Nazione esul¬ 
to, Mattel da Firenze e da Roma verga 
fiumi di parole per i suoi * cari let¬ 
tori * inuitati a rendersi conto che 
l’ora del qualunquismo aggressivo è 
ritornata, è tutto uno schifo, - (anche 
Colombo che è * un ipocrita»), solo 
Segni e Saragat — per non dire di 
Pacciardi — vedono giusto. Il Tele- 
'rafo, invece si differenzia, fa il gioco 
angtiillesco dei moro-dorotei. Quindi 
mugola, svicola, tentenna, gira in ton¬ 
do. fa il pesce in barile. 

Intanto in Toscana gli operai e gli 
artigiani < pendolari », i contadini sen¬ 
za terra, la gente di tutti i giorni 
che lavora otto, dieci, quattordici ore 
in prospettive sempre più precarie, si 
fa i conti in tasca e si domanda dove 
mai Colombo e Carli l’hanno scoperto 
che gli italiani medi e piccoli consu- 
mano troppi vestiti e troppa carne: 
Bt sono abituati troppo bene, per cui 
ci vuole un po’ di < cinghia » ripara¬ 
trice di tanti peccati di gola. Eppure 
qualcuno aveva detto e scritto che col 
centrosinistra sarebbe cambiata radi¬ 
calmente la dinamica interna delle 
?.scillazioni del mercato. S'era scritto 
die mai più gli operai, i redditi fissi, la 
ìovera gente avrebbe dovuto pagare 
ler prima i riflessi del c sistema ». 

( Da oggi siamo lutti più liberi », ave- 
:a scritto TAvanti!, il giorno in cui 
ili autonomisti erano entrati nella 
: Stanza dei bottoni ». 

« E li spingano que.=:ti bottoni! » mu- 
lugnano gli artigiani di Firenze col 
redito bloccato, i mezzadri delusi dal- 
e « leggi », gli operai cui si prospct- 
ano nuovi licenziamenti risanatori, 
hvece no: pare che il sistema esiga 
empre lo stesso pedaggio. Appena 
e cose vanno male si scopre che il 
lero « risparmio », quello patriottico 
I benefico, comincia dalle buste paga 
peraie. « E le aziende di Stato? » 
ornando dappertutto. < Dormono » 
li rispondono. 

Nel Valdarno. a Castelnuovo dei 
’abbioni, dopo il caso limite di Gros~ 
cfo (in cui per non dar noia alla 
’lontecatini la Ferromin non sfrutta 
I giacimento di pirite più vasto d'Eu- 
opa trovo un altro caso limite. Tro- 
»o cioè che la nazionalizzazione del- 
'cnergìa elettrica è ancora sulla carta, 
lerché l’ENEL non è ancora riuscito a 
arsi consegnare dalVon. Vedovato 
’scelbiano maneggione, l’uomo che 
entò di € spezzare le reni » alla clas- 
c operaia del Valdarno e invece ci 
la * dato di muso») la miniera di 
ìanta Barbara da cut si estrae la li¬ 
mite che deve alimentare la colossale 
entrale termoelettrica sorta sul po¬ 
to. La storia di questo indecente scan¬ 
alo nazionale doriito alla insipienza 
IclVENEL e al fatto che Moro pensa 
ìa possibile far applicare la naziona- 
izzazione dai suoi più accaniti aover- 
ari (come il signor Vedovato) è una 
torta lunga e istruttiva, che cale la 
iena di essere ricordata, ad onore de¬ 
lti operai • del ■ Valdarno a disonore 
iella DC, non solo locale. 

Ritorno nel Valdarno dopo più di 
feci anni. Ero stato qui ai tempi dt 
juelle lotte incredibili, da « padrone 
ielle ferriere », quando i minatori si 
ìattevano olla disperata contro la 
chiusura delle miniere considerate 
r improduttive ». avevano salari di fa¬ 
né. occupavano le gallerie, ci mori¬ 
vano dentro. Oggi le gallerie non esi¬ 
stono più. e dail’alto di una curva fra 
Castelnuovo e Cavriglia, mi si spa- 
anca sotto lo sguardo la colossale • bu~ 
co > della miniera * a cielo aperto ». 
Dal basso salgono verso le colline i 
gemiti delle escavatrici, i miasmi del¬ 
lo * smog » che brucia tutto ciò su cui 
si posa. La * buca » s'è portala via tre 
villaggi (Ronco, Ba.si, Dispensa), i 59 
milioni di metri cubi di terra aspor¬ 
tata hanno prodotto una ferita pro¬ 
fonda nel monte: Castelnuovo scric¬ 
chiola in un paesaggio mutato, domi¬ 
nolo dal profilo surreale delle nuore 
colline artificiali prodotte dall'ammas¬ 
so della terra portala via dalla buca. 
In compenso nella vallata, sorgono 
I imponenti le strutture della centrale 
termoelettrica, una della più potenti 
d’Italia, « nazionalizzata ». Si tratta 


però di una nazionalizzazione a metà, 
lììjatti nelle mani dei privati, (preste, 
dilli dal Vedovato), è rimasta la li¬ 
gnite e senza la lignite, ovviamente, 
la centrale termoelettrica non funzio¬ 
na. Ma funziona però il giochetto mo¬ 
nopolistico, il ricatto, la lotta contro 
la nazionalizzazione, condotta in pri- . 
ma persona dal deputato democristia¬ 
no sunnominato che si batte con fede 
degna di miglior causa per strappare 
allo Stato un indennizzo < qualifica¬ 
to » (miliardi per i < nazionalizzati *) 
c, nel frattempo, lascia i «suoi* 500 
minatori della * buca » a paghe inde¬ 
gne, che oscillano tra le 45 e le 55 mi¬ 
la lire. D’altra parte al signor Vedo¬ 
vato non deve dispiacere che i suoi 
500 minatori la tirino un po’ dura. 
Costui infatti, con la classe operaia 
di Castelnuovo ha un vecchio conto 
aperto, dato che. sul posto, ricevette 
la più dura lezione che un rappresen¬ 
tante clericale di padroni abbia'mai 
ricevuto dagli operai. Quando, dopo le 
battaglie degli anni 50 il Valdarno fu 
salvato e si decise di impiantarvi la 
centrale elettrica trasformando le 
ignobili gallerie nella < buca » a cielo 
aperto, il premio che la classe operaia 
locale ricevette dalla DC fu la discri¬ 
minazione più indecente. ■ La nuova 
Società, intestata a una Santa (che 
non c’entra nulla poverina) nacque 
cacciando via centinaia di lavoratori, 
costretti dnll’oggi al domani n cam¬ 
biare mestiere, a prendere quella via 
del « pendolare » (4000 ce ne sono nel 
Valdarno) che costringe la gente a 
regalare ai padroni ore r ore passate 
in treni e autobus riducendo a zero le 
già ristrette possibilità di una qual¬ 
siasi vita familiare. Dopo questa « li¬ 
cenziata » in massa, la Santa Barbara 
cominciò a reclutare operai € fedeli ». 
Senza un biglietto di ingrcs.so fornito 
dalla CISL, dal parroco o dai cara¬ 
binieri (se non dal MSI) nello nuova 
società non si entrava. La contropro¬ 
va della politica de si ebbe nelle pri¬ 
me elezioni di Commissione interna, 
nel 1955 quando la CGIL prese solo 
4 coti. Ma i Vedocnto passano, la lotto 
di classe no. E adesso, dopo anni e 
anni di lavoro dall'esterno tra i * fe¬ 
deli » recintati da Vedovato, la CGIL 
già ha superato il 40 per cento dei vo¬ 
ti (177 su 401) e tallona da presso la 
CISL. E’ questa una lezione da ma¬ 
nuale su ciò che accade (in una fab¬ 
brica, come in un ufficio, o in mezzo 
alle campagne) quando non soltanto 
si ha ragione ma si trova un partito 
deciso o farla rispettare, capace di 
spiegarla minuto per minuto. Nel 
Voldorno questo partito c'era e c’è. 
E’ il vecchio partito comunista che 
da queste parti fece nascere le 
sue prime case del popolo nel '21 e 
nel '22. le difese a fucilate, visse nel 
sottosuolo per cent’anni, combattè 
sulle montagne nella Resistenza, tenne , 
duro negli anni di Sceiba, e oggi con¬ 
tinua a fare il suo duro mestiere di 
colui che. come si dice, intende * rad¬ 
drizzare le gambe ai coni > e gliele 
raddrizza. 

Ricordo come sembrava disperata, 
puramente * gloriosa » la lotta dei mi¬ 
natori negli anni duri. « Tutta propa¬ 
ganda > scriveva la Nazione che pi¬ 
gliava in giro le * pretese » dei mina¬ 
tori che € credevano » nello lignite, si 
accaniva contro i comunisti che li so¬ 
stenevano. La lotta di quei « sovver¬ 
sivi » contro i patriottici « ridimensio¬ 
namenti » (c’era anche il solito Lo 
Malfa, dall’altra parte, a quei tempi) 
impose però la nascita della grande 
centrale termoelettrica E se oggi 
l’ENEL facesse una politica sul serio 
invece di piegare la testa davanti ai 
Vedovato e traccheggiare per non * di¬ 
sturbare», intorno alla centrale ter¬ 
moelettrica sarebbero già nate molte 
altre iniziative. Gli stessi operai di 
dicci quindici anni fa che ebbero ra¬ 
gione allora, (sono un po’ invecchiali, 
ma non li ferma ancora nessuno e han¬ 
no attorno a sé anche dei visi nuovi) 
contano sulla punta delle dita le cose 
che si potrebbero fare: quelle che fa¬ 
rebbero loro, cioè, se ne avessero il 
potere. Sfruttamento delle ceneri del¬ 
ia centrale per t laterizi (sono ottime, 
già sperimentate, mo tutto e fermo): 

€ bricchettazione • delle ligniti; utiliz¬ 
zazione dei 59 milioni di terra sban¬ 
cata per l'edilizia. Poi gli operai fa¬ 
rebbero un’altra cosa: ricostruirebbe¬ 
ro I 250 appartamenti distrutti per fa¬ 




delle 




re la < buca » e ci metterebbero dentro 
i minatori, dispersi dii qua chi là. An¬ 
che Vedovato, diciamo la verità, ha 

< ricostruito » pii alloggi buttati giu 
per la < buca ». Ne ha rifatti 49 con i 
.soldi ricevuti dallo Stato per rifarne 
250. E il resto? < Il resto mancia », 
borbottano i minatori. Ma intanto i 
minatori lavorano sodo per strappare 
sempre più potere alla Santa Barbara. 
Alti funzionari dell’ENEL vengono 
qui, girano per Castelnuovo e Cavrl- 
glla, danno < assicurazioni ». « State 
buoni, ci pensiamo .noi ». Ma fidarsi 
è bene, non fidars'i è meglio. E gli 
operai di qui non respingono le pro¬ 
messe: ma intanto vanno avanti per 
loro conto. Nella fabbrica dove po¬ 
chi anni fa riscuotevano solo quattro 

‘ voti per la CGIL, ora hanno lanciato 
un referendum a tutti gli operai. E’ 
un foglietto piegato in quattro ci¬ 
clostilato. € Dobbiamo aspettare il de¬ 
corso giuridico che forse si protrarrà 
per molto senza saperne Tesilo? ». No, 
rispondono 350 operai su 490. « Cre¬ 
dete che una vostra azione decisa in¬ 
fluisca sulle decisioni dei responsa¬ 
bili? ». Si, rispondono quelli. < Verre¬ 
ste tutti a Roma a manifestare al- 
TENEL? ». Sì, hanno risposto in più 
di 300. < Siete d'accordo, insomma — 
prosegue il questionario — di non 
aspettare ancora con le mani in ma¬ 
no? ». Si, rispondono in 350. E* cosi, 
senza tante bardature, senza le balle 
delle < relations » fatte dal padrone, 
che nasce la democrazia nella fabbri¬ 
ca. si concretizzano la spinta ideale, la 
carica sindacale, la voglia di cambiare 
in meglio. Commuove, da queste parti, 
toccare da vicino cos’c la formazione 
e il prosperare di quella bomba atomi, 
cu ch’è la coscienza di classe. L’ho vi¬ 
sta muoversi qui, tanti anni fa, in con¬ 
dizioni disperate. Tornando sui luo¬ 
ghi, dico la verità, un po’ di paura di 
trovarla ammorbidita l’avevo con tan¬ 
te che se ne dicono sugli effetti del 

< boom ». Macché. Continuano ad es¬ 
sere più duri dei selci questi operai 
del Valdarno; anche se l'obiettivo non 
è più quello di respingere le cariche 
della Celere e fare la fame, come nel 
’48-’50, ma è un altro, più avanzato 
E se questo obiettivo qui è più « avan¬ 
zato » è sempre merito loro. Se aves¬ 
sero ceduto allora, oggi non ci sarebbe 
né ENEL nè possibilità di mandarla 
avanti, nel Valdarno. Ed è davvero in¬ 
credibile, che con tante energie a di- 
sposizione. con tante forze reali di- 
.spnste a battersi, tocchi ancora a un 
Vedovato qualsiasi disporre, ritardare, 
sabotare, rompere le scatole. Se il cen¬ 
tro sinistra fosse una co.sa seria, a que¬ 
st’ora Vedovato avrebbe dovuto fare 
l'u.sciere in qualche sezione de c la 
Santa Barbara avrebbero dovuto di¬ 
rigerla gli operai. Questa è la verità. 


Domani 

l'ottavo servizio 

VALDARNO 

La sera del 4 giugno, alle ore 20, 
ero in treno alle porte di Firenze, 
quando di colpo il convoglio si 
fermò. • Che succede? > chiese un 
tipo con le narici frementi che 
leggeva * li Borghese >. Il con¬ 
duttore stava passando in fretta, 
preoccupato. • L’operai se so’ 
sdraiati su li binari . rispose, con 
puro accento di San Lorenzo. 
. Blocco ferroviario? » muggi > Il 
Borghese ». il conduttore allargò 
le braccia. - Già », sentenziò. 

UVORNO 

Mentre il centrosinistra garan¬ 
tisce a parole una iniziativa pub¬ 
blica sempre più estesa, a Livorno 
i portuali lottano contro la ■ pri¬ 
vatizzazione » del porto (da parte 
dei monopoli, aiutati dalle Aziende 
di Stato) e gli enti locali lottano 
per impedire che la ■ zona indu¬ 
striale - Livorno-Pisa nasca sotto 
il segno malsano del « polo di svi¬ 
luppo » neocapitalistico. Sono due 
grossi temi, la cui soluzione pe¬ 
serà a lungo sulTavvenlre della 
intera regione. 


La controprova della poca serietà di 
certe formule svuotate nella pratica 
la controllo qualche chilometro più in 
là, quando vado a domandare cos’é 
che fa nel Valdarno l’altra industria 
di Stato che esiste: la Italsidcr di San 
Giovanni Valdarno. « Dorme » mi ri¬ 
spondono pure qui. « Lo sai di che si 
occupa il direttore deUTtalsider? », mi 
domanda un compagno, uno del « vec. 
chi » dell’azienda, pluritrasferito per 
punizione. Vengo a sapere che con 
l’aria che tira, il signor Carlo Picci¬ 
nini, direttore, occupa il tempo scri¬ 
vendo sul < Notiziario > dell’Italsidcr 
un’importante monografia, a puntate, 
sul mobile antico. Nei momenti lascia¬ 
tigli liberi da questo decisivo < hob- 
bg » fa reprimende e trattenute agli 
impiegati che osano scioperare toste-, . 
me agli operai. 

Queste notizie sul sonno dcITItalsì- 
der di San Giovanni Valdarno (un 
< ramo secco » che se qualcuno si des¬ 
se da fare e non avesse paura di c di- . 
.sturbare » potrebbe tornare a prospe¬ 
rare sul serio) mi fanno tornare il ■ 
conto generale suUTtalsider, che ave¬ 
vo visto aprire due giorni prima a 
Piombino. Una visita a Piombino pro¬ 
pone il giudizio sul * sonno » delle 
aziende di Stato in termini ancora più 
severi. Qui nella piccola « repubblica » 
rossa di Piombino, non ci sono diret¬ 
tori che scrivono sul mobile Luigi XV 
sul giornale di azienda. Al contrario: 
il corpo dirigente è attivo, dinamico, 
pieno di moderna efficienza. Solo che 
tutta la < effidency » è piuttosto nar¬ 
cotizzata. La linea Carli-Colombo, qui 
la vedi nascere dalle cose, sotto la 
specie della politica del t rinvio ». 
Nessuno ha il coraggio di dire che i 
programmi vasti di ammodernamento 
e ampliamento decisi sulla carta sono 
fermi: ma nella sostanza tutto ral¬ 
lenta. Parlo con gli operai del luogo, 
con dei tecnici, con dei membri di 
Commissione interna. C’è tensione for¬ 
te a Piombino perché la « linea Carli » 
incide da vicino, pesa, provoca, rende 
difficile, sempre più difficile, aspettare 
che le trattative al vertice si protrag- 
nnno lente, estenuanti, non sempre fe¬ 
lici. Intanto gli altri non stanno fermi, 
la marcia all'indietro continua. La 
Italsider aveva deciso grosse cose, ave¬ 
va parlato del raddoppio dell’occupa¬ 
zione (fino a 8500 operai) per il 1965. 
Ma dopo il convegno Itaìsider-CEC.A 
a Punta Ala è cominciata la marcia 
del gambero. La produzione va rad¬ 
doppiata, sì, ma l’occupazione sarà li¬ 
mitata a 7200 operai, e non più nel '65 
ma nel '67. Si parla anche, e nessuno 
smentisce, di una riduzione degli inve¬ 
stimenti (47 miliardi in meno). Perché 
accade tutto questo? Tanto per semi¬ 
nare un po’ di panico c disordine fra 
gli operai, i giornali specializzati fan¬ 
no sapere che * tutto va a Taranto ». 
Ma è falso. Il problema è che tutto 
va secondo quanto decide Carli, tut¬ 
to si inquadra nella politica di freno 
ii!l industria di Stalo. E i primi a pa¬ 
gare, come al solito, sono gli operai 
e la città nel suo insieme, che non 
vede ancora il principio della fine 
della sua depressione. In quanto agli 
operai, che dovrebbero * abbozzare » 
e accettare di farsi assorbire dalla 
meccanica interna del centrosinistr.i, 
vale la pena di ricordare che anche 
quelli delle Aziende di Stato conti¬ 
nuano ad essere fra i peggio pagati di 
Europa. Il salario medio di un operaio 
Ilaisider è di 88 mila lire mensili. Fa¬ 
cendo 100 a questa quota, in Francia è 
1073, in Belgio 154.52, in Germania 
16238. * E dovremo ancora stare fer¬ 
mi » dicono a Piombino. E mi parlano 
non solo di salari, ma di condizione 
operaia. Riascolto qui i discorsi sui 
' € sorveglianti ». Non sono gli stessi, 
beffardi e amari, che ho udito alla 
Piaggio di Pontedera (li c’è il capita¬ 
le privato e i < sorveglianti » si sca¬ 
tenano, meritandosi dagli operai no¬ 
mignoli che sono lutto un programma, 

« Pistolero », « Copnoro », « Lo sfregia¬ 
to»); ma il problema di una libertà 
operaia effeìtiva all'interno dell'azien¬ 
da di Stato esiste acuto. E se gli ope¬ 
rai di Piombino oggi sono « più libe¬ 
ri » non lo devono ad altri che a se 
Stessi e alla loro « grinta » che gli an¬ 
ni non hanno intaccato. Non lo devono 
certo alla DC, che manovra le leve 
nell industria di Stato operando sem¬ 
pre sui bottoni del freno. Non lo de¬ 
vono certo ad altri che, con t < botto¬ 


ni » davanti, premono quelli che non 
hanno la corrente. 

Gli stessi discorsi, gli stessi malu¬ 
mori e preoccupazioni, li trovo In 
un’altra azienda di Stato, a Pistoia, 
all’OMF. Anche qui la produzione lan- 
ouc. la direzione sposta al vertice le 
trattative e le fa arenare. E cosi que¬ 
ste fabbriche di Stato sembrano vivere 
in un eterno complesso di inferiorità. 
Pubblicano splendidi bollettini, ma¬ 
gnifiche monografie, piene di locomo¬ 
tive velocissime, altiforni, centrali, 
con splendidi indici di incremento. Ma 
poi? Dove è la loro funzione di stimo- 
<ì? Dov’è lo spazio nuovo, più demo¬ 
cratico, che avrebbero dovuto creare 
attorno a sé? La colpa non è sempre 
dei dirigenti aziendali, che spesso 
avrebbero anche idee nuove, buona vo¬ 
lontà, capacità (non tutti sono come 
il dr. Piccinini di S. Giovanni Valdar¬ 
no, esteta del maggiolino). La colpa 
è nell'indirizzo politico impresso a. 
questi grossi complessi toscani, fra I 
più rilevanti d’Italia, che il termine 
€ concorrenza » lo usano alla rovescia. 
La concorrenza ai monopoli, questi 
Enti di Stato democristiani non la fan¬ 
no se la fanno fare. A questo risale 
la politica sonnacchiosa e inerte del¬ 
l’ENEL, deUTtalsider, della OMF, 
della Ferromin c di tutte le altre 
aziende di Stato toscane, per le quali 
il discorso è ripetibile. 

A Larderelìo, a una trentina di chi¬ 
lometri da Volterra, trovo un altro 
caso classico di inerzia dello Stato di 
fronte ai monopoli. Oggi la Larderelìo 
(fondata nel 1840 da un avventuroso 
pioniere democratico francese, il si¬ 
gnor De Larderei, e poi passata a uno 
dei più dispotici principi toscani, il 
Ginori, che — dicono — arricchiva il 
suo fascismo con un pizzico di boria 
medioevale che lo spingeva fino al¬ 
l'adozione dello € jus primae noctis») 
è dell’ENEL. Mai provvedimento di na¬ 
zionalizzazione fu più sacrosanto. Si 
pensi che il monopolio privato ((^en¬ 
trale e SREf era talmente ladro che, 
con una serie di c passaggi » interni 
la SRE rivendeva la elettricità (che 
pagava lire 2J20 al kilovattore) a lire 
37 (come forza luce) e a lire 16,80 
(come forza motrice) al kilovattore! 
Ne veniva fuori un € utile» di 4 mi¬ 
liardi l’anno, in una terra fra le più de. 
presse d’Italia, a due passi dalle infer¬ 
nali cave degli alabastrai di Castelli¬ 
na, in un contesto sociale dove una 
politica economica democratica e non 
monopolistica avrebbe potuto trasfor¬ 
mare — e con poco — il volto di tutta 
la vallata. Toccherebbe all’ENEL og¬ 
gi. questo compito di avanguardia: che, 
se fosse assolto, farebbe rinascere alla 
vita moderna tutto il Volterrano, an¬ 
cora avL-7Uo nella penombra della de¬ 
pressione. tagliato fuori dalla vita, con 
il suo splendido centro, Volterra, che 
vive solo del faticoso e diffìcile arti¬ 
gianato dell’alabastro. Invece l’ENEL, 
come al solito, fa la politica del « non 
disturbare ». Tutto il vecchio persona¬ 
le dirigente messo qui dai governi 
€ centristi », quando si trattò — come 
nel Valdarno — di ricacciare indietro 
la classe operaia che dopo la Libera¬ 
zione aveva ricostruito tutto con le sue 
mani, è ancora al suo posto. E quindi 
il monopolio cacciato dalla porta cer¬ 
ca di rientrare dalla finestra E que¬ 
sta volta con la Solvay, che cerca di 
irnpos.sescarsi — con l’aiuto deU ENEL 
che manifesta ampio disinteresse per 
la parte chimico della produzione — 
di tulli gli enormi banchi di sale 
che giacciono nel sottosuolo del Vol¬ 
terrano. 

Cera un uomo che si era opposto a 
questo disegno e che avrebbe voluto 
che lo Stato sfruttasse la sua nuova 
ricchezza anche nel Volterrano: era 
Enrico Mattei. Ma è morto troppo pre¬ 
sto. Ed oggi a battersi perché il mono, 
polio tenga le mani a posto e le ric¬ 
chezze locali siano sfruttate dall’indu¬ 
stria di Stato non è l’ENEL: sono i sin- 
daci della Val di Cecina, di Pomaran¬ 
ce. di Saline, di Volterra. Tutti comu¬ 
nisti. guarda caso, in gran parte licen¬ 
ziati dalla Larderelìo: e tutti * per¬ 
sonaggi » protagonisti di quell’epica e 
modesta vicenda di antifascismo, resi¬ 
stenza e lotta contro la restaurazione 
monopolistica che è stata la storia di 
Volterra e dei suoi paesi vicini da due 
generazioni in qua. 

Maurizio Ferrara 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 8. 

L'hanno aspettato ventitré anni questo giorno — quasi un 
quarto di secolo, il tempo di una generazione — e pure ancora 
qualche cosa manca. Certo ci sono le bandiere un poco dapper¬ 
tutto: ieri sera — mi dicono — la città sembrava improvvisa¬ 
mente impazzita (in silenzio fino alle sotto, le strado deserte 
sotto un sole sahariano, poi Tesplosione della gioia), ma qualche 
cosa manca e ormai non potrà esserci più. E in fondo vicn 
fatto di considerarlo quasi naturale, quasi una conclusione logica 
al termine di una vicenda, in cui calciatori, alchimisti e cara¬ 
binieri hanno svolto un ruolo pressoché equivalente. 

Non è che si possa dare un nome definito a questo qualche 
cosa che manca: sono vari! gli elementi che contribuiscono a 
dare una indefinibile sensazione. Stanotte, ad esempio. Ricor¬ 
diamo tutti, almeno quelli che se ne interessano, che cosa 
accadde a Milano quando TInter V’inse la Coppa dei campioni: 
un'esplosione di entusiasmo non dissimile da quella che si è 
avuta ieri a Bologna; ma un entusiasmo che ha avuto un « dopo >-, 
l'indomani, quando i più entusiasti hanno potuto accogliere 
alTaeroporto i vincitori di Vienna. I bolognesi questo, per co¬ 
minciare, non Thanno avuto. Sono andati in folla, stanotte, alla 
stazione ad aspettare fino alle tre il ritorno dei «loro*-, ma 
Tunica cosa che hanno visto arrivare è stata la «Celere», i 
poliziotti insonnoliti sulle camionette, mandati 11 prudentemente 
a proteggere dall'entusiasmo dei •« tifosi « una squadra che non 
sarebbe arrivala, che non arriverà fino a metà settimana Ed il 
fatto che i più informati sapessero benissimo che. comunque 
fosse finito lo - spareggio la squadra sarebbe rimasta a Roma, 
non toglie niente alla delusione* in fondo rimaneva la speranza 
che Tinformazione fosse sbagliata. 

«Nausea del pallone» 

In realtà uno, oggi, è arrivato: Haller, il tedesco biondo che 
sorride sempre, l'uomo più indicato — forse — per trovarsi 
in mezzo ad una bella sbornia, ad un momento di allegria. 
Ma Haller è tornato soltanto perchè ha raggiunto quel punto 
di saturazione che i tecnici sportivi chiamano « nausea del 
pallone ~: in due anni ha giocato tutte lo partite che il Bologna 
ha disputato: ha corso per chilometri, ha dato migliaia di 
calci e non ne può più: lo hanno rimandato a casa proprio 
perchè non vuol più vedere un pallone, non vuole più sen¬ 
tire parlare di gol e di campionati, di scudetti e di « doping ». 
E' il più lontano, quindi, proprio lui, dal potersi porre al centro 
di un momento di entusiasmo: in fondo simboleggia la sua 
squadra, che non è una squadra miliardaria; i pochi giocatori 
che ha devono spremersi alia morte, perchè non si possono 
sostituire. 

Poi oggi, quando, terminata una giornata di lavoro, la folla 
tornava ad addensarsi per le strade, si riuniva in via Orefici, — 
la via più *• calcistica » di Bologna — ricominciava ad agitare 
i bandieroni rossoblu, improvvisamente violente folate di vento 
hanno spezzato ii caldo opprimente ed un autentico diluvio, 
una pioggia estiva, compatta, scrosciante, ha fatto il vuoto. 

Sono rimaste, cosi, solo le manifestazioni esteriori, ufficiali, 
che proprio perchè malinconiche, patetiche, accentuano quella 
sensazione iniziale: la cerimonia al cimitero, con la deposizione 
sulla tomba del presidente rossoblù Dall'Ara di una corona di 
fiori raffigurante uno scudetto. O la decisione del consiglio 
direttivo del Bologna di chiedere all'amministrazione cittadina 
che lo stadio comunale venga intitolato al nome del presidente 
scomparso. O la proposta di nominare la vedova Dall'Ara presi¬ 
dentessa della società. Tutte iniziative comprensibili sul piano 
sentimentale; ma il campionato di calcio italiano non lascia molto 
spazio nè molto tempo agli abbandoni sentimentali. Questo 
campionato, soprattutto. 

Mancava qualcosa 

Cosi quella cerimonia davanti alla tomba del Presidente 
che non era riuscito a vedere la vittoria della sua squadra è 
servita anche ad accentuare il disagio che si prova quando ci si 
sofferma a considerare che cosa è — e non da quest'anno — il 
nostro sport Induce a pensare, questa cerimonia alla quale il 
pianto della vedova ha tolto la patina della prevedibUe uffi¬ 
cialità. a quanto si dicev’a all'inizio: che qualche cosa è mancato. 
Ecco, tutti gli altri anni la squadra che aveva vinto Io scudetto 
riceveva telegrammi di auguri, di felicitazioni da parte delle 
avversarie: oggi arrivano anche al Bologna, certo, ma soprat¬ 
tutto arrivano gli echi di una brutta polemica che non si spegno: 
dichiarazioni cattive, acri; insinuazioni, affermazioni gravi. Tutta 
una serie di manifestazioni che invece di far dimenticare il 
brutto intermezzo poliziesco del campionato finiscono per riaf¬ 
fermare che questo, con quanto implica, lo ha condizionato c 
continua a condizionarlo. 

In una certa misura proprio questi strascichi penosi avreb¬ 
bero potuto servire a rendere più gioiosamente esplosivo, quasi 
per dispetto. Tentusi,a.smo dei tifosi bolognesi, la loro rivincita 
contro le giornate dello scandalo e contro le parole dure che 
condannarono la loro protesta. Invece oggi, sotto la pioggia, non 
c'è già più nulla: ed è un peccato perché questo scudetto avrebbe 
merit.ato una celebrazione in allegria più distesa, più serena di 
quella che ha pur caratterizzato la soddisfazione dei tifosi bolo¬ 
gnesi- Ma qualche cosa mancava. Forse soprattutto il pieno pia¬ 
cere d; una vittoria conseguita all'aria aperta, non nei corridoi 
dei palazzi di giustizia. E’ amaro che i bolognesi, oltre ad essere 
stati le prime vittime di questa oscura vicenda, abbiano oggi la 
gioia della vittoria guastata dal sapore della vendetta. 

Kino Marzullo 






BOLOGNA — Cortei di tifosi per le vie della città fe¬ 
steggiano la conquista dello scadetto. (Telefoto) 
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L'attivo del partito, riunitosi ieri sera nella Villetta, alla Garbatella, con 
la partecipazione del compagno Giancarlo Paletta, ha discusso e approvato 
gli obiettivi della campagna per la stampa comunista decidendo di fare 
di questa campagna un momento importante della lotta per aprire nuove 
prospettive aj lavoratori. Gli obiettivi sono ambiziosi: la sottoscrizione dovrà rac¬ 
cogliere, entro il 12 ottobre, 75 milioni di lire (corrispondenti all'incirca a 150 lire 
per ogni elettore del PCI a Roma'e provincia); nel periodo che va dal 2 giugno al 
al 4 novembre dovranno essere diffuse 2.867.700 copie delPUnità con una media nei 
giorni feriali di 20.000 copie; altri obiet- -- 


tivi minori riguardano gli abbonamenti 
all'Unità (1.300) per le sezioni più de¬ 
boli e quelli a Rinascita (200). 11 com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta, parlando a 
conclusione delPassemblea. ha messo in 
luce il carattere involutivo e antidemo¬ 
cratico deirattualc governo e si è sof- 
femato sulla necessità che i comunisti 
si battano con tenacia, ad un alto livello 
di coscienza dei problemi e delle soluzioni 
da prospettare ai lavoratori. 

Analizzando Io scandalo della famosa let- 
tera-Colombo. Pajetta ha detto che il go¬ 
verno intende attuare attraverso indugi, ma¬ 
novre oscure o mancati chiarimenti, una po¬ 
litica che non è stata ancora confessata o che 
è stata confessata soltanto nella misura in 
cui era necessario per stabilire certe al¬ 
leanze con la destra economica. L'oratore ha 
proseguito affermando che tra le tesi del 
democri.stiano Colombo, del socialista Gio- 
litti e del governatore della Banca d'Italia 
Carli, seppure vi sono delle differenze for¬ 
mali e delle accentuazioni diverse, c’è unit.à 
d’indirizzo politico. Polemizzando con Gio- 
litti. il compagno Pajetta ha detto che tra 
la richiesta del ministro del Bilancio di 
limitare gli aumenti salariali al dieci per 
cento (aumento già verificatosi nei me.si 
scorsi) e quello del blocco dei salari vi è 
una differenza soltanto apparente. Pajetta. 
ricordando che lo stesso Nonni ha chiesto 
ai lavoratori una tregua sindacale di un 
anno, ha sottolineato come i socialisti non 
si accorgano che la DC tenta (o con suc¬ 
cesso) di umiliarli c di dividerli 
n compagno Cesare Fredduzzi, vice se- 


Sciagura sul lavoro 

A capofitto 
da 10 oietri 

- A capofitto da dieci metri. l*n g.ovane 
muratore. Agostino Moscatelli. 30 anni, via 
di Torre Maura, è p.ombato nel vuoto, per 
l’improvv.so ccd.mento del palo di soste¬ 
gno della carrucola al quale era appogiziato. 
L'ennesima sciagura sul lavoro è avvenuta 
in un cantiere d; via Machiavelli 18, a Roc¬ 
ca Priora: quando lo hanno soccorso, lo 
operaio respirava ancora. E' spirato sulla 
auto che lo stava trasportando all'ospedalé 
di Frascati. 

. Agostino Moscatelli lavorava alle dipen¬ 
denze del signor Ottavio Vinci. Ieri, nel 
primo pomeriggio, era su un terrazzo dello 
stabile, al terzo piano: in attesa che la car¬ 
rucola trasportasse su un secchione di cal¬ 
ce, SI era appóggiato ad uno de: pah di 
sostegno. Improwisameiite, il palo ha ce¬ 
duto: l’operaio ha perduto l’equilibrio, non 
ha fatto :n tempo ad aggrapparsi a qualche 
appiglio, a .gettarsi in terra: con un urlo 
agghiacciante, è volato giù - 

E’ stato subito un accorrere di gente, di 
operai come di passanti. Subito si sono ac¬ 
corti che Agostino Moscatelli respirava an¬ 
cora: allora hanno fermato la prima auto 
di passaggio e lo hanno trasportato n Fra¬ 
scati E’ stato tutto mutile: i sanitari dello 
ospedale non hanno potuto far altro che 
costatare la morte deli’operaio. 


grctario della federazione romana del PCI, 
ha svolto la ■ relazione introduttiva impo¬ 
stando il lancio della campagna per la 
stampa comunista nella polemica e nella 
lotta contro il governo Moro-Nenni. Fred¬ 
duzzi. dopo aver ricordato le battaglie e 
le agitazioni di questi ultimi mesi (occu¬ 
pazioni di fabbriche contro i licenziamenti, 
scioperi di postelegrafonici, ferrovieri e 
altre vaste categorie, manifestazioni e rac¬ 
colte di firme contro il caro-tariffe, esplo¬ 
sioni drammatiche del grave problema 
della casa), ha detto che l’attuale governo 
rappresenta un ostacolo all’avanzata popo¬ 
lare e alla realizzazione delle riforme. 
* L’alternativa — ha aggiunto Fredduzzi — 
non è quella del € pericolo di destra > agi¬ 
tata dal socialista Palleschi e dai nennia- 
ni. Bisogna aprire da sinistra la crisi del 
governo anche per costringere la DC a 
prendere chiare decisioni nel suo prossi¬ 
mo congresso e per unire tutte le forze 
popolari ». 

Fredduzzi ha quindi elencato la nutrita 
serie di manifestazioni politiche e propa¬ 
gandistiche che avranno luogo a Roma 
nelle prossime settimane e nei prossimi 
mesi e ha ricordato gli obiettivi della cam¬ 
pagna^ per la stampa comunista. La ne¬ 
cessità di portare air«esterno » la battaglia 
per il rafforzamento degli strumenti di pro¬ 
paganda e di informazione del PCI è stata 
sintetizzata nella parola d’ordine « chiede¬ 
re a ciascuno dei 450 000 elettori la somma 
di 1,50 lire ». L’ambizioso obicttivo finan¬ 
ziario — 75 milioni — è stato posto anche 
tenendo conto dei problemi che saranno 
posti dalla campagna per le elezioni ammi¬ 
nistrative autunnali. Fredduzzi ha quindi 
■ ricordato le larghe possibilità che ci sono 
di aumentare la diffusione dell’Unità (ha 
ricordato in proposito gli ottimi risultati 
ottenuti a Montorotondo. S. Basilio c Ti- 
burtiio III) e la necessità di intensificare 
l'opera di proselitismo e tesseramento. 

Pio Marconi, segretario della federazione 
Stovanile comunista, ha polemizzato con 
quanti rifiutano d’impegnarsi nelle campa¬ 
gne per la stampa e per il tesseramento 
sostenendo di voler fare un lavoro politico 
e non burocratico Marconi ha affermato che 
dare l’autonomia finanziaria al Partito, 
metterlo nelle condizioni di adempiere ai 
suoi compiti è una attività politica di deci- 
. siva importanza e una garanzia dai peri¬ 
coli di burocratizzazione. Il segretario dei 
giovani comunisti ha detto che il rafforza¬ 
mento finanziano del PCI deve essere per¬ 
seguito partendo da due presupposti: 1) la 
attuale crisi politica non è la crisi di una 
formula di governo ma la crisi della demo¬ 
crazia nel Paese; 2) la soluzione non può 
essere ricercata ai vertici degli schiera- 
menti politici ma nel Paese. L’appello alle 
masse per la milizia comunista deve ap¬ 
parire chiaramente come un momento delia 
battaglia per rafforzare la democrazia. 

Il compagno Franco Greco, responsabile 
della zona Ostiense, ha detto che l’obietti¬ 
vo finanziario di quest'anno è di dieci mi¬ 
lioni mentre quello del ’63 era di 3 milioni, 
(Sreco ha dato un quadro delle attività dei 
compagni della zona Ostiense e ha chiesto 
di procedere più speditamente sulla strada 
del decentramento organizzativo. 

Il compagno Giro Cesaroni si è soffer¬ 
mato sulla crisi delle campagne c sulla 
situazione drammatica che potrà verifi¬ 
carsi a breve scadenza qualora proseguis¬ 
se l’attacco ai livelli dell’occupazione. 

Da oggi, quindi, inizia un periodo d’in¬ 
tensa mobilitazione dei comunisti romani 
per raggiungere gli obicttivi c per parte¬ 
cipare alla lotta contro gli indirizzi politici 
del governo. 



1 grandi sconfitti deir- operazione traffi¬ 
co ”. messa in atto dair.isscssore Pala, sono 
stati I microbus Que.st. pullman piccoli 
c azc\oli avrebbero do%’ulo dare una mano 
a risoUere il caos del centro Gli auto¬ 
mobilisti. terrorizzati dalle multe, avreb¬ 
bero dovuto lasciare le loro auto ne. par¬ 
cheggi deirOstiense e del Flaminio e ser¬ 
virsi di ossi, dei microbus E invece niente 
Continuano a girare per la città quasi 


L'aula è troppo piccola 


completamente vuoti. Costano aH’ATAC 
ogni giorno, per spese di consumo, manu¬ 
tenzione. personale eccetera, seicentomila 
lire e incassano in media centomila lire: 
Il conto è semplicI^slmo: una perdita netta 
di mezzo milione ogni 24 ore. Non sarebbe 
il caso che l'.'XT.VC. riconoscendo che Io 
esperimento e fallito, li abolisse" Sarebbe 
un bel risparmio. Nella foto' uno dei co¬ 
stosissimi autobus ancora in funzione. 


Giomallstì in piedi 
al pmesso Ippolito 


Solo iin.a trentina di giom.iU- 
sti avranno la possibilità di .ar- 
sistere al processo per lo scan¬ 
dalo del (-NtN che inizia gio¬ 
vedì prossimo alla quarta sezio¬ 
ne del Tribunale di Roma. Il giu¬ 
dizio si svolgerà, infatti, nel- 
l’aula delia seconda sezione del¬ 
la Corte d'assise d’appello, is- 
Bolutamente inadeguata ad ospi¬ 
tare un processo che si prem- 
nuncia di notevole interesse 
I redattori giudiziari, secondo 
gli intendimenti del presidtntc 
del Tribunale, avranno a dispo¬ 
sizione una trentina di sedie 

f iiazzate su tre file in uno del- 
e tribune laterali dell'aula, di 
tavolini, naturalmente nemmeno 


l’ombra. SI dovrà cosi lavo¬ 
rare con il blocco sulle ginoc¬ 
chia o appoggiato alla schiena 
di un collega. 

Non basta nell'aula mancano 
l microfoni, il rtie renderà pra¬ 
ticamente impossibile l'audizio- 
ne. Una soluzione ci sarebbe' 
celebrare il processo nell aula 
della prima sezione della Cor¬ 
te d'a.s8lse. che ha recentcm»*n- 
te ospitato il giudizio contro i 
protagonisti dello scandalo delle 
b.manc. Quest’aula, che si trova 
ni centro del primo piano, è at¬ 
trezzata con microfoni e alto- 
parlanti. nonché con panche e 
scranni Iscomodisslmi. ma mi¬ 


gliori di nulla) per i giornalisti. 
Sembra, però, che difficoltà di 
non si sa quale genere impedi¬ 
scano questa semplice c razio¬ 
nale soluzione 

L’aula della seconda sezione 
della Corte d'assise ha Inoltre 
uno spazio molto limitato a di¬ 
sposizione del pubblico, il quale 
sarà certamente numeroso, al¬ 
meno nelle prime udienze, e fi 
vetlrà di conseguenza costretto a 
fare Interminsibill file per sen¬ 
tire qualche battuta smozzicata 
dell'udienza. E dire che ci sono 
nazioni (con una < civiltà giuri¬ 
dica » molto inferiore alla no¬ 
stra ) dove il pubblico ha a 
disposizione poltrone di velluto. 


Nel giorno (Jello sciopero nazionale dei comunali di tutta 
Italia, i capitolini! abbandoneranno il lavoro alle 10. Ri¬ 
vendicano un nuovo trattamento economico e giuridico e 
una revisione degli organici. Se il governo non risponderà 
positivamente, la lotta è destinata a farsi più acuta. 

Capitolini 


V ' 

in piazza 


La unitaria manifestazione di protesta a Porta 
Capena — Delegazioni dai Comuni del Lazio 

dalle 10 in poi, gli uffici capitolini chiudono: i ventimila dipen¬ 
denti comunali .scendono in sciopero e alle 11,30 daranno vita ad una mani- 
fe.stazione di prote.sta contro le autorità governative nei pressi di Porta 
Capena-Pa.sseggiata Archeologica. La astensione dal lavoro è stata deci.sa dal 
comitato sinilacalc unitario dipendenti comunali, al ipiale aderiscono tutte le orifa- 
ni//.a/.ioni sindacali. La prole.sta avviene mentre in tutta Italia .scioperano jier 48 ore 
tutti 1 dipendenti de«li enti locali contro rattei 4 {*i.imento del governo che non 
intende recedere dalla .sua posizione restrittiva in merito al blocco dei bilanci comu¬ 
nali. delle retribuzioni e _ 

delle pensioni. Alla manife- 1 
stazione di Porta Capena | l"* 

prenderanno parte anche | il giomo I • l 

decine e decine di delega- | I I 1^ l I d 


Un momento dell’attivo del PCI riunitosi Ieri nella Villetta, alla Garbatella. Sta svolgendo la relazione il compagno Cesare Fredduzzi. 

<Ra€cogliere 150 lire per costa 

- - --=-OLTRE MEZZO 

ogni elettore romunìstn» al^I^^o! 

Obiettivo della campagna per la stampa: 75 mi- " 
lioni. Una media ! di 20 mila copie dell'Unità 
dovranno essere diffuse nei giorni fenoli. La 
relazione di Freddùzzi. Le conclusioni di Pajetta 


dello pensioni. Alla manife¬ 
stazione di Porta Capena 
prenderanno parte anclie 
decine e decine di delega¬ 
zioni di dipendenti comu¬ 
nali provenienti dai niag- 
giori Comuni '•'*! La'zio. 

In un comunicato, il co¬ 
mitato sindacale unitario 
afferma che lo scicipero c la 
manifestazione unitaria ro¬ 
mana - acquÌ.stano particola¬ 
re significato dal momento che 
la lotta, iniziata a Roma por 
ottenere nuovo trattamenti 
economici e giuridici, nonché 
una revisione dogli organici 
in rapporto alle aumentato 
esigenze della città, rischia 
di protrarsi nel tempo crean¬ 
do condizioni insopportabili 
per la categoria, per i pensio¬ 
nati. per la cittadinanza e 
mortifica, causa rinteryento 
dell’autorità tutoria. l’auto¬ 
nomia degli enti locali nella 
trattazione e soluzione dei 
singoli problemi 

VIANINI — La direzione 
della fablirica è tornata alla 
carica cliìedendo il licenzia¬ 
mento di 14 lavoratori. La 
segreteria della CdL dì La¬ 
tina e la FILLF'A provinciale 
hanno prote.stato vivacemen¬ 
te e hanno diffuso il seguen¬ 
te comunicato: 

•< La segreteria provinciale 
della CCdL e della FILLEA 
CGIL di Latina, riunite d’ur¬ 
genza. hmno preso in esame 
la richiesta avanzata dalla 
Vianinl di Aprilìa tramite la 
locale associazione provincia¬ 
le industriali per un licenzia¬ 
mento di 14 lavoratori: de¬ 
nunciano la gravità della 
richiesta che v’iene dopo la 
lunga e dolorosa lotta soste¬ 
nuta dai 120 operai della 
Vianini per 33 giorni e con¬ 
clusasi il 23 maggio scorso: 
rilevano come la Vianini si 
sia presentata alle trattative 
conclusive della vertenza 
passata con l’assicurazione 
più ampia della st.abilità di 
occiiptizione delle maestran¬ 
ze dello stabilimento di Apri- 
lia per cui la richiesta del 
licenziamento di H operai 
appare, alla luce di quanto 
sopra, odiosa e vendicativa 
e manifesta le riserve men¬ 
tali che albergano nei diri¬ 
genti della Vianini nel mo¬ 
mento stesso che davano le 
garanzie di stabile occupa¬ 
zione. 

Questo atto pertanto è an¬ 
che menomazione delle au¬ 
torità governativo che si 
sono adoperate per la mi¬ 
gliore soluzione della verten¬ 
za apertasi il 2 aprile '64; 
respingono la richiesta della 
Vian.n; e proporranno alle 
maestranze le forme di una 
tempestiva c adeguata rispo¬ 
sta a questo ulteriore tenta¬ 
tivo della Vianini e invitano 
le autorità locali e provin¬ 
ciali ad mter^’enire tempe¬ 
stivamente -. 


Ouci, Iiiartrili H Klii- 
I gnu (IGI-::il5). Ononia- 
slU'ii: Prillili. Il .sull' 

1 sorgi' alli' l.u: r tia- 
tnonta allo 20,08. Lima 
tiiiuvu iluniaiii. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

lori sono ii.iti Hi iii.isi-ht v 
7.'1 femmine. Sono morti :12 m.i- 
Bchi o 22 femmine ilei qii.ili 0 
minori del 7 imiii. Sono st.iti ei- 
IcUrati 42 inntriinoni. 

Mostre 

Stasela alle 18,20 nella galle¬ 
ria « II fante (li sp.ule », via 
M.irgutta 54. avrà luogo l'inau¬ 
gurazione di una mostra di to- 
Btimonìanze c dipinti reeenti di 
Ugo Attardi. Ennio Cal.ibrta, 
Fernando FaruUi. Gian Fianco 
Ferroni, Allieito Giantjiiinio, 
Piero Gueeione, Giuseppe Guer¬ 
reschi, Giuseppe Rotnagnoni c 
Renzo Vcsplgnanl. Gli aiitot i 
terranno poi un dibattito su 
<( Ragioni dell.i pittura e la stia 
inuneata e sfigurata funzione 
sociale ». 

Si inaugura stasera allo 18 
alla gallei la del Palazzo del¬ 
l’Esposizione in via Milano la 
personale del pittoie Renato 
Torti. ,( 

Consìglio comunale 

Il Consiglio comunale è stato 
convocato dal sindaco per sta¬ 
sela alle 18 e pci domani alle 21, 

Gita 

L’ENAL oiganizza per dome¬ 
nica 14 iin.i gita a Tarciuinia, 
Tiiscania. Bolsen.i ed Orvieto. 
La (|uota di partecipazione è 
st.-ita fissata in 1 500 lire Per 
tiltcriori informazioni, rivolger¬ 
si nH'ENAL. via Nizza 162, te¬ 
lefono 830 461. 

Giudici popolari 

Fino al 18 giugno rimarranno 
affissi all'Albo Pretorio del Co¬ 
mune. via Monte Caprino 13, gli 
clcnelii di aggiornamento eom- 
prendenti le persone residenti 
nel territorio comunale che Dan¬ 
no i requisiti per assumere l'uf¬ 
ficio di giudici popolari nelle 
Corti d'Assise e nelle Corti di 
Assise d’Appello. e di coloro che, 
avendo perduto l requisiti, sono 
stati cancellati dagli albi defi¬ 
nitivi. 

Borse di studio 

L’Istituto per le e.ase popolari 
ha assegnato 110 borse di studio 
ai figli degli inquilini delle ca¬ 
se popolari c 25 ni figli dei di¬ 
pendenti dciristituto per iin 
ammontare complessivo di 
10.200 000 lire. 


partito 

Commissione 

Provincia 

Uomaiil alle 17,30, In Federa¬ 
zione, r ((invocata la coniinlssio- 
nc pri>\ Inei.i. 

Commissione 

cittadina 

Giotedl alle 18 è coiu orata. 
In F(>(l(*ra/ione, la ciimmissiune 
eiltadiiia In colmine con 1 .se- 
gri'tari delle se/.ioiii di Priniii- 
vallc, Trionfale, Munte Sacro e 
Garbatella per (lisciitere sul pro¬ 
blemi della scuola e dcHa sotto¬ 
scrizione. La riunione sarà te¬ 
nuta dai compagni Della leta 
e Mailerchl. 

Campagna 

stampa 

ItOUGIIKSIANA, ore 20, (M>. 
mese stampa comunista con 
Itiiffa; OSTIENRE, ore 17,30, at¬ 
tivo mese stampa comunista con 
('ini e Duranti; TF.STACCIO, 
ore 17,30, riunione cellule Mat¬ 
tatoio e Campo Doario roti Ci¬ 
ma, Oiliberti e Orerò; in FR- 
DP.RAZIONK, ore 17, Centrale 
del Latte con Clofl; TU.SCCIL\- 
NO, ore 16, C.U. ATAC; ore 17, 
attivo comunisti ATAC con Giu¬ 
liana Gioggl: RIGNANO FI.A- 
MINIO, ore 20, C.D. con Trevi¬ 
sani; ACILIA, ore 20, attivo 
campagna stampa comunista con 
Duranti e Greco; TIDURTI- 
NO III, ore 20, attivo rampagna 
stampa comunista con Fa\clll. 

Dibattito 

Domani sera alle 21 nella se¬ 
zione Italia dibattito sul tema: 
■ Problemi della riforma hiirn- 
craiica ». Introdurrà Edoardo 
Perna. 

Poligrafico 

A conclusione del congresso 
del comunisti poligrafici Gino 
Capponi, il Coniiinto direttivo 
della cettiita ha eletto suo se¬ 
gretario Il compagno Francesco- 
ni Sandro al quale laiioo gli 
auguri di buon lavoro del eomii- 
nlsti poligrafici. 


respingono la richiesta deila ■ ' ■ ■ • 

rKTd". Accoltella a Tonno: 

tempestiva c adeguata rispo¬ 
sta a questo ulteriore tenta- _ _ IIV m I ■* 

tivo delia Vianini e invitano arrAStOtO SUll ArClGatìnG 
le autorità locali e provin- ■ ■ ■ ■«« 

ciali ad intervenire tempe¬ 
stivamente -. Era fuggito da Torino poche ore dopo aver accoltellato un 

compagno di lavoro credeva di averlo ucciso. Lo hanno rin- 
l* », tracciato, ieri, all'alba, alluni carabinieri, mentre girovagava 

I I senza meta nelle campagne intorno alla via Ardeatina SI chla- 

■ ■ * ma Renato Cossu. ha solo 16 anni ma già da tempo era emigrato 

I I M I dalla Sardegna a Tonno in cerca di lavoro. - Sono a Roma da 

I I poche ore: voglio trovarmi un lavoro — ha ripetuto in un primo 

__ _ * momento ai militari — non sto facendo nulla di male . lascla- 

I I temi in pace ••. Lo hanno, invece, invitato in caserma' qui. 

I ¥DI|BrD IR I gli hanno trovato in t,is(a una caGa d identità intestata alla 

’ sua vittima. Gavino Fadda. 13 anni Allora, è crollato. - L'ho 

I • • I ucciso? l'ho ammazzato, vero ? . ha chiesto, quando ha sa- 

I nrAWA^flVIAMI I puto che il Fadda era ancora vivo, anche se in condizioni 

UlIlvUVilAllini ' gr.avis.simc. o apparco sollevato 

I * I Renato Cossi! c Gavino Fadda lavoravano insieme, cesme 

I I camerieri, in una trattoria del capoluogo picniont(?se. la •• For- 

Al fMediavi chetta d'oro vivevano anche insieme Abbiamo discu.sso per 

ì HwB IWvwlvBI I gelosia professionale — ha raccontato il Cossu — era la notte 

* , I del 5 cd IO. ad un certo momento, non ho capito piu nulla: 

I In incred'.b.lc man;- ho afferrato un coltello c l'ho colpito.. L’ho visto cadere nel 
I fesfo è apparso in questi I suo sangue: ho pensato che fosse morto, sono scappato..-. In- 

* giorni sui muri deliri cit- I fatti. Renato Cos.su è salito sul primo treno per Roma' ha 

I tà In i rnt'ami de’ passato questi giorni girovagando e dormendo nei prati. Oggi. 

la "re^hhVehet*a n I avrebbe tentato di raggiungere la Sardegna. L’hanno 

I la repuDDl.cneita .n l arrestato, invece. Poi. l'hanno tradotto a Tonno 

, dicono una sene d- asscm- * 

I blee nelle sezioni del MSI l _ , II#* I* 

* nel corso delle quali par- | DU6 ITlOrti SUll AUr6lia 

I leranno - le medaglie 

I d’oro gl; ufficiali r m.-isti | .Altri due morti a poche ore di distanza l'uno dall'altro 

fedeli al lo-o n.assato e i 1 sull - .Aurelia - C.trlo Flons, 5:> anni, e imasio ucciso in una 

I i rieen- Aaz onàl del ■ ~ dauphtnc - che. forse per Io scoppio di un pneumatico, al è 

■ .T.rigen., naz.onai. aei ■ rove<ci.ata nei pressi di Ladispoli .Altri tre passeggeri dell'auto 

part.to-. Chi sono cos.o* | sono rima.«ti fenti Un pedone. Palmiero Santoni, di 64 anni, 

I ro e facilmente immagi- abitante m via Palazzo 73 a Gerano di Roma, e stato tra- 

I nahile. | volto, in località Malagrotta da una - .A-40 condotta dal 

' -Ora basta - è il t.tolo I signor Ruggero Tartagli, t morto sul colpo 

I del manifesto. Ed e vera- ■ •la*! 

r'p-oi’bT olT. ' Arrestato per il... Bologna 

I che vent’anni dopo la de- | Lo ha tradito il - tifo - .Antonio Galluzzi. 3‘» anni, tifoso 

* flnitiva condanna del fa- | bolognese di vecchia data, non ha saputo resistere al fascino 

I seismo da parte del popolo dallo spareggio si e mucchiato in mezzo alle decine di migllela 

I italiano e proprio mentre I di tifosi rossoblu ed è andato aU'Otimpico Lo hanno ricono- 

* noioKro li ciin cen- I sctuto. aH'uscita. due carabinieri attirati dalla forza con cui 

I . agitava un bandicrone Resterà dentro, tre mesi per insolvenza 

I tesimo anmvei^rio della i fraudolenta. ? 

* Liberazione da! nazifasci- | 

I smo. dalla schiuma dei ge- ■ • • 

I rarchi di Salò vengano af- | pr0|%|0|*0Yg faCCOlTianClaZIOni 

* fissi sui muri della città I * i MWVWIIIWIIWAIWIII 

I grandi manifesti per le lo- . Faceva passare la tessera di associato al NET. un club 

I ro assemblee. La polizia. | di appassionati di enigmistica, per quella di ispettore delle 

, sempre pronta ad intcrve- * dogane, in tanti, h.tnno abboccato c. per ottenere favori, hanno 

I nire quando i lavoratori 1 sborsato chi cento, chi duecento biglietti da mille SI chiama 

* manif^tano per il lavoro ' Pompei lo hanno arrestato solo ien 

I e la libertà, perche non | ■■ ■■ 

Dall'albergo di lusso in galera 

I la Costituzione la quale | L'hanno arrestato cinque minuti dopo aver borseggiato, mal- 

■ connarina scver.qmente la • destramente il signor Giacinto Giancola nella sede della ban- 

L apologia del fascismo? ■ ra del Lasero in Ma Bissolati E' un turista uruguaiano. Jeeè 

_ _ I Valdrmar Pl.tccrc'^ti chi' alloggiava in un lussuoso altari^ del 


Bruno Pompei lo hanno arrestato solo ien 


Dall'albergo di lusso in galera 

L'hanno arrestato cinque minuti dopo aver borseggiato, mal¬ 
destramente il signor Giacinto Giancola nella sede della ban¬ 
ca del Laxoro in Ma Bissolati E' un turista uruguaiano. Jooè 
Valdrmar Pl.tccrc'sti chi' alloggiava in un lussuoso altari^ del 
centro, prima di divenire ospite di Regina Cnttt. 


V ' « ■*• '.\- 
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> Terrificante deposizione al processo di Francoforte 

, ' ^ ^ '' ~ ^ , 

Carne umana per gli 

I esperimenti | w""» 

di Auschwiti I 

Le SS la utilizzavano per trarne il «terreno di I ■■ VlliPvIIOIO 

coltura » per le esperienze microbiologiche - Ban- I aIIjo mAliJwi a 0 

petti con la carne di cavallo e di bue così ri- | ulld 1611210116 ■ 
sparmiata - Una proposta polacca • ^ . 


MALTEMPO 


Nostro servìzio 


;olloquio di 3 ore francoforte, 8 

_L’allucinante orrore che 

I j* Il emana da ogni testimonianza 

el cercere di uelles ai processo contro l 21 aguz- 

-- Zini del campo di sterminio 

nazista di Auscwitz, ha rag- 
giunto oggi una terrificante 
llviry intensità. 

" Imrich Goenczi, un denti* 

^ trentanovenne di Teplice, 

il wW Mi ■ di • in Cecoslovacchia, ha raccon¬ 
tato la terribile esperienza 
vissuta nei laboratori di ri- 
\\ wSInf MIM • cerche scientifiche del cam¬ 
po. I medici ed i ricercatori 

^ IVL _ • nazisti usavano pezzi di car- 

■Qlf I HA IH Hi ne sanguinolenta prelevata 

dalle vittime umane appena 
• massacrate invece della car- 

#HHASdlflA¥V ^ cavallo destinata 

a quell’uso. Di quest’ultima, 

TsATT Ac- fs f*”** servivano per imban- 
DALLiAS, 8 jjgj festini e dei pranzi 

n presidente della corte su- succulenti. 

Warren, che diri- Goenczi esordisce affer- 
linchiesta della commisslo- 

I costituita dai presidente lavorato nel- 

bnson per accertare le clr- 1? * Sezione di igiene e batte- 
stanze dell'assassinio del pre- biologia > del campo, dove ve- 
lente Kennedy, ha passato nivano prodotti dei brodi di 
fi oltre tre ore nella cella carne (< culture >) per studi 
Jack -Ruby, condannato a e ricerche batteriologiche, 
irte per l’uccisione di Har- < Un giorno — è il racconto 
y Lee Oswald. accusato del- jg] tgstg _ jg carne che una 
«assmio di Kennedy. gg a i. 

S?""re paSato ctea dSj solita.'^Ebbl 

e nalTedlBclo 'dalla Texas dubbio atroce e la portai 
hool Book Depository, da do- ad un compagno di prigionia 
si crede siano stati sparati i laureato in medicina. Il suo 
Ipi che uccisero Kennedy, nome era Tomacek, veniva 
Nulla è stato reso noto in da Vienna, 
erlto alle dichiarazioni riia- « Gli dissi che quella carne 
late da Ruby al presidente sembrava molto strana e 

SaSnSoTvrebbc trattarsi di carne 

fermato di non avere mai umana. . 

nosciuto Oswald. * II dott. Tomaceck mi ri- 

.spose che era impossibile; ri- 
> .li.. fiutava di credere che i na- 

I zisti potessero cadere in bas- 
’ , * so fino ad usare la carne del- 

I le vittime da essi stessi mas¬ 
sacrate >. 

I ' Il presidente interrompe a 

questo punto il testimone 

, ,_ per chiedergli come giunse 

| alla conclusione che si trat- 
* tasse di pelle e di carne 

( umana. 

TESTE — € Febbrilmente 
M QIKC SCUSCy I esaminammo gli speciali con- 
|-i|. * I tenitori della carne appena 

i^liSQuCtlQ I giunti e in uno di essi tro- 
..r-..- .. I vammo un brandello di car- 

LCWDRA ne cui era attaccato ancora 

S. I un pezzo di pelle. Non vi era 

lotte con l'auto dello repi- alcun dubbio che si trattas.se 
IO, guidata dal principe Fi~ | di pelle umana. Tomacek. 
ippo. ha inviato una lette- I inorridito ma scrupoloso ol- 
■o di scuse a Elisabetta. •Mi . tre ogni limite, volle ugual- 
rovo ir» uno triste situazio- I mente sottoporla ad un e.sa- 

I - egli scrive — ho un j^g microscopico. Si tratta¬ 
esso temporaneo dt gut- i ^ effettivamente di carne e 

{uscito, per cinque voi- , 

d ottenere la patente. | PRESIDENTE ■—- « Perche 
el provare di nuovo il I credete che i medici nazisti 
glio. Inoltre devo pa- ■ usassero carne umana? >. 

I TESTE — € Per mangiare 
I loro la carne di bue e di ca- 
m • \ vallo che veniva inviata al 

ittS€Stl€Ti campo per scopi scientifici» 
j. ; I- I PRESIDENTE — «Per 

ul 5 CiPlinatl quanto tempo vennero con- 

_ .1 dotti questi esperimenti con 

:,nm ' carne umana? 

oliata la velocità dei | TESTE — «Rimasi per 
li in transito per un ' circa sei mesi nel laboratorio 
periodo sulle strade i ed ogni giorno esperimenti 
lipartimenfo della Sen- | simili vennero condotti con 
‘isultato: 1’L34 per cen- carne umana Poi venni ira- 
die automobili control- i 5 ;fpj.iio ad un altro settore 

per eccesso di velocità. campo e non seppi piu 

utomobitisti più impru- 1 nulla». 

sono risultati quelli in I Prima che il dentista ceco- 
ra i 31 e i 35 anni / . slovacco salisse sulla pedana 
disciplinati: gli inge- | dei testimoni, un avvocato 

inglese di parte civile, Hen- 
, I ry Ormond. aveva proposto 

/ntnorpnnt * alia corte di effettuare un so- 
I» lieve cttfte pralluogo ad Auschwitz. 

wn^fnin * Ormond ha presentato al 
1.VII pidiuiu tribunale una lettera ufficia- 

lARILLO (Texas) — | le del ministro della giusti- 
;omion è stato rubato jrja polacco con la quale si as- 
rc era in «osta al cen- | Sicurano salvacondotti e vi- 
totó'a cic- ,?« .particolari per i giudici. 
l due ladri che vi erano | > giurati il procuratore gli 
rdo, ma, epiando ormai * avvocati della difesa e della 
ino già raggiunto l'au- | parte civile ed anche per i 
zzo. dalla cabina sono | 21 imputati, 
ti alcuni colpi di arma . jj presidente, giudice Hans 

umo S'^peuo un' po“ * Hofmeyer, ha replicato che 
lo. uccidendolo. Gli i tecnicamente una tale ispe- 
ti hanno risposto, uc- | zione rappresenterebbe un 
[do uno dei ladri. L’al- atto ufficiale di un tribuna¬ 
ti è arreso. SI è sco- | le tedesco sul territorio di 
I così che i due che ! uno stato straniero sovrano.! 
ino rubato il cai^on e . ^ credo che ciò possa 

I assacrc poas.b,le seguendo i; 
anni! I canoni del diritto intemazio- 

I naie», ha detto Hofmeyer. 

VrriJp ìaJrn* i Tuttavia, egli ha promesso di 
C/LCiWtr iCICirv« l discutere il suggerimento di 

* Ormond con il resto della 
mUltOiO I corte. Una eventuale decisio- 

:w YORK — f/n pa- ’ 

icre di Sew York, dt | presa affrettatamente, 
nnl, Frank Felecetti, ha | Nel presentare la sua istan* 
o un ladro e ne ha fe- 23 ^ Pavvocato Ormond ha di- 
grarcmentc • un altro I chiarato che nessun verbale 
re stavano lasciando U » ^ pg^suna testimonianza può 

«".Ve, wno"; bis: I «.stiluirc le impressioni che 
— ha detto il Felecetti * ' giudici ed i giurati ncave 
no ero troppo furente | rebbero da una ispezione dei 
non sparare contro di I luoghi dove durante la guer- 
* Il Felecetti è stato . ra sorse il più famigerato 
salo di porto d'armi | campo di detenzione e ster- 

minio nazista 


el carcere di Dallas 

Ruby 

a Warren: 
«Oswald? 
Ifon rito mai 
€onos€Ìuto» 

DALLAS, 8 


mosciuto Oswald. 


OGG 


Tante scase, 
. Elisabetta 

LONDRA — William Hen- 

I Cooper, l'automobilista 
si è scontrato l’altra 
te con l'auto della repi- 
guidata dal principe Fi- 
jo, ha inviato una lette- 
di scuse a Elisabetta. •Mi 
Ito in una triste situazio- 
— cpli scrive — ho un 
messo temporaneo di gui¬ 
da tre anni e non sono 
i riuscito, per cinque vol- 
ad ottenere la patente, 
orei provare di nuovo il 
luglio. Inoltre devo pa- 
e 51 sterline ancora di 
e per la mia macchina..,*. 

Ingegneri 

disciplinati 

•ARICI — Con un • ci- 
nometro-radar * è stata 
itrollata la velocità dei 
coli in transito per un 
to periodo sulle strade 
dipartimento della Sen- 
Risultato: VI.34 per cen- 
delle automobili control- 
t hanno commesso infra¬ 
ne per eccesso di velocità, 
automobilisti più impru- 
iti sono risultati quelli in 
tra i 31 e i 35 anni I 
disciplinati: gli inge- 
’.ri. 

Minorenni 
con pistola 

LMARILLO (Texas) — 
camion è stato rubato 
ntre era in sosta al cen- 
della città. Avvertiti, i 
iziotti hanno dato la cac¬ 
ai due ladri che vi erano 
tordo, ma, epiando ormai 
rcano già raggiunto l’au- 
lezzo, dalla cabina sono 
liti alcuni colpi di arma 
fuoco. Uno di essi ha 
ipiunto al petto un po- 
otto, uccidendolo. Gli 
rnti hanno risposto, uc- 
endo uno dei ladri. L'al- 
si è arreso. Si è sco¬ 
lto così che i due che 
frano rubato il camion e 
to fuoco contro la polizia 
frano rispettivamente 14 
5 anni! 

Uccide ladro: 
multato 


NEW YORK — Un pa- 
edere di Neiv York, dt | 
anni, Frank Felecetti, ha | 
riso un ladro e ne ha fe- 
to prarementc - un altro | 
fnfre stavano lasciando il * 
t negozio dopo averlo ra- ■ 
iato • Non sono un ban- | 
o — ha detto il Felecetti 
ma ero troppo furente | 
r non sparare contro di I 
o» Il Felecetti è stoio . 
fusalo di porto d'armi | 
usivo e condannalo a pa- * 
'e una multa di 2 000 1 
[lari fpoco più di un mi- I 
fie di lircL 

____I 


Appassionante dibattito i 

a Milano I 

Anticostituzionale i 

il vilipendio I 

alla religione? I 

Le assurdità dei codici fascisti nelle relazioni ‘ ' 

dei professori Jemolo e Calogero I 

« Pur essendo questo uno Stato democratico, viviamo , | 
in un regime di polizia. Se infatti la nostra legge fon- . ' 
damentale è la Costituzione, I codici sono ancora quelli | 
fascisti, appena adattati. Ne volete la prova? In Italia I 
non si può parlar male, pena l'accusa di vilipendio, . 
della Repubblica (Italiana o meno non ha importanza), I 
del Parlamento, delle forze armate, dell’emblema dello * 
Stato, della bandiera, di qualunque bandiera che rechi 1 
I colori dello Stato, degli stessi colori raffigurati su un | 
oggetto diverso dalla bandiera... 

■ Senza contare il reato di offesa per cui se In casa I 
nostra, con la legittima consorte, sparliamo del prò- I 
fessor Antonio Segni, la domestica, denunciandoci, può 1 
mandarci davanti al giudici... Quanto alla religione, | 
benché la Corte Costituzionale garantisca la libertà e 
l’uguaglianza delle varie fedi, Il cattolicesimo è "più | 
uguale" degli altri. Così se qualcuno, come la riforma- I 
trice di Cuneo, critica I dogmi, viene processato e sot- . 
toposto a perizia psichiatrica; ma se un giudice, come , 
il ben noto Durando, dichiara la razza ebrea, perchè | 
deicida, moralmente Indegna di giudicare Eichmann, | 
viene assolto ed anzi promosso... Il nostro è dunque II . 
codice dei vilipendi, non per nulla varato nel 1931, per | 
limitare la libertà di pensiero e di espressione... >. * 

Son queste le battute demolitrici d’un sovversivo? | 
Niente allatto, si tratta di precise affermazioni d’un | 
alto magistrato, il dott. Mario Berutti, avvocato gene¬ 
rale presso la Corte d’Appello di Torino, che sono ser- | 
vite, per cosi dire, da tela di fondo al congresso tenuto | 
sabato e domenica scorsi nel Circolo Turati, su inizia- 


Intere regioni sotto la furia di violenti 
nubifragi,' che provocano danni incalco¬ 
labili. Numerose case scoperchiate dal 
vento che soffia a cento chilometri l'ora. 
A decine i dispersi. 


Un uragano 

’ ' * 1 . , 

sconvolge 


\ ■ Lettere e telefonate ai giornali 

Minaccia ancora lo 
strangolatore di Parigi 

PARIGI, 8 . - 

il misterioso •strangolatore di Parigi* si è rifatto 
viro. •Pagatemi In anticipo mezzo milione di franchi* ha 
scritto in una lettera indirizzata a France Solr, -o colpi¬ 
rò di nuovo: rapirò un bimbo questa sera stessa *. La let¬ 
tera è stata intercettùta da funzionari postali che oramai 
conoscono bene Vaspetto delle buste che il misterioso in¬ 
dividuo adopera e la sua calligrafia. 

Il messaggio era firmato, come al solito: » Lo Stran¬ 
golatore *. 

Nella tarda serata la stazione radio della regione di 
Parigi ha ricevuto due telefonate. Una voce soffocata, cer¬ 
tamente contraffatta, ha sussurrato, tutte e due le volte: 
' E‘ inutile far intervenire la polizia. Questa sera ci sarà 
un'altra vittima, se non mi pagherete 50 milioni di fran¬ 
chi. Trasmettete il mio messaggio o la colpa sarà vostra*. 

L'incubo è cominciato il 27 maggio .scorso, quando, in 
un bosco a sud di Parigi, fu trovato il cadavere di un 
bimbo, Lue Taron di II anni: era stato strangolato. Da 
quel momento telefonate e lettere sono cominciate a per¬ 
venire alle redazioni dei maggiori quotidiani. 

Non v’è dubbio che autore delle minacce sia l'assas¬ 
sino del piccolo Taron: più volte l'uomo ha raccontato 
con abbondanza di particolari la tecnica del suo primo 
crimine. ... 

La polizia di Parigi è tutta scatenata alla caccia, ma, 
finora, senza risultati. 


Un contadino 

f i 

a Palermo 


le toste deirAdrìatko 
da Trieste a Pescara 


Il oen noto uuranao, aicniara la razza corea, percne l Una furiosa ondata di mal- della frazione di Reginella è 
deicida, moralmente Indegna di giudicare Eichmann, | tempo si è abbattuta ieri sera crollato, sfondando il tetto del- 
viene assolto ed anzi promosso... Il nostro è dunque II . tutto il litorale adriatico, la chiesa sottostante. Nella stes- 
° I nel 1931, per I jg 'Trieste a Pescara. Per ora sa zona, numerose case coloni- 

limitare la liberta di pensiero e di espressione...*. g impossibile fare un calcolo che sono state scoperchiate. 

Son queste le battute demolitrici d’un sovversivo? | ggatto dei danni e delle vitti- Nel medio Polesine la gran- 
Niente anatto, si tratta di precise affermazioni d’un | Lg furia degli elementi ha dine impedisce la circolazione, 
alto magistrato, il dott. Mario Berutti, avvocato gene- scoperchiato numerose abitazio- Presso Porto Tolle vastissimi 
rate presso la Corte d’Appello di Torino, che sono ser- | ni e distrutto o danneggmto pioppeti sono stati decimati, in¬ 
vite, per cosi dire, da tela di fondo al congresso tenuto | Gioiti stabilimenti balneari' de- torrompendo le comunicazioni 

sabato e domenica scorsi nel Circolo Turati, su inizia- , persone sono disper- con molti centri del Delta, 

tiva della benemerita Associazione per la libertà re- | g,.. allagamenti si segnalano un Le borgate di Ca Pisani — 
ligiosa. I ’. dovunque quasi sul mare, all’estremo lem- 

li tema generale era «Vilipendio e religione., ma 1 bo del Delta — sono isolate. I vi¬ 
le relazioni affidate a due note personalità come il | . . ^S'h sono accorsi sul posto con 

giurista cattolico prof. Carlo Arturo Jemolo e il filosofo mezzi anfibi per soccorrere gli 

e storico della filosofia prof. Guido Calogero, hanno ne- | PP® sene di tempo- addanti. 

cessariamente sconfinato nelle altre ipotesi di vilipendio, I rali e nubifragi accompagnati Ferrara, il litorale è 

E entrambi i relatori sono stati concordi nel denun- . “p venti fortissimi e tromne gjato colpito da un fortunale, 
dare le infinite assurdità, offrendo al pubblico che gre- I P banno seminato la scoppialo quasi all’improvviso, 

miva la sala un preoccupante e a tratti esilarante cam- ' desolazione stale spiagge e nel- dopo una mattinata di caldo 

pionario dì episodi, (^ome quello del cittadino incrimi- | ^ entroterra aariatico afoso. A Porto Garibaldi il mare 

nato per aver definito la banda dei CC in alta uniforme, | Su tutto il Friuli e la Vene- ha invaso le spiagge, distrug- 
la «Banda della Coca-Cola»; o l'altro del tenutario zia Giulia è caduta la pioggia gendo ogni attrezzatura balnea- 
della casa di tolleranza processato per aver risposto | accompagnata da violente gran* re; le ondate alte oltre dieci 
male a un milite della benemerita che pretendeva un • dinate. La temperatura si è metri, spazzano il molo; il tetto 


Uscita di prigione di notte 
ha eluso i fotografi 

Aspettavano 
la Keeler 


Si spara 
mentre 
la sposa 
va in 
chiesa 


I ■ „ . . . PALERMO, 8 - 

I Un’or a prima di andare a 
nozze un contadino di CruU- 
las, Giuseppe Calasclbetta, ha 

( cercato la morte: si è sparato 
un colpo di pistola alla terapia 
mentre la sposa andava In 
chiesa. E’ morto = stasera al¬ 
l’ospedale di Villa Sofia, dove 
I medici hanno tentato un in¬ 
tervento chirurgico. 

Giuseppe Calasclbetta avreb¬ 
be dovuto sposarsi stamane, nel¬ 
la chiesa di S Luigi. Poco pri¬ 
ma della cerimonia si è recato 
dal barbiere; quindi è rientrato 
nella sua abitazione per met¬ 
tersi l’abito della festa. L’auto 
era ad aspettarlo, già al por¬ 
tone, quando s’ò udito un colpo 
di pistola: i famUlarl. accorsi 
nella camera dello sposo. Tban- 
no trovato rantolante. La stes¬ 
sa vettura che doveva servire 
per portarlo in chiesa, l’ha tra- 
, sportato a tutta velocità al¬ 
l’ospedale. 

Intanto qualcuno è corso ad 
avvisare la sposa. Rosa Gatnbi- 
no di 28 anni. che. In cortM, 
si stava avviando per la ceri¬ 
monia. La poveretta, quando ha 
appreso la disgrazia, si è acca¬ 
sciata svenuta. Più tardi, ri¬ 
presasi dal deliquio, è corsa al 
capezzale del promesso sposo 
che dopo poche ore è spirato 
fra le sue braccia. 

' I due erano fidanzati da tre 
anni ed avevano preparato dì 
comune accordo ogni particola¬ 
re della festa nuziale. Si igno¬ 
rano per ora le ragioni che 
hanno spinto Tuomo al dispe¬ 
rato gesto. Il matrimonio era 
peraltro ben visto dalle rispet¬ 
tive famiglie. 


male a un milite della benemerita che pretendeva un . . . - . 

salottino riservato, e finalmente assolto dalla Suprema 1 notevolmente abbassata e a di lamiera di un capannone bai- 

Corte con una dotta sentenza in cui si spiega che | Trieste il vento soffia a oltre neare è stato sollevato e sca- 

« Gli agenti della forza pubblica, pur dovendo conside- ' 100 chilometri orari. In prò- gl iato ad oltre trenta metri: ha 
rarsi permanentemente in servìzio e pur avendo un | vincia di Udine la grandine ha distrutto un bar. Numerose per- 
potere discrezionale sterminato, si spogliano delie loro I danneggiato tutto il raccolto sono sono rimaste ferite, 
funzioni pubbliche quando vogliono congiungersi con una . come nella zona di Pordenone La situazione e preoccupan- 
prostituta... ». I e in Gamia. Le linee telefoni- te su tutta la riviera romagni^ 

Dove invece i relatori si son trovati in disaccordo, ' che sono interrotte. . « la dove numerose persone ri¬ 
sia pure relativo, è stato nel proporre il rimedio: sop- 1 Jiaffiche di vento sul cento suUa^no ieri sera disperse. Le 

primere puramente e semplicemente il reato per il prò- 1 chilometri ^ròraliàiìfao imper- ram^e di vento hanno sco- 
fessor Calogero; degradarlo a semplice contravvenzione •, versato fra Mestre, Venezia e perchiato diversi impianti bal- 
per il professor Jemolo. • - ' ‘ | il Lido: i vigili hanno ricevuto neari. I vetri frantumati, so- 

Seguiamo li ragionamento di quest’ultimo. «II reato I oltre 70 chiamate, effettuando prattutto nella zona a mare, 
di vilipendio ripugna soprattutto perchè non Impone una ■ vari salvataggi in laguna. Deci- hanno ferito diverse persone, 
regola di rispetto generale, ma protegge solo le Idee Ine di pianoterra sono stati in- Le acque del porto si sono gon- 
e I simboli della religione dominante, dello Stato nelle ' vasi dalle acque. Alberi e pali “®te raggiungendo la sede 
sue forme storiche, che possono essere sgraditi alle | telefonici, sradicati come fu- stradale e allagando il sotto- 
minoranze. Così si distinguono nella massa del citta- I scelli hanno interrotto le strade, passaggio della ferrovia Rimi- 
dlnl I buoni, I cui sentimenti meritano rispetto, e I cat- , TVpiia marca Trevigiana un H Raffice litoraneo 

tivl, I malpensanti, cui non è dovuta pari protezione. | è morto, colpito da un .f*’f e Riccione e stato 

Ora io aborro lo sfregio al ritratto di Gramsci come 'fulmine e tutto il raccolto di ‘nterrotto poiché il vento ha 
all’Immagine del santo. Considero il vilipendio, come 1 frumento e dell’uva è perduto: spezzato 1 fili della filovia e 
la bestemmia, un atto contrario alla decenza che do- | «g più colpite sono quelle ingombrato la strada con i 
vrebbe essere colpito solo a scopo educativo, quindi S, Zenone e di Preda di tronchi degli alberi abbattuti, 

con una lieve ammenda quando si rivolga a istituti che | piave ^ temporale si e abbattuto 

toccano realmente la compagine statale (bandiera, or- I Gravi danni alle colture sono s.** R>ccione, «n^sta al- 

ganl costituzionali, grandi istituzioni dello Stato, ecc.) , pi,,Hai nubifragio in vane parti. Nel por- 

e con una ammenda ancora più lieve, quando offenda ! Tpolesml II caSnilc ^ 

non solo la religione cattolica, ma ogni dottrina e fede ' Polesine. Il campanile g,, 




religiosa o politica «. 

Più radicali la concezione e le conclusioni del pro¬ 
fessor Calogero. « lo penso che debba essere difeso dal 
vilipendio soprattutto il più debole. Invece nel nostro 
codice sopravvìve tuttora l'arcaica, autoritaria ed im¬ 
becille idea secondo cui quelli che già sono i più forti 
(Stato, autorità, divinità) devono essere difesi anche 
dalle semplici insolenze dei più deboli. Si arriva al pa¬ 
radosso che chi rivolge un insulto a un magistrato In 
udienza può esser condannato a 4 0 5 anni di reclusione, 
ma chi lo ostacola nell’adempimento delle sue funzioni, 
può anche cavarsela con un anno. Ciò dimostra che il 
nostro potere statale è tanto debole, ' vanitoso e inef¬ 
ficiente da preoccuparsi più delle ingiurie verbali che 
degli ostacoli frapposti alla sua attività. 

« Noi sosteniamo Invece che l’autorità deve preten¬ 
dere l'obbedienza ai suoi ordini legittimi, ma in nessun 
caso difendersi dalle censure, anche a costo di lasciar 
libero corso alle insolenze e ai vilipendi. Compare ad 
esemplo un libro come "Mein Kampf’’? Lo Stato non 
lo processi, ma usi i mezzi a sua disposizione (TV, gior¬ 
nali. esperti, ecc.) per dimostrarne l’assurdità 

Si è poi acceso il dibattito sul problema posto dal- 
Taw. Giuliana Fuà (« Come conciliare Tesperienza per 


I Panama 


Ferito 
il murilo 
di Margot 
fonieyn 


• chine sono state scaraventato 

• ' contro i muri ed hanno ripor- 

CITTA’ DEL PANAMA, 8 . tato gravi«:simì danni. 

, . . . Dalle prime notizie, numero- 

Roberto Arias, il manto sjssjnrii sono i feriti mentre al 
- 1 .* lA- Aji 1 ■ 0^*13 celebre dsnzdtnce Rtlsr- momento si contano numerosi 

COSI dire hberistica posta dal prof Calogero con la | j Fontevn versa in nerico- distrai soecie fra i cairmeg- 
tutela di interessi collettivi?.) e sull’ostacolo che po- | specie ira 1 campeg 

trebbe rappresentare il richiamo contenuto nella Costi- di \ ita. E stato fenlo, gi^ori 

tuzione ai Patti lateranensi dove si parla del cattoli- furante un alterco poh ico. Non ? 

cesimo come di « religione di Stato ». L'avvocato gene- I da diversi colpi di pistola e ^ | 

rale Berutti c stato esplicito: « Neppure nel Concordato ■ i medici giudicano il suo sta- davvero im- 

si parla d’un trattamento di favore nei confronti del | io mollo grave. prSnante eslensToni di ter- 

cattolicesimo. Quindi la norma va soppressa. Purtroppo Un proiettile e finito nella J-cno allagate e autovetture 

il problema non è giuridico ma politico, e 1 tempi che I colonna vertebrale del ferito sommerse. E* ora in corso 
corrono mi lasciano pi^he speranze ». ’ e si ritiene che se Arias so- l’opera febbrile dei soccorsi 

Ma altri interventi hanno giustamen e sostenuto la , ® ^ ^ da vigili del fuoco, po- 

necessita di continuare la lotta, e finalmente e stata I pra\ \i\ era rimarra impeoiio ^ carabinieri, 

approvata una mozione in cui si dichiara che « La di- Margot Fontevn ha appre- pj^-j ^ nord, sul litorale di 

sciplina dei reati di vilipendio va abrogata o radicai- | so la notizia del ferimento cervia, il forte vento ha sra- 
mente riformata perchè ispirata a motivi autoritari | a Londra, verso la mezzanot- dicató numerosi alberi e sco- 
incompatibilì con la libertà di pensiero, religione e mentre rientrava nel suo perchiato alcune case; qualche 

comunicazione sanciti dalla Costituzmne .. Si auspica I albergo di Bath dove si trova strada è allagata. A Cervia, in 
inoltre che la Corte Costituzionale d>chi®n »negittimi musicale. Mar- 'iale Nazario Sauro, lungo il 

gh articoli riguardanti il vibpendio aUa religione, ■ Fonteyn ha dichiarato Porto-canale. l’acqua è profon- 

Pier luigi Gandini -he avrebbe xubUo .elefon.- 

I ^ Citta del Panama per allagati: sono intervenuti i 
_ _ _ __ _ _ _ _ 1 informarsi direttamente. ^ 


Per curarsi 

Geaco Russo 
chiede dì 
toraare 
ia Sicilia 

BERGAMO, t. 
Giuseppe Genco Russo, il 
< patriarca » mafioso di Mus- 
someli, che sta trascorrendo 
a Lovere — sul Iago d’Iseo 
— un perìodo dì confino di 
cinque anni, presenterà do¬ 
mani una istanza al giudice 
di sorveglianza al fine di ot¬ 
tenere un permesso per tra¬ 
sferirsi a Catania. 

Egli intende sottoporsi a 
intervento chirurgico nella 
clinica del prof. Miccichè. 
Negli ambienti giudiziari, 
nessuno si è per ora pro¬ 
nunziato in merito alla ri¬ 
chiesta stessa. 

dove vi sono decine e decine dì - , 

campeggi, affollati in maggior LONDRA — Lunga — ma vana — attesa di decine di avevano ouenmo, m 

parte da turisti stranieri. fotografi davanti ai cancelli della prigione femminile di passato, per scopi analoghi, 

Si sono avute scene dramma- HoRoway per la Scarcerazione della modella Christine brevi permasi di trasfen- 

Keeler, la protagonista dello scandalo Profumo, amica mento. Di Genco Russo si 
fo che ?oVn^vrimpetu^^^^^^^ del suicida dottor Ward. La donna, che ha sconUto nove frano nuovamente occupate 
sradicando cartelli pubblicitari e mesi per falsa testimonianza In un processo a carico del 'e cronache nei giorni sconi 
altro materiale trascinato con cantante giamaicano Aloysius Gordon, ha eluso Tappo- quando era staio iiuerrogaio 
forza inaudita Dozzine di mac- stamento dei fotografi, lasciando il carcere da una rin magistrato di Berga- 
chine sono state scaraventato porta secondaria cinque minuti dopo la mezzanotte, mo su persone coinvolte nel 
contro i muri Cd hanno ripor- telefoto: fotoreporter davanti alla prigione). «caso» Tandoj. 


stati gettati gli uni contro gli 
altri. Numerosi negozi sono 
stati devastati. 

n fortunale si è scatenato 
più forte per una estensione di 
30 chilometri, ossia sulla zona 
che va da Cesenatico a Catto¬ 
lica. L’epicentro del ciclone si 
è avuto tra Bellaria e la zona- 
nord di Rimini e Misano, cioè 
dove vi sono decine e decine dì 
campeggi, affollati in maggior 
parte da turisti stranieri. 



carabinieri e i vigili per sfol¬ 
lare le famiglie, poi sistemate 
in alberghi cittadini. 

Tcmpc.sta anche a Fano. Il 
vento, greco-levante, spira a 
130 km. all’ora ; tegole e pez¬ 
zi di cornicioni sono caduti nel- 


Dure richieste del P.M. al processo di Milano 

Otto secoli e oiezio 
per gli altoatesiaì 

La pena più alta, 30 anni, è stata richiesta per 
quattro austriaci tutti latitanti 


Dalli nostra redazione 


Loyil Gouid 

dell'AP 


A PAriiMiM 130 km all-OTa • teeòle e MILANO. 8 clusione, mentre al ^gretano lOnilQ 

©rUQia zi di cornicioni sono caduti nel- Pe.ranti richieste del P M ai ^f"‘^^®hprehbero ’so^'cinqué m 

- le principali della città, processo degli alto-atesini 837 "^k toccherebbero solo cinque AmmAt§Ìt§H 

' -Molti punti del centro c della anni di galera. 15 prosciogli- ,e altre richieste: una MttUJMUKU 

fk • periferia sono rimasti blocca- menti e amnistìe. “ „e otto me- - - 

DU6 operai SBPOltì sotto H macchìmaa 

U m saro. quisitoria. durata ben sei gior- 3 jS any, e quattro mesi; 

_ ^ ^ ^ Anche il litorale marchigiano chiedendo complessivamen- ^,3 3 jg anni c due mesi; due 

Jo « e abruzzese e stato inve.stito da jg pgj. i 91 imputati (sei austria- a 15 anni e quattro mesi: una a flvi ffWIO 

ifilH IfftHCCH Hi ci. un tedesco. 84 italiani, di cui ‘,5 anni e die mesi: una a 15 

mMRRMM mirri jsIR ‘ RI R . R 151^1 RR^fl&R^V .1 fmo a tarda notte. Le raffiche gg detenuti. 16 latitanti c 7 a anni* una a 14 anni e sei meri; f 

wmi IIIMMM MI R VI ■ ■ VVIV d, verno hanno raggiunto punte JJgdTlXro). 8.37 anni di gale- S^a l" ànn? e due mesi; una MifAflOOOVOINI 

ni w h 1 otto assoluzioni per i^lTl- 3 13 anni e nove mesi; due a 13 Vfflf 

#»• -• • J I m • J M ^ di cabine, chiostri e bar di gjgnza di prova, una dichiara- anni e <ei mesi; una a 13 anni TORINO, t. 

Giovane carpentiere precipita dal sesto piano ad Agrigento ; ; «TS Ji. «ji »■> p-»-, quattro mou; due a 12 unui e n macchinista dcireicttròtre- 

^ ^ ^ ^ ® ® scioglimento per non .aver com- g„o mesi: due .a 11 anni c quii- no Torino-Savona. che ieri sera, 

sono stati abbatlliti cUtà è ‘ro ^^V'- quattro a 10 anni e die- con una inspiegabile manovra. 

PERUGIA, 8 quata del Comune di Bevagna, AGRIGENTO, 8 r.ma.sta ai bino per circa tre 1-® pena piu ?.lta e cioè ^ ci mesi: due a 9 anni e nove ha fatto partire il suo convoglio 

Questa mattina alle 10.30 due quando una montagna di ter- L’operaio 23enne Antonio ore, essendo saltate tutte le 1:- anni è stata Pf/ S** mesi: cinque a 0 anni ^ ^i nne- dalla stazione di Niella Tanaro, 

lavoratori edili* Renato Poriettì- riccio è franata su di loro a Porterà è precipitato Marnane noe eicttr che, per qualche tem* austriaci Kurt Welser Volfgang sì; duo a 9 anni c quattro me- portandolo a scontrarsi contro 

Farneti di 3-1 anni e Mar-^ilio causa deirinadcguatezza delle dal sesto piano di un palazzo po sono rimaste interrotte an- Pfaundler, Eduard Widmoser, si; cinque^ a 8 anni e otto me- un acceleralo fermo e provo- 

Ferrini di 30 anni, entrambi misure protettive. Ci sono vo- In costruzione in via Urso. a che lo hnee telefoniche Hein Klier, e gli alto-atesini ci; una a 7 anni e <ei mesi, set- cando la morte di tre vìaggia- 

con moglie e figli a carico, so* Iute quasi tre ore per ripor- Porto Empedocle. (1 pov*eretto Quattro persone sono rima- George Klotz* Siegfried Carli e te a 7 anni c quattro me«i: una tori ed il ferimento di altri 32, 

no rimasti vittime di un mor- tarne alla luce i corpi ha compiuto un pauroso volo ste isolate in una baracca sul Aloi.s Amplatz. tutti Ir.titanti, a 7 anni; una a fi anni; tre a è stato arrestato oggi pomerig- 

tale incidente sul lavoro I due * j-^da sera si è anoreso che di ««re® venti metri ed è stato molo alla foce del fiume Foglia ritenuti responsabili del gra- 5 anni; due a 3 anni c quattro gio. nella sua abitazione di To- 

operai erano intenti alle ope- ,, . , , raccolto in fin di vita dai com- Vigili del fuoco hanno tentato \issimo reato di attentato al- mesi; una a 3 anni; sette a 2 rino. dalla polizia ferroviaria, 

razioni di scavo per le fonda- j ®®q'™*** pagni di lavoro. Trasportato una cordata, ma la violenza del- Tintegrità territoriale dello anni e otto mesi; una a 2 anni; Il macchinista, Riccardo Ba- 

menta del capannoni della nuo- stonati dall industriale alla dit- alTospedale di Agrigento è de- le onde ha frustato ogni tenta- Stato. una a un anno e quattro mesi; rosso, di 43 anni, si era reso 

va fornace, che l’industriale 1* Mario Giannangeli di Ponte ceduto poco dopo il suo rico- tivo. A mezzanotte i quattro Tra i detenuti, il più colpito una a dieci mesi. irreperibile a Mondovl, dova In 

Briziarelli di Marsciano sta Valleceppl di Perugia, è italo vero. II Porterà svolgeva man- erario ancora in lituazione pra- dovrebbe essere 11 cosiddetto Oggi cominceranno le arrin- ospedale si era fatto ■HOiearc 

approntando nel vocabolo Ai- fermato. ilonl di aiuto carpentlara. caria. «terrorista umanitario» Josef ghe del numerosi difensori una ferita alla gamba. .... 


Due operai sepolti sene 
una massa dì terrìccio 

Giovane carpentieri precipita dal sesto piano ad Agrigento 


m.issime di 1.30 m orari. Intere 
file di c.ibìne. chiostri e b-ar di 
Pes.iro sono st.iti spazz.iti via 


Torino 

Arrestato 
il macchinista 
del treno 
Milano-Savona 

TORINO, t. 

Il macchinista delTelettrotre- 


- . . . , 
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PAG. 6 / cultura 


rUnità / martedì 9 giugno 1964 


storia politica ideologia 

Un articolo del direttore 
di «Revolution africaine» 



rivoluzionaria 


PubhUchiamo /‘articolo 
che MoUotnerl Hurbi, di¬ 
rettore detta nonio • 
votutlnri nfricaine -, ha 
scritto per It no in ero «9 
(23 magalo 1964 1 det suo 
settimanate 

. Non bisogna briiriari' Ir 
tappe, ma Torse per questo 
possiamo nslenerei dal legare 
Birellamenle la lolla > per la 
Jinlipenilen/a narioiiale eoo la 
lolla per l'eililira/ione soeÌii> 
lista? F/ evidente elle non «i 
possono sejiarare queste due 
tappe, pur dilTi‘rentì nella lo¬ 
ro natura, sen/a /torre in rao- 
éa o runa o l’altra di e^se. 
Questo è rinsegnaiiienio della 
esperienza algerina. Riservati- 
tio . tin'areoalienza eninsinsia 
alla delegazione presìinluta dal 
aegrelario generale tiel Parti¬ 
to deH’F.h.N., ' Alitned Reti 
Bella, i Paesi soriali'-li lianno 
tolto ogni ri.serva , airappliea- 
sione al nostro paese della no- 
lione di Stalo ili demorrazia 
nazionale. Stato la etti natura 
sortale resta tuttavia aneora 
Impreeisa. L'idea seeoiidn 'a 
quale raffermarsi progressivo 
«li ttn realme soeinll«ln è eselii- 
so se In rlv.-ilqzlone non è di¬ 
retta da ttn jiarlito romnnisla. 
deve essere — tirila -iliinzionc 
altnnle — rivista e modinraia. 

Riferendosi all’ esperienza 
del nostro pae-e e airaltiiale 
Bviliippo raggiunto dalla lot¬ 
ta del nostro popolo, il Pre¬ 
sidente Ben Rella ha messo 
l'accento sitila neeessiih di un 
appoggio ineoiidizionain ai 
movimenti di liberazione in 
lolla contro il eoloninli.sino. il 
neo colonialismo e l’Imperia¬ 
lismo; egli ha affermato l’u¬ 
nità profonda del processo ri- 
volnzinnario ' In - corso 'nel 
mondo: ha sottolinealo la 
concordanza clic lieve c.sisie- 
re fra tulli i movimenti rivo. 
Iiizionari c I mezzi da mette¬ 
re in opera p«*r giungere ad 
lina giusta pace. I.a convin¬ 
zione manifesialn d.ii dirigeti- 
ti «lei paesi socialisti, e cioè 
che gli orienlamenti deH’Mge- 
fia di oggi sono sl.àli scelti in 
modo ronsapevoie e saranno 
perseguiti senza debolezza, ha 
contribuito a dare alle /irese 
«li posizione del segretario ge¬ 
nerale «lei parlilo dell’FLN 
una eco e un’influenza elie 
non possono csvre motivale, 
come cercano di far credere 
alcuni mablesiri commentato¬ 
ri. da preorenpazioni tattirbc. 

Il mondo socialista è cam¬ 
bialo. Il corso inaiigiirato do¬ 
po il XX Congresso del Par¬ 
lilo comunista ileirUnionr So¬ 
vietica — Ìiidi|i,'nileniemente 
da ogni giudizio «itile sue 
cau.se profonde e sulle -ite 
conrliisloni — ha fatto una 
gigantesca brereia nella fortez¬ 
za «lei Infili Le vreeliie formu¬ 
le prive di vita riflui«rono a 
poco a poro sotto la pres-ìo- 
ne ' ronsiunta «Iella realtà e 
della pri^a di e«»srienza «lesli 
uomini, l marzisti hanno com¬ 
preso che il marxismo «i ap¬ 
plica anche a loro Crrt* diiii- 
qiie che la srienza ha ritro¬ 
vato i suoi diriiii di fronte 
airidenlozia. - ■ 

I «lihaitiii «olla «iratecia ri¬ 
guardo airim/HTÌalismo c ì 
problemi |io-ii il.ill.i iran-izio- 
ne «lai eapitali-mo al *oei.ili- 
smo nei vari settori rronomiei 
e sociali, danno motivo a va¬ 
rie roniroversie Viene ammes¬ 
so ossi, io I irghi sfllori • 'R 
optnitme nei /i.n-si suri.ilisM. 
che se la snri.ilizzazintie dei 
mezzi «li produzione r una 
condizione nee<*.«sari.a per in¬ 
staurare una soeieià in eoi *Ìa 
bandita rin.-auailianza 'i»ri.i- 
le, essa iiiiiavia non è. di per 
se stessa, una condizione suf¬ 
ficiente. f<e trasformazioni ti- 
ganiesehe inlerseniite nelle 
atmituiT «lei pie-i socialisti 
hanno mes-o in ehìaro mio» e 
aspirazioni aitiamo alle qn.ili 
si puntiulizz.mo le «li-ens-io- 
ni degli erononii-ti r de-li 
ideoloahi; eom»- aliu.ire 'ina 
organizza/ione eronomie.i. -o- 
eiale e poliiir* ’ tale che in 
essa qoalnnitoe ciilatiinn pos¬ 
sa sentirsi pailrone «Irll.i sua 
attività in iiiltr le sue funzio¬ 
ni: di pmilutlore. di eoosu- 
inatore c <!i menibm della 
collettività nazionale N«tn è 
un caso -e certi pri>bleini che 
parevano ormai «lelinili appe¬ 
na qualche anno fa — cioè 
quelli relativi alla funzione 
«iella legge del »ab*re nella 
economia ili transizione, all'in- 
Icrrssaniento materi.ile dei la¬ 
voratori. alla biro parteri/M 
zinne alle derisioni ricuat- 
danli la produzione r.al molo 
dei sindacali Os'lla costniziime 
del «oria|i«mo — sono atiu.il- 
mente oggetto di ima grande 
verifica. 

Questo rinnovamento del 
pensieri» socialista, dovuto al¬ 
le legioni tratte «lagli errori 
del parsalo e alle difficnllà n- 
anirate ’ nella edificazione 
lica, ea|>rimc fonilanicn- 



Ben Bella e Krusciov II glor- 
no deH'arrivo a Mosca del 
presidente algerino 

t.-ilmeiite l.T cou.'apevolezzn clic 
il soci.ilismo non è o non può 
es-ere sol.iiuenlo una leeniea 
prndiilliva: la conseguenza 

più positiva della destalizz.!- 
zione agli occhi «lei Terzo 
.Mondo c che il socialismo ò 
sulla via di riprovare, e in 
un modo vantaggioso. In sua 
dintensioue iimatin. In questo 
contesto, l’attrazione che eser¬ 
cita il programma del Fronte 
«li Liberazione Nazionale co- 
stiltiisce una dimensiouc nuo¬ 
va con la quale dovranno fa¬ 
re i conti tutti coloro i quali 
dall’esperienza «lei paesi socia¬ 
listi c dal loro contributo a 
una ' coneezioiie .- nitova del- 
riiomo, non vogliono trarre 
che elemi'iiti unilaterali; le 
deforma/ioni passeggiare e i 
ft-nomeni huroeraliei. In tal 
modo si fa sem/ire /tiù chiaro 
elle ogni vittoria nella lotta 
contro rimpcrialismo, ogni 
nuova rivoluzione aiuterà ad 
estendere c a rafforzare, nel 
mondo socialista come in .se¬ 
no ai movimenti rivoluziona¬ 
ri, la diseiissione democratica 
sui problemi scientifici. 

(Ri ideidoghi ileirim|»erij- 
lismo hanno coscienza di .pie- 
s|o periei»lo II loro aeeatli- 
meuto contro res/iericnza ih-l 
nostro /«ai'se. I.i loro teniien- 
za a voler far credere ail una 
abdicazione «la |iarle «lell’.M- 
geri.i della sua libertn di mo¬ 
vimento sulle questioni iileo- 
logiehe eonie «iiÌ grandi pro¬ 
blemi ilei ni*slro teut/io, tc- 
siimnniano soltanto dell.a lo¬ 
ro voi.iuta di isolare l’Algeria 
e di evi'are così che IV»em-‘ 
/«io .liberino -ì rì/ieta altro¬ 
ve; e ei«’» /lerehè /ter gli im¬ 
perialisti il diritto di gestire 
liber.imriite i ' loro affari si 
eonfoude con la parieripazio- 


iie al luauteiiimciito dello 
-friittauiento dei |io|ioli senza 
di che «/iicsto diritto diverreb¬ 
be ai loro ocelli un uou-sen- 
so. 

Neirilulonc Sovictie.i come 
in Ritig.iri.i e in Cccoslov.ic- 
eliin. l’Algeria ha trovato ami¬ 
ci ilisiuteressati decisi a so- 
-teuere la -.ita es|M'ricuza e ad 
.liiit.irln senza alcuna condi¬ 
zione /loliiiea. L’Mgeri.i ha 
trovalo nmiei decisi a fornir¬ 
le eqiiiitaggiamenii necessari 
.illa «un iudustrinlizz.izione e 
<t formare i «/ii.adri ili «‘iti es¬ 
sa ha bisogno /ter uno svi- 
In/qio eosi.uile della sua eoi- 
iiornia. Questo aiuto e que¬ 
sta amicizia aei|UÌs|auo ancor 
|iiù valore in quanto es.se non 
si pretendono punto esclusive 
e costrittive, l’ss»* hanno inol¬ 
tre il merito /larticolare di «‘S- 
sersi già manifestale nei nio- 
nienli diflìeili della no.stra sto¬ 
ria. eioè di avere preceduto 
la data della nostra indipen- 
«lenzn. 

Fra le manovre imperialiste 
messe in atni durante la visita 
della delegazioiK' abgeriua. ee 
u'è stala una i*lie è stala /i.ir- 
lienlarmenle insidiosa; il ten¬ 
tativo di o/i/iorre l’Algeria al¬ 
la Reiuibbliea Araba Unita. 
Reti Rella a Nasser. ()ue«la 
manovra trova la sua «>rigine 
dalla pretesa volontà dell’Al¬ 
geria di assicurarsi la fenr/er- 
s/iip del mondo arabo e del¬ 
l’Africa. 

Ma ognuno sa che arma pre¬ 
ferita dcH’inipcriaHsmo, nei 
suoi tentativi di pcr/ietnare la 
sua dominazione, è quella di 
suscitare in modo artificioso 
contrasti fra I paesi «'he con- 
• seguentemente si oppongono 
alla sua egemonia, per divi¬ 
derli. Ma l’alleanza fra la 
RAll e l’Algeria ha basi trop¬ 
po solide, c la manovra c 
troppo crnssohina perchè es¬ 
sa possa trovare itna qitaUia- 
si eco. La pre.senza comune 
dell’Algeria c «Iella R.AU a 
fianco dei movimenti di ii- 
berazione, lo loro azione co¬ 
stante per mettere a nudo il 
vero volto del sionismo, la 
ferma determinazione della 
Algeria e della RAU di non 
cedere mai alle pressioni c 
agli allettamenti deli’imperi.i- 
lismo. rinforzando anzi, in 
morto costante, le loro rela¬ 
zioni con i paesi socialisti; 
sono tutti elementi che raffor¬ 
zano anche l’iinità fra i due 
parsi. 

L’Algeria non ha interc.ssi 
da affermare a sca;iito di al¬ 
tri popoli, a loro spese «li al¬ 
tri p.iesi. L.t politica «li /ire- 
stigio come la ricerca di 
una qualsiasi lenifrr-ship le 
sono estranee. Il viaggi«i «Iel¬ 
la «lelegazione alg«'rina nei 
paesi «ori.ilisti è una dimo¬ 
strazione eviilerte «Iella v«i- 
lontà dell’Algeria di ammi- 
ni'trare essa «ic««a i suoi af¬ 
fari e di /lortarr in tal modo 
il suo contrihiito al r.ifforza- 
menio «lei movimento dì lot¬ 
ta contro rimperi.ilisiiui e 
per lo <t.ibili:ncnto di una 
giusta pace nel mondo 

m. h. 






GUIDO CARLI 


Guido Carli , • ’ ’ i ‘ 

I ' • < ■- 

' Prima di abbracciare la •specialità per 
CUI eccelle, pochi satino che Carli pen.sò 
.seriamente di dedicarsi agli ' studi di fi¬ 
losofìa tedesca, che rispondono a quella for¬ 
te capacità di astrazione che a tratti gii 
inveirà lo sguardo • Cosi un suo biografo 
e.'.temporaneo fi mondo per.«e un fìloso'o 
e acquistò un banchiere, nonostante quella 
forte attrazione e i lunghi studi fUosofìri 
com/)i»iti in dermania Guido Carli. 50 
anni, bre.seinno, da 4 anni governatore 
delta fianca d'Italia, indicato a succeder¬ 
gli da Donato Menichella che lasciava il 
- governo della lira - in un clima, ahinoi, 
di scandali finanziari (era repoca delta 
.spericolata scalata in Borsa del finanziere 
di Paternò, milanese di adozione. Miche- 
lanaelo Virgiilito) ’ ■' 

Di lui si disse subito che era il banchiere 
degli anni ’ÒO. noiichò espre.ssione dei grup 
pi monopoii.sfici più d'tiamici — nono.stan 
te certa sua avversione per le autostrade 
non mitigala da una profonda amicizia 
per l’uomo del cemento — dinanrc; in 
contrappasto a quelli più gretti e con.ser- 
vaiori E dal suo arco, ma è tempo andato, 
qualche freccia scoccò contro la rendita 
fondiaria urbana, ali."!? la soeculazlone tni- 
mohdiare - fb’riio della finanza - per la 
pubblicistica agiograiica. tecnocrate educato 
alle teorie economiche e finanziarie deriilei 
cri. di lui SI disse che avrebbe certo ab¬ 
battuto i tabù dei suoi predecessori, i Me- 
nichella e gli Einaudi, riconoscendo nella 
inflazione un'alleata potente del profitto 
(L'infiazione manovrata ~ riassumendo il 
suo pensiero — rico.vfitnisre I margini di 
orofìtto perduti nelle lotte salariali) 

E' uomo contraddittorio, privo di strava¬ 
ganze pere/iè male si intona al pittoreschi 
personaggi che a volle popolano il salotto 
letterario della moglie, ma non privo dì 
rodenti crucci La - politica • preferisce 


La banca è il suo cilicio 


. farla a sortite una volta a maggio, dall'alto 
del seggio di grande burocrate della ' fi¬ 
nanza e invano i partiti del centro e della' 
destra se lo sono conteso per anni, • egli 
ha sempre fatto parte pei se sle.sso li suo 
, partito è là. nelle • Considerazioni finali 
il profitto che tutto muove e che tutto ar¬ 
resta se cade al di sotto della • produttività . 
media del sfstemu * 

Eu tnini.sfro, ma non di parte nel '57 
(goreruo Zoìi), ministro tecnico al com¬ 
mercio con l'estero e di quel periodo re¬ 
stano due impennate memorabili esprp.s.se 
la sofidarieid all'amico Roger- Peqrefitie, 
l'autore delle - Chiavi di Sim Pietroal- 
- loro oggetto di un forte attacco miilrane- 
sco: sostenne l'esigenza degli «cambi con 
PEst, In piena -guerra fredda-, i e la 
espre.sse in una clamorosa interri.sta ' Ma si 
era nel '5S e gli Stati Uniti e t paesi oc¬ 
cidentali erano caduti in fase recessiva 

Spregiudicato? Enfant terrible? No. sol¬ 
tanto sieerdote. non bacchettone, del si¬ 
stemo. uomo che aveva già ricoperto cari¬ 
che importanti e candidato in pectore alla' 
Ranca d’ìtalìa. e persino schivo di pub¬ 
blicità Uomo contraddittorio di lui si parlò 
come di -uomo fatto a strati’, da una 
parte «'.svendo il tecnocrate dalle auali.si hd- 
mlnanti. dall'alira lo - creatura estrema- 
mente delicata, curiosa, an.slosa. ritrosa e 
s-fri(i/fl di pcnombre • Un petto faustiano’ 
Che SI atlaplia al suo volto rude e voli¬ 
tivo. ritratto sopra lo sfondo di un -San 
Sebn.stiimo trafitto - e atta immagine, forse 
della moglie pittrice e poetessa. Im stes.su 
anima inquietamente umanistica. E bene 
si addicono quelle frecce sanqulnantl che 
straziano San Seba.stiiino. poiché la - Banca 
é II suo cificio -. 

Ascendendo alla carica di governatore 
nel '60 egli ha dato i poti. E col voti sari 
venuti i crucci. (Addio Guido, gli dice nel 


commiato accorato il suo amico MoiitnncHi, 
non ti pedrò più al tavolo delle osterie 
romane che tanto ti piaccia frequentare. 
Sono arrivati l tempi della vita austera, dei 
■ ciaggi importanti, dei conse.ssi vioneta-i l"- 
ternazianali, per quella integrazione che 
pure riduce i - margini di errore del si- 
Sterna •, tempi striati soltanto dalle penom- 
hre della routine quuttdiuna, borghese, della 
-roiitiiip che a volte indulge a denunce 
di.straite o • dimezzate • del proprio im- 
uonibile al fìsco, crucci passeggeri e risolti 
con una lettera didattica al giornale che 
imprudente segnalò la svista di Carli) 

, Crucci lievi L’uomo che firma le lire, ma 
che tratta soltanto cifre di miliardi, ha il 
grave cruccio del • sistema • della anali.sl 
e sintesi che deve quadrare, per innati 
sentimetifi nonché filosofici, estetici Una 
stigmate lasciata dagli studi di filosofia te¬ 
desca. l'antica passione che ancora gli • in¬ 
veirà lo sguardo *. 

fi primo cruccio di Carli sono i safari I 
quali • si collocano nell'equilibrio mone¬ 
tario — egli dice — come uno porinbiie 
autonoma *. Essi perciò sfuggono al con¬ 
trollo sistematico dell'aulorità monetaria, 
contro di essi si infrangono molte eleganti 
- si.slemacioui ». ma il risultato é una ir¬ 
ruzione barbara di falangi di consumatori 
neU'ccouomia carente e impropptda Che 
fare? Carli lo fa capire: di queste variabili 
autpuome e ribelli, bisogna fare delle co¬ 
stanti. modificabili soltanto a piacere del 
sistema 

Lo scorso anno si limitò a perorare la 
• politica dei redditi •. come lì solo mezzo 
di superamento dell'inaccettabile dilemma 
fil suo solo dilemma, ri.d r.) fra la disoccu- 
puciouc da lino parte e l'infiazione dall'al¬ 
tra Quest'anno, a superamento, ha chie¬ 
sto il blocco dei salari e dei contratti, per 
rendere effettuale la - politica del redditi -, 


e far tacere il cruccio (suo e anche di 
Cicogna), 

Mu cé un altro cruccio, la scala mobile, 
questo - meccanismo aberrante *, creazione 
- Liinquistii della classe operaia. * Gli au- 
un’rifi salariali ~ egli dice — non pos.sono 
essere corretti fantiullati, ti d.r.) dal niopt- 
meufo dei prezzi (dalla infiazìone, n d.r.) 
quando esìste un meccanismo di scala 
mobile - Cosi concluse lo scorso anno (ma 
ti rozzo .Auiiunzlata di Ccccano, forse sa¬ 
peva già runa e l’altra co.sa) il capolavoro 
Inflaziouistico. atto a ricnttiirarc il profitto 
(-come l'espcnenza dimo.stra • egli dice) 
si Inilanaera contro quel mcccanl.smo E 
qucst'aurio ue ha chiesto la revisiotic, ossia 
lo siiaturameiito 

Coi salari ridotti a una costante, inqua¬ 
drati ueìl'ascctica produtticifil media, e 
con la .‘icalu niobile abolita o snaturata, ecco 
che la costruzione del .sistema potrebbe 
divenire perfetta Quale capolavoro' E’ un 
ritorno quasi alla cosa in se, che in sè 
risolve le contraddizioni del reale. Un'il¬ 
lusione, appunto. E lo sguardo sì inveirà. 
(Già. che fare? Sarà difficile mettere a 
partito la - variabile autonoma» e l'-aber¬ 
rante nicccanismo ’). E poi non é compito 
del governatore rispettoso, fare politica, 
ma solo compito é quello di indicare, pro¬ 
porre e poi tornare al suo cilicio. E nel 
segreto dei palazzo umbertino, sotto il qua¬ 
dro di San Sebastiano, preparare le mano¬ 
vre sottili, contro lo '.spettro della liqui¬ 
dità . combattere, stampar moneta, soppesar 
la bilancia ((ìuclla dei pagamenti) scossa 
dalle • irruzioni -, ma sempre con quel due 
crucci segreti nel cervello che neanche le 
stravaganti serate letterarie familiari rie¬ 
scono a togliergli: e lo si vede, dallo 
sguardo invetrato. 

Romolo Galimberti 


I ..Ululili IIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIII.Min II.I I I 11 I I I I I I I I I I I I.. 


Tradotto e pubblicato dagli Editori 
Riuniti il saggio del francese Verret 


MARXISTI 



RELIGIONE 


La quarta tesi di Marx su Feuerbach 
Morale proletaria e leggi trascen¬ 
denti - « La coscienza religiosa è 
ancora capace di riflettere esigenze 
di riscatto sociale, di progresso?» 
Atteggiamenti contemplativi e atteg¬ 
giamenti militanti - I credenti pro¬ 
gressisti 


Les marxi.stes et la rcligion 
è il titolo originale di un in¬ 
teressante saggio del compa¬ 
gno comunista • francese Mi¬ 
che Verret. pubblicato recen¬ 
temente in Italia con il tito¬ 
lo: L'ateismo moderno (Edito¬ 
ri Riuniti Enciclopedia tasca- 
Tl. Roma 1963. pp. 295, L 
ItlOO» II Verret innanzitutto, 
e soprattutto nella prima par- 
te, sviluppa la critica mar.xi- 
sta alla religione in generale 
partendo dalla famosa -• quar¬ 
ta tesi - su Feuerbach di Car¬ 
lo Marx, che conviene citare 
per intero: » Feuerbach pren¬ 
de le mosse dal fatto che la 
religione rende l'uomo estra¬ 
neo a se sies.so e sdoppia il 
mondo in un mondo religioso, 
immaginario, e in un mondo 
reale li suo lavoro con.siste 
nel dissolvere il mondo reli¬ 
gioso nella sua base monda¬ 
na Egli non si accorge che. 
compiuto questo lavoro, la 
cosa principale rimane anco¬ 
ra da fare II fatto ste.v.'so dir 
la ba.^e mondana si distacca 
da se sles.sa e .si stabili.sce 
nelle nurolc come regno in¬ 
dipendente non si può spie¬ 
gare se non colla dissocia¬ 
zione interna e colla contrad¬ 
dizione di questa base mon¬ 
dana con se stessa Que.stn 
deve pertanto essere compre¬ 
sa prima di tutto nella sua 
contraddizione e poi, altra 
verso la rimozione della con¬ 
traddizione. rivoluzionala pra¬ 
ticamente 

Nella prima parte del suo 
libro (- Le ragioni della fe¬ 
de-) il Verret sviluppa acu¬ 
tamente la te.»;! di Marx — 
per quello che concerne la 
comprensione del - distacco 
da se ste.^sa - della - base 


mondana w por la .sua « disso¬ 
ciazione interna-. Il «ca¬ 
rattere umano delle religio¬ 
ni -, il fatto che « Dio non è 
mai stato altro che la proie¬ 
zione idealo deli’uinanità e 
di una umanità lacerata, dis¬ 
sociata. « alienata ». soffe¬ 
rente. è argomentato dal Ver¬ 
ret in modo molto serrato, il 
- rapporto sociale determina¬ 
to fra gli uomini stessi.. as¬ 
sume per gli uomini la forma 
fantasmagorica di un rappoi- 
to tra cose- (Marx): si tra¬ 
sforma in feticcio -Vale a di¬ 
re che gli uomini hanno per¬ 
duto ogni controllo sulla loro 
vita La loro vita appare 
estranea a loro stessi: li su¬ 
pera e li domina Essi sono 
alienati, come dice Marx.. 
In preda all'impotcìica e al- 
l'ignoranza, vivono la loro 
stessa storia secondo la form:i 
della fra.'ccndcnza ». 

La battaglia 
del proletariato 

E’ da osservare però, già a 
questo punto, che la - prote¬ 
zione - del mondo fuori dal 
mondo. la forma religiosa 
«Iella coscienza sociale è sta 
ta canea di differenti, ed op¬ 
posti. contenuti di classe II 
Verret Io osserva, c più di 
una volta « I/universa1ità 
della credenza religiosa in 
una data società ha soltanto 
por effetto di dare alle con 
traddizioni sociali una forma 
religiosa 1 conflitti umant. 
nati da interessi sociali an¬ 
tagonisti, vi prendono sem¬ 


plicemente delle apparenze 
divine ». ■ 

Il proletariato, però, •- è 

- classe atcB -, in quanto non 
ha bisogno di nessuna - misti¬ 
ficazione • religiosa per con¬ 
durre la sua battaglia rivolu¬ 
zionaria Poiché il proletaria¬ 
to si propone di » rimuovere 
In contraddizione -. di - rivo¬ 
luzionare praticamente » la 
società sanandone le lacera¬ 
zioni. di rendere in concreto 
ritorno padrone della sua 
storia, è lutto proteso verso 
la comprensione, e la trasfor¬ 
mazione. di questo mondo 
Non ha nessun Dio da invo¬ 
care, deve fare appello solo 
agli uomini Con ciò. non s) 
vengono in alcun modo a per¬ 
dere alcuni valori che aveva¬ 
no avuto per millenni forma 
esclusivamente religiosa, co¬ 
me r- amore del prossimo -, 
lo spirito di sacrificio, l’al- 
truismo. 

Trovo molto, molto belle le 
pagine che il Verret dedica 
alla morale proletaria, terre¬ 
na. marxista. E* una morale 
più elevata di ogni morale 
che si richiami a un assoluto, 
a una legge trascendente. E 
ciò, essenzialmente, per ra¬ 
gioni obiettive « Il proleta¬ 
rio. . non può essere veramen¬ 
te buono per se stesso se non 
lo é anche per gli altri -: 1 
proletari - non possono essere 
felici in paradiso a fianco 
deirinferno - Di fronte al- 
r~ amore moderno- (la fra¬ 
ternità operaia), - l’amore re¬ 
ligioso manca di statura -, 
perché non può liberarsi dal¬ 
l’idea individuali.stica della 

- salvezza personale Non 
c’é redenzione individuale, 
ma solo collettiva, per il pro¬ 


letariato; lo stesso concetto 
di individuo viene portato 
più in alto viene conservato 
e riscattato dopo una sua ne¬ 
gazione. 

« Non mi sono perduto nel¬ 
la meditazione della morte. 
Mi considero un poco come 
una foglia che cade dall’albe¬ 
ro per formare del terriccio. 
La qualità del terriccio di¬ 
penderà da quella delle fo¬ 
glio. Parlo della gioventù 
francese a cui affido tutta la 
mia speranza -. Ecco come il 
comunista Jacques Decour, 
(citato da Verrei) esprimeva 
la grande idea terrena della 
anonima sopravvivenza del¬ 
l’individuo oltre la morte, at¬ 
tendendo la fucilazione. 


Domanda 

cruciale 


Perveniamo cosi alla do¬ 
manda cruciale: - Oggi. la co¬ 
scienza religiosa è capace an¬ 
cora di riflettere e.sigenze di 
riscatto sociale, di progres¬ 
so? Michel Verrei non ne¬ 
ga che vi siano spiriti reli¬ 
giosi progressisti e rivoluzio¬ 
nari: Io mette anzi in forte 
rilievo Egli scorge in molte 
coscienze religiose - la nostra 
•stc.'jsa aspirazione sotto altra 
forma, mistificata, ma in un 
certo senso identica di più. 
mette in evidenza che il di¬ 
verso contenuto che la forma 
religiosa è In tante coscienze 
venuta assumendo è ► una ri¬ 
sposta allo sviluppo impetuo¬ 
so della pratica socialista e 
atea -. » L’ateismo è diventato 


Due libri di Longo e Secchia suiia Resistenza 


Verso Vinsurrezione 



Si parla molto della Resi¬ 
stenza. qualcuno aio trova che 
se ne paria troppo Ma non 
sono ceno I Jio'ani che st 
lagnano 1t t^o/ipc tesiimo 
manze, sono quelli che te¬ 
ntano einergano tutti quei 
que.\iii <rofii I iKiqiirt. socia 
li. che uanono p'op'io dal¬ 
la naturo e dai nm della 
Resistenza I giovani oiui- 
tovio è a questi nr.xvi che 
badano perciò e piu che 
mot opportuno ando’e al di 
là deli'epi.sodio. richiamare 
quella vistone d'insieme e 
quei temi londamentali che 
soli powfino dare una ri¬ 
sposta alle domaruìe più na 
t’irali e vere quale cmpiez- 
;n ebbe la lotta armata li li¬ 
berazione qua'e lotto politi 
ca ev'O cO’npo«iò. quali pro¬ 
spettive SI dette fo avrebbe 
potuto da'Sif Sarò il modo 
■mia'io’f per-’reeb'are- il 
ventennale 

OliTiamo qvt la ‘segnala¬ 
zione <n oa'liro’are per una 
nnoi'Q generazione di letto 
ri, di due opere che aiutano 
davvero a una vomprensione 
generale. . Il volumetto di 
Pietro Secchia. • Aldo dice 
26 X ì •, cronistorlo deli’in- 
surrezione del Nord (Feltri’ 
ncìll, V. E., U 300) e Vampia 


riecocaztone dt Liupi Lon¬ 
go. ’ Un popolo alla mac¬ 
chia ’ ri:,ia>tifHiia ora dagli 
Editori Riuniti fpp 362. L 
2.5001 che é stata la prima 
storia della Heyistenza e 
t'itrora conserva la freschez¬ 
za e la drammaticità di una 
lestimonianza non superata 
Pietro .Secchio, oltre ad es¬ 
sere stato uno dei protagont 
«li della guerra di liberazto 
ne. è uno storico della Resi- 
sterna tro i più calorosi, e. 
CIÒ che forse ancora piu con¬ 
ta. di quelli per cui quei uen 
ti mesi non sono un semplice 
materiale di studio ma un in¬ 
centivo reale a un elabora¬ 
zione storico politica otiriale 
fn qr-eifo suo ultimo libro c’é. 
sL un tema specifico, affron- 
iato con e.vtrenio ricchezza di 
dati, il momento della fase 
cuirninanie. la preparazione 
e lo scoppio del movimento 
insurrezionale, seguito nel 
.Nord (Tonno. Genova. Mi¬ 
lano Venezia) attraverso 
l'esperienza preliminare del¬ 
le quattro giornate di iVapoli 
e della battaglia di Firenze 
.Ma c'é una conclusione che 
cale la pena dt rammentare 
Secchia ricorda, dopo aoer 
dimostrata la sua necessità 
'sia politica che miiitarf, che 


l'insurreztone fu unitaria e 
nazionale per gli obiettivi che 
SI poneva E non evita una 
domanda che proprio i giova¬ 
ni compagni ci fanno, e jiu- 
stamente l'tn.surreztone na¬ 
zionale SI ponera fobieilico 
del yoi'.a'ismo'’ Pietro Secchie 
ri«poride. * .Vo. l’insurrezto 
ne non 'u lotta per la rivolti 
zione socialista, ma lotta pe¬ 
la com/ui.sia delie liberiti de 
mncratirhe per gli operai per 
i contadinu per t lavoratori 
per le classi oppresse, tu lot¬ 
ta per realizzare profonde 
riforme sociali - E agqiunae 
dopo avere — ciò che é es¬ 
senziale — mostrato sta l'am¬ 
piezza sta i limiti del moro 
in.su rreztonale. e il contesto 
sociale in cui esso -si svilnp^ 
pò ’ Nessun dirigente poli¬ 
tico e militare responsabi¬ 
le dell'anliiasrismo militante 
avanzò mal neppure l'ipoie.»i 
di tentare un movimento in 
siirrezionale contro le truppe 
alleale o di spezzare le bar¬ 
riere che le forze occupanti 
ponevano all'avanzata della 
democrazia, con del colpi di 
forza 

Un mooimento insurrezio¬ 
nale, in quelle condizioni, da- 
la la superiorità schiacciante 
delle forze anglo-americane 


e la disposizione dei ceti e 
degli schieramenti politici 
nel Paese, avrebbe «loni'ira- 
to battere la testa contro il 
muro, ro'er fare affo rare ne! 
•.ang'ie una vittona e un mo- 
rimenio che rappresentava il 
vero Risorgimento dell Italia 
\on es:.-,tera alcuna possibi¬ 
lità di prendere quella stra¬ 
da .-Xnche un ragazzino lo 
avrebbe compreso Un prò 
b’ewa di tale genere non è 
mai esi.vtiio * Il problema ero 
quello dt una rottura con il 
vecchio ordine e l'instaura¬ 
zione di una elfettiva demo¬ 
crazia. su CIÒ, SII quanto si 
é realizzalo, la dtscrt.ssione 
é aperta, e. piu che dixcnssio 
ne. lina lotta poiitico che si 
ispiri alla Resistenza e porti 
aranti i suoi obiettiri 

Il libro di Luigi I ongo è. a 
»ua colta, una cronaca diris¬ 
simo della guerra guerreggia 
ta Dopo questo documento 
abbiamo acuto a disposizione 
storie oiu ampie e organiche 
1 basti pensar^ al capolavoro 
stonografteo dt Roberto Bat- 
taglla — del quale uscirà pre¬ 
sto una nuora edizione — a 
cui lavorava negli ultimi 
mesi della sua intenso vita 
il nostro compianto amico), 
ma > Un popolo olla mac¬ 


chia '. torsi; proprio perchè 
scritto all'indomani stesso 
della Liberazione, e scritto 
dal comiindan’e generale dei 
garibaldini con.scrca un suo 
'apore fre.\co, e un «uo rato- 
re. anzitutto oer i qiocant 
Longo SI e avvalso, per la 
stesura del libro o treche lei 
ricordi personali, del materia¬ 
le piu prezioso costituito dal¬ 
le relazioni dei comandanti 
partigiani, dalla miniera dei 
giornali clande.stint dai do¬ 
cumenti del CLS e alleali, 
dalle lettere dei combattenti 
e det coruiannati a morte, dai-. 
'e testimonianze «critte rese 
dal nemico, circolari dei pre- 
'eiii repubblichini, fogli d'or, 
.dine dei copi fasetsti delle 
brigate nere, disposizioni del 
tedesco occupante 

li tono della narrazione é 
epico e onch'esso; alimentato 
da tutta questa rae.sse di tatti. 
notizie, resoconti di battaglia. ' 
restituisce il clima trnpeli- ' 
bile dei mesi in cui prima 
minoratize eroiche, poi mas- 
.«e sempre più prandi, infine 
un popolo intero, combatte- 
pano alla « macchia • ta guer¬ 
ra più sentita e sofferta An¬ 
che qui colpiscono il caratte¬ 
re unitario e nozi<maIe delia 
lotta di liberazione fné 


ancora le risorse infinite che 
sprigionano da una solidarie¬ 
tà. da una incentiva, da una 
capacità di ripresa e di slan¬ 
cio. che sono stale le doti 
stesse del popolo italiano nel¬ 
la Resistenza. 

’ Fateci sapere che cosa vi 
serre nelle formazioni, noi 
re Io procureremo -, scrivono 
un gruppo di ragazze di No¬ 
vara ai poaipiani delle valli 
vicine E - Mussolini, nello 
stesso torno di tempo — au¬ 
tunno 1044 — invia un tele¬ 
gramma ai SUOI aguzzini cosi 
concepito; • Poiché taluni leo¬ 
ni cegetartani continuano a 
parlare di un'eccessiva indul¬ 
genza del governo delta RE !.. 
siete • pregati dì mandare i 
dati delle esecuzioni avvenute 
di civili e militari con pro¬ 
cesso sommario dai I otto¬ 
bre in poi ». 

• Sono due, tra t mille e mil¬ 
le. documenti offerti dal li¬ 
bro di Luigi Longo e che ri¬ 
flettano il clima di quel tem¬ 
po. la posta In gioco, la du¬ 
rezza della lotta e Tempifo 
di quella epopea Ecco perché 
questa ristampa è uno stru¬ 
mento importante per la co¬ 
noscenza della Resistenza 
vent'annl dopo. 

Paolo Spriano 


rcducatore della religione... 
gli atteggiamenti contempla¬ 
tivi cedono il passo agli at¬ 
teggiamenti militanti, sempre 
più spcs.so a servizio di espli¬ 
citi impegni. Si dà alla leg¬ 
ge d'amore un contenuto po¬ 
litico, alla carità una dimen¬ 
sione sociale sino ad allora la¬ 
sciata neirombra.... Il farisei¬ 
smo religioso delle classi do¬ 
minanti è criticato .senza pie¬ 
tà dagli ste.s.si credenti: si 
pensi, per esempio, a Rouault, 
a Bernanos. a Bergman, a Fel- 
lini. a Mnuriac, a Kazantza- 
kis... La condotta di un cri¬ 
stiano progressista somiglia 
spesso a quella di un comu¬ 
nista... -. 

Ma perchè tutto ciò può ac¬ 
cadere cd accade? Per uno 
svuotamento della leligionc 
dei credenti progressisti, che 
- lottano oggi per l'uomo in 
nome di Dio -, ma « lo faranno 
domani in nome dcH'uomo -, 
e basta, c che, perciò, di fat¬ 
to. • hanno cessato di credere 
realmente in Dio senza sa¬ 
perlo -? o per la liberazione, 
sotto l’urgenza dei fatti, dei 
tempi, delle lotte, del nucleo 
positivo di alcuni valori con¬ 
tenuti nella loro fede religio¬ 
sa, e non identici (se pure 
vicini) a quelli dei marxisti? 

Il Verret propende netta¬ 
mente por la prima tesi; chi 
scrive, per la seconda Di¬ 
chiaro subito che la seconda 
tesi mi sembra confermata, 
anzi Imposta, da una consta¬ 
tazione di fatto; cioè dal fatto 
che esistono oggi coscienze 
religiose, e non solo formal¬ 
mente!, che nella loro tede 
trovano profonde esigenze 
rivoluzionarie. Dichiaro però 
anche subito che la seconda 
tesi presenta grosse difficol¬ 
tà, e implica rapprofondiinco- 
to e lo sviluppo di qualche 
punto della dottrina marxista. 
SI dovrebbe guardare più In 
fondo alla - previsione fina¬ 
le- contenuta nella -quarta 
tesi - di Marx su Feuerbach, 
chiedendosi, ad esempio, se 
rimuovendo la contraddizione 
della ' base mondana con se 
stessa (cioè, costruendo il so¬ 
cialismo). e con ciò facendo 
scomparire la causa dello 
-sdoppiamento del mondo-, 
non rimanga tuttavia la pos¬ 
sibilità di punti di vista sen¬ 
sibilmente differenti, e se uno 
di questi punti di vista po¬ 
trà chiamarsi ancora, se pure 
in senso assai traslato, -senso 
religioso - della natura c del¬ 
la vita - 

Le previsioni finali non han¬ 
no però, a mio avviso, un in¬ 
teresse centrale; il Verret. lo 
cr<:do. fa convergere troppo 
su di esse la sua attenzione, 
mentre si sarebbe desiderato 
uo esame più approfondito dei 
processi oggi in corso Sono 
prfjcessi nuovi, originali, tal¬ 
volta inattesi e sconvolgenti 
(si pensi al pontificato giovan- 
nèo. del quale il Verret non 
ha potuto tener conto, avendo 
scritto li suo libro nel 1960. 
prima degli atti decisivi del 
grande Papa»; essi impongo¬ 
no una rine>sione molto se¬ 
na ' Scriveva l.enin a Gorki 
nel 1913' • Oggi, in Europa 
come in Russia, ogni difesa, 
sia pure la più raffinata, la 
meglio intenzionata, ad ogni 
giustificazione dell’idea di Dio. 
conduce ad una giustificazio- 
M della reazione -. Sarebbe 


pura pigrizia montalo, e non 
fedeltà al marxismo, se i mar¬ 
xisti Italiani, oggi, si lascias¬ 
sero guidare nel loro giudi¬ 
zio 0 nel loro orientamento 
idcologico-politlco da questa 
tagliente asserzione di Lenin 
(che aveva le sue valide mo¬ 
tivazioni in una valida pole¬ 
mica con I - cercatori di Dio - 
in un momento di riflusso del 
movimento operaio). La via 
giusta mi sembra quella indi¬ 
cata da una famosa tesi del 
nostro X congresso, recente¬ 
mente ripresa e sviluppata da 
Paimiro Togliatti nel suo di¬ 
scorso a Napoli del 15 marzo: 

- La nostra concezione del 
socialismo si fonda anche sul¬ 
la coscienza di certi valori: U 
valore della pace fra 1 popo¬ 
li. della solidarietà e della 
fraternità (ra gli uomini... del¬ 
la fine dello sfruttamento ca¬ 
pitalistico. di quella che coi 
chiamiamo in generale la 
emancipazione del lavoro e 
quindi una società di uomini 
veramente liberi, veramente 
Uguali. Tutti questi sono va¬ 
lori socialisti. 


Un discorso 
ideale 


-Ora, in una concezione cri¬ 
stiana esistono valori corri¬ 
spondenti a questL.. sofferti da 
tutta una parte del mondo 
cattolico, il quale oggi com¬ 
prende che bisogna organiz¬ 
zare una società su basi diver¬ 
se, una società in cui questi 
valori vengano riconosciuti 
come il fondamento della vi¬ 
ta collettiva ... A colui che è 
convinto cattolico... non dob¬ 
biamo dire; Noi ti vogliamo 
portare verso il socialismo e 
quindi lascia stare quelle dot¬ 
trine, ma dobbiamo dirgli: 
(iuali sono I valori che vuoi 
realizzare quando parli di una 
società cristiana?-. Questo — 
SI badi bene — è un discorso 
non solo politico-pratico, ma 
anche ideale, in quanto è ba¬ 
sato sul riconoscimeoto che U 
cristiano (il credente) è oggi 
come tale portatore di valori, 
-corrispondenti- ai valori so¬ 
cialisti Le implicazioni ideali 
di questo discorso attendono 
ancora, io credo, una vera e 
propria analisi marxista. 

L. Lombardo-Radice 


Post-scrlpium Uo scritto que¬ 
sta recensione qualche settima¬ 
na fa; dopo averla scritta, ho 
avuto modo di leggere fin una 
traduzione italiana) il rappor¬ 
to tenuto a .Mosca nel novern-, 
bre 1963 dal compagno lliciov 
su • La propaganda ateistica nel 
Paese e te misure per intensi¬ 
ficarla ». Iliciov parla di una 
religione reazionaria per sua 
n.'itiira; • oggi, come nei passa¬ 
lo, ta religione uccide nelVuo- 
nio Vclcmenlo volitivo, attivo e 
creativo. ’ Un siffatto giudi¬ 
zio. derivato probabilmente da 
alcuni tenomeni religiosi at¬ 
tuali nelt'URSS, non può esse¬ 
re in alcun modo generalizzato, 
anche se contiene una parte di 
venta L'esperienza attuale ne!- 
l'Europa occidentale (Italia, 
Frnnciai ci ho fallo conoscere 
la predicazione dell’impegno 
terreno. della responsabilità 
dell’uomo qui e oggi, in forma 
religiosa (basti pensare al ge- 
sultà Teithard de Chardin, e 
olio sua visione dell'umanità as¬ 
sociata che. portando avanti 
devoluzione. • completa 11 Cri¬ 
sto • ). Afa è un discorso ém ri¬ 
prendere e appro/ondtrm. 
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Intervento 3“ MATRIMONIO 


sul mercato 
del cinema 


tempi slrlnijono per la nuo- 
legge sulla cineinatografla. 
disposizioni attualmente in 
ore (e che prevedono — come 
noto — per i produttori di 
nazionali un contributo del- 
Stato pari al 15 per cento 
gii incassi lordi conseguiti 
ciascun fllrn) scadono il 30 
gno. Entro tre settimane, 
nque, il Parlamento dovrà 
cldere se 1 film nazionali ab* 
no bisogno e diritto ali'aiuto 
lo Stato e, in caso affermati- 
se questo aiuto dovrà es- 
e concesso nelle torme or- 
tradizionali “ 0 in modi 
ovl e diversi. 

1 Partito comunista ha eia¬ 
rato e reso pubblico un pre¬ 
tto di legge che si propone 
favorire e promuovere «la 
duzionc clnematogranca na- 
nale e la diffusione del film 
zinnali in Italia e all’estero 
considerazione deirimportan- 
educatlva ed informativa di 
1 attività, in modo tale da 
Icurarne la continuità e il 
0 sviluppo economico 
1 progetto che sarà presen- 
o al Parlamento dai nostri 
putatl (e probabilmente anche 
I compagni del PSIUP) entro 
està settimana, presenta pro¬ 
de e sostanziali innovazioni 
le forme di intervento dello 
to in questo settore; per 
iprenderne la portata ed il 
niflcato politico occorre ri¬ 
si, almeno sommariamente, 
e condizioni nelle quali que- 
intervento si troverà ad 
rare. 

[icordiamo anzitutto alcuni 
i: 

— a differenza di qualunque 
dotto industriale, i film stra- 
ri possono essere importati 
Italia senza nessun gravame 
ganale e senza alcuna restri¬ 
ne quantitativa o valutaria: 

— lo sfruttamento di un film 
Italia rende al produttore 
H’importatore una cifra pari 

circa il 20 per cento del suo 
asso lordo: 

— la produzione di un film 
edlo • italiano costa intorno 
150 milioni di lire: l’acqul- 

e l'edizione italiana di un 
alogo film straniero può co- 
re circa 25 milioni di lire: 

— Gli importatori di film 
ericanl non debbono nep* 
re sopportare le spese di 
quisto dei diritti di sfrutta- 
érito del film, dato che essi 
no semplici rappresentanti 
Ile case di produzione degli 
atl Uniti: in questo caso, e 
ipre per film « medi ••, le 
se di edizione non superano 
5 milioni di lire, 
a prima conseguenza di que- 
stato di cose è che il nostro 
reato cinematografico con¬ 
te la copertura delle spese 
1 maturazione di profitti: 

— per il produttore italiano, 
andò il suo film tocchi e su- 

1 l'incasso lordo di 750 mi- 






— per l'importatore di film 
anicro. quando questo rag- 
nga l’incasso di 125 milioni: 

— per il rappresentante di 
te americane, al conscgui- 
nto di un incasso lordo di 
milioni. 

n questa esposizione, necessa- 
■nente sommaria e schemati- 
abbiamo naturalmente tra¬ 
rato l’incidenza di molti fat- 
i che però, nel loro com- 
sso, non alterano le lince sc¬ 
ali di una situazione di mcr- 
Q chiusa al film italiano, 
hfatti quasi il fiO per cento 
Ih incassi tot.ili delle sale 
ematogratìche italiane va a 
1 stranieri, e di questi ben 
per conto sono amcric.Tni: 
o dunque questi i prodotti 
( determinano tutte le con¬ 
ioni dello sfruttamento com- 
rciale, 1 periodi di program- 
zione, la ripartizione degli 
assi, la rapidità di circolazio- 
i cosiddetti « minimi di de¬ 
lenza-, etc. etc. Il film Ita¬ 
lo non può che uniformarsi 
ina pratica commerciale fon- 
fi su prodotti che hanno altre 
enze economiche c diverse 
tteristiche. nè ha la forza, 
o casi eccezionali — e qui 
no parlando d; normal.tà. 
media — di modificare a 
prio vantagg.o una situa- 
e di mercato che gli pre- 
e ogni possibilità di svi- 
po. 

i pensi a quanto dotto sopra 
a gl; inc.a*.»; nninnii neces- 
perchè lo sfruttamento d; 
film divenga economicamen- 
conven.ente se un film ita¬ 
lo incassa tre. quattro volte 
I di un film straniero è an- 
a in netta perdita, mentre 
tro ha già consentito un gua- 
fno dei 300-400 per cento* 


La Corte 
dà ragione 
I Karajan per 
il suggeritore 

VIENNA, ■ 8 

^ lunga battaglia legale pro- 
ta dall’ingaggio del mae- 
Armando Romano quale [ 
stro suggeritore al Teatro i 
'Opera di Vienna, si è con- 
1 con la sconfitta del Mi*! 
ro austriaco degli Affari' 
ali. 

tgi. la Corto ammlnistrati- 
uno dei più alti tribunali 
istria, ha definito il prov* 
mento del Min.stero - una 
zione delle norme legali - 
a accolto l’argomentazione 
direttore artistico dell’Ope- 
i Vienna. Herbert von Ka- 
I, secondo cui il Romano 
indispensabile in conside- 
ne della speciale qualità 
i ^ere italiane allestite 


Anche a chi non abbia alcuna 
pratica di economia risulta chia¬ 
ro che l’orientamento del nostro 
mercato tende decisamente a 
uno sfruttamento superficiale 
ed estensivo dei film, là dove 
gli interessi dell’industria na¬ 
zionale esigerebbero uno sfrut¬ 
tamento fn profondità (Questo 
spiega, tra l'altro, perchè il no¬ 
stro mercato continui a richie¬ 
dere un rifornimento di nuovi 
film, o magari di riedizioni, su¬ 
periore a quello necessario allo 
stesso mercato americano!). 

In una situazione del genere, 
della quale ci sembra inutile 
sottolineare la drammaticità, un 
intervento statale imperniato 
sul sistema del contributi per¬ 
centuali non solo è di scarsis¬ 
sima efficacia, ma costituisce 
uria pericolosa illusione: riduce 
del 30, forse del 40 per cento 
l’handicap del film italiano, ma 
ne sancisce la permanenza, la 
Ifatalìtà, quasi. La proposta di 
legge comuni.sta rappresenta il 
rifiuto di questo sistema, inef¬ 
ficace per 1 suoi risultati e 
umiliante per chi lo subisce e 
ne sopporta la perpetuazione. 

Come è noto, il nostro pro¬ 
getto concede una forte detas¬ 
sazione (dal 60 al 90 per cento 
circa dei diritti erariali) a que¬ 
gli esercenti che proiettino film 
parlati nella lingua originale, 
stabilendo che almeno 180 giorni 
l’anno siano riservati alla pro¬ 
iezione di questi film. Ciò si¬ 
gnifica, finalmente, intervenire 
in modo corretto e determinante 
nel mercato di consumo senza 
peraltro falsare 1 termini d'una 
giusta concorrenza. 

Operare sul mercato, in luogo 
di concedere elemosine ai pro¬ 
duttori, chè di questo si tratta, 
vuol dire creare le condizioni 
per la formazione e U conso¬ 
lidamento di nuove strutture 
e soluzioni produttive. Signi¬ 
fica sollecitare e rendere pos¬ 
sibile un'alleanza tra i produt¬ 
tori e gli esercenti, che restano, 
in definitiva, gli arbitri del suc¬ 
cesso di una politica cinemato¬ 
grafica. Significa, infine e so¬ 
prattutto, gettare basi solide per 
una gestione sana ed efficiente 
di quegli organismi di Stato 
(noleggio ed esercizio) sulla cui 
costituzione il Ministero conti¬ 
nua a mostrarsi esitante e reti¬ 
cente. . 

Le strane lentezze nell’ifer 
della legge elaborata dal Mini¬ 
stero dello Spettacolo (e che 
speriamo riflettano salutari per¬ 
plessità) hanno fatto nascere la 
voce di una probabile proroga 
delle disposizioni vigenti; tra 
tutte le pos-sibiii soluzioni, que¬ 
sta sarebbe davvero la peggiore. 
Co.stituirebbe, oltre tutto, una 
singolare confessione di impo¬ 
tenza. anche in questo campo, 
da parte del governo di cen¬ 
tro-sinistra e dei rappresen¬ 
tanti socialisti nel suo seno. 

Marcello Bollerò 





GINEVRA, 8 . 

II Slennc attore ame¬ 
ricano Stewart Graiiger ha 
sposato questa mattina, con 
lina scmpiicc cerimonia 
privata, Carotine Lecerf, di 
22 anni, ex-reginetta di 
bellezza belga. l,a sposa, 
che indossava mi vestito 
scollato di chiffon blu not¬ 
te a « pois » rossi, è nata 
nel Congo ex-belga, a l*cu- 
poldvillo. I*a Lccerf è ar¬ 
rivata al municipio gine¬ 
vrino al volante di nn'anlo 
sportiva italiana: uno dei 
testimoni alle nozze era lo 
attore Inglese David NIveii 
(a .sinistra nella nostia tc- 
Icfoto). Stewart Graiiger è 
ai suo terzo matrimonio: 
le altre mogli sono state 
Eli.sabeth March e Jean 
Simmons. 




DARIO FO LAVORA ALLO SPETTACOLO DEL 19M-'65 

Sulle tombe di famiglia 

Conferenza stampa alPOpera sorgeranno 


Conferenza stampa alPOpera 

Bejart non vuole 
le belle favole 


Judy Gorland 
verrà a Roma 

HONG KONG. 8 
Judy Garlund ha deciso di 
effettuare il suo viaggio a Ro¬ 
ma via aerea invece che per 
nave. La Garland dovrebbe par¬ 
tire venerdì per Tokio diretta 
nella capitale italiana. 


Debutta stasera al Teatro del¬ 
l’Opera il. Balletto del XX se¬ 
colo diretto da Maurice Bejart. 
illustre balterino e coreografo 
fianccsc, già noto per i suoi 
spettacoli di qualche anno fn. 
a Roma (Accademia filarmoni¬ 
ca) e a Spoleto (Fe.stival dei 
due Mondi». 

Nel corso d’una conferenza 
stampa, svoltasi ieri nello stes¬ 
so Teatro deH'Opera. Maurice 
Bejart (che ha all'occhiello un 
distintivo con rcfilgie di Fidel 
Castro), ha risposto a un’infi¬ 
nità di domande. E’ lieto, anzi¬ 
tutto. d’aver vinto la battaglia 
(un procedimento giudiziario 
intrapreso dagli eredi di Léhar) 
per la sua sconvolgente regia 
della Vedova allegra, risolta 
in chiave di aspra critica della 
cosiddetta beffe epoque che per 
Bejart non è affatto bella. An¬ 
che a càu.si di questa vicenda, 
ora egli vive a Bruxelles, al¬ 
ternando all’attività coreografi¬ 
ca quella di regista di opere 
liriche. • • 

Nello spett.-.colo di stasera. 
Bejart ha cercato di trasferire 
il significato della polemica in¬ 
titolazione della sua compagnia: 
Balletto del XX .secofo. Non re¬ 
spingendo la d:u)za classica, che 
rimane pur sempre alla base 


delle sue invenzioni coreografi¬ 
che. Bejart non vuol più saper¬ 
ne di hello favole, elusive del¬ 
la realtà c della musica moder¬ 
na. Molto attesa, del resto, 6 la 
sua coreografia ricavata da mu¬ 
siche dì Webern nel balletto in¬ 
titolato * Tempo 

Lo spettacolo sarà avviato 
dalla ripresa di Parade, il bal¬ 
letto anticonformista su musi¬ 
che di Satio, scene di Picasso 
e soggetto <ii Coctoau. che scan¬ 
dalizzò abbastanza il pubblico 
francese dei FU? Complete¬ 
ranno la serata Prometeo su 
musiche <li Maurice Olinna e il 
Bolero di Ravel. Meno che in 
Parade, che è di Leonide Mos¬ 
sine. Bejart è l’autore dì tutte 
le altre coreografie. 

Programmi per il futuro? La 
trasposizione coreografica della 
IX Sinfonia di Beethoven, la 
cui prima esecuzione avrà luo¬ 
go a Bruxelles nel Palazzo del¬ 
lo Sport. cap:ice di contenere 
dodicimila spettatori L’orche¬ 
stra. il coro o i solisti staranno 
nel fondo o sulla pedana i bal¬ 
lerini, In calzamaglia: gia,opo- 
nesi. cubani, africani e belgi, 
accomunati nello spirito di fra¬ 
tellanza tra gli uomini proma¬ 
nante dall’Ode alla gioia di 
Schiller c dalla musica di Bee¬ 
thoven. 


igrattarielì 

I 

Ma l’attore milanese vorrebbe 
anche portare in scena la Mi¬ 
lano delle eresie medievali 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Fatte due «partecipazioni straordinarie v (per 
usare un termine del linguaggio teatrale) in circoli 
culturali cittadini, il «Marchesi*^ e il «Brecht »; ra¬ 
dunato un sacco di libri, macchina per scrivere e 
pacchi di cartelle, Dario Fo è partito per la sua an¬ 
nuale sosta estiva a Cesenatico. Sosta per modo di dire, 
perchè è proprio nella cittadina romagnola che Fo 
mette a punto i testi degli spettacoli che, fedelissimo 

airappuntamento d'apertura del- • ■ - 

fa nuova stagione, presenta poi, ire.si che fanno a para a corn¬ 
ai primi di settembre. all'Odeon, prarsi tombe di famiglia al ci- 
L'anno scorso, a fargli com- mitero monumentale. Un'ecce- 
pagnia sulla spiaggia adriatica zionale reviviscenca del culto 
erano le caravelle di Cristofo- dei morti nella borghesia cata¬ 
ro Colombo, il suo 'Caccia- dina? No, soltanto la corsa ad 
balle - che poi ha navigato per accaparrarsi terreno nell'area 
tutta la staijìone ’63-’64 sempre ora occupata dal cimitero, che 
col vento in poppa per tutta dovrà essere spostato alla peri- 
l'Italia. . • feria; area i cui prezzi saliran- 

E quc.st'anno? Non solo per quando sarà di¬ 

dissipare le ombre del passato -^pontbile per nuovi grattacieli, 
ci incontriamo ma soprattutto '’^lorno a questa idea centrale, 
per sapere da fui a che coso sto girandola di casi, anche qui 
lavorando, ed informare i let- piano di una satira - media¬ 
tori; per avere un'idea, ÌTUsoni- proposta al 

ma, di ciò che Dono offrirà al pobbfico. 


I Chaplin a una 
turbolenta «Norma» 



suo pubblico la prossima sta¬ 
gione, di ciò che ci inviterà a 
giudicare, nel quadro del teatro 
satirico italiano di oggi, di cui 
stiamo registrando una certa vi¬ 
talità (ma anche disorientamen¬ 
to e molte incertezze). 

Dai titoli dei libri negli scaf¬ 
fali e sulla scrivania ci si ac¬ 
corge subito che Fo sta in pie¬ 
no medioevo. Historia di Milano 
volgarmente scritta dalj'eccel- 
lentLssimo oratore AL Bernardi¬ 
no Corio, edito nel 1554; Del¬ 
l'Abbazia di Chiaravalla in 
Lombardia. -■ Illustrazione stori- 
co-monumentale-epigrafica • del 
IS42; Gli umil.ati ne; loro rap¬ 
porti con l’eresia, per Luigi Zo- 
noni, ioti. E ancora: Movimen¬ 
ti religiosi e sette ereticali nella 
società .nliana, del Volpe. ■> 

Ci siamo: si tratta di una 
storia ambientata al tempo delle 
eresie medievali, quando la re¬ 
ligiosità popolare, sotto lo sti- 


a. I. 


Schìppers 


eontro 

canale 

I paladini 
moderni 

Abbiamo detto più vol¬ 
te clic, a forza di guardare 
alla realtà con « cautela », 
la 7’V'’ finirà per rimanere 
prigioniera della sua stes¬ 
sa routine. Ne abbiamo 
avuto un esempio, ieri se¬ 
ra, con gli echi alla parti¬ 
ta Bologna-liitcr, registrati 
dal Telegiornale. Su un 
fatto di CUI ha parlato tut¬ 
to il Paese c che ha emozio¬ 
nato milioni di persone, il 
Telegiornale ha sentito, 
giustamente, il bisogno dt ■ 
tornare: ma non ha saputo 
darci che una breve corri¬ 
spondenza di maniera da 
Bologna e una intervista 
con Sergio Bernardini nel¬ 
la quale non c'era assoluta, 
mente nulla di originale. 
Dell’allenatore dei rosso¬ 
blu ci hanno detto certa¬ 
mente di piti le poche in¬ 
quadrature apparse sul vi¬ 
deo domenica, subito dopo 
il fischio dell’arbitro, che 
non le risposte e le imma¬ 
gini di ieri sera. 

Per fortuna, è venuto di 
rincalzo TV7 con uno 
straordinario € pezzo * mes¬ 
so insieme da Gregoretti 
sulla narrazione della par¬ 
tita ad opera del poeta But- 
titta e del cantastorie sici¬ 
liano Santangelo. Attra¬ 
verso le strofe di Buttitta 
e Santangelo, accompagna¬ 
te da un montaggio essen¬ 
ziale, le gesta dei giocato¬ 
ri del Bologna e dell’Inter 
si sono tra.sformate in una 
.storia di paladini: c’erano 
la tenzone, e la congiura, e 
il € moro », e le spose in at¬ 
tesa. e l’arrivo della giu¬ 
stizia, proprio come nelle 
antiche ballate di Orlando 
e Rinaldo. E c’era anche, 
nei versi di Buttitta e San¬ 
tangelo. l’intuizione del 
profondo contenuto popo¬ 
lare della vicenda, indivi¬ 
duato nella soddisfazione 
del pubblico per la ripara¬ 
zione di un < torto », tanto 
rara in un mondo così vi¬ 
ziato e corrotto come quel¬ 
lo del calcio, oggi. 

TV7, con questo < pez¬ 
zo », ha dimostrato anco¬ 
ra una volta d'essere una 
delle migliori trasmissioni 
della TV italiana. Gli altri 
servizi ili ieri sera erano, 
come al solito, corretti dal 
punto di vista informativo 
e non ■ banali: particolar¬ 
mente efficace ci è sembra¬ 
to quello sulla speculazio¬ 
ne edilizia a Cervinia, che, 
senza aggiungere commen¬ 
ti, ci ha dato un significa¬ 
tivo flash della realtà ita¬ 
liana dei nostri tempi. 

Purtroppo, chi ha deciso 
di seguire TV7 ha perdu¬ 
to il primo dei film della 
serie dedicata ai problemi 
del gangsterismo america¬ 
no, che era Io sono un evii- 
50 . Sono le inevitabili con¬ 
seguenze della scelta cui ci 
costringe l’esistenza di due 
canali: compensati, peral¬ 
tro, dalle sere in cui la po¬ 
vertà dei programmi sta 
sul primo che sul secondo 
è tale da non costituire al¬ 
ternativa. 

Il balletto svedese segui¬ 
to a TV7 sul primo canale, 
Electronis, era piuttosto 
singolare: ci è parso si ri¬ 
solvesse sostanzialmente in 
un giuoco formale, quasi 
una esercitazione, incerta 
tra motivi simbolistici e 
spunti fiabeschi. Ma, for¬ 
se, ne avremmo capito di 
più se la TV si fosse preoc¬ 
cupata di premettere al 
programma una pur breve 
introduzione: a che vale 
dare simili cose in questo 
modo? 

g. c. 


—“HalW- 

programmi 

TV - primo 


8,30 Telescuola 

, ' ^ * 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Mille e una ruota; 

' b) Cartoni animati 

19,00 Telegiornale 

della aera (I edizione) 

19,15.Le Ire arli 

Rassegna di pittura, ecul- 
; tura e architettura 

19.50 Rubrica 

i 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (Il edizione) 

21,00 II messicano 

Film; regia di John Stur- 
gea Con June Allyson, 
RIcardo Momulban. Dick 
PoWPlI 

22,25 . Come, quando, ’ 

Cronache del mondo gior¬ 
nalistico di Aldo Falivena 

perchè 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

10,30 Film 

per le sole zone d| Roma 
e Palermo; « Papà diven¬ 
ta nonno > 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Dieci anni di 

Servizio di B.L. Frciaen- 

Eurovisione 

winkel 

22,15 II sig. Bruschino 

Musica di G. Rosainl 
(dal VI Festiva) del duo 
mondi) 

23,30 Notte sport 




Junc Allyson, nel film « Il messicano • (primo canale, 
ore 21 ) 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8 , 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua inglese: 8,30: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
Ribalta internazionale; 11 ; 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Torna caro ideal; 11,45: Mu¬ 
sica per archi; 12: Gli amici 
delle 12; 12,15: Arlecchino; 
13,15: Zig-Zag: 13,25; Co- 
nandoli; 13,45-14: Un disco 
per l’estate: 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15,30: Un 


quarto d'ora di novità; 15,45: 
Quadrante economico; 16; H 
faraone d'oro di Karl Brllck- 
ner; 16,30: Corriere del di¬ 
sco: musica da camera; 17,25; 
Concerto sinfonico diretto da 
Heinz Freudentbal; 18,30: 
Canta il Trio Los Cabaileros; 
18,50: Le cure termali; 19,10; 
La voce del lavoratori: 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53; Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25; Giugno 

RadiO-TV 1964; 20.30: Giulio 
Cesare di Shakespeare. 


Radio > secondo 


Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11.30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30. 17,30, 18,30. 19.30, 

20.30, 21,30, 22,30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia; 8 : Mu¬ 
siche del mattino; 8,40: Can¬ 
ta Wilma De Angells; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Un disco per l'estate; 9,15: 
Ritmo-fantasie; 0.35: 10 con 
lode; 10,35: Giugno Radlo- 
TV 1964; 10,40; Le nuove 
canzoni italiane; 10.55; Un 
disco per restate; 11 , 10 : 
Buonumore in musica; 11,35: 
Piccolissimo; 11.40: B por- 
tacanzoni; 11,55; Un disco 
per l’estate; 12,05-12,20: Oggi 


in musica; 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appunta, 
monto alle 13; 14; Voci alla 
ribalta; 14,45: Dlscorama; 15; 
Momento musicale; 15,15; 
Motivi scelti per voi; 15,35: 
Un disco per l'estate; 15,45: 
Concerto in miniatura; 16,10: 
Rapsodia; 16,35: Panorama 
di motivi; 16,50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico; 
17.45; 11 vostro juke-box; 
18,35; Classe unica; 18,50: 1 
vostri preferiti; 19.50; Zig- 
Zag: 20: Dribbling; 21: Musi¬ 
ca, solo musica; 21.40: Uno, 
nessuno, centomila; 21,50: 
Musica nella sera. 


Radio • ferzo 


Ore 18,30; La Rassegna, 
Cultura inglese; 18.45: Be¬ 
nedetto Marcello; 18,55: Bi¬ 
bliografie ragionate: 19,13: 
Panorama delle idee; 19,30: 
Concerto di ogni sera: 
Alexander Borodln, Maurice 
Ravel, Sergej ProkoBev; 
20,30: Rivista delle riviste: 
20,40: Edward Elgar; 21: H 


Giorncile del Terzo; 21,40: 
Musiche per pianoforte a 
quattro mani: Beethoven- 
Casella. Francis Poulenc, 
Paul Hlndemitb, Igor Stra¬ 
winsky; 22.13: Burrone gran¬ 
de. racconto di Jorge Icaza; 
22.43; La musica, oggi: Do¬ 
menico Guaccero. Jan Mor- 
tbenson, Camillo TognL 


comincia braccio di ferro « sagendon 


■* ^ 

PARIGI — La famiglia Chaplin (le due giovani sono Geraldine 
e Josephine) ha assistito Taltra sera alla rappresentazione di 
« Norma » con Callas e Gorelli^ La serata è stata movimenta¬ 
tissima, con fischi, urla e applausi (telefoto) 


l'Abbazia di Chiaravalla in ■ 

Lombardia. - Illustrazione stori- I^ 

co-monumentale-epiarafica • del MlM flwil 

1842; Gli umil.ati ne; loro rap- W w w 

porti con l'eresia, per Luigi Zo- 

noni, imi. E ancora: Mov;men- I _ 

ti religiosi e sette ereticali nella #1 
società .tiliana. del Volpe. ■> ■ il VWVIvIV 

Ci siamo: si tratta di una ■ 

storia ambientata al tempo delle 

eresie medievali, quando la re- SPOLETO, 8 

ligwsità popolare, sotto lo sti- Il maestro Thomas Schìppers, 
molo delle condizioni di miseria che dirigerà II Cavaliere della 
terribile delle classi subalter- Rosa, l'opera di Richard Strauss 
ne, cercò utj riscatto nella ri- con la quale si aprirà il 19 giu- 
vendieazione della primitiva pu- Rno >1 VII Festival dei Due 
rezza della Chiesa, nel ripudio Mondi, ha iniziato ieri le pro- 
delle ricchezze, nelVaffermazio- ^ musicista era giunto a 
ne di uguaalianza Al tempo dei Spoleto sabato scorso, prove- 
-patari-. insoTnmo. Secolo XL uiente da New York; Louis 
Dono Fo ormai sa tutto su quel Malie, regista del Cavaliere 
mondo: e queste sue conoscen- Rosa, lo attendeva. 

ze verranno calate in una storia Dopo un colloquio durato 2 
Ira la verità e la fantasia, m ore, Schìppers e Malie si so- 
cui metterà dentro tutto il suo no messi in comunicazione te- 
impegno demistificatore. Super- lefonica con Menotti, il quale 
stirioni e misticismi. Soperchie- l’altra sera c partito da Bath ] 
rie e corruzioni, sul filo di una do^e è stata rappresentata f^ 
precisa denuncia storico-ideolo- sua ultima opera. La bugia, 
ntea, ma usando sempre l'erma diretto a Vienna. 
della satira, del divertimento Intanto a Spoleto comincia- 
II titolo non c'è ancora: forse no ad arrivare i primi visita- 
verrà dal nome delle due proto- tori d’eccezione: Margot Fon- 
gontsie. la .Vaynfreda e la Gu- teyn e Rudolf Nureyov, che 
glielmina. due donne realmen- offriranno al pubblico spole- 
te esistile e coinvolte nella sto- tino un balletto di Glazu- 
rfa dei polari nov — Raymonda —. eon- 

Vedremo dunque sul palcosee- elusi gli spettacoli al Tea- 
nico dell'Odeon la fosca Mila- tro dell’Opera di Roma, sono 
no del millecento. quella che o giunti qui per - vedere il tea- 
Roma i ricchis.simi papi chia- tro ìn cui danzeranno e il iuo- 
rnarano 'fogna dell'eresia'? go-, del quale la Margot era 
i\on è sicuro Fo sta lavorando particolarmente curiosa. 
contemporaneamente ad un'aj- p arrivata a Spoleto anche 

Jeanne Moreau, di passaggio 
tro Milano. Forse altrettanto da Roma:* l’iittrice ba fatto co¬ 
fosca. sicuramente più scanda- fazione còn^ Louis Malie per 
Iosa: quella di oggi, la Milano parlare del film che verrà gi- 
della speculazione sulle aree rato dal giovane regista in Mes¬ 
cli ridono gli occhi, a Fo. mcn- sico e del quale la Moreau sarà 
tre ci accenna alla trovata base rinterpret* principale lemmi -1 
del testo: l grandi ricchi mila- oUt. 
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l'Unità / martedì 9 giugno 1964 


Forse l'incaricato 
della Prefettura 
ò un nostalgico 
che sente il fastidio 
delia Resistenza < 

Egregio direttore, ' 

' sono nemico dichiarato dei ri¬ 
cevimenti, nei quali l’altezza delle 
idee e la sincerità della lede sono 
commisurate alla quantità delle be¬ 
vande e dei pasticcini che gli inter¬ 
venuti riescono ad ingurgitare. Tut¬ 
tavia — non per me ma per la qua¬ 
lifica che rivendico — non posso 
passare sotto silenzio l’ostentazione 
con cui la Prefettura di Terni, nel 
diramare gli inviti ufficiali per lo 
annuale ricevimento in occasione 
della Festa della > Repubblica, ' di¬ 
mentica sistematicamente il Presi¬ 
dente del Consiglio. Federativo Um¬ 
bro della Resistenza. ’ ' ' . 

Forse l’incaricato della bisogna è 
qualche nostalgico, che sente il fa¬ 
stidio della Resistenza?^Grazie del¬ 
l’ospitalità. ' • • . • 

Avv. GINO ROMOLl’ 
Presidente del Consiglio ' 
, Federativo Umbro.della 
‘ . , Resistenza (Terni) 

Pretese che assumono 
il carattere di 
censura * preventiva ' 

Cara Unità. 

un libero dibattito chiarificatore 
si aprì nel nostro Paese quando la 
guerra ebbe fine. Fu il prorompere 
del grande bisogno di conoscere e 
di capire, di confrontare aperta¬ 
mente le varie opinioni in atto, 
avendo in questo anche il conforto 
dei libri. 

A questa atmosfera nuova, piena 
di esplodenti entusiasmi e del dcli- 
nearsl di prospettive di uguaglianza 
tra gli uomini,, ncliambito delle 
proprie modeste possibilità, lo stes¬ 
so sottoscritto non si sottrasse. 

Con la ripresa dello scontro pa¬ 
cifico e democratico . delle idee, 
avente lo scopo di dare un nuovo 
volto alla nostra vita, erano così 
finiti i tempi dei famosi uomini che 
con tanta facilità erano stati defi¬ 
niti come inviati dalla divina prov¬ 
videnza per ridare lustro alla Pa^ 
tria decaduta. Ora essi apparivano 
alle grandi moltitudini del nostro 
popolo nella loro giusta luce, quel¬ 
le moltitudini che per lunghi anni 
avevano vissuto sotto l’influenza 
di una educazione politico-sociale 
che non trovava corrispondenza 
nelle molteplici loro esigenze di più 
elevata natura, perche era stata 
imposta anche con la forza, cioè 
non discussa e ragionata. 

Così si era cominciato ad avere 


lettere all'Unità 


idee sempre più chiare su ciò che 
aveva significato il fascismo come 
espressione di una dittatura che 
aveva soppresso le libertà demo- 
' erotiche, che covava il suo essere 
nella politica di guerra, nello scio¬ 
vinismo che si reggeva nell’anti¬ 
comunismo più gretto e grossolano, 
mentre continuavano a vegetare , 
nell’abbandono del nodi secolari (e 
ancora oggi, anche se questo non è 
il tema in discussione, non si può 
dire che siano stati risolti come era 
sperabile) come l’analfabetismo, la 
miseria e la disoccupazione, 

• Si parla ora, da parte di persone 

- qualificate, di voler obbiettare circa 

- le versioni che certa stampa, non 
esclusa la nostra, ha dato o intende 
dare, occasione capitando, dell’oscu¬ 
ro periodo fascista. In sintesi, ed è 

■ questo che sembra stare al fondo 
della questione, non si dovrebbe 
parlare, o quasi, del Papa Pio XII 
come di un personaggio impliòato 
nelle tristi vicende avventurose di 
allora. . . , . . 

Di fronte a simili pretese, che 
d’altra parte, mi è dato di capire, 
vorrebbero assumere un carattere 
^di censura, preventiva o meno, non 
si può non pensare in primo luogo 
' che la libertà d’espressione è vn 
diritto di tutti nei giorni nostri. 
D’altronde non si comprende il per¬ 
ché si dovrebbe ad esempio tacere 
sull’operato di Pio XII, della sua 
influenza negativa per quanto si 
riferisce alla non discriminazione 
tra gli uomini, credenti o meno che 
essi siano, o alla difesa coerente, 
della pace, qtiando dallo stesso 
Papa Giovanni XXIII, come tutti 
sanno, è già stato sconfessato col 
suo fare. 

PRIMO TRERE’ 
(Bari) 

(( Speriamo che...» 

« Noi abbiamo 
la speranza...» 

Caro Alicata, 

sono ormai trascorsi alcuni mesi, 
da quando trionfalmente l’Avanti! 
scriveva a tutte lettere, che i * La¬ 
voratori sono alla direzione dello 
Stato^ e che * Ognuno da oggi si 
sente * più libero >. Siamo piena¬ 
mente consapevoli, che non si può 
, cambiare radicalmente un sistema 
• di governo in pochi mesi, in parti- 
colar modo quando questi cambia¬ 
menti dovrebbero avvenire median¬ 
te la collaborazione, anzi la dire- 
'zione, di coloro che hanno avuto 


il monopolio del potere in questi ^ 
ultimi 17 anni. ' ' ' < ’ 

Il fatto è però, che la situazione, >' 
da quando i rappresenianti di un . 
partito operaio sono alla direzione 
dello Stato, si è aggravata a danno 
proprio dei lavoratori. Grandi lotte 
operaie sono tuttora in corso, e non 
vale la presenza dei socialisti a ri¬ 
durre a più miti consigli il padro¬ 
nato, sia privato che statale; inol¬ 
tre la congiuntura sfavorevole, come 
la chiamano loro, si risolve q danno 
di chi ha sempre pagato in ogni 
situazione. 

E non vale la netta opposizione 
del compagno Santi ad evitare che il 
vice presidente del Consiglio si ap¬ 
pelli ai sindacati affinché questi si 
astengano da ogni forma di lotta 
contro il padronato: e questa non 
è la unica delusione che l’onore¬ 
vole Nenni ha riservato ai lavora¬ 
tori. Una serie di dichiarazioni del 
leader socialista sono veramente 
sbalorditive! • ' 

1) Egli ha detto che finalmente 
sono usciti dal ghetto dell’isolamen¬ 
to. c simile concetto lo ha ribadito 
in una lettera al compagno Lajolo. 
Evidentemente egli si vergogna del 
suo passato e delle lotte unitarie 
che insieme abbiamo condotto, e 
con successo incontestabile. 

' 2) Non vi è comunicato, sla del¬ 
la delegazione socialista al governo, 
sia dell’uno o dell’altro deputato, in 
cui ad ogni occasione non vi sia 
esplicitamente detto: < Speriamo 
che... >, < Io spero che... >, < Noi ab¬ 
biamo la speranza... > ecc.; eviden¬ 
temente i socialisti si .sono messi ad 
implorare qualcosa. 

Nenni oggi siede accanto a mini¬ 
stri, noti per la loro politica anti¬ 
popolare, e riceve da essi ogni sorta 
di umiliazioni: vengono prese ogni 
specie di iniziative e si trova sem¬ 
pre di fronte al fatto compiuto 
(vedi Saragat in politica estera, 
Saragat avvocato difensore di papa 
Pacelli, la lettera di Colombo, e 
tanti altri fatti) senza che poi senta 
il bisogno di salvare almeno la sua 
dignità di uomo politico apparte¬ 
nente ad un partito, che nei primi 
decenni della sua esistenza seppe 
guadagnarsi il rispetto e l’amore 
dei lavoratori. 

Di fronte a fatti simili una chia¬ 
rificazione è necessaria e ci augu¬ 
riamo che nel prossimo mese venga 
davvero la chiarificazione da tanti 
auspicata. 

BRUNO GIACONl 

SERGIO BERTOK 
Tavarnuzze (Firenze) 


Germania: 

bacia i tre figlioletti 
di un paesano 
e viene licenziato 

Signor direttore, .. 

mi chiamo Saverio Russo e sono 
nato a Manfredonia nel 1909. Mi 
trovo in Germania, io che non aveva 
mal voluto emigrare e dicevo a mia 
madre (prima che morisse); io vo¬ 
glio stare a pane e cipolla ma voglio 
stare con voi. Ma al mio paese non 
si poteva andare più avanti: poco 
lavoro, c quando si trovava lavoro 
volevano pagarti sotto le tariffe. 
Così nel 1963, a 55 anni, mi sono 
deciso ad emigrare e sono venuto 
qui in Germania dove mi è acca¬ 
duta una cosa che non mi era mai 
accaduta in vita mia, e vorrei per 
questo che fosse messa sul giornale. ■ 

Non mi sentivo troppo bene e 
sono andato a passare una visita: 
il dottore mi ha chiesto se mi sen¬ 
tivo di lavorare e io, per non per¬ 
dere la giornata, gli ho detto di si: 
così il martedì mi sono presentato 
ni lavoro. Mi hanno mandato nel 
tratto stradale tra Kircheìm-Ruit 
(lavoro, o meglio lavoravo, con una 
ditta che asfalta le strade). Mentre 
mi trovo sul lavoro passa una si¬ 
gnora tedesca, sposata con un mio 
paesano, un certo Carlo Zerulo. Ho 
avuto occasione di conoscere questa 
signora che mi è stata presentata 
da suo marito e sono stato in visita 
a casa loro. 

Eravamo nei pressi del paese 
quando la signora è passata e cosi 
ci siamo salutati; poi io ho visto 
dietro di lei i suoi tre figli, cioè t 
figli del mio caro amico e paesano. 
Vederli, per me, è stata una grande 
gioia e così mi sono avvicinato ad 
essi e li ho baciati con affetto. 

Non avessi mai fatto una simile 
cosa (un gesto di affetto, di ami¬ 
cizia!). 

Quello che ci comanda, c che 
chiamano « capo », mi ha visto ba¬ 
ciare questi tre bambini, figli di un 
mio paesano, mi ha fatto smettere 
di lavorare: non solo, ma mi ha 
fatto licenziare. Ora devo cercarmi 
lavoro presso un’altra impresa. 

Quale reato ho commesso? Che 
cosa ho fatto di male? Credo di 
non aver fatto niente di male, mi 


sono soltanto commosso alla vista 
di questi tre ragazzi figli di un mio 
caro paesano. 

SAVERIO RUSSO 

Kircheim (Germania di Bonn 

Ha rispedito 
il (( buono » 
buono a niente 

Caro direttore, 

sono un giovane di 23 anni, am¬ 
mogliato, padre di un figlio (un al¬ 
tro è in arrivo), di professione ti¬ 
pografo, ma disoccupato. 

Quache tempo fa scrissi una let¬ 
tera al Presidente della Repubblica. 
In essa dicevo che avevo urgente 
necessità di trovare un lavoro. Da 
disoccupato è difficile portare avan¬ 
ti una famiglia, quindi chiedevo lo 
interessamento del Presidente. 

Inoltre gli facevo presente di sof¬ 
frire forti dolori alla testa, ma, seb¬ 
bene avessi bisogno della visita di 
uno specialista, non potevo per¬ 
mettermelo perchè ero senza soldi. 
Passati una ventina di giorni di si¬ 
lenzio un giorno si presenta a casa 
mia un poliziotto. Mi fa un sacco 
di domande: mi chiede se sono di¬ 
soccupato, se ho figli e tante altre 
cose, lo gli rispondo. Dopo un altro 
mese di silenzio, nuovamente si ri¬ 
cordano del sottoscritto. Stavolta 
vengo chiamato dall’Ente Comuna¬ 
le di Assistenza. In questo posto si 
conclude la vicenda. Tramite l’in- 
tere.'isamento di Sua Eccellenza il 
Presidente della Repubblica onore¬ 
vole Antonio Segni — mi dice l’in¬ 
caricato — per me c’è qualcosa: un 
buono di lire 2 000 (dico duemila/. 

Nell’intenzione generosa del Pre¬ 
sidente della Repubblica forse le 
duemila lire dovevano risolvere i’ 
miei problemi. Grazie del pensiero. 
Ma io ho riflettuto sul fatto. Che 
me ne facevo di quel buono « buo¬ 
no a niente? » Con duemila lire in 
tasca la vita è tale e quale. Mica 
cambia qualcosa. E allora? 

Allora ho ripreso busta e foglio 
c ho riscritto al Presidente ringra¬ 
ziandolo. Ma il * buono > gliel'ho 
mandato a Roma. Non lo volevo 
e non lo voglio. Per un fatto che 
è semplice. Per me è una cosa ir¬ 
risoria. Io avevo chiesto qualcosa 
di più serio. Quindi grazie tante di 
tutto. Io non volevo un < buono > 
buono a niente. 

GIUSEPPE BUONAIUTO 
Sarno (Salerno) 


Quelle 5 mila lire 
inviate dal nonno 
servivano per pagare 
la tassa d'esame 

Caro direttore, 

mi permetto di scriverle per rac¬ 
contarle uno spiacevole fatto che 
mi è successo il 1. giugno. 

Ricevuta una lettera-espresso che 
mi era stata mandata da mio nonno 
(pensionato di 72 anni), con L. 5000, 
che mi servivano per pagare la 
tassa d’esame per la scuola serale 
che sto frequentando, ho avuto la 
amara sorpresa di trovare la lettera 




manomessa e la somma di denaro 
sparita. - . ^ ' - - " • 

Dunque mi domando: é mai pos¬ 
sibile che regni una tale disonestà 
nell’Amministrazione delle Poste 
italiane? Io sono in servizio mili¬ 
tare e quei soldi avevano immenso 
valore per me, poiché forse mi 
avrebbero permesso di migliorare 
la mia posizione. Mi sono rivolto a 
chi di competenza e mi è stato bel¬ 
lamente detto: < Ma sa che non si 
possono mettere somme di denaro 
negli espressi! ». E’ forse questa una 
buona ragione per scagionare il 
furto? 

Le dico sinceramente che sono 
stato profondamente disgustato da 
tutto ciò c mi vergogno di cose 
come queste, che accadono nel no¬ 
stro Paese. Le allego alla presente 
la busta dell’espresso manomesso, 
cosi potrò rendersi conto della sim¬ 
patica azione. Mi scuso per il di¬ 
sturbo che le arreco 

FABIO BERTO 
tCnpannelle - Roma) 
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« Prima » dei 
balletti di Bejart 
all'Opera 

Oggi allo 21, rappresentazio¬ 
ne in a omaggio » agli abbonati 
alle « prime u serali (rappr. n 83) 
con i « Ballet clu XXème siede » 
diretto da Maurice Bejart, a Pa¬ 
rade » di Satlc-Mnssine, «Temps» 
di Wcbern-Béjart, a Promethee » 
di Oltana - Bejart, « Bolero » di 
Ravcl-Bcjart. Maestro direttore 
Franz Andrce. Interpreti: Andre 
Marlicrc. André Lcclalr, Marie 
Clairc Carris, Vittorio Biagì. Ta¬ 
nia Bari, Patrick Belda. Germi¬ 
nai Canado, Pierre Dobrievlch. 
Jorg Lanncr, Duska, Sifnios 
Lo spettacolo verrà replicato 
giovedì li, sabato 13 e domenica 
I<t giugno 


TBATRi 


DELLE ARTI 

Alle 21.30 la C la Marisa Man¬ 
tovani - Enzo Taraselo con U 
Cardea nella novità' • Sigfrido 
« Stalingrado » di Luigi Can- 
doni. Regia Italo Alfaro. Pe¬ 
nultima replica. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Da domani a sabato alle 22. 
sabato alle 17 por 1 giovani, do¬ 
menica alle 17.30' musica clas¬ 
sica c folkloristica. jazz, blues, 
spirituais. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci Alte 21 In Italiano, 
inglese, irancese tedesco: alle 
22.30 solo In inglese 

GOLDONI (Tel 561156) 

Alle 21.30 Impirial Opera Com¬ 
pany di Londra in' ■ The Bcg- 
gar's Opera » di J«>bn Gay ar¬ 
rangiamento di Fredenc Au¬ 
stin Regia Vere Laurie. 

PALAZZO DELLO SPORT 
Alle 21.15 serata d'addio: Circo 
di Mosca con il celebre clown 
Olicg Popov. Grandioso com- 
HI srtisti 

PALALO SISTINA . 

Alle 21.15 Complesso Artistico 
dell* Repubblica Popolare di 
Cina presenta: « L’Opera di Pe¬ 
chino » ultime repliche. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: ■ Cinque alibi per 
un omicidio • di Giuseppe Zito 

SATIRI (Tel. 565 325) 

Alle 21.30 il successo: « La Sve¬ 
zia non esiste • grottesco di 
Mario Moretti con Diego Mi- 
chelotti. Èva Vanicck. Giulio 
Donnini Regia Paolo Pacioni 
intime repliche 

ATTRAZIONI 

XII FIERA DI ROMA (V. Cri¬ 
stoforo Colombo) 

Premi giomaiieii al visitatori 

MUSEO DELLE CERE 
Anulo di Madame Touasand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
logr u no eontlnuato dalle IC 
alle 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante - Bar - 
Parcbegglo ' 

VAKgTÀ 

AMBRA JOVINElLI (713.306) 
Mondo nudo o nvist.'i Ilolid.iy 
Show (VM 18) DO 

LA FENICE iVi.i o.ii.-iia v. 
n trionfo di Panche Villa e ri¬ 
vista Trottolino A ^ 


BOM Ail al 

SUPERCINEMA 

GRANDE PRIMA 


I UN FILM CHE DOVE T0(XA | 
LASCIA IL SEGNO 


ITAIUNI 

COME 




VOLTURNO (Via Volturno) 
Sesso cd alcool, con M. Morgan 
e rivista De Vico 

(VM IG) DR 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.40-22.40) SM ^ 

ALMAMBHA (Tel. 783 792) 

La frustata, con R. Widmark 
(ap. 15,30, Ult. 22,45) A ^ 

AMBASCIATORI ilei 481 a7Uj 
Traditore al campo 5, con Paul 
Newman (ult. 22,50) DR ^ 

AMERICA t'iel 086 . 168 ) 

Rapina a mano armata, con S 

Hayden G 4-^ 

ANiamES (Tel 89^ 947) 

Luci della ribalta, con Charlle 
Chaplin (alle 16.40-19.20-22.50) 
DR 44444 
APPIO (Tel 779 636) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 4.4 
ARCHIMEDE t'iel 875o67l 
Two And Tfo Make BIz (alle 
17-18.30-20.30-22) 

ARISTON (lei 3,53 236) 

La leggenda deirarclere di fuo¬ 
co, con V. Mayo (ulL 22.50) 

A 4^ 

ARLECCHINO (Tel '358 6341 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alfe 16.10-18-20,15-23) S 4 
ASIORIA ( lei 87U 240) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery O 4 

AVENTINO del 572.137) 
Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (ap 16, ult. 22 45) 
(VM 18) SA 44 
BALDUINA del t4< -t!l2) 
Europa: operazione strip-tease 
(VM 18) DO 4 
BARBERINI ('lei 4(ilUii 
Valanga gialla, con A. Louise 
(alle 16.13-18.15-20.23-23} DR 4 
BOLOGNA (Tel 426 706) 
Spionaggio a Gibilterra, con G. 
Barray (ult 22,45) G 4 

BRANCACCIO «lei 735 2oai 
1 quattro tassisti, con A. Fa- 
brlzi (VM 18) C 4 

CAPRANICA (Tei 672 465) 
Sexy a Tahiti (prima) (alle 16- 
18,40-20.40-22.45) 

CAPRANiCrife ITA (672 465) 

GII animali (alle 16-18.40-20,40- 
22.45) DO 4 

COLA 01 RIENZO (356.584) 
Amore In quattro dimensioni, 
con F Rame (alle 16.15-18.15- 
20.23-22.50) (VM 18) SA 44 
CORSO del 671691) 

Omicron, con R Salvatori (alle 
17-18,40-20.40-22.45) L. 1200 

SA 44 

EDEN (Tel 3 866 188) 

La frustata, con R. Widmark 

A 4 

EMPIRE (Viale Regina Alai 
ghenta - Tel 847 719) 
Rassegna Greta Garbo: 

Maria Italewska. con G Garbo 
(ulL 22.50) OR 4^ 

EURCINE (Palazzo Italia al 
I l’EUR - Tel 5.910 906) 

Billy KId furia selvaggia (alle 

• 16l15-18-20.10-22.45) A 4 

EUROPA Ilei 865 736) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne (alle 16.18.05-20 20-22.50) 

, IVM 161 SA 44 

FIAMMA (Tel 471 IIMIi 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak (alle 16.45-19.45- 
22,50) G 44 

Fiammetta iTci 4704641 
Dr. Strangelose (alle 16 30 - 
I 13,20-20.10-22) 

• galleria del 673 267) 

L'uomo che non voleva uccide¬ 
re, con D Murray A 44 

■ GARDEN dei 002 348) 

> Amore In quattro dimensioni 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
’ GlARDiNu del 894 946) 

Spionaggio a Gibilterra, con G 
Barray G 4 

MAEhiOSO (Tel 786 686) 

1 malamondo (VM 18) DO 44 
MAotSTIC dei 674 908) 

La pistola non basta (ult 22,50) 
MA2^ir4l del .Lll i)42i 
Spionaggio a Gibilterra, con G 
Barray G 4 

MEI Fio DRIVE-IN 16 0.50 l.xl 
I casalirrl della tavola rotonda 
con R T.'i>lor (alle 20.l0-23.45) 

A 4 

METROPOLITAN <689 41)0) 
l-a giirria nrl mondi (alle in |5- 
13.50 20.50 2.11 A 44 

mignon iTel 669 493) 

Tom ione», con A Finney (alle 
I5.4S-I7.SO-20.10-22.45) 

(VM 14) SA 444 
MODERNISSIMO iGaileria S 
MarccUo - Tel. 640.443) 

Sala A: Agente M7 llceaaa di 
uccidere, con S. Connciy O 4 


PALAZZO DELLO SPORT 

E. D. B. 

CIRCO DI MOSCA 

QUESTA SERA ore 21.15 

SERATA D'ADDIO 

Prenotazioni: PALAZZO dello 
SPURT: 59.44.02 . Agenzia OR. 
BIS 48.77.76 . 47,14.03 - ITAL- 
TURIST 67 54.73 - Cinema RI- 
VOU 46 08 83 . SPATI 68 J5.64 


Sala B: Il silenzio, con I. Thu- 
lln (VM 18) DR 444 

MODERNO (Tel 466.285) 

Il Piave mormorò DO 4 

MODERNO SALETTA 
Gli animali DO 44 

MONDI AL (Tel. 834.876) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
NEW YORK (Tel. 786 271) 

Il texano, con J. Wayne A 4 
NUOVO GOLDEN (7.55 062) 
Rapina a mano armata, con S 
Hayden G 44 

PARIS <Tel 7.54 368) 

L'amore è una cosa meraviglio¬ 
sa, con J. Jones 8 4 

PLAZA ( Tel 681.193) 

Luci della ribalta, con C Cha¬ 
plin (alle 16,30-19.10-22.30) 

DR 4'Ò44^ 
QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470 265) 

La spiata (ult 22.50) DR 4 

QUIRINALE del (62 633) 

Sexy a Tahiti (prima) 
QUIRINETTa Ilei 670 012) 
Billy Kid furia selvaggia (alle 
17-18 40-20.30-22.50) A 4 

RADIÒ CITY (Tel 464 103) 

Il dolior Siranamore, con Petei 
Sclles (ult 22.50) SA 444Ò 
REALE (Tel 58023) 

Il texano, con J Wayne (ult 
22.50) A 4 

REA (Tel 864 165) 

Pippo. Plutn e Paperino allegri 
masnadieri DA 44 

RITZ del 837 481) 

Il texano con J. Wayne (ap 
15.30. ult. 22.50) A 4 

RIVOLI (Tei 466 883) 

Testimone d'accusa, con Tyro- 
nc Power (alle 17.30-19.53-22.50) 

G 44 

ROXY (Tel 870.504) 

Edgar Wallace e l'abate nero 

(alle 16..'W)-18.55-20.55-22,50) 

ROYAL (lei 770 549) 
l,a conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-2Z15) DR 4 
SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 371 439) 

Cinema d'os'al: Fuochi nella 
pianura, di K Ichikaw.x 

DR 444 

SMERALDO (Tel 351 38 !) 

I malamondo (VM 18) DO 44 
SUPERCINEMA (Tel 485 498i 

Cavalca e nccldl, con A Nicol 
(alle 16.30-18.30-2a45-23) 

A 4^ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri. oggi, domani, con S Loivn 
(alle 16-18 05-20.23-231 SA 444 

VIGNA CLARA del 3'20 3.59< 
Billy Kid furia selvaggia (alle 

16U)0-lS.40-20.33-2Z45) A « 

Srroiide vi.sioni 

AFRICA del HJS0 7IK) 

Caccia di guerra, con J Saxon 

DR 4 

airone (Tel 727 193) 

La hellesza di Ippolita, con G 

Lollobngida S.\ 4 

ALAbAA 

L’uomo della valle, con George 
Montgomery A 4 

ALBA ilei 570 855) 

L’idolo delle donne, con Jerrj 
Lewis C 44 

ALLt iTel 6.12 648) 

Cinque pistole, con J Wildor 

A 4 

ALCYONE ilei 8 36()93il> 
I.aviamoci il cervello, con U 
Tognazzi SA 4 

Ali-I teli del 296 251 ■ 

I.'iinmo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16 ) A 44 

AkaluO 

II mio corpo II apparlirnc, con 

M Brando DR 444 

ARGO » lei 434 050) 

Noni roventi a Tokio, con S 
Terror O 4 

ARiEL (Tel 530 521) 

Manilflca otsesslone. con Rock 
Hudson A 4 

ASTOR (Tel. 7.Z20 409) 

Pippo, Pioto e Paperino allerrt 
masnadieri DA 44 


SChOTlHl 

e ribalte 


RENO (già LEO) 

Il codardo, con Leo J Cobb 
ROMA del. 733 H68) 

Pugni, pupe e dinamite, con E 
Costantine G 4 

SALA UMBERTO (T 674 /5'J; 
Amori proibiti, con J. Fonda 
(VM 14) DR 4 
TRIANON (Tei 7H6.362) 

Dan II terribile, con R Hudson 

A 4 


Arene 


ASTRA (Tel. 848.326) 

Golia c 11 cavaliere mascherato 

O 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610 656) 

I pionieri del West, con Virgi¬ 
nia Mayo A 4 

AUUUdiUS (Tel 655 455) 

II treno del sabato, con G Moli 

(VM 18) SA 4 
AUREO (Tel 886 6661 
Il forte dei disperali, con J 

Hardcn DR 4 

AUSONIA (Tel 426 I 66 I 
Lo sterminatore dei barbari 

A 4 

AVANA (TeL 515.597) 

BEL^ITO (Tel 340.887) 

La via del tabacco, con Gene 
TIemey DR 444 

BOITO (Tel 8 310 198) 

Gordon il pirata nero, con R 

Montalban A 4 

BRASIL del 552 350) 

Vento di terre lontane, con G 
Ford A 44 

BRISTOL (Tel 7 615 4'24i 
Poker con II diavolo, con M 
Morgan DR 4 

BROADWAY (Tel 215 74U) 

La bandiera sventola ancora 

A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Sedotta e abbandonata, con S 
SandrelH SA 444 

CINESTAR (Tel 789'242) 
Zorikan lo sterminatore A 4 
CLOOIO (Tel .455 6571 
La donna dalla maschera di 
ferro A 4 

COLORAOO (Tel. 6.274.207) 

I conquistatori A 4 

corallo «lei 2 577 297) 

II forte del massacro, con JocI 

Me Crea A 4 

cristallo (Tel ' 481 336< 
Duello a Rio Bravo A 4 

delle terrazze 

• Picnic, con K. Novak DR 44 
DEL vascello (III 3SH4'>4* 

Summer Hollday. con C Ri¬ 
chard M 4 

Diamante (Tel 295 256) 

Un trono per Cristine, con C 
KaufTman DR 4 

DIANA (lei 780 146) 

Tentativo senllmeniale. con F. 
Prevost (VM 18) S 4 

DUE Allori dei 278 847) 

Il terrore di notte, con E R 
Drago G 4 

ESPERIA (Tel 38 'ìKK 4 i 
I l earciatore di indiani, con 
K Douglas A 44 

Ébe'k lei JPHHOb) 

I sette gladiatori, con Rex 

Harnson SM 4 

F( • lei 8.(19 > 11 # 

Due notti con Cleopatra 
G--,(-* ^( 6 II) 

II treno del sabato, con Gior¬ 
gia Moli (VM 18) SA 4 

M(-knLt.M 

Riposo 

HOLLYWOOD 

I . 0 scefHTo scalzo, con A 

' O'Connell A 4 

IMPERO (Tel. 290.851) 

Riposo 

iNDUNO (Tel. 582.493) 

Ijk bandiera sventola ancora 

A 4 

ITALIA 'Tel 846ir3ni 
Edgar Wallace a Scotland Yard. 

■ con J Langcn G 4 

• OLU V 

Duello a Rio Bravo A 4 | 
luN (■) -III 800 ziDI 
I senza legge, con A. Murphv 

A 4 

CR ' N • I r,) -,V2 J44) 

L'ammanagIgantI A 44 

, . I /tI 277 > 

Notti roventi a Tokio, con S 
Terror G . ♦ 

NC.VMUA (ex Boetoni 
I selvaggi della prateria, con 

J. Phllbrook A 4 

NlAGARA i.el n'273'247) 

I lancieri alla riscossa, con R 
Cameron A 4 


La afgle ebe appaiano ae- 
aanta al litaU dei Olia 
earrispandana alla sa- 
goante elaaaifieaaleaa par 
gaaari: 

A » Avventurosa 
C — Comieo 
DA s Disegno animate 
DO Documentario 

DB •• Disminatieo 
O — Giallo 
Il m Musicala 
S ac Santimentnia 
8 A o Satirieo 
SM Stori^-mitologles 

U nastra gladUla aal fllas 
viesia aspresaa aal meda 
sagoeata: 


♦4444 

♦♦♦♦ 

444 

4^ 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

medioere 


VM !• * aleuto al ml- 
norl di 16 anni 


NUOVO 

In Italia si chiama amore 

(VM 18) S\ 44 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione : Maledetto 
imbroglio 

Olimpico (Tei .tot 639) 
Tentativo sentimentale, con F 
Prevost (VM 18) S 4 

PALAZZO (Tel 491 4.11 > 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powcll M 44 

PALLAOIUM (Tei 55S iJl» 

I tre volti della paura 

(VM 14) A 44 

PARIOLI 

II piu grande spettacolo dei 
mondo, con J Stewart DR 44 

PRINCIPE «Tel I.S2.J37» 
Tentativo sentimentale, con F 
Prevost (VM 18) S 4 

RiAcTO (Tel 671)763) 

Rassegna Peter Sellers- Un ali¬ 
bi troppo perfetto G 4 

RUBINO 

I. a principessa del Nilo, con D 

Paget SM 4 

SAVOIA (Tel R6in23) 

Spionaggio a Gibilterra, con G 
Barray G 4 

SPlENOIO del tTJOJni. 
Fiume rosso, con M Clift 

A 444 

STADIUM (Tel 39.1 28(i> 

Lo sterminatore del West .\ 4 
SULTANO tVia di Furie Bra 
velia - Tel 6 270 .752) 

Nolte senza One, con R Mlt- 
chum DR 444 

flKKENO del 573 1191» 

Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Langcn G 4 

TUSCOLO (lei 777 834» 

I senza paura, con M Taka 

DR 4 

ULISSE (Tel 4.13 744» 

Silenzio si spara, con E Co- 
siantinc G 4 

vENiUNO APRILE dcle 
tono 8 644 577) 

Solla l'albero yum ynm, con J 
Lemmon (VM 18) SA 44 

VERSANO ('lei 84) )95i 
Cocktail per un cadavere, con 

J. Stewart G 44 

vittoria (Tel 578 736) 

II ballo della pistole, con T 

Young A 4 


Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Balliamo Insieme il twist M 4 
AORIACINE Ilei 33(1 212) 
Venere tascabile, con F Ar- 
noul (VM 16) S 4 

ANIENE 

Canzoni a tempo di twist, con 
Milva M 4 

APOLLO 

I. a mano rossa, con E Rossi 

Drago G 4 

aquila 

Casa da gioco G 4 

AHENUla (lei 653 360) 

Gli sparvieri del re A 4 
ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 
Riposo 

AURORA (Tel 393 269) 
Trafncanti di Singapore, con 
L. Cristian A 4 

AVORIO ilei 7.5.5 416) 

L'assalto degli apaches A 4 
CAPANNELLE 
Riposo 
CASSIO 

La valanga dei Tang DR 4 

Castello irei o 6 i 767) 

I violenti, con C. Hcston 

DR 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

Un marziano sulla terra, con 

J. Lewis C 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

Grisbl da un miliardo, con M. 
Fresie G 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

delle mimose (Via Cassia) 

Cocktail per un cadavere, con 
J Stewart G 44 

0 EL 1 .E rondini 

II dottor Ciippen è vivo G 4 
OORiA (Tei (17 460) 

Taras il magniflco, con T Cur- 
tis DR 4 

EDELWEISS (Tel 334 9Uo» 

ÌM Strangolatore di Londra, con 
W Pelerà ^ (VM 14) G 4 
ELDORADO 

Capitan Fracassa, con J. Ma- 
rais A 4 

FARNESE (Tel 564 393) 
Europa: operazione strip (case 
(VM 18) DO 4 
FARO (Tel 52» /9()) 

L'uomo che vinse la morte, con 
P Van Eyck (VM 14) A 4 
IRIS irei Rb5.5,76» 

Tom e Jerry airullimo baffo 

DA 44 

MARCONI (Tel 740 796» 
Bastogne. con J Hodiak DR 44 
NASCE' 

Sventole, manette e femmine, 
con C. Costantine G 44 

.NOVOCINE «Tei .586'2.(0» 

L'oro di Napoli, con S Lorcn 

SA ♦♦♦ 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

La sultana Saffyè 
ORIENTE 

Un giorno caldo a Paradiso 
Show, con M Caroicnuto 

(VM 14) A 4 
OTTAVIANO (Tei 358 ilo9) 

II passo di forte Osage, con R 
Cameron A 4 

PERLA 

Arrivano i Titani, con P Ar- 
mendariz SM 44 

Pcisivc. I aRio (rei 40. o 
La donna che Inventò lo strip- 
tease, con N Wood M 4 

►-LAI iNo . I »-i ( 314) 

II colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lualdi DR 4 

Pkio.A f ^^fA d 7 6 ii> 1.0 
M giorni in giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 

PRIMAVERA 

La donna degli altri è sempre 
piu bella, con W. Chiari C 4 

REGILLA 

La bella avventura, con Robert 
Mltchum A 4 


ACIDA 

Prossima apertura 
AURORA 

Trafficanti di Singapore, con 
L. Cristian A 4 

DELLE PALME 
La mia ghelsa, con S Me Lalnc 

S 44 

DELLE TERRAZZE 
Picnic, con K. Novak DR 44 
ESEDRA 

Il Piave mormorò DO 4 

FELIX 

GII S)icttrl del capllaiin Ctegg. 
con P. Cusliing (VM 16) A 4 
MEXICO 
Pr>,.<..iriin 'UH-rlOCP 
NEVADA (ex Boston) 

Selvaggi della prateria, con J 
Phiibruok A 4 

PARADISO 

Sventole, manette e femmine, 
con £ Costantine G 44 

TARANTO 

Inferno nella stratosfera, con 
K. Anzai A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

belle ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

Tutto il mondo ride, con C 
ChapIIn C 444 

COLUMBUS 
Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

L'impero dell'odio A 4 

DUE MACELLI 
Riposo 
EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
Riposo 
NATIVITÀ' 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Rip(zso 


ORIONE 
Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 
Riposo 
QUIRITI 
Riposo 
RADIO 

Chiuso per restauro 
REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 
Riposo 

SALA ERITREA 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
S. CUORE 
Riposo 
S. FELICE 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

GII avventurieri, con £ Flynn 

A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS • 
ENAL; Alba, Airone, America, 
Archimede, Areniila, Argo, .Ariel, 
Astnria, Astra, Atlantic, Augu- 


• rUbitA • non è nspontb* 
bll* dellò ▼uUziool di prò* 
grsmma eba non vengano 
eonranlcata tempcsUvamei)- 
ta alla redaziona dall’AGIS 
o dal dbatll tarteraitatL 


stiis, Aiireu, Ausonia. Avana, 
lliilduina, llelsito, Uuliigna, Bran- 
c.icclo, Hrasll, Rroadway, Cali¬ 
fornia, Castello, Cincstar, Clodlo, 
(’iiloradu, Corso, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Doria, Due Al¬ 
lori, Eden, Eldorailn, Espero, 
Garden, Giulio Cesare, Holly¬ 
wood, Indtino, Iris, Italia, La 
Fenice. Majcstlc, Mignon, Mon- 
dlal, Nevaria, New York, Nuovo, 
Nuovo Olimpia, Nuovo Golden, 
Oriente, Ottaviano, Planetario, 
Plaza, Prima Porta. Principe, 
Qulrlnetla, Reale, Rex, Rialto, 
Roxy, Royal, Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Stadtum, Traia¬ 
no di Fiumicino, Tuscolo, Vit¬ 
toria. TEATRI; Delle Arti, Ri¬ 
dotto Eliseo, Satiri, Circo di 
Mosca. 


Par chi ascoHi ! 
Radio Varsavia 

S irulo 'e lunghezze d'onda 
elle trasmiasioni in lingua 
italiana: 

12.15 . 12.45 

ffu metri 23,28. 25,42, 21,01, 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Ke/i) 

18.00 - 18.30 
SU metri 31,45. 42.11 
(9540 - 7125 Ke/s) 
trasmissione per gli emigrati 
19.00 - 19,30 

SU metri 25.10. 25.42. 21,50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21.00 - 21.30 
SU metri 25,42, 31,50 
(11800 - 9525 Kc/s) 

22.00 - 22.30 

su metri 2549, 25.42, 3148. 
31,50. 42. 11. 200 
(11910 > 11800 - 9540 • IMS 
8125 - 1502 Kc/s) 
trasmissione per gli eudcratl 

Ogai gleme, alle ere 11 e 
alle 22 amatea a rfoblasla 


AVVISI ECONOMICI 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


studio OMUieo ari la cura «Sella 
'« sole > diofaiinoai c dcbniena 
besouall di orlglae nerveaa. psi¬ 
chica. en do cri na (oeurastenl^ 
deflcieeae ed anomalie avasuall). 
.Visite BTcmatrliBoniall Doti. P. 

S ONACO Boasa. vu Vtminsia, 
(jOtaxlnne Teraunl) . Scala al- 
aMra • alaae aeaoade Inu ♦ 
Orarto 0-lX l^lS e per appunta¬ 
mento esclaSB 0 eabato pomerig¬ 
gio o 1 OstlSL VUorl orailn. nel 

S abato poawrfggio e nel giorni 
estivi al riceve eoh> per appun- 
taaaento IVI fTl IIS (Aut Com. 
marne MOIS dM M ottobre ISSS) 


lea ^ecMlslB deimatntnge 

STROM 

I oclenauinle iaaal>ulat«>riale 
asma eperaUene) delle 


: I < > 


tVEREVAMCOSI 

Cura delle «omplicaslnnl: ragadL 
Oebm ecaemL nlcet* vatirtioa 

OISPUISZiOin SRSSOAU 

♦ RffBBRB. PBLLB 

VU (OU n HBiZO a 152 

TeL 904JOt - Ore 9-m-. festtsl 0-13 

(AuL M. So». B. m/unm 


21 CAPITALI - SUUIETA' !.. 50 

f'i.MLK Piazza VauviteUi 10 
Napoli telefono 240 620 Sov¬ 
venzioni fiduciarie ad impiegati 
ScDDto eletti ipotecari. Auto- 
soweazionl. Poltzzinl a mutui 
Ipotecali. 

IF I.N. Piazza Municipio 84 
.Napoli, telefono 313 441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Aulosov- 
venzionl Sconti effetti ipote¬ 
cali. Polizzini a mutui Ipote- 
cari. _ 

3) .ASTE-l’ONUORSI L. 50 

ASTA - VIA DUE MACELLI 
36 - ECCEZIONALI OCCA¬ 
SIONI: Mobili - Tappeti - Ser¬ 
vizi - Lampadari, eccetera. VI- 
SITATECI!!! __ 

Il AUT*» MtlTt» t lUI.I I. 31 ) 

ALIA KUMEU VENTURI LA 
LO.MSIISSIUNARIA piu antica 
di Roma - Consegne Itamedla- 
le. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via BIsaolatI n. 24 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali 
(Inclusi 50 Km.) 

FIAT 500 D L. 1200 

BIANCHINA 4 posti ■> 1400 
FIAT 500 O giardinetta - 1.450 
BIANCHINA panoram. - 1 500 
BIANCHINA apyder 
(letto invernale) • 1.600 
BIANCHINA spyder • 1 700 
FIAT 750 ( 600 D> *1700 

FIAT 750 trasformab * 1800 

FIAT 750 multipla - 2 000 

FIAT 850 - 2 200 

AUSTIN A-40 S - 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 

SIMCA 1000 GL - 2 400 

FIAT 1100 Export • 2 500 

FIAT IIOOD * 2 600 

FIAT 1100 D S.W. (Fa¬ 
miliare) • 2 700 

GIULIETTA Alfa Rom. - 2.800 
FIAT 1300 • 2 900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 


liare) • 3.000 

FIAT 1500 * 3 000 

FORD Consul 315 • 3.100 

FIAT 1500 Lunga • 3 200 

FIAT 1800 * 3 300 

FIAT 2300 • 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3.700 

Telefoni 420943 - 425624 - 498819 


VARII 


I- M 


MAGO egiziano fama mondiale 
oremiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapaddil- 
ca razionale al servizio (U ogni 
vostro desiderio Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze 
Pienasecra 63 NapolL 


OUt'ASUINI 


L. M 


iiKO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc. occasione. 5501 fac¬ 
eto cambi SCHIAVONE • Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te- 
.efoDO 480.370) 

II» I.F'/I4»N| ('DLLEGI USO 

>TENUDATTII.UGRAFIA, Ste- 
uografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo- 
mero. 29 - Napoli. 

12) M%TRIM*»NIAH L. 90 

%*•»•.■« E ilaiuainencaoe, 
-pbgfNiie germaniche, slave, 
arabe indonesiane, corcane, 
nawaiaue rodejiane venendo 
u Italia apuserebbero italiani, 
r (larizanieiito immediato Scri¬ 
vere tu cartulKia ai - Club Eu¬ 
reka - C)i.<etia 5(11.3 Roma 

f 6 i «IIIIKTI IMPIFGO 
_ I.At OR » |„ 50 

ISTITUTO Nazionale Insegna¬ 
mento Sindacale, Via S. Basilio 
69 (piazza Barberini) comunice 
imminente inizio Corso pratico 
«Paghe e contributi•. Durata 
un mese. Tariffa Lire 10 . 000 . 
Posti disponibili 30. 
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Il duello tra Bologna e Inter continuerà nel 

prossimo campionato 

nata una 

grande rivalità 
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I meriti di Fulvio sanciti anche 
dalle cifre: da 23 anni il Bolo¬ 
gna non vinceva lo scudetto, 
per la seconda volta nel dopo¬ 
guerra è stata rotta l'egemonìa 
delle grandi del Nord (la prima 
volta era stata la Fiorentina di 
Bernardini...). 








mi£&k 



SUAIIEZ lon- 

1.1 di contrasta' 
re UULGAREL. 

1.1 ma non il 
riuscir.^: e ciò 
scblipiie II bolo. 
i;iicsp non sla 
apparso In pran 
forma (Il fatto 
è che lo spa¬ 
gnolo stava 
peggio di lui). 



nUMtNhItI In 
lolla con NIEI.-. 

SKN. Il danese 
Ila sciupato pa- 

...y recclile occaslo- M 

'.Vu"cVi<.'"' in.it mrnmm^ CMffMMIfWA 

i:.n'! UUC SQUUUMC 

fermandosi «re. jp 

dei cannonieri 

una degna dell'altra 


fc Giro » incerto solo nei primi quattro giorni 


La lezione di Anquetil 
al ciclismo italiano 

matrimonio sport-pubblicità ed i doveri dei nostri corridori 
acques è ricchissimo eppure si batte sempre con entusiasmo 


Ventiquattr'ore dopo si parìa la l'nlnnmi^ioue di Facchetli 
ancora di Bernardini come d>'l <* Bnrpmch sono iinìitbhnimentc 
viaooior protapomsta dell’tm- suoi prandi nienti Di fronte ai 
proso compiuta dal Bolopiia al- tanti menti si possono dunque 
Olimpico ’ Se ne parla con perdonare anche pii errori e ph 
precisi riferimenti Prendiamo scatti di impazienza: Ilerrera 
le cifre per esempio. <s (,{d in- non è certo inferiore a Bernar- 
dicntiro che il Holopno «bbio dini. cosi come l'inter non può 
dovuto attendere 2 .{ anni per considerarsi declassata • dalla 
conquistare il settimo scndet- sconfitta dell’- Olimmco - L7n- 
to riuscendovi pronrio sotto Io for è campione d'F.nropn (e 
Piiida di Fulvio Alo c’è di ptù: spera di conquistare il titolo 
c’è, che il Bolopna è la secon- mondiale), il Bolopna e cam- 
da squadra nel dopopuerra a pione d Italia e un altro anno, 
rompere l'eaemonia deaìi squtt- insieme oli Jiiter s tnpoypcra 
droni di Milano e Torino, ed ondi osso ndio Coppo c.uropo; 
anche la prima, la Fiorentina, {a Mfoo'ione diinipie contiene 
è riuscita a farlo sotto la puida ”* se i pre.suppo.sti per un me- 
,5 oornnr/tìnl iiiorobilc duello nella prossima 

' /- • -1 -? n-ff •!/> te stapione. .sin in rampo norio- 

Coincidenze? Difficile soste- internazionale, tra il 

nerlo quando si ho oncoro ti**- , artipianale - (con quel 

pii occhi il prande spettacolo avventuroso, ma an- 

offerto dal Bolopna oM - Oltm- f^jjfasioso che comporta 




Rinaldi 
infortunafo 
lon combatte 
ì 19 a Roma 


«a tot- p-^^tivo) e iTlltCr industria- 

tica Imperniata su Copro ter- ,,„ei tanto di mec- 

Un po' per la superiorità di Anquetil, c mollo per riiinngardaKRlne del suol più diretti ri- f^^rnorfhni ^Uno ucste 
vati. Il - Giro, non ha potuto darsi le Unte calde, ehe sono alla base del successo delle gare a V„ZJ%he non i frutfo del ^ implicito nel Otndf o> 
tappe: nel complesso, è mancata - Insomma - la combattività. E l’Incerteata è durata quat- ^ ZtMa lunoamenfe ZfJ 

trrglornl, I primi. Poi, la sicura e prepotente progressione del capitano della - St. Raphael - Jrhe MìlaneJuvc fonierorino od in- 

nclla corsa a tic-tac ha spento 1 facili entusiassmt ed ha cancellato le assurde illusioni. Cosi. fntfn ì nreeedcnfi i’’" le • prandi • ! 

è fallita la crociata del difensori della patria. Ed ugual sorte ha subito il giuoco delle'al- dunnfo h ^^ivinter (rertnmen- ^[^P^darc la ^° 

leanze; anzi :pure In questa azione, è stato lui, Anquetil, che s'è Imposto, per la semplice ra- Z^’nVrVnr^ili sì è Isoìrato an- P*“ restare 

Rione che l'accordo riesco più facile ai potenti. - ZfùZri-ZcLlZn^ oul- ^ [Z 

E, allora, abbiamo assistito alla commedia — drammatica e farsesca, al tempo stesso — d'una nunmtn ha nrr- “i* ricordiamo clic tl Ao 


» i 

in'T'- 


I 





•s, 

:/ 



Il Giro del Lazio 


Kiunc ino i atturuu ricavo riiii laviio ui |iuiciiii. - . _• ^Ua hanno ani- ' — . ,• i sr.. 

E, allora, abbiamo assistito alla commedia — drammatica e farsesca, al tempo stesso — d'una % nIÌ„.,Z nunnttn ha «re- ricordiamo clic tl A o- 

gara nella gara, per la conquista del primato nazionale: praticamente. Il capitano della « St. h rìi/srl- perdendo lo spareppio cori 

Raphael* veniva rispettosamente messo fuori concorso, con tanti saluti al giornali dello sport- disposto la t tftra c • Samp (a tiUlano tl risidtato 

spettacolo, per i quali II ciclismo di casa ha un tono e tm’imporlanra. Sapete, no? Per ordine “ oloccarc lini ì. è.sfofodi^n OcomciilI'Uiim- 

rlcevuto, gli uomini della squadra ~ — - ' ... Una tattica rinsrita soprat~ pico») e andato a far compa~ 

di Anquetil non hanno quasi mal rantlsce discendenza Campione I nostri, che s'accontentano o tutto per le perfette condizioni pnia alla Spai e al Bari tn se- 
parteclpato agli attacchi finali, d| straordinaria perseveranza, con debbono accontentarsi del plaz- ,, .ipi rossoblu (hanno rie B 

per la conquista del traguardi di le cifre di un avvicinabile record, zamento ‘V ,, pooli Pe- Intanto contìnua la lotta fn 

tappa: vivi e lascia vivere, era ha guadagnato, a Irenfannl. - Meglio Bltossl? R trn le sm^ 

la regola Tuttavia, due volte, quattro «Tours- e due - Girl-. _ sicurol (^^P^a hanno coperto chi- serie « tra le squadre cne ao 

sulle tre o quattro che si sono Naturalmente. 6 riccliissimo. Ep- lometri e chilometri di eam- vranno essere promosse tn a. 

lanciati (polemicamente, per ri- pure, st batte sempre con cnlu- Attilio Camoriano po') propiziate da una accurata solo il Varese è sicuro per ora 

cuperare i soldi delle multe), slasmo E doride quel giovani. rimiiw ^aiiiwiiaiiw 'p^.^.p^razionc trenirn e osico- della promozione mentre Ca- 

hanno colto nel = lopica .svolta in un ambiente pi,ari e Foppia dovranno for.se 

S'e"'' 8 ‘l’gnmca? ® attendere Vultima pìomata per 

Pecchiamo di modestia. E gli Cosi daouero felice è risul- o.sserr ^Z^p^l'iniZ VnTn ’’rio* 

idoli pre-fabbricatl. gonfiati e .i a* J | ■ • tata l'idea di Bernardint dt ' ri- piunte dal Padova Infine do 

lucidati, crollano quando s’ingag. || (mirQ Hol LCIZÌO tirare- i suoi ragazzi a Fre- mani si tornerà a parlare della 

glano nelle competizioni appena aenere e portarli ad allcnor.si Coppa Italia: all ^ Olimpico- 

qualificate Gli esempi fanno - sul campo della Lazio a Tor di Roma e Fiorentina si batteran- 

mucchlo, ormai: al disgraziato c ’n..;nfn «er farli acclimatare al no per la prima semifinale, 

V • • • i irsi... 

turalmente. nessuno peiwa più \enatore sfruttando anche cir- estate del calcio italiano dan¬ 
ài aver fortuna all estero. B ■ W rosfanze note (la rabbia per le qac non è ancora finita ma 

^ lezione del -Giro- servi- ^npiilsfizie sofferte, la morte di può ben affermare che Bo¬ 
ra? rìnìVAra ì lopna-lnter e stato l ultimo 

Uhml hene grande match della .sfoplone. 

Perchè la pubblicità, tramite 1 A -nPreìié ri è apparendo impossibile che ne- 

crltlcl amici, troverà nuove, fai- ^™ questi ottimi punti p ..x„- qli ultimi impegni si riesca a 

se scuse: e. superato lo choc per ■■ parso che llnter abbia otiet- j u.^rllo tecnico 

il colpo ricevuto da Anquetil. Afl I AAh ■ ABA ■■■AB proprio in questi settori- sappia p . i i ; 

tpmer? a «trombazz.nre Ade«p Q | | dlilllCI ^ Tsfo sul campo come t <I®no spareggio dell-Olimpico.. 

ìos.^e'^L” Mi?Bnalnl VileV oero azzurri P/rano RobertO FfOSI 

tiranno offrire milioni e milioni* ■ « ■ ■ ■ ■■ caldo di . f „ 

e non cl sarà scampo, se accet. calati improvvisamente^ dal fr - 

teranno ^aTlOHI iGaaGT aOlla corsa sco di Appianeuo e SI è visto - -- 

Il libro dello delusioni è già . omc fossero • scarichi - psico- 

zeppo di episodi E perfino ZI- loaicamentc, quasi paghi per Io ^ 

IloH — povero rng.i/zo, senza igruppo: Taddei Franco. cBdato. vittoria conquistata nella C(^pa AAmMMA^^I 

coljm--comincia a paMre L han- U3l ROStrO inyi&IO {rovina la bicicletta e deve ab- /jet Campioni. Cor.so, Jair, Suo- IWiailllvIòvI 

no fischiato* eppure, ufilclalmente TERRACINA 8 jb.indonare Al due fuggitivi ne- -hi li ha visti? Chi ha ri- 

risulta che ha ceduto soltanto ad hi tnrtna hi Xamninri ol sce ad aacanciarsi Tamoieri em- **"* : . '_: 


FULVIO saluu 
I tanti amici su¬ 
gli spalti prima 
di lasciare lo 
stadio. 




Tampìeri vìnce 
a Terracina 


f , rani. Capra hanno coperto chi- serie B tra le squadre che do- 

lometri e chilometri di eam- vranno essere promosse in A: 
Attilio CamOrianO po') propiziate da una accurata solo il Varese è sicuro per ora 

preparazione tecnica e osico- della promozione mentre Ca- 
lopìca .svolta in un ambiente phan e Foppia dovranno for.se 

- ideale. attendere Vultima giornata per 

Cosi davvero felice è risul- e.ssere sicure di non essere rap- 
tata Videa di Bernardini ili - ri- giunte dal Padova Infine do¬ 
tirare - i suoi ragazzi a Fre- mani .si tornerà a parlare della 
genere e portarli ad allenarsi Coppa Balia: all -Olimpico- 
sul campo della Lazio a Tor di Roma e Fiorentina st bafferon- 

Quinfo per /orli acclimafare ol no per la prima semifinale. 
A caldo di Roma. E formidabile mentre Juve-Bolopna ed fnter- 

è risultata la - carica - p.sicolo- Torino dovranno qualificore le 
„,*(,0 data ai rossoblu dalVal- altre due scmifinaìiste. La calda 
WIIILV 5 ienaforc sfruttando anche cir- estate del calcio itnliniw dun- 
W l„,tanz^ (la rabbia per le me non è ancora finita ma 

inpiustizie sofferte, la morte di ^i pnà ben affermare ^he 
rìniVAra ) lopna-lnter e stato l ultimo 

r- I hcnc proude match della .sfoplone. 

0 Conviene sottoline e e impossibile che ne- 

questi ^v- j;.»» gli ultimi impegni .si riesca a 

che Untar rappiunpere il livello tecnico 

mila ifé cZfo torne i «-"» 'P-™- "eir-Oli^Plco: 

nero azzurri soffrivano per il RobeitO FfOSÌ 


il i^ricolo è per Motta per Bt- azzurri soffrivano per lì 

tossi e per Mugnalni. che si sen- ó Li B-nnn 

tiranno offrire milioni e milioni* ■ « ■ ■ ■ aa caldo di „ 

e non cl sarà scampo, se accet. calati improvvisamente^ dal jr - 

teranno ^arlOHI iGaaGF aOlla corsa sco di Appianeuo e SI è visto 

Il libro dello delusioni è già . omc fossero • scarichi - psico- 

zeppo di episodi E perfino ZI- loaicamentc, quasi paghi per Io 

IloH — povero rng.izzo, senza n«I —«alvA ìninaln gruppo: T.*iddei Franco, caduto, vittoria conquistata nella Coppa 

coljm --cominci.! a pa^re L han- Uai ROSirO IOVIbIO rovina la bicicletta e deve ab- /|c{ Campioni. Corso, Jair, Sva- 

no fischiato* eppure, ufilclalmente TERRACINA 8 b.indonare Al due fuggitivi ne- -hì li ha visti? Chi ha ri- 

risulta che ha ceduto soltanto ad vittona di tappa di Tampieri e sce ad agganciarsi T.impierl gra- * , . -„rnninni di Vien- 

Anquelil Che doveva fare? La , giallo-rossa » a Fabrizio zie ad una spericolala discesa conosciuto I ^ f . giipm 

gente del ciclismo possiede una questo li risultato nudo Ad Amaseno (km 89) Marzullo, na? Troppo netta era in ejjeiu 

particolare sensibilità, ed ha ^ crudo della seconda tappa del Bngliadoii e Tampieri sono in la differenza perché il risultato 

porcid capilo che il capitano del- ^ province del Lazio » vantaggio di 40” su Franchini, potesse essere diverso. 

la «Carpano» ha dov-uto morde- Bisoana aggiungere però che M.iss.nri. Bonetto. Proni. Oregon, ' , . . _ ,.„„ndrn 

re il freno, sia pure d’oro. GII ha con fi rmscTlo attacco d^^^ Storni, Parrini. Vascheito, Cle- E del resto nes.suna .squadra 

preferito Bltossl* 11 capitano del- raz 2 urr.*ibile Fabrizio Cartoni ha menti. R.issello; di 2‘30" invece finora è riiiscifa a vincere tl 

la • SpringoiI -. era libero ed ha posto una seria ipoteca sui ri- f il ritardo^ del gruppo Clementi cnmpionnfo italiano e la Coppa 

dimostralo che. comunque si sultato finale (e naturalmente «ora ma riesce a rientrare su- i„deme- la stessa Juve 

possono costringere I favoriti ad sulla maglia azzurra) E’ stala la bito _ __ ^ ^ R'i/opa l^u^eme fa stessa 


Mannoccì 
ingaggiato 
nella Lazio? 


cnmpiormfo .fallano e (a .-oppu M.^nnocci. Il tralner hanno turbato > 

Eiiropa insieme. la stessa Juve esitato .il Messina la re- 1 ambiente rossoblu. 1 euforia. 


Non voleva che Bulgarelli battesse la punizione 

fu/vio: '^Non ho vkto 
il primo goal...» 

1 rossoblù hanno combattuto il caldo con 
massaggi di alcool e mentolo 

Il Bologna non dis.'irma e, al facile il compito. La nostra tat- gli interisti hanno avuto un 
contrario deU'Inter che sembra lica si è rivelata indovinata buon periodo, anche perché è 
intenzionata a giocare il pro: 5 Si- fmeno male perché le tattiche ormai prowuto che in ijuesta 
mo turno di Coppa Italia con sono comprese solo se si vin- fuse della partita il Bologna 
una formazione di - volontari -f ee) e l'inter ha dimostrato chia- ho un periodo di rilassamento. I 
continuerà a rimanere nel salu- ramante il suo disagio: non ria- miei si sono dimostrati ptù pre¬ 
tare ritiro di Fregene dove svol- scwa a penetrare. Loro hanno parati, ma non so se sta stato 
gè a ranghi completi o quasi il fe.ifalo più volte di aggirare determinante tl ritiro di Frege- 
prooramma di preparazione in l'ostacolo cercando di risucchia- ne. Anche il metodo di porta¬ 
vista della partita di mercoledì re i nostri, ma senza risultato re i giocatori sul luogo dell’in- 
coii* la Juventus per la Coppa Non credo che Herrera avrebbe contro all’ultimo momento può 
Italia (nel match a quanto si è potuto fare qualcosa per parare essere buono Certo è che i bo- 
appreso non giocherebbe Hai- R colpo; d'altra parte, mi pare lognesi hanno risentito meno del 

che anche con l'Inter, quando si caldo: loro avevano del fazzo- 
L’emozione e la soddisfazione chiude, ci sia poco da fare. Al- letti bagnati attorno al collo, i 
per il trionfale esito della - par- l’inizio della ripresa — ba con- miei erano stati niassupgiali con 
titissima» deU’Olimpico non tlnuato l'allenatore rossoblu — tifia lozione rinfrescante di al- 


posnono cxisii iiintric i Ko^vriiti aw suita maKna c« stata lu «vìgaA . »--- - ■ .. sa » 

Impelarsi a sudar# E Motta è sua azione di attacc<i estrema- Ma non è finita Da Roccacorga /amoso quinntirnnto irico- troce^sionr avrebbe firmato per la se ce, e molto ben contenuta sia 
entralo nel cuore della folla, nel mente decisa tanto che molli cl- Bngliadon tr-insiia solo con 45” lare cedette clamorosamente in 1.^710 Qucsie sono le ultime no- pgj giocatori che nello stesso 
momento preciso In cui a’è mo- clisti «Illustri» hanno accumu- su Tampion (che ha forato) e campo internazionale lasciando tizie in c.isa hianr.-izziirra Alan- allenatore Fulvio Bernardini 
strato coraggioso audace. Cosi iato vistosi ritardi Non è stato Carlonl Fabrizio (che è uscito libera ol Boloana nm^-i porterebbe con se .*1 Horn.T mattina appena scesi dalle 

Mugnalni solo ovviamente Fabrizio Carlonl dal gruppo) i la iioera ai > mtvrno ambidestro Canuti di .. mauiiia pj oss^blù 

certo che è bollo e Importante ma ha trovato preziosi alleati per ^ Sezze, Brlgliador. è preso dai S, può scusare l /nfrr dunque^ anni be m ^ Icn^rre%oconti gì. 

vincere. E. però, la sconfitta ono- 1.*» sua fuga in Tampieri c fry inseguiiori L’accordo fra I anzi sotto questo profilo st può t-imigli*i il oimle ore- od m nirticol-ire le dich 

revote è rispeuaia appt.*iudita In. gMadori, con 1 quali sulla Inter- ^ facile* Carlonl Fabnzlo j; - rrnfer m nrnrdnt.i Lamigii.*i. 11 quaie. pre pali eU in p.iriicoiare le uicn 

le fre^e vUlwe taX^ m.nab.le «fettuccia, di Terra- alfa . magUa glalloroSa " ‘ -iente a Roma. .'ivcv,*. .avuto n. la nazioni degli avversari 

sci^’o dubb?OTÌ. lmtano\^*c^ poi- v'na ha potuto energicamente di- ^ g,j aUri due pensano al pos- squadra che è anda.a Non sono mancate cosi pit 

chè il ciclismo è uno sport passio. fendere il vantaggio accumuIaioL,{„|g successo di tappa Cosi più vicina al clamoroso " *r^^^Lcàre'^?^M®'®he osservazioni alle gius 

nate, si dall amore alFodlo i?oKSfi"mse^Tori Po Vaml C^oni ,»« vo- che II^^Tione Reazioni di Herrera. sostemte 

Ora. accendiamo un cero sull alta- uegii insc^iion o 3 , due compagni di fuga. _. hi Roma, intanto, da Ieri si è della tesi che è stata una au 


V.II «i. ovata aivoa- v. Im e«i« ».. 

re della moderna dea della teda- S J^f.à'^on la vTlona d! tip- TamplerL 

— _la MiranTii nnn HI- gcneros^iia con 13 viiiona ui lap Domani terza tanna Ten 


ha maggiori probabiltfd di riw- 


^yhlS^fiuniSl^P^r "ra,^Se''m re=che pssei^azìoni alle giusti- 
35 y 5 Tin 7 ionf <ii Mannocci ficazioni di H6rrcr3. Eosicnnor# 

La Roma» inianto, da Ieri Ri # della tesi che è stata una auto- 
trasferita a Castelfusano per prò- rete a battere l’Inter. - Bene — 


i un allenamento una in- baitività nel «Giro»? Al^a ecco la erotica ueiiaipp - ^^^ndo prevista una neutrallz- la perfetta organizzazione di Loi 

atura aUa costola. gàm Viziano „ . . dell'Inter. 

non y,‘p”dltS raficA^iazUne dellTcom MrtyN’Jval«?"tolm EugeillO Boillboni si pensi agli organizzatissimi y^hiuM 

asey). Il fje da trionfa sicché la 1;2 da ùn^dras^ica d^’isiony sanitari cm collaborano Francr 

giorni ha strategia diviene parente proi»ima d,.ifa *^gmr,a- f, squadra di Enzo Ordine d’arrìVO * migliori specialisti milanesi no i r 

lamenti in l.-n,- de. catenario ne foot-ball aL (“ ex càmpmne del mondo UrOinC O amVO branche (e spe.sso 

losi al f^ting, I*® imeìato“ ^f’cìm^wenil ranrorl direttore sportivo della d Tampicrt Giancarlo tGer- Herrera ricorre alle cure del 

Oggi o domani verrà sotto- ® Sammoniana) ha perso cosi una man\nx Imola) che percorre 1 1C2 jnttssaaaiaiore Wanono un _ 

D a vi.sita medica da parte ^ P«>‘na chllomcirl tn l alla media 

Idottor Montanaro -Dato h «n^o della rnu=iira Tani è vero Anche oggi fa caldo ed II eam- di km. 35.999: 2) Brlglladorl s.t.; suo genere), al 

^OM fi mefe di giugno en- Anquetil h» ®"duto di dover 3 , annuncia faticoso. 3 ) Carlonl s.i.; 4) Rossello are l efficienUssima segreteria che 

dopo Ii me-e a. giugno t m Italia non »! ^ v-iia nnma aziono di attacco 3«“* 5) Campagnart a 2'40”: C) ricere domenicalmente i rap- Pf| 

k in ferie ha detto .eh - y mestierc E quando la dlf^ si‘tanchano Sturai Talenti. Man- SecomandI: 7) Campllll: 8) Ba- porti dei numerosi osservatori 
^ente Rinaldi — Capofern. Cartoni Fabn- lasso; 9) Schiason; IO) Massari. a visionare i vari gioca- 

t scSeUi? " 

^vcr'aJror1’'nreTO°a fà S "aiur.ln.onie pon.t. dal ven- giS?,™ 5, ^d™ia Sm'à)" ha claSSiflCa iroajdrte e dalla inlnatiaa da- „ p. 

ì relativa al match di *** conquista. ,uro vantaggio è di 55’ su un d rabrizio Carlonl In •.54 29-; OB Jnter-club. 3 milic 

miind con Scholz l anziate Anquetil ci ha dato una dura gruppetto compito da Tambor- j) Tampieri a I’?*': 3) ClemenU Si vensi ai preparativi che ^ 

miind con ^cnoiz. i anziait e se non ne terremo con- nini Bettoja. Sambi. Clementi. , 1 * 33 ”; 4) Passuello. 5) Bettln. »„ * ’ fa tr/-.ferzo a, 

onfermato il ricorso pre- addìo; II campione ha alter- parrtnu Michelotto: il gruppo in- g) savigni. 7) Vaschetto. 8) Me- preceduto la nunior 

Ito alla CAD per ottenere maio. cioè, che il matrimonio fra vece ha 1’ e IO” di ritardo. srhinl. s.l.; 9) Campigli a 2*25”; Vienna, con Unno dt emissan progra 

ioglimento de. contratti di lo sport e la pubblicità è poni- sulla salita di S. Martino, il 19) GÌmondl. s.t- éhe hanno curato le -publtc dromo 

tira bile, se non è d interesse e t>a- gruppo riassorbe la fuga. Da relations - con la stampa vien- Otto c 

ladiizzi Biunto a Roma, ha *«« H capitano della St, Ra- 5 Martino al passo Quercia di nCse per preparare un ambfen- 

V iir. coiionn o telefon co phael - è venuto al - (jlro » per Monaco, la strada sale ancora favorevole all'Inter siico s 

1 propag.*mdare un aperitivo Ciò per sef chilometri: Marzullo e te javorci oie atiinier. p^, 

1 pugile, ma senza sostan nonostante, non s é limitato a mo. Bonetto si avvantaggiano e da Un esempio di questa meli- romani 

novità. Il procuratore bo- j^rar la maglia con la scritta: na Lenota. transitano con 30” di Pfififini colosa organizzazione si è risto V'gp H 

se ha lasciato intendere lottato, nel momenti difficili, s’è vantaggio su Brigliadori e 45” sul iMigilill IV8AV anche all’-Olimpico - quando 

I l aver dubbi circa la va- imi>egnato perfino con le forze gruppo combattere il caldo i aio- 

delle nronne rasioni al- della disperazione, com è acca- Sulle ultime rampe della salita «.v ■ . ,1 «1 j-* ? qualiis 

la CAD Kderà Bnglladori si porta sui primi gl ToUTISt TfOIlhV ^ Hi 

H«ii gherita Ligure, dopo che la Jclla due In cima alla salita i pas- 1 iWwii»! iswimj lards - bagnati già belli che •®®* ® 

dette proprie ragioni ai- toccato sulle rampe del saggi avvengono In questo ordì- * pronti per essere messi al collo *“**; 

I la CAD deciderà (il selva Ed ha quindi soficno. aen- ne: primo Marsiillo, a due mac- ISOLA DI MAN 8. Herrera dal canto suo rimane •**®*'® 

> 12) in mento al ricorso za plateali piagnistei, la botta chine Brigliadori e Bonetto; a 25” Il giovane Alberto Pagani, fi- j-nit -ii-nntnrl niù in nnm . ‘ 

naldl Amaduzzi ha la- nerché saoeva eh era In ballo il Capofcrrl, a 55” Franchini afe gito del noto corridore motoci- uno degli allenatori piu ^ gam- 2 . con 

intendefo che la man S^^^Uri“?^poteva scadere la di- 5” gruppo guidato da Cartoni distico Pagani, si è classificato ba nonostante oli errori com- no; 3. 
cnorffne ?n ^ " ejl^u^o e la penwnallià Serglo‘e Della Bona Fra le vlt- terzo nella corsa delle 250 al messi in questo circosfanzo; I 4. cor 

*H*[r'*'* partners in Kii-julcia- esatto: per II gioma- lime della salita Banali, che Touriit Trophy La corsa * stata rilonci di Tflouin e di .Milani 

one della preparazione dcU’ofganIzzazIone, Anquetil non può neppure penare a ter- vinta da Jlm Redma^ Il eam- iniocatori già giudicati -fini- , 

icontro con Scholz non è * ruttimo*dci fenomeni dM cl- mine la tappa pione del mondo, su Honda, se- jP , j, _ i| 

I daUa propria volontà, clùmo wntemporZVo. eatrazio- La disceii è superata: Bo- fulto dalflnglese Shephert 

Im loto: BINALDE Ine rara di una*razxa che non ga- netto cha fora* è ripreso dal MZ. Pagani montava una Paton. bere», la scoperta dt Mazzola, Dell}, 


Premio Germanico ^lOHO grazie ao una | p^ra„, (25 .nnl) 45 mi- 

a . I. a. Il I noni; Bulgarelli (24 anni) 

Taf ili VaIIa re I u"** « cosUlo niente per- 

lOl Ql WllllC dt una liceale sedicenne, re- 1 cresclnto in casa- 

calcitrante allo studio dopo le | 

Il Premio Germanico dotato di note vicende della squadra Haller (23 anni) 65 

I milione c 50 mila lire di premiItroniana F-«li voleva ringrazia- I "o"‘. ( 2 o anni) ba 


detto tra il serio ed il faceto — 
coi volete farmi lavorare, ma 
io oggi ho intenzione di riposa¬ 
re Voglio giocare a tennis -, ba 
aggiunto Poi il ghiaccio si è 
sciolto grazie ad una prowl- 


Il Bologna 
è costato 
come II solo 
SormanI 

Chi sono, quanti anni 
anno, quanto sono costati 
I rossoblu neecaniploni 
dltalia? Per chi si dilet¬ 
ta di statistiche ecco un 
po’ di cifre: Negri (29 an¬ 
ni) è costato 53 milioni; 
Fnrianis (25 anni) è co¬ 
stato 2 Milioni e Mezzo; 
Pavinato (30 anni) 50 Mi¬ 
lioni; Tamhnmt (25 an¬ 
ni) 800 mila lire; Janich 
(27 anni) 100 Milioni; Fo¬ 
gli (26 anni) 30 milioni; 


non è costato niente per- 


relations- con la stompa uien- Otto concorrenti saranno ai na- — che ora possi ffli e^mt con 
«/>«/. r.»r nreoarare un amhien «*■' « <>■=* * favori del prono- Ja media del 9 Noi lo scuaetto 

nese Py SI,co spettano ad Ebano se avrà Jq abbiamo conquistato -. 

te lavorci Ole all inter. possibilità di portarsi subito al p^j l’allenatore dei neo-cam- 

Un esempio di questa meli- comando e che sarà guidato da d’Italia ha parlato a lun- 

PaHAAI tBnA • 1 colosa organizzazione si è rHto ® ‘ h»! favorito non sarà go e senza reticenze della par- , 

■ agalli Terzo anche all’- Olimpico - quando Lm^^qjy7ayiUn%?~nf?^^^^^ -Dovevo escogitare qual- | 

d per combattere il caldo i gio- qualitativi Nirano. Lconiero e cosa di nuoro per questo incon- 

TrAlillW calóri sono stati forniti di - fort- N>eri che dovrebbero e^fe * tro — ba esordito — se volevo 

IWwIlBI llWInlW lards» bagnati già belli che *uot avversari piu editare nna nuora delusione con 1 

pronti per essere messi al collo 20.45. Ecco e n e che negli ultimi tre an- I 

t, *^*c^*^*^l *■<! nerrera dal canto suo riftuine vxniorer Dacilia; ni cl ha battuti cinque volte. Bo . 

lò SeT n"o®to LSore moV^^^ uno degli allenatori più in gam- 2 . cncsa: Ivaiu ri Ì 


tre an- 


II giovane 


I cbé cresciuto in casa; 
* Nielsen (23 anni) 16 ml- 

I lioni; Haller (25 anni) 65 
milioni; Capra (27 anni) 

1 3 milioni. A questi sono 
da aggiangere: Pascutti 
(27 anni) costato 800 ml- 

I la lire; Franzini (26 an¬ 
ni) 103 Milioni; Demarco 
(28 anni) 13 milioni; Lo- 

I renzinl (28 anni) 23 mi¬ 
lioni; Corradi (20 anni) 

1 3 milioni; Renna (27 an¬ 
ni) 22 Milioni. 

In tutto una squadra 
che, tra titolari e rincalzi 

I di primo impiego, è co¬ 
stata 511 milioni. Ora 

( quanti ne vale? Certo al¬ 
meno il triplo; ma nn cal- 


cool e mentolo Devo confessare 
poi che non ho visto la palla 
entrare in rete in occasione del 
primo gol. Ho visto Bulgarelli 
vicino alla palla e ho pensato 
che non avrebbe dovuto tirare 
lui la punizione; quindi ho vi¬ 
sto il t^ssaggio e tl tiro di Fo¬ 
gli, ma non la palla entrare in 
rete ». 

Bernardini hn quindi detto 
che i giocatori dopo una giorna¬ 
ta di riposo riprender.mno oggi 
la preparazione con un leggero 
allenamento nel campo di Torre 
in Pietra, La form.izione che 
giocherà a Torino sarà in linea 
generale la stessa dell'Olimpico 
ad eccezione di Haller, il so!() 
che ba avuto il permesso di 
rientrare a Bologna • (Tè do ri- 
.solvere poi il problema dt Fur- 
lanis — ba continuato l’allena¬ 
tore — che è stato convocato 
nel quadro della preparazione 
della squadra dei ”P.O.”, Stase¬ 
ra telefonerò a Bologna e pe- 
dremo cosa si può fare per lui. 
dato chè professionista già da 
tre anni. Se verrà scelto per la 
squadra per Tokio non potremo 
contare su lui fino alla fine di 
ottobre ». 

La partenza per Torino av¬ 
verrà in due scaglioni* quattro 
giocatori (Negri, De M.arco. Ca¬ 
pra e Franzini) partiranno in 
treno questa «era; gli altri do¬ 
mani mattina in aereo. 

Domenica «era la comitiva 
rossoblu ha festeggiato a Fre¬ 
gene la vittoria Si è comun¬ 
que dovuto attendere il rientro 
in albergo di Tumburus e del 
dott. Fognali i quali hanno la¬ 
sciato rOlimpico dopo circa una 
ora dalla partenza del torpedo¬ 
ne sociale a causa di un con¬ 
trattempo durante le operazioni 
di controllo anti-doping 

Numerosi sono stati i tele¬ 
grammi di rallegramenti giunti 
ieri mattina a BernardinL tele¬ 
grammi provenienti da amici, 
circoli sportivi e personalità del 
mondo sportivo. Ieri mattina 
quasi tutti i giocatori si sono 
recati sulla sfiiaggfa; qualctmo 
ha fatto anche il bagno. Poi 
tutti hanno pransato In albergo. 
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Crescono le responsabilità del governo 


FS: VERSO IL NUOVO SCIOPERO 


L'astensione dalle 
20 di giovedì alle 
22 di venerdì - La 
« serietà » secondo 
Preti 


I i)ii(lronali, e niell¬ 
ili anclie (li parie {'oveniati- 
va, a (lue giorni dal nuovo 
sciopero dei ferrovieri (ciie 
avrà la durala di 21) ore: 
dalle 20 di {giovedì alle 22 
di venerdì) lornano a {{‘-'l- 
tarc inanciale di Oeie sulla 
vertenza, ajfevolali dairal- 
tc('^ianiento della CISL c 
della UIL, scatenate in un 
estremo (pianto inutile ten¬ 
tativo di intaccare lo spìri¬ 
to di lotta sempre più uni¬ 
tario dei ferrovieri. 

Lo sciopero di f*iovcdi e 
venerdì è dettato dalle stes¬ 
se ragioni di ipiello unita¬ 
rio del 5 febbraio e di tutti 
j{li altri che si sono succe¬ 
duti. Sono le stesse ragioni 
su cui si fonda la vertenza 
dei pubblici dipendenti: 
riassetto defili stipendi con- 
L'iobati con decorrenza dal 
luglio e riforma della 
Azienda. 

L’elemento die caratte¬ 
rizza la lotta dei 200 mila 
ferrovieri, come quella dei 
140 mila postelef{rafonici, 
è il grado, di mdiiirnzione 
della vertenza. 

La richiesta degli slipen- 
di funzionali (le attuali, in¬ 
sufficienti retribuzioni sono 
ancora imbrigliate in uno 
.schema bnrnrratico stacca¬ 
to dalla natura e dal carat¬ 
tere industriale della pre¬ 
stazione di lavoro) e quella 
della riforma democratica 
delle F.S è stata avanzata 
fin dal 1000. L’anno succes¬ 
sivo Li respinto il tentativo 
dell’allora ministro Spataro 
di rinviare Tesarne (li tale 
richiesta a dopo Tammoder- 
namento delle F.S; un anno 
dopo, nel 1002, fu Ton. La 
]Malfa a subordinare Ta(:co- 
glimcnto di tali rivendica¬ 
zioni alTattuazionc c all’ac¬ 
quisizione dei primi risul¬ 
tati della programmazione. 

Si pervenne cosi a preci¬ 
si accordi di massima, lino 
alle conclusioni della com¬ 
missione Medici. Oggi, tut¬ 
tavia, il governo torna a 
ripetere la solfa del rinvio 
del primo riassetto retribu¬ 
tivo tino a quando non si 
sarà provveduti! alla rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione. Ma lo stesso mi¬ 
nistro Preti ha dovuto rico¬ 
noscere che su ipiesto pro¬ 
blema esistono forti dnhbi 
in una parte delTalta buro¬ 
crazia e finanche dello stc.y 
so ministro dei Trasporti. 

Ecco perchè va rimarca¬ 
ta la piena validità del pri¬ 
mo riasscllo degli stipendi 
conglobati dei ferrovieri 
come momento autonomo 
della vertenza generale. 

Secondo le ultime affer¬ 
mazioni del ministro Pre¬ 
ti, « il governo non può ce¬ 
dere dopo essersi accordalo 
con CISL e UIL, senza dare 
una prova dì scarsa serie¬ 
tà ». Il tentativo è insidio.so: 
rovesciare sulle spalle dei 
due sindacati la responsa¬ 
bilità di una linea che la 
stragrande maggioranza (jci 
ferrovieri c dei pubblici 
dipendenti respinge. Piutto¬ 
sto il governo, c per esso il 
ministro Preti, dovrebbe 
dire se è serio — come giu¬ 
stamente fa rilevare in una 
sua nota la segreteria del 
SFI-CGIL — esasperare la 
vertenza respingendo la 
concretizzazione (già fi.ssa- 
ta a livello aziendale tin 
dal 19ti2) del cosidetto V» 
provvedimento la cui spc.sa 
è .stala ridotta (con la supi¬ 
na acquic.sccnza delle altre 
due centrali sindacali) da 
LTOn.OOO.OUU a soli 15-20 
milioni, o se è legittimo ne¬ 
gare la revisione delle com¬ 
petenze accessorie, in parti¬ 
colare del personale di mac¬ 
china c viaggiante (mentre, 
ad"e.sempio, il ministero 
delle PT ha aumentalo di 
ben 3 miliardi analoghe 
competenze ai messann^ri 
postali)', per non parlare 
delTa.ssiirdo velo alTamplia- 
menlo — concordalo con 
T.Xzienda — degli organici 
dei verificatori, oppure del 
rinvio a dopo il riassetto 
(che, intanto viene negalo) 
del nuovo contralto per i 
lavoratori degli appalli. 

Ma il rifiuto a disciilerc 
una diversa utilizzazione 
degli oltre 100 miliarcli 
(previsti nella spe.sa per il 
conglobamento) destinati a 
straordinari, gettoni di pre¬ 
senza, assegni per commis¬ 
sioni, partite di giro (trat¬ 
tenute per ricchezza mobi¬ 
le), ciò che darebbe la pos¬ 
sibilità di ricavare parte di'! 
17 miliardi nece.ssari al pri¬ 
mo riasscllo degli stipendi, 
tullociò conferma che di 
scar.sa serietà il governo ha 
già dato prove abbondanti. 
Le potrà cancellare .soltan¬ 
to accogliendo le .sacrosan¬ 
te, ragionevoli richieste dei 
ferrovieri c del SFI-SGIL. 

s. a. 


I braccianti per il contratto unico 
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Comizio di Caleffi a Modena 


Sconfiggere l'ipoteca 
padronale sulle campagne 

Il no della Confagricoltura alla contrattazione s'inquadra 
nel disegno di bloccare ogni rinnovamento strutturale 


Dal nostro corrispondente 

MODF.NA. 8. 

Lo sciopero (lei braccian¬ 
ti, nello provincia di Mode¬ 
na, Ua insto la partecipazio¬ 
ne pressoché totale delta ca¬ 
tegoria, alla quale si sono 
uniti, con astensioni dal la¬ 
voro e altre manifestazioni 
di lotta, anche i mezzadri e 
i coltivatori diretti, per ri¬ 
vendicare il superamento 
della mezzadria e ' nuovi 
orientamenti negli investi¬ 
menti pubblici rivolti alla 
agricoltura. 

Jn mattinata, migliaia di 
lavoratori .sono convenuti in 
città, ed hanno percorso in 
corteo, con decine di tratto¬ 
ri e centinaia di cartelli, le 
vie del centro cittadino da 
piazzale Natale Bruni a piaz¬ 
za Mazzini, dove ha omito 
luogo un comizio. Hanno par¬ 
lato il segretario deirAlleaii- 
za contadini, Silingardi e il 
Vice presidente della lega 
delle Cooperative, Lappi, i 
qiinlt si sono (tmpiamente 
diffusi sui prnììlenii contadi¬ 
ni e in particolare hanno sot¬ 
tolineato la necessità di una 
svolta nella politica degli in¬ 
vestimenti del credito. 

Successivamente ha preso 
la parola il compagno Caleffi, 
segretario nazionale della Fe- 
dcrbraccianti. Riferendosi ai 
motivi della odierna lotta 


della categorìa, l’oratore ha 
ricordato come siano trascor¬ 
si oltre sessanta ai(ìrni da 
(ptando la Federbraccianti ha 
presentato alla Confagricol¬ 
tura la richiesta di trattative 
per il rinnovo de! contratto 
nazionale di lavoro, con 
l’obiettivo di comiuistarc un 
contratto unico per braccian¬ 
ti e salariati, di ottenere la 
riorganizzazione della strut¬ 
tura del .salarlo e di stabilire 
un nuovo rapporto fra con¬ 
tratto nazionale e integrativi 
provinciali, inchieste di rin¬ 
novo del contratto sono sta¬ 
te presentate anche dalle al¬ 
tre organizzazioni sindacali, 
ma la Confagricoltura non 
ha ancora risposto. 

Le tesi dell'organizzazione 
padronale enunciate nei di¬ 
scorsi di Gaetani, a Firenze 
e a Milano, non possono che 
essere considerate, d’altra 
parte, una risposta indiret¬ 
ta, di carattere negativo, al¬ 
le richieste formulate dai 
sindacati. 

Tali tesi si identificano es¬ 
senzialmente nella volontà 
di determinare il blocco dei 
salari e dei contratti. Crisi 
dell’agricidtura e situazione 
congiunturale — si dice — 
richiedo,io un adeguamento 
delle strutture produttive al¬ 
le nuove esigenze del Mer¬ 
cato comune. Fer far qiic- 


Per il contratto 


Fermi lunedì 
ì conservieri 

Do 600 a 1100 lire al giorno di paga 
Frolitti sempre più elevati 


Un nuovo grosso settore! 
produttivo è in - agitazione:! 
quello delle industrie conser¬ 
viere vegetali e ittiche, dove 
lavorano circa 70 mila perso¬ 
ne, che effettueranno un pri¬ 
mo sciopero di 24 ore lune¬ 
di 15 per un nuovo contratto 
che comporti un netto miglio¬ 
ramento salariale e norma¬ 
tivo. ’ ' 

I • lavoratori conservieri 
hanno subito negli ultimi 10 
anni una pesante offensiva 
padronale, concretizzatasi in 
una lunghissima carenza con- 


Cavatori fermi 
per altre 48 ore 

Riprende oggi, con l'inizio 
del primo sciopero di 48 ore 
programmato dai sindacati per 
il mese corrente, la lotta con¬ 
trattuale degli 80 mila cava¬ 
tori Il secondo sciopero, di 72 
ore. avrà luogo, per decisione 
dei tre sindacati di categoria, 
nei giorni 17, 18 e 19. Altre 48 
ore di fermata, infine, saran¬ 
no attuate il 25 e il 26. 

L'inasprimento della lotta 
dei cavatori, deciso ' dalla 
FILIE-CGIL. dalla Fodere- 
strattive-CISL e dalla ’ UILM, 
si è reso necessario di fron¬ 
te al perdurare delTintransi- 
genza dei datori di lavoro, i 
quali si ostinano a non acco¬ 
gliere nessuna delle rivendica¬ 
zioni della ' categoria, nono¬ 
stante Taumento dei profitti 
registrato nel settore. 


trattuale solo parzialmente 
colmata dal contratto di la¬ 
voro stipulato due anni or so¬ 
no. Tale contratto, infatti, ha 
lasciato insoluti vari proule- 
mi tra cui quello della parità 
salariale, essendosi gli indu¬ 
striali rifiutati di applicare 
Tacxrordo interconfederale de" 
1960. A questa situazione si 
deve il fatto che ancora og¬ 
gi, mentre il settore — domi¬ 
nato da alcuni colossi come 
la Cirio e TArrigoni — con¬ 
tinua a svilupparsi e a con¬ 
sentire al padronato profitti 
sempre più elevati, quasi tut¬ 
ti i 70 mila addetti alle a- 
ziende conserviere sono in¬ 
quadrati (e pagati) come ma¬ 
novali comuni e come « don 
ne di 3. categoria >, per cui 
percepiscono salari di fame 
oscillanti fra le 600 e le 1100 
lire al giorno. 

I motivi della lotta, decisa 
dalla FILZIAT-CGIL, sono 
dunque più che evidenti e 
non è assolutamente vero 
quanto affermano i padrjni 
circa la scar.sa produttività 
del lavoro. Anche laddove si 
seguono ancora metodi pres¬ 
soché primitivi e si applica 
no tecnologie arretrate, infat 
ti, i profitti sono molto alti 
sia per Teccessivo sfrutta 
mento della mano d’opera 
sia per la scarsa incidenza 
della materia prima sui costì 
unitari, e cioè dei prodotti 
agricoli c ittici, pagati a con 
tadini e pescatori a prezzi 
I irrisori. 


Adesioni unitarie 


Grandi cortei 
in Sicilia 

Gli integrativi nell'agrumeto e nel vigneto 
Protesta per gii elenchi previdenziali 


sto necessitano nuovi finan¬ 
ziamenti agli agrari, l’esten¬ 
sione del « piano verde *. 

La Federbraccianti e i la¬ 
voratori — ha proseguito Ca- 
leffi — rigettano (ptesle te¬ 
si degli agricoltori, in tiiian- 
to eludono i problemi di fon¬ 
do derivanti dalle strozzatu¬ 
re che si sono determinate in 
campo agricolo e tifi rap¬ 
porti fra città c campagna. 
Accettare anche solo parzial¬ 
mente le tesi degli agrari 
vorrebbe dire accettare l’as¬ 
sorbimento del sindacato nel 
sistema, accettare di condi¬ 
zionare lo sviluppo e l’azio¬ 
ne rivendicativa a una poli¬ 
tica della produttività lega¬ 
ta alle strutture attuali, in 
definitiva vorrebbe dire ac¬ 
cettare un consolidamento 
delle posizioni della grande 
azienda capitalistica che. in 
collegamento con le forze 
monopolistiche, mira a far 
pesare tl suo dominio sull'in¬ 
tero settore agricolo c sulle 
trasformazioni che possono 
avvenire nel suo ambito. 

Rigettare (pie.ste tesi — ha 
affermato l'oratore — si¬ 
gnifica invece porre i proble¬ 
mi rivendìcaliv! in funzione 
non soltanto del migliora¬ 
mento delle condizioni .sala¬ 
riali ma anche di un rinno¬ 
vamento strutturale della 
agricoltura. E (piesta impo¬ 
stazione ha un valore gene¬ 
rale, non limitalo esclusiva¬ 
mente alla categoria dei brac¬ 
cianti, poiché tende ad af¬ 
frontare i problemi della ri¬ 
forma agraria, unitamente 
alle altre forze delle cam¬ 
pagne, mezzadri e coltivatori 
diretti, sconfìggendo i pro- 
positi della Confagricoltura. 

Anche gli altri sindacati 
dovranno dire in modo chia¬ 
ro qual è la loro posizione 
nei confronti delle tesi del 
padronato agrario. 

Nella formulazione delle 
richieste di rinnovo del con¬ 
tratto appaiono evidenti dif¬ 
ferenze fra la CISL e la UIL. 
Si tratta di vedere — ha os¬ 
servato Caleffi — se tali dif¬ 
ferenze nelle prossime setti¬ 
mane rimarranno all’tnterno 
di una valutazione che, co¬ 
munque. accetti le tesi padro¬ 
nali o se assumeranno valo¬ 
re di principio e di dife.sa 
aperta degli intere.ssi dei la¬ 
voratori contro gli interessi 
opposti. 

Il dialogo fra i sindacati 
deve essere chiaro perchè 
tutti i lavoratori possano 
comprendere che cosa ì sin¬ 
dacati vogliono e qual è la 
loro collocazione nel grande 
scontro che viene aranti fro 
lavoratori c padronato. 

■ In questo scontro si de¬ 
ciderà non solo la verten 
za relativa al rinnovo del 
contratto, ma si deciderà an 
che una prospettiva relati 
va al rinnovamento dell'agri¬ 
coltura italiana. 

L'oratore ha quindi richia¬ 
mato l'attenzione sui proble¬ 
mi previdenziali e assisten¬ 
ziali. dichiarando che R di¬ 
scorso con il governo a que¬ 
sto proposito è avviato e che 
si dece giungere al più pre¬ 
sto a una soluzione che ac¬ 
colga le antiche istanze dei 
lavoratori della terra. Calef¬ 
fi ha concluso annunciando 
che nella giornata di merco¬ 
ledì 10 giugno sì riunirà il 
Comitato Esecutivo della Fe. 
dcrbraccianti per decidere 
gli ulteriori sriluppi della 
lotta della categoria. 

Giancarlo Gatti 

NELLE FOTO: a sinistra. 

un corteo dei braccianti 
emiliani; a destra, una ma 
nifestazione a Conversano 
(Bari). 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

Lo sciopero nazionale dei 
braccianti e dei coloni ha 
coinciso oggi in Sicilia con 
la ripresa (iella lotta su 
obiettivi originali e avan¬ 
zati. primo tra tutti quel¬ 
lo della conquista di con¬ 
tratti integrativi di settore 
e aziendali delle zone tra¬ 
sformate. Nelle zone agru- 
metate della provincia di 
Palermo, Catania e soprat¬ 
tutto Siracusa, e nel vigne¬ 
to trapanese, la lotta brac¬ 
ciantile ha assunto oggi un 
carattere di ampiezza e uni¬ 
tà assai importanti, soprat¬ 
tutto perchè Tinizio della 
nuova battaglia trae forza 
dalla po.sitiva conclusione 
delle lotte delTinverno 
scorso per la conquista dei 
contratti provinciali. 

Momenti molto importan¬ 
ti dello sciopero si registra¬ 
no anclie nel messinese, e 
in particolare nelle zone di 
Sant'Agata e Capo d’Orlan- 
do dove migliaia di brac¬ 
cianti hanno preso parte a 
raduni, manifestazioni, cor¬ 
tei. Una componente non 
secondaria del successo 
della lotta odierna è stata 
rappresentala anche dal- 
Tobieltivo della conquista 
di nuovi patti colonici che, 
partendo dalTapplicazione 
deU'importante legge re¬ 
gionale sui riparti (65% per 


i cereali. per il vigne¬ 
to, non meno del 50% per 
agrumi c ortaggi) assicu¬ 
rino una contrattazione su¬ 
gli apporti, sul diritto d’ini- 
zialiva per le trasformazio¬ 
ni, sulla condirezione (lel- 
Tazienda. Anche la difesa 
degli elenclii anagrafici da 
cui dipendono i diritti pre¬ 
videnziali, ha rappresenta¬ 
to una componente decisi¬ 
va dello sciopero di oggi. 
A Caltanissetta anclie la 
CISL ha partecipato, oltre 
duemila tra braccianti e 
lavoratrici agricole sono 
convenuti dai comuni del¬ 
l’intera provincia per pren¬ 
dere parte a una grande 
manifestazione di protesta 
conclusasi con un corteo 
die ha attraversato Tinlera 
città sostando poi a lun¬ 
go davanti alla prefettura. 
Altre manifestazioni si so¬ 
no avuto a Paterno, a A- 
(Irano c Biancavulla. Sem¬ 
pre per gli elenchi anagra¬ 
fici iinnno sciojwrato, nel 
palermitano, i braccianti di 
Piana degli Albanesi, di 
Corleone. di Palazzo Adria¬ 
no, di Mezzojiiso. In pro¬ 
vincia di Agrigento mani¬ 
festazioni a Canicattì, Lica¬ 
ta. Campobello, Palma Mon¬ 
techiaro. Infine imponenti 
cortei si sono avuti ad Al¬ 
camo, Mazara del Vallo, 
Sciacca, Kibera e Castel 
vetrano. 


g. f. p. 


A Berlino 


Positivi imootrì 

ha CGIL e FDGB 

L'incontro si è svolto dal 28 al 30 mog¬ 
gio - Un comunicato conclusivo 


Dal 28 al 30 maggio h-anno 
avuto luogo a Berlino, capi¬ 
tale delia RDT. gli annun¬ 
ciati incontri tra i rappre¬ 
sentanti della FDGB e della 
CGIL. Della delegazione del¬ 
la CGIl, facevano parte Fon. 
Luciano Lama, segretario 
confederale, e Masucci del- 
TUflìcio sindacale della Con¬ 
federazione. Al termine degli 
incontri c stato diramato un 
comunicato in cui le due de¬ 
legazioni esprimono il loro 
comune apprezzamento sul 
grande significato delle lotte 
condotte dai lavoratori nei 
paesi capitalistici dell’Euro¬ 
pa, in Italia, in Francia e 
nella RFT, per contrapporre 
alTazione dei monopoli una 
larga alternativa democra¬ 
tica. sia a livello nazionale 
che di aree di integrazione 
economica come il MEC. 

La lotta per il disarmo, la 
pace e la pacifica coesisten¬ 
za, per la soluzione median¬ 
te trattative di tutte le que¬ 
stioni internazionali contro¬ 
verse viene definita nel co¬ 
municato come comune im¬ 
pegno. L.a FDGB e la CGIL 
sostengono che il problema 
tedesco va risolto pacifica¬ 
mente; partendo dalla realta 
storica data dall'esistenza di 
due Stati tedeschi e dalla 
situazione creatasi in Euro¬ 
pa con la seconda guerra 
mondiale esse ribadiscono 
anche a questo proposito lo 
accordo del 1959. Viene qui 
indicata la necessità di una 
normalizzazione delle rcla- 


Le decisioni della FILCEP-CGIL 

Chimici: si firma 

a nuovo contratto 


zioni tra l'Italia c la RDT, 
e particolarmente nel set¬ 
tore del commercio, dei traf¬ 
fici. degli scambi scientifici 
e culturali. Il comunicato sot¬ 
tolinea quindi la portata del 
dibattito svoltosi aU'uItimo 
Congresso della FDGB. da 
cui e scaturito un quadro di 
importanti realizzazioni con¬ 
seguite dai lavoratori e dai 
sindacati nella RDT. sia in 
campo sociale che economico 
cd è emersa la crescente 
funzione e responsabilità del 
sindacato nelFafTrontare e 
risolvere i problemi dello 
sviluppo democratico e so¬ 
cialista. 

Ritornando alle questioni 
d'ordine intemazionale il co¬ 
municato conclude aflerman- 
do indispensabile ogni sforzo 
che. partendo dalla conside¬ 
razione delle posizioni di cia¬ 
scuno, apra un dibattito sul 
problemi di più acuto e at¬ 
tuale interesse dei lavoratori, 
per ricercare insieme un ap¬ 
profondimento delle linee di 
azione pili efficaci cd uni¬ 
tarie. in relazione agli svi¬ 
luppi dell'azione monopolisti¬ 
ca sul piano intemazionale 
Su que.ste basi si rafforzerà 
la collaborazione delle due 
grandi centrali sindacali me¬ 
diante lo scambio di infoi- 
maziont sulla situazione e 
Fazione sindacale nei due 
paesi e mediante discussioni 
sui problemi di comune in¬ 
teresse nonché attraverso 
azioni solidali per la pace, 
per il progresso sociale e 
per l’unità sindacale. 


Gli aspetti positivi e 
negativi - Preoccupa¬ 
zione unitaria neiia dif- 
ficiie sceita - Le respon- 
sabiiità CiSL-UiL 


I Direttivi della FILCEP- 
CGIL hanno deciso domenica 
a Bologna, insieme ai i'aP 7 
presentanti delle principali 
fabbriclie chimiche e farma¬ 
ceutiche, di sottoscrivere lo 
accordo contrattuale scaturi¬ 
to dagli incontri della scorsa 
settimana, fra sindacati e in¬ 
dustriali, al ministero del La¬ 
voro. 

Nel dibattito sviluppatosi 
a Bologna, sono stati messi 
in risalto sia i punti positivi 
sia quelli negativi (lei con¬ 
tralto. Sono positivi: la nuo¬ 
va classificazione, la prima 
introduzione di veri e pro¬ 
pri scatti biennali per gli 
operai, le ulteriori riduzitini 
d’orario, l'aumento dell’in 
dennità per lavoro a turni 
la durata biennale (e non 
più triennale) del contratto 
il riconoscimento dei diritti 
sindacali. 

Sono aspetti negativi: la 
grave limitazione dell’area e 
delTautonomia della contrat¬ 
tazione aziendale dei premi 
di produzione; il totale assor¬ 
bimento degli alimenti « pa 
rametrali > derivanti dal con 
tratto; il differimento della 
decorrenza dei nuovi premi 
e del ricalcolo degli scatti di 
anzianità per impiegati; i 
mediocri passi avanti nella 
perequa/ione normativa ope 
raì-impiegali. 

L’aumento del 10 per cen¬ 
to dei minimi salariali, che 
verrà praticalo senza assor¬ 
bire i superminimi, non mo¬ 
difica il fatto che l’accordo 
è al di sotto delle attese dei 
lavoratori, e persino dei tra 
guardi minimi dei sindacali 
Malgrado tali valutazioni, la 
FIL<3EP ha deciso dì firma¬ 
re l’accordo « nella consape¬ 
volezza che questa scelta re¬ 
sponsabile, sgombrando il 
terreno da ogni distorsione 
polemica, contribuisce a man¬ 
tenere nei suoi termini reali 
e costruitivi il confronto fra 
la linea sindacale della FIL- 
CEP e quella delle altre or 
ganizzazioni, e quindi la co¬ 
stante ricerca di un’efficace 
unità d’azione dello schiera¬ 
mento sindacale nella chi¬ 
mica >. 

E’ stato altre.sì deci.so i 
pronto ricorso alla lotta, con 
piena libertà di obiettivi, nel¬ 
le aziende farmaceutiche in- 
tere.ssate. qualora le dccisio 
ni delTAssofarma mettessero 
in dubbio la validità del con¬ 
tratto Nei confronti delle 
aziende aderenti alla Farmii 
ninne, che si è ritirata dalle 
trattative, rimane conferma¬ 
ta la riprc.sa immediata della 
lotta 

La decisione della FILCEP. 
come ha dimostrato l’appas¬ 
sionato dibattito nei Diretti; 
vi, non è stata facile. Ma ai 
200 mila lavoratori chimici e 
all’intero movimento sinda 
cale è necessario che le ra¬ 
gioni di tale scelta, e della 
conclusione della vertenza 
contrattuale, siano chiare. 
Un fattore di indubbio peso 
è stalo l’atleggiamenlo della 
Federchimici - CISL e della 
UlI^Chimici di f'-onle alla 
accanita resistenza degli in¬ 
dustriali a rivendicazioni 
quanto mai ragionevoli dei 
lavoratori, e di fronte al ten¬ 
tativo padronale di intaccare 
il potere contrattuale dei sin¬ 
dacali. CISL e UIL hanno 
subito questa impostazione 
con continue « aperture » tat¬ 
tiche verso le pretese im¬ 
prenditoriali, e con l’esclu¬ 
sione della lotta dalle pro¬ 
spettive della vertenza, do¬ 
po gli scioperi di gennaio. 

A tale linea si è contrap¬ 
posta quella della FILCEP. 
che consigliava un atteggia¬ 
mento di fermezza. Il fatto 
che l'annuncio della ripresa 
degli scioperi, in queste ulti¬ 
me settimane, abbia costret¬ 
to gli industriali a raddopi- 
piare le offerte di aumento, 
dimostra che tale fermezza 
sarebbe stata utile. Sulla li¬ 
nea della CISL e UIL ha cer 
to pe.sato (nota anche la ri¬ 
soluzione della FILCEP) 
quella « politica dei redditi » 
che si tende ad imporre al 
movimento sindacale, e che 
mira a superare le difficoltà 
congiunturali attraverso i sa¬ 
crifici dei lavoratori e non 
attraverso le riforme di strut¬ 
tura Nella vertenza dei chi¬ 
mici tali orientamenti hanno 
anche trovato diretta espres¬ 
sione nelle posizioni del ml- 
ni.stero del Lavoro 

Il contralto dei chimici su¬ 
bisce gli effetti negativi del¬ 
la linea Carli Su questo epi¬ 
logo. la FILCEP aprirà un 
ampio dibattito fra i lavora¬ 
tori affinché dalTe.sperienza 
di qiie.sti sei mesi si tragga¬ 
no conclusioni valide a supe¬ 
rare i limiti riscontrati nel- 
Tazinne sindacale; a contra¬ 
stare 1 ’ offensiva confindu¬ 
striale; a far applicare subi¬ 
to e correttamente il contrat¬ 
to; a superare i limiti di que¬ 
sto con le lotte nella gomma; 
nelle fibre, nella concia. 


Contratto 


Scioperano 
ì tessili 

Appesantito il programma unitario di 
lotta articolata dei 450 mila 

Oggi i 450 mila tessili riprendono gli scioperi artico¬ 
lati per il contratto. Le segreterie dei tre sindacati (FIOT- 
CGIL, Federte.ssili CISL e UIl.-tessili) nello stabilire il 
programma della settimana hanno aumentato il carico 
delle ore di sciopero portandolo dalle precedenti otto ore 
a dodici. In linea generale le astensioni dal lavoro ver¬ 
ranno effettuate nel modo seguente: 

Oggi: 4 are di sciopero per \ lavoratori dei turni diurni 
c per i lavoratori a giornata; domani, K ore per i turni di 
notte: giovedì, K ore per i turni diurni e a giornata. 

Deroghe a questo programma sono previste, da con¬ 
cordarsi unitariamente tra i sindacati provinciali, per 
rendere l’azione più aderente alle diverse situazioni, so¬ 
prattutto in vista dì forme di lotta più incisiva c articolata 
verso le grandi aziende. A Biella per esempio 1 tessili 
entreranno in sciopero oggi con 4 ore per i turni diurni; 
domani fermeranno 4 ore (incili diurni c otto i turni not¬ 
turni; giovedì, 4 ore i turni diurni. 

A Varese è stata concordata un’azione più intensa per 
un gruppo di grosse fabbriche, con più fermate durante il 
corso delle giornate di lotta. In queste province sono state 
indette in varie zone manifesta/ioni c a.sscmblce. 


Per il premio 

Riprende 
la lotta 
all' Italsider 

Scioperi il 16, il 18 e il 22 - Agitazione 
fra i metallurgici napoletani 


I 40 mila siderurgici della 
Italsider, azienda a partecipa¬ 
zione statale, si a.sterranno dal 
lavoro dalle ore 6 del 16 alle 
ore 6 del 17 giugno; dalle 6 del 
18 alle 6 del 19 e dalle 6 del 22 
alle G del 23. I lavoratori so¬ 
spenderanno il lavoro straor¬ 
dinario. Qiie.=;ta decisione di ri¬ 
presa della lotta è .stata adot¬ 
tata dai tre sindacati di cate¬ 
goria, dopo aver constatato che 
sulla vertenza del premio di 
produzione — aperta da alcuni 
mesi — l’azienda mantiene una 
posizione insoddisfacente per 
quanto riguarda i suoi aspetti 
salariali, pur accettando di ap¬ 
profondire aspetti tecnici-nor¬ 
mativi de] premio stesso, pre¬ 
visto dal contratto dei metal¬ 
lurgici. In particolare, Tlnter- 


Sindacali 
in breve 

Bancari 

E" cominciata ieri a Roma, 
presso rAssicredito e l’ACRI 
la seconda sessione delle trat¬ 
tative contrattuali per i ban¬ 
cari. La discussione verte sul¬ 
l’orario di lavoro e sulle ferie 

Aeroporti 

Si è concluso ieri mattina lo 
sciopero di 24 ore dei dipen¬ 
denti della società esercizi 
aeroportuali. Lo .sciopero ha 
ridotto al 70 per cento circa 
l'attività deU’aeroporto mila¬ 
nese - Forlanini ». 

ENPALS 

Inizia oggi lo sciopero uni 
tarlo di 3 g:orn: dei dipen¬ 
denti dcH’ENPALS (Ente na¬ 
zionale d: previdenza e as 
sistenza per ; lavoratori del¬ 
lo spettacolo) contro l'assur¬ 
do orientamento ministeriale 
che vorrebbe ridurre il già 
insufficiente trattamento re¬ 
tributivo. 

Parastatali 

L’assemblea del pcr-onaic 
dipendente dali’I.stitufo per 
il Commercio estero ha pro¬ 
clamato lo stato d: agitazio¬ 
ne a partire da oggi solle¬ 
citando la nom.na degli or¬ 
gani responsabili deH'Istitii- 
to per poter risolvere i pro¬ 
blemi del p^csonale 


sind si è riiitata di dare una 
concreta risposta non solo sul 
valore della base garantita del 
premio, ma anche sul valore - 
punto delTincremento. che ne 
dove garantire la dinamicità. 

In queste condizioni — affer¬ 
ma un comunicato unitario — 
la FIM-CISL, la FIOM-CGIL e 
la UILM — -■ visto il fallimen¬ 
to di tutti i tentativi di una 
equa soluzione alla vertenza da 
essi operati responsabilmente, 
e constatata rimpossibilità di 
proseguire utilmente le discus¬ 
sioni, hanno deciso di ripren¬ 
dere la propria libertà d'azione». 
In applicazione delle decisioni 
già prese, la lotta riprende con 
le seguenti modalità: sospensio¬ 
ne immediata degli straordinari; 
tre scioperi ai 24 ore ciascuno 
per tutti i dipendenti Italsider, 
nei giorni 16, 28 e 22 (dalle 
ore 6 alle 6). Saranno tenute, 
particolarmente in vista del 
primo sciopero, riunioni e as¬ 
semblee per discutere l'ulteriore 
sviluppo dell'agitazione. 

A Napoli, intanto dopo la 
rottura delle trattive per il 
premio di produzione in sede 
di Intersind provinciale, lo tre 
segreterie dei sindacati (li ca¬ 
tegoria FIO.M, CISL-FtM ed 
UILM, hanno proclamato ieri lo 
stato di agitazione dei metal¬ 
lurgici delle aziende di Stato e 
la ripresa della lotta a partire 
da giovedì prossimo con due 
ore di sciopero al giorno. 

La scorsa settimana aveva 
avuto inizio una ennesima fase 
di trattative per il premio, ma 
ben presto si era visto che le 
resistenze aziendali sulle que¬ 
stioni relative alla fissazione 
dei parametri, agli scarti ed alle 
percentuali antinfortunistiche, 
si erano accentuate per cui 
ai sindacati non è restato altro 
che ritirarsi dalla discussione 
e decidere la ripresa della lotta. 

Lo stato di agitazione è stato 
esteso anche all'Alfa Romeo. La 
ripresa dello sciopero riguarda 
la Mecfond, 1 Bacini e scali, 
i Cantieri navali di Castellam¬ 
mare. l’AVIS. la Dalmine, la 
.4RMCO-Finsider, la Selenia, 
l'Aerfer d! Pozzuoli e di Pomi- 
gliano d’Arco, la F.M.I. 

La situazione interna nelle 
singole aziende si esaspera sem¬ 
pre di più: all'Alfa-Romeo, ad 
esempio, a parte la riduzione 
dell'orario di lavoro a livello 
d. gruppo, sono state adottate 
m.sure di riduzione della pro¬ 
duzione nel reparto R4: e i; è 
proceduto al licenziamento (ii 
alcuni impiegati . 


Portuali 


I^ sciopero dei portuali ge¬ 
novesi, prorogato di 48 ore a 
seguito di una grave provoca¬ 
zione deirit.alsider. è termina¬ 
to ieri alle 8 Com’è noto. l'Ital- 
sider. mentre era in atto lo 
sciopero unitario di 3 giorni 
ha fatto scaricare la nave 
-Temo» in un pontile non 
soggetto alle ■ autonomie fun¬ 
zionali ». 


Fermi oggi 
Comuni 
e Province 

E' in corso dalla mezzanotte 
il nuovo se opero — che li 
concluderà domani a mezzanot¬ 
te — dei 560 mila dipendenti 
dei Comuni, delie Province e 
dei manicomi, che si battono 
unitariamente contro l'intran- 
.«igcnza dei ministri degli In¬ 
terni c del Tesoro, che voglio¬ 
no bloccare i salari della ca¬ 
tegoria e tengono fermo il 
provvedimento sulle pensioni 
negli Enti locali. 
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PAG. 11 / fatti nel mondo 


Problemi e prospettive della politica del Cairo 

I giudìzio dei comunisti 

' , t < • . ' 

egiziani sul cnasserìsiiio> 

un movimento rivoluzionario autentico e coerente - I comunisti non sono con¬ 
trari all^unità organizzativa col partito di Nasser, ma pensano che sia necessario 
un periodo di preparazione attraverso il dibattito e la collaborazione pratica 


Fermare la mano dei razzisti sudafricani 

GhvediJa sentenza 


Vacanze liete 


per Nelsen Mantlela 


Dal nostro inviato 


Affermazione 

j 

del PC nelle 
elezioni nel 
Lussemburgo 

LUSSEMBURGO. 8 . 
Le elezioni di ieri per il 


filo conduttore tii Wnsser èipropnctà priuata, pur senzaizioni e agli istituti su cui 
stato il patriottismo, la lotta jabolirla in linea di principio,l poggia il potere: VUnione so- 


rinnovo della Camera dei dispetti negativi, j pericoli, le 


Il CAIRO niiifinn n /juii luniijinu, cu cwnu ... ........ u. ,^.....,. 1 ^.», •• i—-w......... ..w- 

r; 141 , ’ s'WKiiu rendere il nostro paese conjiscando le grandi fortu- cialista. i sindacati, le eoo- 

usciti dal carcere o aai p,e„o,„e„(e indipendente, ne accumulate nel passato, perative contadine, la stani 
campi ai concentramenio economicamente, auto- ed impedendo la formazione pa. l'assemblea nazionale. Ed 

///” tiotiio da Ogni ingerenza stra- di nuove grandi fortune. ecco perché respingono le sol¬ 
ine, ai maiiraiiamenii, ai ricerca dei rnez- I rapporti sociali in Egitto lecitazioni a sciogliere il par. 

torture morali e materiali, t raggiungere questi sono stati modificati profon- tifo c ad entrare subito nella 

comunisti egiziani non obiettivi, cioè nella lotta con- darnente da queste misure Unione missertana. Non le re- 
gitono pin pensare ai pus- l’imperialismo e nello (a cut vanno aggiunte le due spingiamo — dicono — per 
^1 ^ s/orzo per la costruzione di riforme agrarie), e sono state spiritnsettariooperattacca- 

(11 jiauro e aanno (let repime nuova economia. Nasser gettate le basi per nuove mu- mento a schemi dottrinari 
nassertano un gtnaizio ;,a saputo trovare spesso so- difiche a favore dei lavora- forse superati. Non siamo 

ttvo, ricco ai s)umuiure, ciie ìutellìgeuti e felici, tori. I comunisti sono piena- eoutrarì, m linea teorica, aì- 

coglte U jonUo dei prooiemi esempi più significativi mente coscienti del fatto che rnnità organizzativa di tutti 

e ne mette in luce ancne gli dell'empirismo di Nasser. l'Egitto occupa una postziu- i rivoluzionari, dei nusseria- 



RICCIONE - HOTEL REGEN 
Via Marsala. 7 - Tel. 42788 - 
Nuova - vicina mare - tutte 
camere servizi e balconi - giar¬ 
dino - garage - tratt. eccel¬ 
lente - GiugnO'Sett. 1600 - Lu¬ 
glio 1900 - Agosto 2600 - tutto 
compreso. , 

RlMINl - PENSIONE VILLA 
STELLINA - Via Galvani 26 - 
vicino mare - camere acqua 
corrente - balconi - ampio giar¬ 
dino - cucina genuina - auto¬ 
parco - Giugno-sett. 1500 - Lu¬ 
glio J800 - Agosto 1900 - tutto 
compreso. 

RIMIM - PENSIONE VAJON 
vicina mare - camere serviti - 
ottima cucina - parcheggio - 

LONDRA, 8 . tutto U mondo, che hanno prò- *1500"-*^ ATta*^^800-^*200^- gestione 
Si attende per giovedì la sen- rornia in una vasta campa- propria - interpellateci. 
tenz.a del tribunale dei r.azzi- S«a per la salvezza di Mande¬ 
sti sudafricani, a Pretoria. e dei suoi compagni, 
contro Nelson Mandela e aitii poclii giorni dalla senten- 
otto accusati- Walter Sisiilu. campagna non può che 

ttovaii Mbeki. H.iymonJ Mhla- iafforzarsi ed estendersi, lino 
ba. Elias Matsoaledi. Andrew a imporre ai nazisti del Sud 
Mlageni. Lioiiel Bernsteiii. Ueii- Africa il rispetto dei principi 
ii’c (ioldberg .Alimed K.itliia- ai ipiali si uniforma la coscion- 


Ujl 


I nove accusati — africani, « bianchi » e < un indiano — 
sono i dirigenti eroici della lotta contro P» apartheid » 
e il regime nazista di Verwoerd 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 


da Quesfuitimo 6 indiano e l '-a civile in tutti i paesi. Dice 
due che lo precedono sono un manife';to diffuso nel Sud 
-blandii - mentre gli altri so- Africa; «Sosteniamo questi 
no africani: tutti si sono battìi- leader! Vorster e Verwoerd 
ti e si battono coraggio.samcn- cercano di distruggerli p cosi 
•e contro l'(ipiirtliei<l e il nazi- di.-tniggerci tutti . Il governo 
sino ili Verwoerd e del suoi, e i>iiò sembraj-p molto forte. Ma 
lisdiinno. con la sentenza die nini lo è Esso ò isolato e di- 
-ta per colpiil'. la vita. ^pre7Z ito da moltissimi siuiafri- 

Erisi «Olio accusati di “ alto cani e da tutto il resto del mon- 
U idimento e di « .sabotag- • Possiamo rendeie 1 apar- 
gio»’. due titoli per 1 quali la 'hdd uiappl.cabile •*. 

!egg(' ra/z'>ta del Sud Africa 


la aoritlnuItA dalPInfor» 
maziona agalornatai 
Htlara • riiponde4ite agli 
Interaatl del lavoratori 

abbonandoti a 

r Unità 


tito comunista il quale ha drammatica e verfino peri- Vtinigere, si irovano wuc.sm eie p.ip- „„re ma non suono in mono 

conauistato rliiP nuovi seeei nninVn e perjiuo pe — dicono i comuimti — ami- già la possibilità concreta, weccameo. burocratico, quasi 

rrSl non ?ono Ma boss .li oaM n,. olisi Iteo'olo le ...isore p«.se .lol- .....le,-.ole, .li ooo collob.jro- , ,l..rrel„ .loll’ollo . Pe,.. 

imclo I 'lo n.iora Comera dclvioiUo d’olol^— dico io '? ''"'«''s'’ castri,- zione ira , aomumsl, ed il che nlfiiid/ìrmione or 

uniciau. L-a nuova camera aeii isgiito a oggi uicono zione ecoiiomtea. Questa im- '"'^Qiaie nassertano; senza con- (.(jof^zativa si debba aiiinaere 

Sara così composta: 22 seggi t comunisti - deu esserci nascita di un set- tare la coerente politica oste. Tttrnlerso u^^^^^^ 

'democr'stiani, 21 socialisti, questo giudizio; il < nasseri- ,v„. m di Mntiior mtntrr, Vit»nortn '"yuvtrsu un periouo ai COI 

6 liberali 5 cnmiinisli 2 in- smn * hn nro.nito Hi essere industriale di Stato. Nci ra di Nasser contro l imperia- laborazione pratica e di dt- 
o iiDeran, D comunisti, 2 m smo » tia provato ai essere guni, Nasser cominciò lismo ed a favore della pace sciissione sul molo del var- 

dipendenti. Nel precedente una corrente rivoluzionaria ciWnri.rr../, nei ninndn seussiunt:, ùui luuiu pur 

■narlamento la distribuzione autentica ver il fatto stesso t ' siderurgia, che non nel mondo. f^to unico nella società egt- 

era arista- 21 demòcrfstia r e ha sànntn Ànnovar^i se capitalisti egi- A questo punto nasce un ^jana. Sentiamo — dicono — 

che ha saputo rinnovasi y ziant, perché esigeva grandi problema: il problema della di dover fare questo ver il 
ni, 17 socialisti, 11 liberali e condo le esigenze obiettine co,,,,, detnnrr/i^m ehe i mimi * ««(*-7 pire guesio per n 

rnmnnicti rteiin r-innin^ìnne eni^innn lì luvestiitienti seiizu Offrire Un democrazia. Cto Che 1 comii- gostro paese, che amiamo, e 

3 comunisti. della rivoluzione egiziana. Il rendimento immediato. Do- visti chiedono si può riassu- p^j. rivoluzione, a cui uo¬ 
po l'aggressione del '56. il mere in due punti: I) possi- pUarno dare un contributo 

“ settore pubblico fu allargato bilità reale per le masse po- „o„ formale ma sostanziale. 

a detrimento dell’imperiali- polari di partecipare in modo . . . ^ 

t«rra%#ieCimA /^rrlSnA rii smo, colpendo cioè gli iute- crescente alla direzione del ArminiO bSVIOll 

OlUiric Ul «lonnson ressi inglesi e francesi. Ma paese, sia sul piano economi- 

- la proprietà privata egiziana co, sia sul piano politico; ciò _ 

non fu toccata e il passaggio presuppone la piti grande li- 

_ _ _ _ allo Stato delle proprietà an- bertà di movimento per m • 

K glo-francesi fu chiamata masse popolari, la loro piena Aveva scritto 

M * egtziantzzazione *, non ria- emancipazione da qualsiasi 

M zionalizzazione. Questa paro- tutela paternalistica; 2) li- ^ 

la faceva ancora paura. bertà di espressione e di ozio- « wlOCCOlata a 

gì Ma l’esperienza dimostrò ne per tutte le autentiche 

che, se lo Stato voleva vera- correnti rivoluzionarie, com- 
« mente dirigere l'economia e presi i comunisti. ^ 

g _ far svolgere una funzione di I comunisti si compiacciono J 

avanguardia settore pub- delle recenti misure di de- ^FflB 

mm m K mM mmmm mm blico, doveva procurarsi enor. mocratizzazione: abrogazione ||Sg| gC 

BB w wBB WBrjrUB^B BBBBBBBB mi risorse finanziane, anche della legge marziale, promul. 

entrando in *'onflitto con il pozione della costituzione 
settore privato egiziano. Si provvisoria, elezione delVas- 

JB . M giunse cosi alle misure del semblea e liberazione dei prt- gg^ B 

giugno 1961: nazionatizzazio- gionieri politici comunisti e 

BB B BWBB ne delle banche, delle com- progressisti. Si scorge qui ^^^BBBmB BS BbB 

BB ^ BBBBB^^B ^LBBBB pagnìe d’assicurazione e — una svolta importante nella B 

. totale o parziale — di 400 politica del paese. Ma non ci 

fabbriche. si può nascondere che vi so- ■ • •«. • 

.... , . Tali nazionalizzazioni pre- no anche resistenze e reti- La giOVailO SCfltfril 

I voli spionistici continueranno e caccia a reazione yedenano un adeguato imlen- cenze. Le resistenze reazio- . , 

nizzo. Si trattava insomma narie sono fortissime nel vec- solo venti 

« se necessario » colpiranno le insta azioni mi- lorzos,, non a, un duo appara o statale, appa- 

«u iiwuvdtfHiiw iiiiw iw % VII! < esproprio degli espropriato- rato pletorico, burocratico, 

litori riallfi cinietr^ Isintifinti *' avvenuto in profondamente ostile per tra- 

' lildll Uclla SlIIISlfa IdOlIdllH Russia nel 1917. Ma ecco che, dizione alle masse popolari, 

. calcolando le indennità da ed organicamente legato, per 


i t* ni ri tifi < n. wra « (C rt co I ( iifsn' w . w • • • v. f t ^ , r//V-». I* 11/* f* i t/i-» in f C L/, 1| Il II o I 

à Alln' di nn„} analisi le misure prese nel- materiale, di una coUabora- ^ decreto dall’alto t, Pen- 

a dcfl-fVii//n d'nnn?^— diro in ifìaerse fasi della castra- zione fra i comunisti ed il siamo che all’unifìcazione or 
li ^ ^ economica. Questa im- regime nasscriano; senza con- (,anizzatir(i si debba qiitnoere 


Gravissimo ordine di Johnson 


Aeroplani USA 

attacdheratttto 

a Patìiet Lao 


Arminio Savioli 
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Nelson Mandela 


Aveva scritto 
« Cioccolata a colazione » 

Si è suicidata 
Pamela Moore 

Lo gìovone scrittrice omericono ovevo 
solo ventisette anni 


|i.‘anc-orito di l'oinmiiiarc la pr'- 

f xvm olimpiade - TOKYO 1964 

S.;- u restati l'tl luglio deir.anno __ 

Nt'oi^o nella fattoli-' Cioklieìcli 
a Rivonia presso .Totianne.=;biirg . ' . . 

> Mandela era m piigione gih da 

Ì gMg un anno, con iiii.i condanim a 

■ cinque anni di carcere por avo- \ 

re guidato uno sciopero gene- '**<- C' 

rale di tre giorni, due mesi pn- , \ ' ->> 

ma II nuovo piocesso contro ’. -- 
tutti loro si è aperto il 9 ot- 
tobre scorso- gli accusati, gi.’i in 

carcere da alcuni mesi, appar- ‘ '-’tf, / 

vero dinanzi alla corte in uno .* 

ritato di grave deperimenfo fi- ' 

sico Mandela, uomo robusto e ^ ^ ■'■****^ 

• P^'«‘'%dilettante aveva una volta un Orga- XVIII Olimpiade di Tokyo oon 

__ perduto (|uindiii chili di pet>o „isnio Internazionale ha deciso i cinque anelli e reca la scritta 

La polizia di Verwoerd. lo Ji avvalersi della geniale opera -XVIII GIOCHI OLIMPICI» 
.stesso pruno ministro e il mi- creativa degli Scultori Italiani id Inglese e Giapponese 
nistro della eiiistizta il noto per la coniazione delia ME- Il verso ò costituito da 

IllMIU lltril.l KIllAllAlll. Il IIUIU ■ A I L' _ ...... tal.,.,. t,....a,.a t.a-'. «In. 





mzi^tn Baltln/ar Vorker han. DOGLIA UFFICIALE celebra- una felice fusione di vari ele- 
, . ‘ ‘ tiva. a ricordo di questa gran- menti che rendono la conia¬ 
no puntato sul processo con- manifestazione sportiva zione veramente completa. Essi 

tro i leader democratici per n Comitato Organizzatore sono: 

intimidire i 4. bianchi» e in- dei Giochi Olimpici di Tokyo 1) 1 capitelli greci stiliz- 
durli ‘tempre più a credere che ha atlìdato alla NUiMlSMATl zati. incisi sulla circonferenza 
unica salvezza per loro è strin- CA ITALIANA F e s c l u s i v a della medaglia, che raPPrese"- 

.40..-! alla.. ..1 mondiale della coniazione e tano la prima Olimpiade (An- 

.,er»i attorno ai regime della d,stribuzioiie della MEDAGLIA tica Grecia). 
apiirtheid Ma 1 arresto di que- UFFICIALE 2) Il -TORI» la porta dei 

sti uomini di tutte le razze del La scultura, opera del prò- Templi Scintoisti — la più an- 

Sud Africa, noti e amati per il fessor E'KANCO FOSSA, è stata tica religione Giapponese — 

loro coraggio la loro probità, scelta dopo una severa seie- raffigura il Giappone. 

e anche ner Fingeano H cultu- numerosi 3) La quadriga che mette 

e aliene per ungerlo, la cimu- chiaramente in risalto Io sport. 

ra, ha suscitato una emozione _ t „ mctanlln rafRoura cui 4Y T.n flancftta tATìlltn rlnl- 


profonda — anche se repressa diritto 
dalle ponsecuzioni di Verwoerd II 
— in tutto il Sud Africa, e ha 
.sollevato sdegno e protc.sta in I 


—La medaglia raffigura sul 4) La fiaccola tenuta dal 


l’atleta simbolizza l’Olimpiade 


litari della sinistra laotiana 


YtYAciiTivTr'mrYVT a A pagare, si scoprì che esse am- relazioni familiari e di inte¬ 
rni- caso, il pilota si montavano alla cifra di 200 resse, alle classi feudale e 

Gli Stati uniti hanno com- ciato col paracadute, ed ha q jgg milioni di lire egizia- borghese sconfitte dalla rivo¬ 
luto un nuovo passo verso potuto^ essere tratto in salvo p^rì a 280 o 420 miliardi luzione, priuate del potere 
intervento niiUtare diretto (Ja elicotteri (parecchi dei dì lire italiane: cifra pesan- politico, ma non rassegnate 
massiccio, m ?''*”*<* ^^aii pare .siano stati colpiti tissima per l’erario egiziano, a lasciarsi lentamente mo- 

a, nel Laos. Il Presidente dalla contraerea) apparta- D'altra parte, sì capì che, una rire. 

ohnson, che lauro giorno nentì alla * Air America*, iwlta imboccata la strada del- L’apparato, pur mostran- 
veva ordinato a caccia ar- una organizzazione che ser- jg nazionalizzazioni, non si dosi in apparenza docilissimo 
alt dì scortare i ricogmto- ve da copertura alla Central poteva tornare indietro. Al- agli ordini di Nasser, sabota 
i disarmai che sorvolavano Intelligence Aqency nel- tre nazionalizzazioni sarebbe, le misure più avanzate e va 
e del Pathet Lao, ieri l’Asia del sud est. ro state necessarie fino a da- fino ai limiti della resistenza 

a ordinato a questi stessi Oggi, infine, a ^Vashìng- re al settore pubblico una aperta. Basti pensare che 
accia, * se necessario *, ai veniva data notizia che predominanza completa e as- Nasser aveva deciso di libe- 
ttaccare le installyiom mt- gereì — sì tratta di F-8. soluta su tutta l’economìa, rare i comunisti nel marzo 
tari del Pathet Lao. L in- armati dì razzi, mitraaliatrì- Sicché il totale delle inden- scorso, e che la polizia ha 
rvento militare americano pj g cannoncini da 20 mm. nità da pagare sarebbe au- ritardato l’esecuzione dell’or- 
el Laos, già gravissimo con _ avevano l’ordine dj ri- mentalo di volta in volta, dine presidenziale fino al- 
t decisione di inviare i n- ,,po„dcre ni fuoco. Anche creando per le finanze sta- l'aprile e per alcuni fino al 
ognitori, porta cosi la len- questa decisione è stata pre- tali una situazione insoste- io maggio. Nel frattempo, il 3 
one in questo paese a mio- senza la solita copertura nibile. Si capì, insomma, che aprile, ci fu Fignobile provo- 
e punte di acutezza, e crea delio < richiesta » di Suvnn- il pagamento delle indennità cazione poliziesca durante la 
na situazione estremamen- Fuma. Nota l’agenzia secondo il valore reale dei quale fu assassinato a fuci- 
pericolosa. uii itati um- americana A.P. che < l’attua- beni nazionalizzati avrebbe late Louis Ishak, membro del 
con questa loro politica, jg sviluppo della situazione, portato il settore pubblico al CC del PC. 
citano infatti le premesse concessione cioè di scor- fallimento, e quindi la ri- Forti resistenze reazionarie 
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teatrale con la quale girovagò Taddto Conca 

per due anni attraverso tutti Direttore responsabile 

gli Stali Uniti. Poi effettuò un ;— -;- 

viaggio di tre mesi in Europa Iscritto al "• 

interessandosi sopratutto di fi- Stampa 
losofia e di sociologia. ^ 


MARIO A LICATA 

Direttore 

LUIGI PINTOB 
Condirettore 

Taddto Conca 

Direttore responsabile 


n simbolo ufficiale dellalnel senso generale. 

VIAGGI • VACANZE ESTATE '64 
VIAGGI PER TUTTIi!! 


/owssca ^ vai oviv.ivravfKin. 11 . _ i _ 

Nel 1956. sulla sci.i della Sa- raziono a giornee murale 


gan, ecco il grosso colpo di __ 

-Cioccolato a colazione». Un direzione redazione ed 

gracile ma coraggioso libro sui amminibtrazIONE; Roma, 

rampolli della ricca borgliesia Via dei Taurini. 19 - Telefo- 

amcricana, che in pochi mesi ni centralino: 4950351 4950352 

si piazzò nella lista dei libri ju 

nifi venduti n riinttro pHi- 495I2 j 3 49.->lZo4 49jl2aa. AUUU- 

piu \cnciuii e tDoe (luaiiro eui nameNTI UNITA' (versa- 

zloni in due anni e truduziom mento sul c/c postate numero 

in quasi lutti i paesi del mon- 1 / 29795 ): Sostenitore 25 000 - 

do. Colpiva, nel liltro, la luci- 7 numeri (con li lunedi) an- 

dil.à con la quale la Moore af- uuo 15150, semestrale 7.900. 

frontava il vuoto ideale, la di- 

sperazione. gli infantili abbati- trimestrale 3 500 - 5 numeri 

doni di certi strati della gioven- (senza il lunedi e senza la 

tù studentesca del suo paese domenica) annuo 10350. seme- 

Uno degli elementi non tra- strale 5 6 O 0 . trimestrale 2 900 _ 

scurabìli che contribuirono al ^ 

successo del libro è raonresen 25 550, semestrale 13.100 - (6 

successo aei ituro e rappre.e?n numeri): annuo 22 000, seme- 

tato d.al -pepe- psicanalitico strale 11250. . RINASCITA 

che la Moore vi profuse in ab- (Italia) annuo 4.500. semestra- 

bondanza non ritraendosi, no- le 2 400 - (Estero) annuo 8 500. 

nostante la giovane età (18 an- semestrale 4300 . %^ NUOVE 

ni) di fronte nir-innliei dì mnl (Italia) annuo 5 000. Seme¬ 
mi. Ol ironie all analisi di moi- strale 2 600 - (Estero) an¬ 
te degenerazioni e complesse nu^ 9 000. semestrale 4 600 - 

Dopo il successo del roman- L’UNItA’ + VIE NUOVE -f 
zo la Moore frequentò per al- rinascita (Italia): 7 nume- 



DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE; Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4950351 4950352 
4950353 4950355 4951251 4951252 
4951253 49.T1254 4931255. AUBU- 
NAMENTI UNITA' (versa¬ 
mento su) c/c postate numero 


trimestrale 4.100 _ 6 numeri 
annuo 13 000. semestrale 6 750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10350. seme¬ 
strale 5 600, trimestrale 2 900 _ 
(Estero): 7 numeri annuo 
25 550, semestrale 13.100 . (6 
numeri); annuo 22 000, seme¬ 
strale 11 250. . RINASCITA 
(Italia) annuo 4.500. semestra- 


(Italia) annuo 5 000, seme¬ 
strale 2 600 - (Estero) an¬ 
nuo 9 000. semestrale 4 600 - 
L'UNITA’ + VIE NUOVE -I- 
RINASCITA (Italia): 7 nume- 


U.R.S.S. 17 giorni 

Vienna - Budapest . Mosca - 
Leningrado — Partenze 24 6 
. 27.8 - 8 8 - 18 8 — L. 119.000. 


TOUR IK UHGHERIA 12 


. I, o corroiii, se tuimineamenie ai successo piouciia rtnu sereima eu aua (millimetro colonna): Com- 
La cronistoria /n relazione af problema coerente alla spinta delle ne- j^a soprattutto imbevuti an- con il romanzo -Cioccolato a tranquillità Ma si trattava solo merciaie: cinema L. 200; Do- 

menti che hanno conaoiio viene con- cessità economiche obiettive, ch’essi di spirito burocratico, colazione», si è uccisa ieri nel- di un illusione, come si ineJovi- memcaie L. 250: Cronaca Ll- 

eVte°Tre 7 Jttimanl fa pÙ « Washington che Nasyr - dicono i comunisti Su questo giudizio concorda. SloTeXette^a''nni^°^’' -II Seggio»''"^' "onf 'l. w. DomL^iH 

, 4”^ tkT-I- 4!in!?.nriornnn manìfe.stazionc € catto- — ha saputo rinnovare con- „o anche i < nasseriani di si- detta ITovane è stato E oggi il suicidio Una con- ^ 

hV^nv^cbhero inviato j,,? > di ieri a Sntgon honno tintamente il contenuto del- „,sira > e m genere tutti jrólato^al marito riverso sul elulione terribilmente simile a Banclw L. -oo. Legali _L. 3 j0. 

ne u mirtecipato gruppi che l’han- la rivoluzione egiziana, dan- gU osservatori equilibrati e pavimento, immerso in un lago quella adottat.a da una deile stab Tipografico GAT.E 

rritorio no trasformata In una ma- do colpi sempre più duri alla obiettivi dei fatti egiziani. Di di sangue. Accanto, una carabi- protagoniste di -Cioccolata a Roma . via dei Taurini, ifi 

athet Lao ^ nife stazione anti-americana fronte a tali forme di resi- na calibro ventidue Una paliot- colazione». ^ ■ 

non armati * p ' intanto, è stata resa pubbli- -- stenza — dicono i comunisti («la- che !a donna si è esplosa 

mfnt^ri Lu’esercito del- opportune cernsure. - non c’è altra soluzione che a ^,frte^5?ln- 

Snìitra laotiana. Essi fa- una deposizione resa dal se- q- a^/one delle masse, il con- tanea.*^ L’av%'Ocato Adam Kana- 

.fnlUf lìò è Stato detto €SU oretario alla Difesa McNa- Vlnevra trailo popolare sull apparato, marito della Moore. non 

_ nano ciu. t sr ( mera davanti alla commìs- - il controllo operaio nelle fab- ha ritrovato nessuno scritto In 

tchiesta ne " siane della Camera per gli PinrAltflA nnfll briche. Sul piano legislativo, una stanza accanto a quella nel- 

ro ic-ortiln stnnzì.-^menti. sulla sìtuazio- mpiClluB Nasser ha gettato basi molto la quale la scrittrice si è data 

ict Lao ^ Fumo Im BkBhiaf valide per realizzare tale con- ja niorte continuava a d<>mire 

«n ™ri""d57e- 7'’. Ifl COnferenZa ,,oHo. M» nno a che punto srCTa'X hi ni'Anl'T 

a sono II curi» w P pochi fa ■ le leggi vengono osservate? me^Ji 

vn^lomtinaue prendere de- «n arando otti- S||| QlSannO Fino a che punto gli operai pamela Moore era nata a 

rn comunque p rnìsmo. sè inneaahiìmente /•'iMrvna « sentono liberi da ogni for- New York nel 1937. Dopo aver 

sionf di ^m g Panaiorata », in seguito al cnn,, «nunti oeri a Ginevra. pressione o di ricatto, completato gli studi al Bamard 

e del delViina- * diminuito controllo aorer- do?^°” r^renderl*'dorSnf'^^Ia da ogni costrizione e coerci-College entrò in una compagnia 

■ J- T, reca otaeso uptiro sulle campagne *. Conferenza sul disarmo, i capi zìone da parte dei burocrati? _ 

i„*ònrn'nt 'a fuolfre. « vì sono ìmpoTtnnli delle delegazioni delFURSS e E fino a che punto — e qui 
fatti, e parte g gruppi in seno alla popola- degli Stati Uniti, Valerian Zo- arriva alle reticenze — . 

el governo di ‘ z'onr che mostrano segni di rj" ® William Poster. Zorin, Nasser è veramente disposto DUVClStfltQ 

indifferenza: e ciò "'diriger? *duuaue « riporre nelle masse la pie- , . 

Un delira foppogoin^a da- ^ qSS» sessione i negozia- na fiducia che esse merita- ||oi rOZlIStl 

■ rY^4^) "cóhnfn tin aerei) dt frequenza de'le di- tori sovietici, che precedente- no? In che misura Nasser e 

' zmoaio un ne'-zioni n del numero di re- mente erano stati capeggiati oncora prigioniero del suo Im fMcfl iImI 

ericano da ricogniz nitenti al servizio di leva, dall’ambasciatore Tsarapktn passato di giovane ufficiale ■** 

abbattuto dal tm t ^ dell’evidente basso moralé Interrogato dai giornalisti allo cospiratore, membro di asso- VSmm 

o sulla Piana delle I . ^jgjjg forze della milizia*. aeroporto, dazioni segrete, organizzato- DCSlOfU RlUg 

governo americano, questa « che spetta all occidente rendere j, „ 

Ita senza nemmeno curar- Dopo il yvesciamento di possibili ulteriori accordi, mo- re di un colpo di stato rtvolu- ST. AUGUSTINE. 8. 

di trìnrrrnrsì dietro vere Voo Din Diem, ha aggiunto dificando l’atteggiamento nega- zionario, si. ma basato ap- Vandali razzisti hanno deva- 
ri/hiottJ Ai qii Mc\ amara, evi è stato un tivo che hanno finora mante- punto sulle baionette e sui stato ieri sera la casa dei leader 
Sirs,™/ rcru, evideme ihdrtolim™- nuto.___ __Mm armati, non .ull’anda .ntefraz.oni,u, nei,™ Martm 


i 


giorni 

Vienna - Budapest - Racal- 

CKOSlOVACtHIA 16 gg. !'vV„aa"- 

Praga - Karlstein - Karlovy ze; 10 8 - 18.8 — L. 75.000 
Vary . Brno - Bratislava — 

Partenze: 1.8 - 8.8 - 14.8 - 

22.8 — L. 69 000. 'A' 

* — roiONIA - tECOSlOVAt- 

» CHIA 15 giorni 

IN AllSCAfO 10 giorni , cracoau 

Vienna - Bratislava . Eszter- - Vareavia - Zakopane - Ca- 
gom - Visegrad - Budapest towice - Praga — Parten- 

- Vienna — Partenza: 10 8 ze: 28 7 . 11.8 . 22.8 — 

— L. 80.000. L, 76.000. 

Altri viaggi: URSS 14 giorni L. 99.000 - Inghilterra 
Scozia 14 giorni L. 119.000 - Tour d’Europa 21 giorni 
(Copenaghen - Helsinki - Leningrado - Mosca - Buda¬ 
pest- Vienna) L. 149.000 - Romania 14 giorni L. 80.000. 

Autorizzazione Ministero Turismo 14-3-64 n. 10901 
63/141 Italturist - Roma. 


Per informazioni rivolgetevi al 

(ENTRO GIOVANILE SCAMBI TURISTICI E CULTURAll 

Roma Via Gotto. 29 . Tel. 470669.460758 


athet Lao O^i ^nitori ont " 0 ™™™ 

’T/ótTom/àrr.- mo’Ze”: ^ 

sinistra Z"; gretario alla Difesa McNa- 

Primo mini nif’ra davanti alla commls- 
ichiesta del Pnmo mini. Camera per gli 

ro ^^*ranna fnf4»ndn stnnzi.-^menti. sulla sìtuazìo- 

,et Lao nel Vief Nam del sud. 

levare che Essa ha detto McNamara 

a sotto il che f.no a pochi mesi fa 

eralt di destra. P ostentava un arande otti- 

rn comunque prendere de- fnneoabi/menfe 

.Sion, di f(7^r_gr iità a no pp,,„jorafo », in seguito al 


Riprende oggi 
In conferenza 
sul disarmo 


FIERA CAMPIONARIA 


DI ROMA 



f, 


I 

li 

I 


Devastato 
dai razzisti 
lo coso del 
pastore King 

ST. AUGUSTINE. 8. 


nna titma, ordinava ano. Poster, che si era fermato 4-1 movimento oonolare’ Luther King a SL Augustine 

di scortare i ricognitori !n a Parigi per tentare, senza ri- ^ ^munisti <Florida> fracassando t mobili 

aerei a reazione da cac- alcune zone * .1 di indurre la Fran- e incendiando coperte e indu- 

di base, come f ricognì. controllo politico e pratica- g partecipare alla confe- mentre riconoscono franca- Il noto dirigente negro 

i sulla portaerei * Kìttu mente scomparso ». renza. ha detto invece che spet- mente a Nasser i menti e le ^he al momento dell’impresa 

wk », che incrocia al far- Per quanto riguarda i pia- ta alFURSS modificare la sua qualità di un grande uomo teppistica st trovava in viaggio 
/foli* nìtitnnmite ni H’ntfnrro ni nord McNa- posizione. di Stato, pongono con pacata per New York, aveva dichia- 

eri un^dl ouesti reaffo maro ha ammesso che essi ^ intanto alla sua ul- fermezza l’accento sulla ne- rato la settimana scorsa che 

eri, uno dt questi reaUo- maro na ammesso cne esn settimana la conferenza cessità di spalancare le voTte progettando di organizzare 

veniva di nuovo colpito e sono stati studiati ma che delle Nazioni Unite sul Com- ^?***'° "* a St. Augustine grandi dimo- 

attiito sul villaggio di « al momento attuale » biso- mercio e lo Sviluppo, che con- nioottito puooiico, ai in- sj^azionl di bianchi e di negri 
Ban, presso la Piana cna dare la precedenza alle eluderà 1 suoi lavori al livello fondere una vifo veramente contro la segregazione raz- 
Giare. Come nel prf- operazioni nel sud. mlnlsterial». I democratica alle organizza- ziale. 


Oggi, GIORNATA DEGLI ALIMENTARI E DELLA GASTRONOMIA 
Domani, mercoledì 10 giugno, GIORNATA DELLA NAUTICA 
Swteggio tri i riiHaliri di un 

MOTOSCAFO PNEUMATKO « COMMODORE » tM imlwe fMri bordt «lEST BEND da 3,5 W 

Nelle successóre giornate, premi offerte dalle Ditte 

AliSIA aariiN-RMia) - FHMDOUVA (R«m) - FOTOARREOO PAOIINI (Rana) - JOSEPHINE DE SPAGNE BIRRA 
CARtSRERG (Tnpaai-RMia) - SOCIETÀ' PIRfill SAPSA (MUaat-RiMia) - SAfll-SAflU (Aatana-RsiM) - SUTERA 
GUGUEIMO (Rum) - ARNOIARATO ROMARO TAPPEZZIERI (Rama) - GERMINI RAMO (Roma) - MSTHIERSA 
MOCCIA (Fenara-Rtma) - OFFICINA FAZZINIE TACCONI LAVORI IN ACCIAIO (Rama) - CONSORZIO VHH nPKI (Fra- 
jcaK-Rama) • CROPPO OlOVAIHII (latinaRMia) • «ORIENTA» di SARRIS GEORGES ARNGIANATO ORIENTAIE (Bam- 
bar-Rama) • ARTIGIANATO GMCO (AieiM-lama) - ARIOll GIOVANNI Mia TratìmaM (Rima) - PHIORE SCAR- 
NfiU GIUSEPPE (Rama) - RIVISTA «NiUTIU» (Rama) - IR) M SEGNI (Rama). 

ZONE DI PARCHEGGIO RISERVATE ALLA FIERA DI ROMA 




* -s * *. 
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AG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / martedì 9 giugno 1964 


rassegna 

internazionale 


, La corsa 
alla Spagna 

L’incontro franco-tc(lcsco> 
ipagnolo di ieri a Bonn (pro> 
tagonisti Couve de Miirvìlle, 
Sefaroeder, Carcero Bianco, ca¬ 
ra della cancelleria di Fran¬ 
co) aembra confermare l'im- 
n««5Ìone dei giorni scorsi, e 
che cioè si stia aprendo una 
vera e propria corsa alla con¬ 
quista della alleanza con Ma¬ 
drid in tutti i settori della 
lolitica europea. La corsa è 
lata aperta dalla Francia gol- 
ista già da molti mesi e la 
recentissima visita di Coiive 
de Murville a Madrid sem¬ 
brava aver segnato un punto 
n favore di Parigi. Ma i te¬ 
deschi di Bonn, che da anni 
tallonano da vicino la diplo¬ 
mazia gollista, non se ne so* 
no rimasti inattivi. La lunga 
visita di Carcero Bianco nel¬ 
la capitale federalo e rannun- 
cio di una prossima visita di 
Schroeder a Madrid hanno in¬ 
fatti tutta l'aria di costituire 
una adeguala conlro-miaiira al- 


fuoco. Di questo passo, il tem¬ 
po in cui Franco non avrà 
più prohicmi in Kuropa si av¬ 
vicina assai rapidamente. 

Il conlalto con C.-rrero Bian¬ 
co non è ad ogni modo il solo 
motivo che ha spinto il mi¬ 
nistro degli Esteri di De Caul- 
le a prendere l'aereo per Bonn. 
Al contrario. Domani Schroe¬ 
der parte per il Canada e di 
qui {ter gli Stati Uniti al se¬ 
guito del cancelliere Erhard. 
E’ naturale che De Canile ab¬ 
bia voluto sondare Talleato 
europeo alla vigilia dei collo¬ 
qui americani del cancelliere 
allo scopo di accertare fino 
a che punto Parigi rimarrà 
la sola capitale europea in cui 
si resiste ai piani militari ame¬ 
ricani per il '.ud-est asiatico. 
Non è improbabile, inoltre, 
che il presidente francese ab¬ 
bia tenuto ad illustrare al ean- 
celliere la propria posizione 
allo scopo di evitare interpre¬ 
tazioni totalmente o parzial¬ 
mente false. 


Krusciov-Tito: 
colloqui positivi 


Il comunicato uffi¬ 
ciale sulPincontro 
pubblicato 0 tarda 


Mosca 


sera 


■ Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

Tito è arrivato in aereo dal¬ 
la Finlandia a Leningrado 


Un giuoco sottile, e per mol- questa mattina verso mezzo- 
ti versi oscuro, è ad ogni mo- giorno. Krusciov si trovava 
do in corso tra Parigi e Bonn, nella celebre capitale della 
I due partners cnroi>ci sono Rivoluzione già da 48 ore. 


'iniziativa di Parigi. Alcuni os- I due partner.^ cnroi>ci sono Rivoluzione giù da 48 ore. fi 

servatoci propendono a rite- costretti dalle cirroslanzc a tro- Era quindi ad attendere il suo BJ 

nere che in questa occasione vare il massimo di accordo pur ospite all'aeroporto, l due sta- 

Bonn agisca in certo senso seguendo strade fondamental- listi si sono salutati e abbrac- 

per conto di Washington allo mente divergenti. L’accordo è ciati con effusione. La gior- 

Bcopo di evitare che la Spagna necessario a tutti e due per- nata sovietico-jugoslavu è co¬ 
di Franco venga conquistata cbé ognuno se ne possa ser- sì cominciata dimostrativa- p 

alla .strategia gollista di se- vice, per finì suoi propri, nel mente alla insegna dell'ami- 

ce.ssione. La tesi ci sembra, rapporto con gli Siati Uniti, cizia. In questo momento si 

Iraneamente, Inconsistente. In In particolare De Canile ha tiene a sottolineare che la 
fondo, la Cermaiiìa di Bonn bisogno ilella alleanza con la Jugoslavia è un paese socia- 

ha altrettanto bisogno della Germania di Bonn per dare Usta, che i sovietici lo consi- 

Francia i>er trovare alleati in consistenza alla sua strategia derano come tale e che nes- 

Europa. E poiché Franto .seni- che mira ad instaurare un dì- suno ha il diritto di escluder- 

bra disponibile, Bcnn — dove verso rapporto tra l’Europa e lo dalla comunità mondiate 

le preoccupazioni di carattere gli Stati Uniti. La Germania jgj socialismo. 

interno conne.ssc ad una tale di Bonn, dal canto suo, ha hi- Krusciov e Tito sono parti- 


nere che in (picsta occasione 
Bonn agisca in certo senso 
per conto di Washington allo 
scopo di evitare che la Spagna 
di Franco venga conquistata 
alla .strategia gollista di se- 
ce.ssionc. La tesi ci sembra, 
iraneamente. Inconsistente. In 
fondo, la Germania di Bonn 
ha altrettanto bisogno della 
Francia jier trovare alleati in 
Europa. E poiché Franto .sem¬ 
bra disponibile, Bcnn — dove 
le preoccupazioni di carattere 
interno conne.ssc ad una tale 
operazione sono ancora mino- 
irì di quelle che possono af¬ 
fiorare a Parigi — non esita 
a tentare di scavalcare De 
tCaulle. Risultato? La Spagna 
di Franco entra z vele spie¬ 
gate nel giuoco europeo fran¬ 
tumando risoianicnto nel qua¬ 
le era stata costretta da al¬ 
meno vent’anni. Gli alleati eu¬ 
ropei di Parigi e di Bonn 
stanno a guardare, natural- 
{ mente. E in cuor loro sono 
; probabilmente soddisfatti clic 
: altri si preoccupino di toglie¬ 
re la scottante castagna dal 


Stati Uniti 


Kos^gtótt parla 
de! sattessore 
de! Paadìt Nehn 


Goldwater certo 
della vittoria 

Voni tentativi di Eisenhower: nessuno 
osa sfidare il senatore » ultra d 


’ NEW YORK, 8 ‘ ' ' ' ' 

Eisenhower, Nixon, U senato¬ 
re Goldwater, Rockefeller. il go- 
vernatore ‘della Pennsylvania, IViaTOCCO 

Scranton, il governatore del Mi- - 

cbigan, Romney, e altri leaders 
dell’opposizione si sono incon- DrAfai 
trati oggi a Cleveland per di- i fOlO 
scutere, in margine ad una con¬ 
ferenza dei governatori repub- SI 
[ blicani, il problema della can- ■■ iO' 
didatura alla presidenza. Else- 
nhower e gli altri esponenti del- .. Al J 
l'ala • moderata » del partito in- * 

tendono compiere a Cleveland 
un estremo sforzo per arrestare 
la corsa di Goldwater, esponen- = ai^rn 


Protesta contro 
il sequestro dì 
« Al Moukafih » 


RABAT. 8 . 


tori. Lningrad. CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

- , . _ ' ... ■ .... .... . 

AA««vtf% stessa esiguità ci ne: porre in essere, all’interno parlato di blocco salariale, ha 

mmmmm fVIOl O ammonisce che siamo pur- deH’economia di mercato, stru- detto che vi sono « Interessi le- 

e resta, il superamento del- troppo ancora ben lontani dal men» diretti a imporre ulte- pittimi- che non potranno es- 
^ ^ !• 17 i z i-ictahìlimontn di niiolt>aniiili ciori sacrifici alle masse popo- sere soddisfatti per un anno. 

■K ^ m H invito può compren- 

I I «Salvaguardata la stabilità tino d^la situazione econo- jjjj| ^elle proposte che si rife- dere l’aumento del salari, e 

monetaria si potranno predi- mica che c^ti.uisce u PJ'p' riscono alla proroga forzata dei quindi il blocco salariale, che 
^ ^ sporre nel contempo le mi- supposto indispensabile della contratti collettivi di lavoro, al- a parole, tutti, anche lo stesso 

sure, le riforme, i provvedi- nostra politica di sviluppo e la sospensione dei congegni di presidente del Consiglio, oggi, 
^ ^ ^ ^ menti e la Dolitica indicati di programmazione >, il Pre- scala mobile, airaumento delle dicono di non volere. 

■ ■ A # H A ' A nel programma di governo sidente del Consiglio ha af- ‘arifTe del pubblici servizi, al- Le conclusioni a cui sono 

^ A II JLSaaS “^PrSSu. ® termatocheilgovlmoè.de. degli In.eros,! ba„- PJ-en>*tljol iJl^èalrr/lnl-' 

|^^^b||| I Influì Ebbene; l'analisi della 7-^° reddm 'mnn’itari E'la questa direttiva politica, stra e rumine Conslalle dei mi. 

^^^I H ^1 tuazione economica e le mi- monetari jj ministro Colombo ha tro- nistri non hanno affatto scon¬ 
ci ^I^V ^1 H ^l^r ^I^H ^PBI H ^I^F H sure congiunturali proposte hmiti dell aumento delle vato il momento propizio per la fossato, infatti, le direttive che 

H H (ja Colombo che individua risorse reali del paese e a sua sortita: ed è slgniflcativo che il ministro Colombo si propone 

nelln cniii1ih!-ir> fra dnrmnda contenere lo Sviluppo della per superare la congiuntura, di attuare: egli, del resto, contl- 
ed offert-i elnbqle interni la spesa globale. Ciò presuppo- cgU non abbia indicalo nessun nua a conservare il suo posto 

H . . - causa diffiJStà ne l’attuazione di una politi- provvedimento capace di intac- in seno al governo e non è 

COmiJIIICata uffl- causa delle attuali difficolta, „„ di contenimento della soe- interes-si dei ceti ab- certo una personalità disposta a 

l»VIIIUllll*UIV UHI sono, secondo l’on. Moro, gin- ca ai comenimemo aeiia spe jjjpati. farsi strumento di una pollti- 

• I II-, A/lncrfl stissime. Del resto, anche il sa di tutto il sistema econo- ^ questo punto l’oratore si è ca che non condivide. D’altra 

CialB sull incontro ITIWauvi Ministro del bilancio Giolit- richiamato alle recenti rivela- parte, 11 ministro del 'Tesoro 

«wii iiivwiiiiw -- dichiarato il Pre- Quale e insomma la linea zioni pubblicate dal settimana- ha dietro di sé, nella DC. nel 

■ II»_._. J sidente del Cnnsielio chia- ^l^e il governo intende per- le « Il Punto* sulle-attività del governo, nei gruppi economici 

PUbbllCOtO 0 tardo MJF ^ M ^ * mmdn cosi direttirnente Seguire nei prossimi mesi? ministro Colombo a Bruxelles, di potere e nei più autorevoli 

■* O M O _ m , j 1 r, • o « Non riteniamo necessario sottolineando come appaia chia- esponenti del MEC, un seguito 

«AB.#. K M• r V “ ® delegazione affermato Morr.- da- «-a. nel susseguirsi di tutte que- che gli permette di realizzare 

sera fm MWmW mmmt socialista ai governo — ste iniziative, la volontà di crea- gU orientamenti che vuole Im- 

mwWfm mwm ha compiuto una anali- questo punto precisa- porre aU’economla italiana. 

■ si sulla situazione econo- sulla direzione nella orientare a destra il governo. Il presidente del Consiglio, 

mica ed è sostanzialmente Quale muovera la prossima, COLOMBO: Voglio precisare con le sue dichiarazioni sta- 
• Uaila nostra redazione a a nervenntn «Ile pnnclii intensa, azione governati- che le notizie riportate da «11 sera, ha dunque fugato ogni 

_a ^ m —^ sinni del Minictrn del 'Tpcorn* '’u. Questa indicazione non Punto» sono completamente dubbio sulla solidarietà chle- 

MOSCA, 8 . slom dei Mmistio dei Tesoro, pu^ pgsere irrigidita fino a feudo di fantasia. sta al governo nei confronti 

Tito è arrivato in aereo dal- UBf SUmttBSSOaB «Sm on Colombo che 1 on. tèascu^^ TERRACINI: Lei, on. mini- della linea dell’on. Colombo; 

In h'ininnriin T wWaF^T aa ^FaWAwaF Giolitti, hanno sottolineato “ . ■ i- i ^ stro è davvero al centro di tut- *ua ha, in tal modo, fugato au¬ 
la hinlandia a Leningrado necessità che i red- ‘ e.ssen/mli del prò- ,à nmSh'rgiorS^ ita- che ogni dubbio suU’atteggia- 

diti Spendìbili dei lavoratori R^nuiia, che non vengono consiglierei, vivameli- mento che le masse popolari 

ytorno.Krustiov SI trovava • • ^ m MK g dipendenti non crescano glo- se non se te, almeno, di smentire catego- dovranno assumere contro 

nella celebre capitale della -F _ # M ■- mg M balmente nel 1964 risoetto questo momentoricamenteeunicialmcntequan-nucstaUnea.sostenutadalGo- 

Rivoluzione giu da 48 ore. fg^g mffgfàfggf g^^gggPgg {® ^ p to è stato pubblicato. vernatore della Banca d Italia 

Bra quind, ad ql.eiulor, il gg/ rUHWi aaCUiU cenr; Moro l..q poi annunolnlo mcl,l„r«.lonl svoUo poco 

ospite all aeroporto. I due sta- (altrimenti, l’ascesa dei prez- Pervenire a quel rie- fa dallou, Moro -ha continua- _ ha concluso Terracini, fra 

Usti SI sono salutati e abbrac- supererebbe — sostengono QUilibramento della situazio- to Terracini - non possono non applausi della sinistra - 

ciati con effusione. La gior- Colombo Moro e Giolitti — economica che il governo essere accolte, in questa situa- avvalendosi dei diritti .sanciti 

nata sovietico-jugoslavii è co- * -, - jimiie crìticn» rlf*! qc/\ ritiene necessario, niiov’i « sa- notevole diilldenza. galla Co.stituzione. guidate dal- 

® e ■ ' Ù. causa <li tulle le dinlcói; enfici. (che saranuo ancora ®ù,‘f“'ìSsrappi'n.oXohsfS’cT Lno®°?Hro“ntoS'i' 7 o°“^ 

IS /“ quyslo“momciirj"s’l ' là. dunque, è l'aumenlo dei eh' dclciiBono 11 potere econo- 5 -o,ionc, lottc'rnniio non soli 

Lizia. in questo momento si salari' ; .soppoit.ue) sai anno nece.ssa- mico del paese e che dominano interessi di cnteeoria 

tiene u sottolineare che la , ' ri: ed ha chiaramente afTei- l’area del Mercato Comune. Si ^a pir quelli di futto if po- 

Jugoslavia e un paese socia- - . ■ r ° mato che il governo ha allo trattava di dire di no alla prò- polo che esse concepiscono in 

lista, che i sovietici lo consi- giunto infatti Moro il di- studio nuove misure anticon- posta di proroga forzata dei con- modo profondamente diverso 

■ • ! sconso sulle retribuzioni e SUI gipptiirali, sullo quali, per ^ dalla maggioranza parlamen- 

— salari acquista «un suo pie- «nm eeli non ha ni- scala mobile, dell aumento delle , 3 ^^ 

ciso significato > e richiede ^ tarlile dei servizi pubblici, del voce delle masse non 

«una consapevole parteci- * -ì n -j j 1 ^°."f^”'monto della spesa pub- trova oggi eco nella compagine 

mgìÈSlÈk. nazione dei sindacati alla Infine, il Presidente del blica e della contrazione dei governativa, solidale, nella per- 

flSm nScidi stihiliz 7 ?zinnPnpl- Consiglio, richiamandosi al consumi di massa. V ceversa il dello stesso ministro Gio- 

^Bb^v li cnnoc;cpnzi rìoi limili recente c vertice > quadripar. presidente del Consiglio ha fatto jm}, con la politica antipopo- 

m tito tenutosi dopo la espio- ‘Imhiarazioni estremamente ge- ,are sostenuta dal ministro del 

« mi " '^^B ff esigenze nenche e il Senato, al momento Tesoro. E* compito quindi del- 

"mì impongono per un affermato che nnnlsiisì f* concludere lesanu. del hi- jp masse popolari riuscire ad 

^ l^reve perìodo alla lievita- f previsione dello Sta- imporre una profonda modlfi- 

messo a tarda ora "definisce ^ 'V --qA jlL BiBB» ' zione dei salari, se non si _ ohargamento a sinistra^ ver- to. ignora ancora quale linea di cazione degli indirizzi di poli- 

messo a larua ora, uejinisce ...mi*» oW,.; _ 1 : ^o il partito comunista e im- politica economica il governo Hca economica attualmente do- 

* lunghe >: dapprima attorno Ti din?inuzionl pensabile: .sono state ormai intende attuare in futuro. Si minanti in seno al governo 

ad un tavolo, poi nel corso di ^ W Ìua !i^ . 7 - ^ chiamate tutte le forze dispo- Possono avanzare tre ipotesi: il Moro-Nenni: altrimenti, situa- 

un pranzo che il Presidente | BBBBl^B^BBl?a‘>..'siB 1 , acquisto dei salari e j^jhìii per una politica di li- fninistro Colombo ha ritrattato zioni assai difficili potranno 

del consiglio sovietico ha of- i ^^I^BflBBBBBK^X retribuzioni, la ndn- berta, la più anerta in dire- punto di vista? I sociali- crearsi nel paese. Le dichiara- 

ferto al dirigente jugoslavo. ^ ^ i«7 jFJt, degli investimenti, lo ^jo^e nonolare La linei di se non accettano com- zioni rese questa sera al Se- 

I colloaui sono stati stretta- • jgW À aumento delle importazioni, ««nfinrP ^ mnrin P'ofo'^opfo il gi^izio espresso nato dal presidente del Con- 

1 colloqui sono stati stretta ^,. , c 5 t,,i, 7 Ìnno ir 1 un confine e tracciata in modo dal ministro del Tesoro, si sono si«i,o costituiscono inf itti una 

mente confidenziali: da par- ^ '7 ' M JF ^ nelti.ssimo >. In tal modo Ton. avvicinati alle sue posizioni? Di Xriore nroi4 che nel «brac- 

te sovietica vi ha assistito so- punto di rottura >. ha riconfermato, a no- fronte alle difllcoltà di trovare ciò d? fe?ro» che S è avuto 

lo il capo della organizzazio- I” sostanza, dunque, il go- governo, la « delìmì- «n compromesso, si è preferito questi So'rni fri l partiti 

ne di partito leningradese, verno vuole imporre ai sin- tazionedellamaggioranza>,*'*"'''»^?*^^‘darincazione. perdellacoallzione.ilministroCo- 

Tolstikov, e da parte jugosla- _ dacali l accettazione di un cioè della formula che ha ini lombo e la sua linea di con¬ 
ila l’ambasciatore a Mosca, \ controllo burocratico, autori, gabbiaio il oartito sociilisti ® . meno peggio? sorvazione sociale hanno pre- 

Mijatovic. tario sul movimento riven- :tni:onn entrn limili invali' > Probabilmente questa ultima valso: perciò le masse non pos- 

Il comunicato tinaie pre- ^ flcativo dei lavoratori e. in .^bili ». delerSndo Tli' L'ir,'el‘’ì:™’iS’chrfa“Dc‘è So" aovoraoX“ !m'‘A’ltro 

senta un eerto interesse non fnora dene'"l'oro“;reanir" B-Of^mento dl tutta la situa- alla vlfiUla del °u?cÌ“„b?o^so rorm.fehiarSm?Se'tatin”Ìe™ 

solo perche da alcune indi- tonomia delle loro organiz- zione politica nazionale e la nazionale e il Partito socialista che le stesse riformo annun- 

cazioni, sia pure generiche, allaHABAD Le ceneri di Nehru sono state immerse netta prevalenza della lìnea della sua Conferenza nazionale date dal presidente del Con- 

sul contenuto delle conversa- a„a confluenza del Gange e del Jumma, in altri fiumi «vere affermato che sostenuta dalTon. Colombo, di organizzazione». sigilo di fronte al Parlamento 

zioni, ma soprattutto perche dell’India e al largo di Capo Comorin. Insieme con le slamo ormai vicini al punto dal Governatore della Banca Ma .m *paiicanza della ne- saranno notevolmente allonta- 

proclama con molta decisio- ceneri di Nehru, sono state disperse anche quelle di sua critico della espansione del- d’Italia Carli, in accordo con politica nate imi tempo ed accanto- 

7ie la volontà sovietica e ju- moglie, morta nel 1936. Il Pandit le conservava in un’urna, la massa monetaria distri- la CEE. 1 * C” esigono i Ja- 

goslava di rinsaldare ancora nella sua camera da letto Quattro persone sono morte, buita a remunerazione del Successivamente ha mrla- STni? 4 ‘"far ^ p?4valere"'^n T'Svece^chl l’atmair^situr 

i leqami politici che esistono 5'^'•t"l,«%ht"d.'°N„^^.' D.lhf‘ÌÓrt.’v"f aJ'All'ih-abfd’iS 1“''“™ 'jiP'nle''!'. = 'he nel. ,o li sen NeTciONI euS"punto d'f’vicTr Lriia 4«alàTc'cndfIm- 

fra i due paesi. Questa riso- capo e del tronco di Nehru, scelte dal sacerdoti attuale situazione emergo- stamane prenderanno la pa- presi- beccare al paese una nuova 

luzione — ecco un altro pun- come le più importanti, perchè simbolo del pensiero e del alcuni elementi che « ci fola i raoDresentanti deeli Consiglio, onore- strada che conduca al soddisfa- 

to degno di nota — si mani- pentimento. Nella telefoto: i nipoti del defunto, Rajlv • confortano circa l’efficacia altri erumd dnnoHichr* rpnli Nonni, nel discorso che ha cimento delle esigenze di pro- 

festa tanto per ciò che riguar- Sanjav, portano l'urna verso il Gange. delle misure finora adottate, dieranno nell ^ifoH inter tenuto domenica scorsa a Faen- posso e di reale riniiovamen- 

da la collaborazione fra i due nnl dìhiHul za. abbia rinnovato l’invito ai to presenti con forza nella 

c»«#; r.s,nn,te. ^.nr- v;»teycn te-n ^ „ _ venuli ncl dibattito generale sindacati a - contenere » le loro grande maggioranza della po- 

i due partiti’Kie deriva una Dalla nostra redazione ' ' semestrale pre- richieste: anche se egli non ha polazione». 

i Olle parliti, ne aeriva una ventivo dello Stato i mini- 

cpfa posizione comune some- MOSCA. 8 I ^ J: stri finanziari Giolitti, Co- „ ... . . 

tieo-jugoslava SUI problemi e jj primo vice Presidente L© dllTIOStrOZÌOnì Ql StUQGIltl lombo e Tremelloni. Il voto A 

le polemiche del mouimenfo (jgl Consiglio sovietico Kossi- _ sul Ddl è previsto ner do- * “OlBiwl IflIC 

comunista internazionale. ghin, commemorando oggi la mani. 

Dice il testo ufficiale che figura di Nehru alla riunione —| _ - vatrici e reazionarie, intensificatasi in questi ultimi 

biato < opinioni su un vasto con i paesi esteri, ha espres- ■ ^ Tprmrini iDesi Via Via che appariva venir meno nelle forze 

gruppo di questioni che pre- so l’opinione, fondata sui suoi KLLU Q LRUEI R iciiuwilll piu avanzate del centro-sinistra, e nel PSI dopo la 

sentano un reciproco interes- recenti incontri a Nuova Del- ti le notevoli diversità d’impo- sua scissione, Ogni effettiva O comunque efficace 

se *. Dopo avere costatato che hi, che l’India di Shastri prò- stazione contenute nell'esposi- volontà Hi rpsisten^a 

ìp rplnTìnni Irn Mcficn p Pel- seguirà la oolitica estera del zione del ministro Colombo e ...» 

prodi si sviluppano favori defunto Presidente. ^ | Sorprenderci non significa non dire a 

volmente < nei settori politi- Alexiei Kossighin, che || . MAlfAIPItA MI ^Alll Srii? scarso lettere alla classe Operaia, ai lavoratori — ai 

co, economico e culturale*, aveva partecipato alle onc^ A ■■0© Oli ^pi^aia D'altra parte — ha prosegui- lavoratori tutti e ai lavoratori socialisti e cattolici 

i due dirigenti « hanno esa- ranze funebri di Nehru, ha ri- %F fo Terracini — il rifiuto di in particolare — alle forze democratiche, che il mo- 

minato la possibilità di un ferito di avere avuto numero- pubbliche la lettera del mi- rnento è Prave Grave non nerehé la manovra e la 

nuovo rafforzamento dei le- si incontri, nella capitale m- nistro Colombo se essa non ® grave. Lxraye non percne la manovra e la 

gami amichevoli e della mul- diana, col Presidente Shastri, PrAwpilimputi PAIltril fPlllinflifI di llAltll> costituisse un vero e proprio offensiva delle forze conservatrici e reazionarie non 

tiforme collaborazione * fra i con il Presidente della Re- riUvUeilllIlUnil wVlHiU WUIlIinilia HI UOllll programma ^litico sostitutivo gj possano respingere, e non perché in effetti — noi 

due paesi. Questo annuncio, pubblica Radhakrishnan,^^^ . _j,|j|j,j . f||nZÌOIiarÌ CArrOtti Bovemó'e’non conlraddi^ ne abbiamo piena fiducia — esse non saranno in 

per uuauto vogo, sembra pre- Pr^cme Sah.r Hu,- Al pOIIIICI U lUnZIAnan COrroni eoatcna- definitiva respinte, ma perché, nel momento in cui 

ludere a iuturi accordi: non sein, coi i^resiaenie aei pani- te nel comunicato emesso dopo • a i * 1 . .. • i_ ^ 

è ÌTTiDrobabtle ebe oresio se del Congresso JKamarad- " la riunione Quadripartita del SIBIXIO, tHl0 lll31lOVr3 0 tcll0 OiT0nsiV3 ii3nno S0^nàto 

ne possa conoscere anche la già* ' 5 giugno, comunicato che è sta- al loro attivo un punto. 

in ”lrKoss1Urha‘'ar“ ne^^'Sr^STTpo^f^d^- Belgrado .,f-' «“esto punto è costituito dalFincredibile adesione 

Circa le questioni interna- . -.usirurazionf che T« India strazioni dei giorni scorsi, i go- “ _ to affermato daUa direzione che gli attuali dirigenti del PSI (o almeno la parte 

TOr”!ro™irJp^^aa™"td“^ via tracciala da JSSJg “ a° , '“xaic'Smuaicato condiziona, determinante di essi) hanno dato alla « rettifica » del 

nntntnnt vili nrinrinnii uro Nehru 111 politica estera >, e prowedimenU per soddisfa- VflIIfflIAIlD va l'attuazione del program- programma governativo imposta dai dorotei e da 

blcrni del mondo moderno * ?*nieno alcune delle rivendi- lllllfllvlia ma goyemativo aUe contingen- Colombo e annunciata ieri ufficialmente da Moro. 


di Bonn, dal f.iiiio suo. Ita hi- Krusciov e Tito sono parti- 
sngnn della allciui/a con la (j insieme dall'aeroporto sul- 
Francìa allo scopo di riuscire [(j stessa macchina. La loro ■ 
ad alzare il prezzo della sua giornata è trascorsa in con- 
fiinzione di principale alleato versazioni politiche che lo 
degli Siali Uniti in Europa, stesso comunicato ufficiale, e. 
Tulli c due i paesi conducono messo a tarda ora, definisce 
il giuoco ?cnz.» impacci di , lunghe *: dapprima attorno 
sorta. I loro alleati nella «Co- Qfj nn tavolo, poi nel corso di 
munità europea» si giianlano pranzo che il Presidente ì 

bene, infatti, dal frapporre consiglio sovietico ha of- | 

ostacoli ai lenlativi dell uno ferto al dirigente jugoslavo. ^ 
e dell’altro di riuscire, in de- [ colloqui sono stati stretta- ' 
finitiva. a parlare in nome di niente confidenziali: da par- ^ 
unta l’Europa occideniale. jg sovietica vi ha assistito so- ^ 
ni lo il capo della organizzazio- 
* •* ne di partito leningradese, 
Tolstikov, e da parte jugosla- 

- - -- va l’ambasciatore a Mosca, 

Mijatovic. 

Il comunicato finale pre¬ 
senta un certo interesse non 
solo perchè dà alcune indi¬ 
cazioni, sia pure generiche, 
sul contenuto delle conversa- 




-i* 




1 ^ , 


Stati, quanto per l’intesa fra 
i due partiti: ne deriva una 
certa posizione comune sovie- 
tico-jugoslava sui problemi e 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

II primo vice Presidente 


le polemiche del movimento del Consiglio sovietico Kossi- 
comunista internazionale. ghin, commemorando oggi la 
Dice il testo ufficiale che figura di Nehru alla riunione 
Krusciov e Tito hanno scam- delle Associazioni di amicizia 
biato < opinioni su un vasto con i paesi esteri, ha espres- 
gruppo di questioni che pre- so l’opinione, fondata sui suoi 
sentano un reciproco interes- recenti incontri a Nuova Del- 
se *. Dopo avere costatato che hi, che l’India di Shastri pro¬ 
le relazioni fra Mosca e Bel- seguirà la politica estera del 
grado si sviluppano favore- defunto Presidente. 
volmente « nei settori politi- Alexiei Kossighin, che 
co, economico e culturale *, aveva partecipato alle ono- 
i due dirìgenti « hanno esa- ranze funebri di Nehru, ha ri- 
minato la possibilità di un ferito di avere avuto numero- 
nuovo rafforzamento dei le- si incontri, nella capitale in¬ 
gami amichevoli e della mul- diana, col Presidente Shastri, 
tiforme collaborazione * fra i con il Presidente della Re- 


Il Tglt-'vS?» SSSS; , ZTseZTpH: ;rq'’e‘’"p'?esKf Ta'’h^rk'u^ Ili pOÌÌtÌCÌ U fo 

”&w.,ez, PB, 6 . b giun.» . -ISS'“qu^Jlilr fuderaXTu?^"^^ LI pin col Presidente det parti- >' 

peveland con nuovi e impor- ^Ì^„t„'LmeSme1,irs^ « .mprobabile che presto se to del Congresso Kamarad- - 
tanti successi in tasca. In que- - a_ ___ ordine del eoverno e ne possa conoscere anche la 8 *a* , ,. . . 

fe^„ura, 7 rTernl'a&'’r„': S°e.ra»e^fe pubbib naturo. 


Le dimostrazioni di studenti 


Costretto a cedere 
il governo dì Seul 

Provvedimenti contro centinaia di uomi¬ 
ni politici e funzionari corrotti 


SEUL, 8. 


sia noe seuimana, egli na ui- « eAsMnrioro io nnhhii nntnra Avei i:ui 2 >u ut ^-- : — ni j 

daU Vla'‘cl?v“Se duS: co» la minaccta di altri circo lo qoe.stioui interno- ìnLfcùrSf che P. Ind?à «raSSSl dei iT 

«e|ld^ra'7a"s?,lS^'i. -S siouoli, Krusciou e Tito hou- "“ff v?a‘ ?7cciau"da — ItSr^ uoTS^ - 

CMoràdS è Siila definitiva intf rdizioqe, del no ritrovato < piena unita di estera», e 5?%7o^ediS4nU®J1r sod OS, 

^tri quattro nella Virginia) ciò giornale, la cui linea pompisti- i*mnmfo*rnnd^rno^1* base di questa politi- re almeno alcune delle rivendi- Kli 

[che porta a 535 i mandati di ® politica progressiva è in- del mondo moderno *, ^ rimarrà il principio di cazioni presentate dagli stu- 

[rai egli dispone già alia prima corte e alle forze rea- ed hanno confermato la « loro equidistanza dai blocchi », denti. jf aI ^A 

votazione; per ottenere la no- zionarie. fedeltà at principi delia eoe- che il nuovo governo indiano Verranno presi provvedimenti Owl Wll 

inina gliene occorrono altri cen- Il ministro delTInformazione sistema pacifica in quanto „nru;niiorn a hattpr<?i romp in nei riguardi di 576 funzionari. 


±e porta a 535 i mandati di ••• ----ca «rimarrà u principio ai cazionl presentate dagli siu- 

nii egli dispone già alia prima corte e alle forze rea- ed hanno confermato la * loro equidistanza dai blocchi », denti. 

rotazione; per ottenere la no- zionarie. fedeltà at principi delia eoe- che il nuovo governo indiano Verranno presi provvedimenti 

nina gliene occorrono altri cen- Il ministro delTInformazione sistema pacifica in quanto continuerà a battersi come in nei riguardi di 576 funzionari, 

oventi ed è assai probabile che Moulav Ahmed Alaoui, nel cor- Rnea generale della politica navicato npr il disarmo cene- f™ * quali vi sono anche alcuni 

riesca a metterli insieme so di un colloquio coi dirigenti delVURSS e della Ju- comnleto n^rchè aue- vice-ministri, accusati di corru- 

J termine di questa settimana, del Sindacato nazionale delia , r» ìntomtfQnntti in e compieio p.rcue que- j,jQ„e jl nartito al Dolere (re- 

competitori seguono con note- stampa, ha dichiarato che il se- . • , * ^ i politica « risponde agli in- p„ijbji(.ano democratico) sarà 

'Ole distacco: Rockefeller ha 128 questro di Al Moukafih è giusti- inipiego di questa formula, ^eressi del popolo indiano e epurato e i suoi quadri verran- 

aandati. Scranton ne ha 85. ficaio dal fatto che il giornale aspramente criticata dai ci- costituisce un mezzo per la „„ considerevolmente ridotti. 

lenry Cabot Lodge 45. la sena- è il portavoce del partito comu- nesi, i quali sostengono che soluzione dei compiti fonda- Tutti i funzionari di grado su- _ 

Chase Smith nista. che è fuorilegge. fa coesistenza pacifica non nientali che stanno davanti periore a quello di capo sezio- g: x ap»rta stamane la quarta 

uindicL Tale affermazione è contesta- può essere la * linea genera- gj paese». In pratica Kossi- ne saranno tenuti a fornire in- ^unione delle presidenze dei 

n secondo successo del sena- ta dal direttore di Al Moukafih. fe > della politica estera dei «hin ha dato il primo giudi- formazioni sulle loro sostanze comitati nazionali per la colla- 

^hra-reazionario consiste Ali Yata, che ha indinraato al paesi socialisti. zìo ufficiale sovietico sul nuo- h 31 luglio. Qualsiasi preleva- horarìonp balcanica. V^i parteci- 

lel fatto che un tentativo com- primo ministro, al ministro de- ,« , • j- - uiulicjic a monto dal fondo monetario po- 

)iuto da Eisenhower per mette- gli Interni e al ministro dell’In- Tale indirizzo comune vie- vo governo indiano verrà controllato median¬ 
te in campo > Tanti-Goldwater » formazione, due telegrammi di ne ribadito per quanto ri- mando la fiducia cne anasin jp ppa nuova legislazione. 

I virtualmente fallito. ESsenho- protesta. - Al Moukafih — seri- guarda i problemi specifici gode nelTURSS come su(x:es- parte sua il presidente 

wer si era rivolto a Scranton — ve Ali Yata — non è e non »rà del movimento comunista sore di Nehru e come diriger}- park Chung Hee ha ordinalo 

uno dei -candidati-ombra» l’organo di nessun partito. Con- mnndinle nnrm nnpn» spnnn- te canace di portare avanti ili distribuzioni dì viveri a migliaia 


l'attuazione del program- progromiIlE gOV0rnHtÌVO impOStcl 031 QOrot0Ì 0 03 
AIUIIIVIIH ma governativo alle contingen- Colombo 6 annunciata ieri ufficialmente da Moro. 

«f aI ils vi al governo *irii1ssibiiftf ‘dl Cedendo così ad un ricatto che li trascinerebbe, se 

081 vOinilOlO Ul assumere ogni iniziativa sen- dovesse essere consumato fino in fondo, a diventare 


guardi di 576 funzionari. . • ff DÌS'su*^auanro^*^atTs1ie^°in1 ”0*^ ^ amministratori dello Stato borghese», 

ìinis\ri* accusau^^d? corru- CoUobOFOZtOnS tenz.one di fare. Del resto, an- ma addirittura i solleciti infermieri delle ferite della 
c^rdum^ruCr sarà , ■ . grande torghesia capitalistiia, a 

1 suirSri ^rran- Dlllrifnifll ^ chiedere apertamente 

msiderevoimente ridotti. !»•«■■■ !»•• condo cui il governo si appre- che i lavoratori diano il loro sangue. Cadendo nella 

i funzionari di grado su- BELGRADO, 8. operare nei prossimi ^j-appQia jjqj^ comprendere che non esiste e non 

Inno'^teìiuti afomirTin- riuniLl^‘‘d1ii?^pr«fd1nzT‘^dS P“° ®s»stere Contropartita, compagno Nenni, alla 

zioni sulle loro sostanze comitati nazionali per la colla- gfòlnaii ^ ilev*f tpinto^ però aCCettazione da parte dei sindacati della « politica 
’lli'ton^lf’monetarTo 11 - personalità apparienen- dei redditi», come base della politica economica di 


BELGRADO, 8 . 


re in campo -1 anu-uoiawaier- lormazione. aue leiegrammi ai ne iiuuuuu per quuniu ti- mauuu la • te una nuova legislazione. .r.xeiavia e come osservatori, i jIÌ oci à„V„i TI «;iicré»<n:n rnntiptniìtn HaIIp forvp cnnQPrvatriri 

I virtualmente fallito. Eisenho- protesta. - Al Moukafih - seri- guarda i problemi specifici gode nelTURSS come ^cces- ^a parte sua il presidente ?ao111scntóS^1n?RSubbnca SUCCesSO conseguito dalle lorze COnservatriCl 

wer si era rivolto a Scranton - ve Ali Yata - non è e non »rà del movimento comunista sore di Nehru e come dirigen-jpark ^ung Hee ha ordinalo cfIriltL ^ o?- rfli ® reazionarie SU tale punto va considerato inoltre 

uno dei - candidati-ombra - — l’organo di nes^n partito C^n- rnondiale. Dopo avere segna- te capace di portare avanti il distribuzioni di viveri a migliaia ^ riunione è st.ita aperta dal Quadripartito -• si* registrò an- eon particolare attenzione perché è in atto, airintemo 

&'u biie'1S”S fo. “fiónu ÓSetifir^ i ofil '“!? ‘'.‘’^Porionza che essi et- co;jo iMlitico. “'i de' PSI. un'offensiva (ne è Un altro indice il discorso 

egli Sara aispuniaiie pei io uu mazione opieiuva. essa c uiicu fj-inatscono all * unione di Non è un Segreto per nes- end. inoltre 32 grossi induslnali. MoìSOV. nella sua qualità di cmaton socialisti Ronacina e • * - • » 'x- , i-» n a 

K«V.«rptnraT.MSTa™: Lì tolereSTuwriori iSS 27 lu((e le forze próarSL che suno, ha poi proseguito Kos- ac,^t, dagli studeoti di ille- p„„ge„te della - Lega jujo- ?„",Sr<if“uàl? chtee T d ' pronunciato ieri a latina dall On. Palleschi) scate- 
SSSo tatmdL!??hLÌSlmp«nde friaTde^lritìfdel popolo.^d lollano per lo po?e, la demo- sighin. che in India esistono Ì’e“l?mart^S. dL? Mml™' i »» gruppo oltranzista che tende irresponsa- 

la, g^vità della situazione in aperto a tutte le forze nazlona- crazia ed il socialismo *, Kru- a 400.000 dollari americani a fa- moSoI ha sVolto un SSrartò Meuer™ SSa*^‘ h 1 ”ii- Vilmente ad acutizzare in modo provocatorio la Sltua- 

cimi Il Operanti ÌD Quosto Spinto ». sciov e Tito hanno sottolinea- vore di opere sociali. su -vie e metodi di sviluppo fa^j trasferito fi discorso di- zione, non SÌ comprende bene se avendo come obiet- 

Va®Pertanto, AH Yata ha chiesto to quanto sia necessario che h forze, che hanno una loro comando della legge mar- della collaborazione dei popo- rettamente sul piano decisio- fìvn ima niinva «jritriinnf» HpI F»SI o una scissif^np dei 
f fin al Tabolizione del -sequestro ri- ^ ogni partito comunista ed organi^zione vogliono alti- ^ale ha rivelato che 34 studenti „ balcanici nelle condizioni S. Sndo dalli posS^ tlVO una nuova scissione del Fbl, O una scissione dei 

. Gnidwa steniatico» ed il rispetto della operaio dìa un suo contributo *^^6 1 India nell ambilo della sono detenuti in attesa dì essere odierne** economiche conclusioni poiiti- Sindacsti 6 d 0 ll 6 organizzazioni di massa, o unH 

w ria mire mu Tapnogrio dei pubblicazione normale. superamento delle difficol- pohtìca capitalistica, ed in giudicali da un tribunale miH- NcI corso della riunione, che che e inserendosi m una più rapida liquefazione del PSI nelle file del PSDI, O 

na^imi^aders repébWifanL A fò sorte nel movimento co- pratica, avviare il paese su tare ^ ha «"fj'.t'to "«tme durerà tre giorai. vereanw di- vasta iniziativa manovrata del- ^ ^ -jj obiettivi insieme. 

tua volta Nixon ha detto di --- munista mondiale e al con- «"3 strada opposta a quella secondo le quali centinaia di scussi anche i tempi sp^ifici a destra e diretta ad accelerare iie gii uuiciiiy insieme. - j j 

Si vo ei^ avere alcuna ^krle SoCS^inf^ delTunifà fra i tracciala da Nehru. Non a ca- Parsone si troverebbero in car- della collaborazione nei singoli j tempi di una ben precisa , Di qui la gravita del momento. Che richiede da 

ìel tentativo di fermare ^Id- . ShTcomuSi Tuffa base «o gli imperialisti aiutano dell econo- operazione politica Si tratta parte del Partito socialista nel SUO insieme la consa- 

SSteri^^SurisiLi'^^Srco^ ^ marxismr^leninismo. nel- Jf';S\Ìr/e°per i^loro pfaTi p^ lutti partecipanti è giunto un di vL IniSfva coTSfdaìa a pevolezza che lo fi spinge Oggi verso una svolta non 

evidentemente. Nixon pensa al- I intere.ssc della pace mondia- .. . . . P^* piani pò- settimana scorsa, sono slaU lutti messaggio del Presidente Tito Bruxelles, in un incontro non meno grave, anzi piU grave, di quella operata COn 

a candidatura, ma ritiene di ■ ^ _ le e dell'umanità tutta*. • ‘“15,* . rilasciati ad eccezione dei 34 nel quale, dopo calde espre^io- ufficiale che il ministro del l’inorgiccft npl onvprno Mnrn Php rirhipHp Ha nartp 

rateria avere soltanto in segui. LO COTtO $0^0010 Infine a corclusione ^ del E sintomatico tuttavia, ha menzionali. ni di saluto, è detto tra l’altro; Tesoro italiano ha avuto con nel governi) Moro. Che richiede (la pane 

;o alla trattativa finale con IC aW|nvinH Infine, a, conciusiom^ aggiunto Kossighin, che nei _^_ -Credo che i desideri sinceri alte personalità della CEE; ta- dei Sindacati (di tutti 1 Sindacati, non solo della 

3oIdwat©r* I soli schierati aper- # _. i ■ a#* j ti ^ discorsi commemorstivi prò- c gli sforzi dei popoli dei ter- |e iniziativa si propone di far \ utia <? 0 vpra vprific^i rfpll© loro r 0 SDOnsa 1 iilitA 

^ente con lire^TwTr cohtro - 0 fOVOrO dol PC mozione della volontà di raf- da personalità di A -- »*_■--- ritori balcanici per vivere nella accettare al nostro governo le una severa verinca Gene loro r^^nsaoillia 

1 senatore delTArizona sono forzare il legame fra Afosca tutte le tendenze politiche K SOttOfllNHO BBOCO pace e per sviluppare i loro -suggestioni- già da tempo nei confronti della classe operaia e dei lavoratori, 

tockefeller e Romney. wa^kinoton r ® Belgrado. Si dice infatti che nessuno abbia osato invocare • ■ ■ • reciproci rapporti di amicizia e prospettate dalla CEE per il Che richiede da parte nostra, come partito maggio- 

Commentando la situazione. , ^ o jue parti hanno rilevato aoertamente un mutamento IH JlMOSlOYlO di buon vicinato troveranno pie- - riequilibramento - della si- Htnrin Hello nneraia italiana la eanarità Hi 

3oIdwater ha detto che soltan- La Corte suprema america- come la loro t multiforme col- nSf coS^ dSla ^0111^03 Tst2r2 "" JUgWillVIW espressione in quwta y«tra tuazione economica e che si Titano della Classe operaia Italiana, la capacita Ol 

;o -la ferma ed aperta opposi- na ha respinto la richiesta del i„hnrnzìnne % ■ rìsnmda aaìi ^ BELGR-ADO, 8. riunione, tanto più che si deb- concretano nei famosi -14 pun- assolvere 1 compiti che Cl SOno propri. In primo 

tione- di Eisenhower. Nixon e governo di modifleare una sen- « «Tazmne ri g indiana «Il fatto è che le Fonti attendibUi hanno an- bonoancoracompiere scrii sfor- t. »_ di cui_,l Parlamento non pomnito di far nartire dal Seno della classe 


munista mond ole c a con strada opposta a quella secondo le quali centinaia d. «^ssi anche i tempi specifici a destra è diretta ad accelerare S” ouieuivi lOMeme. . , 

Tflu mento delTiiniffl fra i tracciala da Nehru. Non a ca- persone si troverebbero m car- della collaborazione nei singoli j tempi di una ben precisa , Di qui la gravita del momento. Che richiede da 

- f i iujpuriuii,» aiutuno l“?,5'«uS”SL‘’LuÌ^LLa'“'''""- del Partito socif ista nel suo insieme la eonsa- 

del marxismo-leninismo, nel- forze e cercani) di durante 1 disordini della Ai partecipanti è giunto un di una iniziativa concordata a pevolezza che lo Si spinge Oggi verso una svolta non 

l’interesse della pace mondia- f-,™- P®* settimana scorsa, sono stati lutti messaggio del Presidente Tito Bruxelles, in un incontro non meno grave, anzi più grave, di quella operata COn 

le e dell’umanità tutta *. • ‘“"v* *" ^ rilasciati ad eccezione dei 34 nel quale, dopo calde espre^io- ufficiale che il ministro del npl unvprnn Mnrn Thp rirhipHp Ha narto 

Infine a corcltisione i del sintomatico tuttavia, ha menzionali. ni di saluto, è detto tra l'altro; Tesoro italiano ha avuto con * mgres^ nel governi) Moro. Une ncnieue (la pane 

I ir!!!r!inntn' tìilnJlnnrnrlW Kossighin, chc nei __ -Credo che i desideri sinceri alte personalità della CEE; ta- dei Sindacati (di tutti 1 Sindacati, non Solo della 

i comunicalo, viene lapTocia- discorsi commemorativi prò- c gli sforzi dei popoli dei ter- le iniziativa si propone di far f«nTT \ ima «severa verifica delle loro reSDOnsabilità 

Imanone della volontà di raf- nunciati da personalità di A -- »* ■--- "tori balcanici per vivere nella accettare al nostro governo le una severa verinca aeiie loro r^^nsaoillia 

forzare il legame fra Mosca jg tendenze politiche E SOTTOnlDfO IHOfO pace e per sviluppare i loro -suggestioni- già da tempo nei confronti della Classe operaia e dei lavoraton. 

e Belgrado. Si dice infatti che nessuno abbia osato invocare • ■ ■ • reciproci rapporti di amicizia e prospettate dalla CEE per il Che richiede da parte nostra, come partito maggio- 


■ I comunicato. Viene la proda- discorsi commemorativi prò- 

IVOre del PC mazwne delia volontà di raf- da personalità di 

fonare il legame fra tutte le tendenze politiche. 

. WASHINGTON, 8 f osato invocare 

rte sunrema america- apertamente, un m}ttamentO 


A settembre Moro 
in Jugoslavia 

BELGRADO, 8 . 


di buon vicinato troveranno pie- rìenuilibramento - delia si- i» 

SdSitw iS’duli; chVsijtVnV La Corte suprema america- èirnVìu loro . muili/orme coL SSrro;L^della“™ir« «l'ero '-U——" . na espressioue iu qu«la vMlro .uailone economica e che si ntafo del a clasM operaia lUIiana, la capacita di 

-la ferma ed aperta opposi- na ha respinto la richiesta del i„hnrnzìnne % ■ rìsnmda aaìi ^ BELGR-ADO, 8 . riunione, tanto più che si deb- concretano nei famosi -14 pun- assolvere 1 compiti che Cl SOno propri. In primo 

)ne- di Eisenhower. Nixon e governo di modifleare una sen- «N «alto e che le Fonti attendibUi hanno an- bono ancora compiere seni sfor- ti - di cui il Parlamento non m comoito di far nartire dal Seno della classe 

ranton potrebbe indurlo a ri- lenza con cui era stata annui- interessi dei due paesi e sia ,dee di Nehru sono popoian nunciato che la visita del pre- zi per la soluzione dei varil è stato mal informato luogo, ii compilo ui lur parure uai beiio ueiia ci^e 

arsi e che questa opposizione l^ita Tincrimlnazlone del Par- benefica * per la poce, la perchè incarnano la lotta per ridente del Consiglio italiano problemi esistenti in questo Aggiungiamo l -rimproveri - Operaia uno Slancio unitario Che la unisca e uniSCa 

pezzerebbe l'unità del parti-,tito comunista degli Stati Uni- democrazia ed il socialismo *. fg pace e rìndipendenza del alla Jugoslavia inizierà il 15 campo. Ma lo sviluppo della ri- che il presidente della com- intorno ad essa tutte le forze popolari e democratiche 

-. Ha aggiunto che tra lul.Iti per mancata registrazione In L’Unione Sovietica e la Ju- popolo indiano — ha conclu- settembre L'on. Aldo Moro tuazione internazionale in dire- missione consultiva della CEE. .iTi’olfomothro /.ha Hrirvi «lo 

xon e Scranton vi è -una so-|base alla - legge sulla sicurez-inoslapta — si assicura quindi « Kossiehin _e noi sovieti- aveva accettato il rinnovo del- zione del rafforzamento genera- Hallstein. ha rivolto alla po- miomo aa un aiiernauva cne uopo la verinca». 


Itirarsi e che questa opposizione [lata I incnminaz 
spezzerebbe l'unità del partt-:tito comunista di 
Ito-. Ha aggiunto che tra lul.Iti per mancata r 
Nixon e Scranton vi è - una so-1 base alla - legge 


posto agli oppositori di rifarsi strazione comportava, per i cammino» 

nella scelta del candidato aliai membri del partito, l’auto- ftiuci 

vle^^ccsklenza. I incriminazione. WWW 


della pace e del progresso >. hanno aggiunto che prossima-{sviluppo del rapporti e della me si siano trovati a coln- «q ranAce di onerare davvero per Una DrOR^amma* 
fìiirrannA AuauctA Pnn^nlelS mente sarà diramato in merito jcollaborazione anche In questa ridere quattro passi, tutti in- . ’ S i “ 

VlUlvppw DOTTM AUgUSrO rMnCMKII un comunicato ufficiale. ‘nostra zona». tonati a una stessa concezlo- zione democratKJ* C per le riforme. 
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PAG. 4 / le regioni 


Con il pretesto di attendere la programmazione,nazionale 


l'Unita / martedì 9 giugno 1964 


Piano sardo: la 





La Spezia: il dibattito 


sul bilancio alla Provincia 


Nuovo maggioranza 
per l'autonomia 
li Enti locali 


degli 


Nel suo Intervento il compagno Galantlni ha 
sottolineato le contraddizioni dell’attuale mag¬ 
gioranza di centro sinistra 


Dalla nostra redazione 


LA SPEZIA, 8 
L’intervento del capogrup¬ 
po comunista compagno Ga- 
Jantini ha aperto la discussio¬ 
ne sul bilancio di previsione 
deirammlnistrazione provin¬ 
ciale retta, come il Comune 
capoluogo, da una giunta di 


centrosinistra. Rivolgendosi 


per il dibattito che può av¬ 
venire in consiglio, perchè 
anche le forze più avanzate 
della giunta sembrano voler 
evitare — come dimostra an¬ 
che l’opposizione alla costi¬ 
tuzione dei comprensori di 
zona — un confronto demo¬ 
cratico, una verifica delle ri¬ 
spettive posizioni sulla con¬ 


ai presidente socialista prof 
Formentini, il compagno Ga- 
Qantini ha espresso innanzi¬ 
tutto il positivo apprezza¬ 
mento per l’ampio respiro po¬ 
litico che ha introdotto la re¬ 
lazione al bilancio. < Questa 
nuova apertura politica — ha 
dichiarato l’oratore — le sarà 
certamente costata una certa 
fatica — non fisica ma politi¬ 
ca — perchè non si può di¬ 
menticare che quando a no¬ 
me della giunta che allora 
presiedevo presentai l’ultimo 
nostro bilancio, l’allora mi¬ 
noranza democristiana che è 
oggi maggioranza di giunta, 
rimproverò la politicizzazio¬ 
ne del dibattito 

Dopo aver affermalo che si 
impone anche un raffronto 
per somiglianza di composi¬ 
zione politica della relazione 
del presidente della provin¬ 
cia con quella del sindaco di 
La Spezia a proposito del ten¬ 
tativo di delimitare la mag¬ 
gioranza, il compagno Galan- 
tinì ha dichiarato che l’ap¬ 
prezzamento positivo espre.s- 
so dal gruppo comunista non 
significa, evidentemente, con¬ 
cordanza globale con i giudizi 
e le valutazioni espresse nel¬ 
la relazione al bilancio. Ri¬ 
ferendosi alla situazione po- 
litic anazionale Galantini ha 
rilevato che il governo di 
centrosinistra, per la preva¬ 
lenza e la prepotenza dei 
gruppi della destra modera¬ 
ta. come dimostra anche la 
lettera di Colombo, non può 
nè rappresentare una forma 
stabile di potere, nè costitui¬ 
re una garanzìa di sviluppo 
della società italiana. La re¬ 
lazione introduttiva del pre¬ 
sidente della provincia — 
d’altra parte — costituisce 
■un invito ad un dialogo co¬ 
struttivo. Di questo dialogo i 
comunisti ritengono essere 
interlocutori indispensabili e 
forza disponibile ed essenzia¬ 
le della battaglia che la sini¬ 
stra conduce da anni per il 
rinnovamento della società 
italiana, se si vuole che l’at¬ 
tuale stretta politica abbia il 
suo sbocco a sinistra. 

Entrando nel merito della 
Impostazione del bilancio 
compagno Galantini ha sotto- 
lineato una prima contraddi 
zione nella relazione della 
giunta. € Mentre si riconosce 
— ha detto l’esponente co¬ 
munista — nella politica di 
piano la via maestra per uno 
sviluppo equilibrato della no¬ 
stra economia, si accetta una 
direttiva di governo per il 
freno della spiesa pubblica. 
Nella stessa impostazione 
della spesa nessuna scelta 
qualificante è operata in cor¬ 
rispondenza dei propositi di 
intervento dell’Ente, in una 


cretezza dei problemi che so¬ 


no sul tappeto. Alla richiesta 
di dar vita ad un comprenso¬ 
rio della Valle del Magra, 
dove il movimento di base ha 
portato i contadini a orga¬ 
nizzare le prime associazioni, 
a lottare per le riforme di 
struttura, a unificare le ri¬ 
vendicazioni nella conferen¬ 
za per l’agricoltura, il presi¬ 
dente della provincia ha oi^ 
posto sempre una inspiegabi¬ 
le resistenza. Il rinvio di ogni 
orientamento e di ogni deci¬ 
sione, un rinvìo quasi messia¬ 
nico alle conclusioni degli 
.studi economici della società 
Tekne, è ritenuto dai comu¬ 
nisti fortemente illusorio o 
quanto meno pregiudiziev'ole 
al tempestivo avvio di una 
politica di piano. 

A questo punto il compa¬ 
gno Galantini sì è soffermalo 
ad esporre le linee di un pos¬ 
sibile intervento a favore del 
settore commerciale (con svi¬ 
luppo delle forme associative 
e consortili che pur rispettan¬ 
do la piena autonomia azien¬ 
dale di ogni singolo operato¬ 
re tenda a unificare i servizi 
e le strutture di acquisto e 
vendita) e del settore arti¬ 
gianale e indu.striale (ricer¬ 
che di mercato che aiutino 
nella scelta degli orientamen¬ 
ti oroduttivi). 

Concludendo, Galantini ha 
sottolineato la necessità di 
una vasta unità delle forze 
oolitiche capaci di imporre 
rattuazione della Costituzio¬ 
ne, Tautonomia degli enti lo¬ 
cali e il rinnovamento del 
nostro paese. Questa unità è 
stata elemento essenziale nel¬ 
la vittoriosa battaelia contro 
la politica dell’ENEL, è riu¬ 
scita a dar vita airistìtuto li¬ 
gure di ricerche economiche 
e sociali, e si è manifestata 
nei conv’egni dei cantieri e 
del porto e in ogni iniziativa 
che avesse a cuore Io svilup¬ 
po economico e il progresso 
civile delle nostre popola¬ 
zioni. 

A questa unità i comunisti 
guardano come mezzo essen¬ 
ziale perchè la stretta poli¬ 
tica abbia uno sbocco a sini¬ 
stra. verso nuove maggioran- 




politica di sviluppo produUi- 
■vistico e di programmazione 

Mentre altri comuni, altre 
province — ha proseguito 
Galantini — hanno lanciato 
un grido d’allarme e hanno 
organizzato incontri con Topi- 
nione pubblica, rarommistra- 
zione provinciale di La Spe¬ 
zia assiste con rassegnata 
speranza al rapido deterio* 
rarsi delle condizioni finan¬ 
ziarie dell’Ente, quasi avesse 
coscienza di essere vittima di 
se stessa, perchè soltanto uno 
sbocco a sinistra della stretta 
politica italiana, soltanto la 
formazione di una nuova 
maggioranza può battere la 
linea perseguita dalla destra 
economica e dare agli enti lo¬ 
cali, nel quadro di una rifor¬ 
ma tributaria e legislativa, 
quella autonomia che consen¬ 
ta loro di rendersi sensìbili 
interpreti delle necessità del¬ 
le comunità locali. 

Questa situazione riflette 
un orientamento e un dise¬ 
gno politico che va forse an¬ 
che oltre le inteivùoni e i 
propositi di gruppi e di uo¬ 
mini che compongono la 
maggioranza consiliare Non 
si 5 qjìegherebbe diversamen¬ 
te il non rispondere alle sol¬ 
lecitazioni comuniste per un 
dibattito sulle funzioni degli 
enti locali, per una discussio¬ 
ne sulla situazione economi¬ 
ca della provincia gravemen¬ 
te acutizzala dalla congiun¬ 
tura, per una discussione sul 
preoccupante stato della au¬ 
tocamionale della Cisa. Sus¬ 
siste quindi un certo timore 


tenta il rinvio 


In realtà si cerca di sfuggire alle scelte che sca¬ 
turiscono dalle lotte operaie e contadine 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 8 
E' in pieno cor.so un tenta¬ 
tivo della Giunta regionale 
di rinviare il Piano quin¬ 
quennale. La manovra è m 
atto da f qualche settimana: 
ufficialmente si afferma che 
il rinvio è necessario per in¬ 
quadrare il Piano di rinasci 


non per una ragione tecnica, 
come si sostiene, bensì per 
aderire alla politica congiun¬ 
turale del governo centrale. 
Cioè non si vogliono rispet¬ 
tare 1 poteri decisionali del¬ 
la Regione, ma sì vuol rag¬ 
giungere Tobiettivo di una 
colaborazione subalterna 
. Il Piano, in altre parole, 
viene concepito come una co 


ta nell’ambito della program- sa che si attende, che cado 


mazione nazionale. 

« La Regione — dice una 
nota dell’ufficio stampa del 
presidente della Giunta — 
— una volta conosciuti i dati 
e le linee della programma¬ 
zione nazionale potrà artico¬ 
lare il Piano regionale in mo¬ 
do da correggere o da inte¬ 
grare gli interventi dello Sta¬ 
to e della Cassa del Mezzo¬ 
giorno nel pieno rispetto del¬ 
la aggiuntività >. 

La verità è un’altra: la 
Giunta, con il rinvio, tende 
ad un allineamento del Pia¬ 
no quinquennale con la pro¬ 
grammazione nazionale, ma 


dall’alto, entro cui ci si in¬ 
quadra e ci si integra. Intan¬ 
to vengono diffuse notizie al¬ 
larmanti, che provano anco¬ 
ra una volta lo spinto di su¬ 
bordinazione al potere cen¬ 
trale, tipico della DC e del 
PSdA. Dopo la riunione degli 
esperti, consultati dall'asses¬ 
sore alla Rinascita on. Sod- 
du, saranno convocati i Co¬ 
mitati zonali per ottenere la 
ratifica del rinvio. E’ eviden¬ 
te che la proposta di ratifica 
non può nè deve essere ac¬ 
cettata poiché, una volta me.s- 
so nel cassetto, anche so di 
pochi mesi, il Piano quin- 


Terni 


Schiacciati dalle 
prove gli imputati 
delle «notti verdi» 


Dal nostro corrispondente 


TERNI, 8 

Ressa per conquistare un po¬ 
sto nell’aula del tribunale di 
Terni. Stamane una folla stra¬ 
bocchevole al di là delle tran¬ 
senne dell'aula del tribunale ove 
aveva preso posto il pretore dot¬ 
tor Accursio per celebrare il 
processo a carico di 81 perso¬ 
ne coinvolte nello scandalo del¬ 
la bisca di centro-sinistra » a 
seguito delia irruzione fatta 
dalia polizia nel lussuoso appar¬ 
tamento di via Aminale 61. ove 
si praticavano lo chemin-de-fer 
e altri giochi d’azzardo. 

Stamane, dopo che sono state 
sventate le minacce di un rin¬ 
vio del processo grazie proprio 
agli interventi contrari degli 
stessi avvocati delia difesa di 
alcuni giocatori — Sbaraglini, 
Tiburzi. Patroni — il pretore 
ha interrogato subito Quirino 
Bellezza, consi^iere comunale 
ed ex segretario dei FRI (che 
oggi lo ha espulso dalle sue fi¬ 
le), e Sergio Albasini. membro 
del comitato centrale e segre¬ 
tario provinciale del PSDI non 
chè consigliere comunale e vice 
presidente dell'Istituto autono¬ 
mo case popolari. Questi due 
per.sonaggi. nonostante i mol¬ 
teplici impegni politici e di la¬ 
voro — tutti e due sono impie¬ 
gati — si interessavano anche 
di questioni - culturali Infat¬ 
ti particolarmente TAlbasini e 
lo stesso Bellezza oggi hanno de¬ 
finito lo scopo della costituzio¬ 
ne della casa da gioco di via 
Aminale col fine culturale, tan¬ 


to che si sarebbero apprestati 
ad orgamzzan.’! una biblioteca, 
con 109 soci e una affiliazione 
all’ENAL che per altro si è sem¬ 
pre rifiuitato di aderirvi. 

Ma il giudice .‘\ccorsio. che ha 
egregiamente diretto l’istruttoria 
e il dibattimento, ha oggi fat¬ 
to crollare gii alibi dei due uo¬ 
mini politici con prove di fat¬ 
to. - La polizia ha trovato 40 
mazzi di carte, centinaia di fi- 
ches ove in ognuna era coniato 
il sole nascente, tavoli verdi, 
roulettes, bar con alcoolici. i re¬ 
gistri degli utili del gioco fir¬ 
mati anche da Sergio Albasini. 
da suo padre, dalla sua segreta¬ 
ria. e documenti comprovanti 
che tanto l’Albasini che il Bel¬ 
lezza ordinarono i mobili, la te¬ 
levisione e cosi via». 

Con queste secche parole, ti¬ 
rando sullo scanno di mogano 
una fiche con il simbolo del 
PSDI. il giudice ha posto alle 
strette i due maggiori imputati. 
Ci sono inoltre 215 pagine di 
verbali degli interrogatori: mol¬ 
te pagine sono severi atti di ac¬ 
cusa per Sergio Albasini c Qui¬ 
rino Bellezza. Stamane, noi cor¬ 
so degli interrogatori. l’Albasl- 
ni ha affermato che fino a ieri 
sera era segretario provinciale 
del PSDI. Queste parole lascia¬ 
no intendere che l'Albasini si 
sarebbe dimesso dai suo incari¬ 
co oppure che lo stesso partito 
lo avrebbe destituito dal posto 
di direzione. Domani, comun¬ 
que, il processo riprende e forse 
in serata si avrà la sentenza. 


Alberto Provantìni 


Reggio Calabria 


CaosaU'AMA: raiienda 


aciusa il Comune 


Coabitano coi topi 


quennale, si rinviano soprat¬ 
tutto quelle scelte decisive 
che scaturiscono, oggi, dalle 
lotte operaie e contadine, m 

Le richieste della Giunta 
trovano, del resto, già forti 
opposizioni nei Comitati zo¬ 
nali, che rivendicano la im¬ 
mediata presentazione e di¬ 
scussione del oiano quinquen¬ 
nale al Cons!«.;ho regionale. 
Nelle rivendica/ioni della ba¬ 
so si va anche più in là. quan¬ 
do apertamente viene chie¬ 
sto che il primo esempio dì 
pianificazione regionale deve 
costituire il terreno di una 
svolta politica ed economica. 

Corrias si è accorto della 
situazione di panico e di pa¬ 
ralisi in cui versa la sua Giun¬ 
ta. Ed è corso ai ripari sollo-i 
citando un incontro con il go-‘ 
verno in modo da parare in 
qualche ' modo i colpi della 
politica di deflazione, parti¬ 
colarmente forti in Sardegna. 
Ma è proprio la riluttanza a 
compiere le scelte proposte 
dalle classi lavoratrici e dai 
ceti medi sardi, la mancanza 
di volontà di superare le di¬ 
vergenze per giungere ad 
una unità politica vasta che 
faccia acquisire alla Regione 
ampi poteri di contrattazio¬ 
ne nei confronti Jel governo 
centrale, che accrescono le 
responsabilità della Giunta 
e la pongono in una posizio¬ 
ne di totale impotenza. Con 
certe iniziative demagogi¬ 
che, debolmente protestata¬ 
rie, Corrias cerca di offusca¬ 
re le sue colpe e quelle della 
Democrazia cristiana sarda, 
lanciando cauti appelli alla 
solidarietà. E sono proprio 
certi appelli di generica con¬ 
testazione dei punti più sco¬ 
perti della politica governa¬ 
tiva, che non si possono rac¬ 
cogliere. Anche perchè, sia 
Corrias che la DC, e dì ri¬ 
morchio la direzione regiona¬ 
le del PSdA. ipotizzano so¬ 
luzioni aH’interno del cen¬ 
tro-sinistra. 

In questo momento, la 
piattaforma proposta dai co¬ 
munisti raccoglie adesioni 
fra i più larghi strati degli 
operai, dei contadini, dei ceti 
medi, in particolare tra i gio¬ 
vani. Si tratta di operare una 
svolta che, rigettando la li¬ 
nea antiautonomistica del go¬ 
verno e della Giunta regio¬ 
nale, investa il contenuto e 
l’attuazione del Piano di ri¬ 
nascita. Le strade sono due: 
o accettare il piano di scivo¬ 
lamento della Giunta e del 
governo, rinviando al gen-i 
naio-marzo del ’65 il piano 
quinquennale, e sperperando 
in questa calda vigilia elet-| 
torale e per gli affari del sol-; 
togoverno i primi 12 miliardi 
del piano semestrale, oltre ai 
65 miliardi del programma 
biennale; oppure battersi per 
una programmazione che 
preceda quella nazionale e 
che veda come protagonista 
tutto il popolo sardo. 



Giuseppe Podda 


Dopo la minaccia di chiusura 


SADIP: chiesta 


la requisizione 


Dal nostro corrispondente 


AVEZZANO. 8 

Dopo gli ultimi critici svi¬ 
luppi della situazione alla fab¬ 
brica Sadip, c’è stata ieri una 
presa di posizione ufficiale del 
gruppo consiliare comunista al 
Comune di Avezzano, con una 
lettera indirizzata al sindaco. 

Ne diamo il testo qui di se¬ 
guito: « Egregio signor sinda¬ 
co, è tornato di nuovo alla ri¬ 
balta il problema della Sadip. 
con la preoccupante prospet¬ 
tiva di una seria riduzione del¬ 
l’organico di questa azienda (si 
parla di 50 licenziamenti su 
125 dipendenti attuali) o forse 
della chiusura definitiva di 
questa fabbrica. 

c Poiché sono evidenti le ma¬ 
novre della Sadip per avva¬ 
lersi di determinate coperture 
politiche al fine di ottenere il 
massimo delle concessioni fi¬ 
nanziarie che il potere pub¬ 
blico può fare, senza peraltro 
garantire un sicuro sviluppo 
deH’azienda. ci sembra più che 
necessaria una iniziativa del 
sindaco c delTAmministrazio- 
ne comunale di Avezzano per¬ 
chè, di concerto con gli altri 
poteri pubblici: Partecipazioni 
statali. Ente Fucino, Nucleo 
idi industrializzazione, si addi¬ 
venga alla requisizione della 
fabbrica, onde garantire l’oc 
cupazione ed un giusto salarlo 
per un numero cosi elevato di 
maestranze. 

€ In considerazione delTIm- 
portanza del problema, venia¬ 
mo anche a sollecitare la con¬ 
vocazione straordinaria del 
Consiglio comunale, in modo 
da discutere insieme al pro¬ 
blema Sadip tutta la politica 
d'industrializzazione della Mar 
sica. 


« Con molti distinti saluti. - 
n Gruppo comunista «. 

Chiaro risulta dalla lettera 
il senso di tutte le iniziative 
che il gruppo consiliare comu¬ 
nista sta prendendo in questi 
giorni, iniziative tendenti a di¬ 
fendere la classe operaia e 
Teconomia marsicana tutta, 
smascherando nel contempo la 
collusione fin troppo evidente 
fra gli industriali (finanziati 
da enti statali) ed i corifei 
della famigerata «linea Carli». 
Democrazia cristiana in prima 


fila. 


Ferdinando Spera 


Singolare protesta 
di alenai ptscatori 
del fiume Vara 


LA SPEZIA 8 


Un.! singolare protesta è sta¬ 
ta presentata dai pescatori delia 
bassa valle del Vara, in provin¬ 
cia di I«a Spezia, alle autorità 
compctentL 

La protesta degli appassiona¬ 
ti cannisti del fiume Vara è di¬ 
retta contro un centinaio di au¬ 
tomobilisti che hanno preso la 
abitudine di lavare le loro mac¬ 
chine nei fiume. Infatti nella zo¬ 
na trasformata in gratuita sta¬ 
zione di lavaggio il fiume è cosi 
poco profondo che gli automo¬ 
bilisti si spingono con le loro 
macchine addirittura in mezzo 
all’acqua per lavare gii autovei¬ 
coli facendo uso di detersivi che 
— come nolo — sono nocivi al 
pesci, i quali sono perciò co 
I stretti a cercarsi altre zone. 


Salerno 


Delegazione a Roma 
per i palli agrari 


Dal nostro corrìspoiidMte 


SALERNO. 8 
Per i contadini del saler¬ 
nitano la battaglia dei patti 
agrari non si è definitivamen¬ 
te conclusa. Essi sono in que¬ 
sti giorni impegnati in una 
larga azione intorno alla leg¬ 
ge e sono decisi a portare a 
Roma il loro malcontento e a 
chiedere ai deputati modifica 
della legge, in quanto non 
possono rinunciare ad una 
prospettiva di lotta per la 
modifica del progetto appro¬ 
vato nella parte che riguarda 
i rapporti meridionali. 

Su questo terreno, special- 
mente dopo il convegno di 
Oliveta Citro, al centro del 
quale fu posta proprio la di¬ 
scussione sui patti agrari, si 
va realizzando una larga uni¬ 
tà di base che investe grandi 
masse di coloni. In pochissi¬ 
mi giorni si sono svolti ben 
quarantatré comizi di prote¬ 
sta nei comuni della zona ap¬ 
penninica del salernitano, se¬ 
gno questo della grande por¬ 
tata dell’agitazione e del pro¬ 
fondo malcontento che scuo¬ 
te intere zone del salerni¬ 
tano. 

In particolare, i contadini 
non possono rinunziare a ve¬ 
dere affermato il diritto alla 
conduzione unica di coltura 
arborea ed erbacea, già af¬ 
fermato come principio nor¬ 
mativo negli accordi econo¬ 
mici del 1940, relativamente 
ai quali nella provincia di 
Salerno sono stati conclusi i 


Per i salari, contro I licenziamenti 


Vasto movimento 


dì lotta a Catania 


Dal nostro corrispondente 


contratti collettivi di esecu 
zione solo per Taffitto e non 
pure per la colonia. La nuova 
legge verrebbe ad interrom¬ 
pere e a respingere un pro¬ 
cesso in atto che aveva por¬ 
tato a stabilirsi l’obbligo per 
tutte le province meridionali 
di provvedere, attraverso 
contratti collettivi, alla eli-l 
minazione. anche nella colo¬ 
nia. della doppia conduzione. 
L'attuale legge, non perfe¬ 
zionando il divieto sancito 
su un piano generale pro¬ 
grammatico, re.spinge il pro¬ 
cesso succitato dopo oltre 
venti anni dalle conclusioni 
di quegli accordi. 

I coloni della provincia di! 
Salerno sono sdegnati del 
fatto che neppure questa mo¬ 
desta rivendicazione sia stata 
discussa al Senato. Altra ri¬ 
vendicazione sentita è quella 
deirunificazione delle quote 
di riparto per i frutti degli 
alberi in modo che sia sta¬ 
bilito un minimo di almeno 
il 60'^ a fav'ore del colono. 
A queste rivendicazioni di 
carattere contrattuale si ag¬ 
giunge poi per i terreni nudi 
robiellivo della trasformazio¬ 
ne dei contratti esistenti in 
enfiteusi e per i terreni ar¬ 
borati Io stanziamento dei 
mutui, necessari al trasferi¬ 
mento in proprietà a favore 
dei coloni. Consci di questo, i 
coloni del salernitano si re¬ 
cheranno a Montecitorio il 
giorno dieci con ogni mezzo. 


Tonino Motullo 


CATANIA, 8 . 

Un vasto movimento riven¬ 
dicativo si sta sviluppando nel¬ 
la città e nella provincia di 
Catania. Attualmente sono in 
lotta numerose categorie: i 
netturbini e gli operai delle 
manutenzioni stradali, i dipen¬ 
denti dell’acquedotto, gli ospe¬ 
dalieri, i filovieri. In comples¬ 
so più di 4 mila lavoratori. 
Oggi inoltre sono scesi in scio¬ 
pero, in tutta la provincia, mi¬ 
gliaia e migliaia dì braccianti, 
compartecipanti e coloni. 

Il Consiglio delle leghe dei 
sindacati, nella sua recente 
riunione del 2 giugno scorso, 
ha esaminato la situazione lo¬ 
cale anche alla luce della si¬ 
tuazione politica ed economica 
generale del paese c ha rile¬ 
vato con soddisfazione che il 
proletariato catanese e il sin¬ 
dacato dì classe sono usciti 
notevolmente rafforzati dalle 
lotte vittoriose degli operai 
della zona industriale culmi¬ 
nate recentemente con l'occu- 
pazionc della Lenzi e con quel¬ 
la simbolica della CESANE. 

Intanto mentre i lavoratori 
della zona industriale reagi¬ 
scono con successo al tenta¬ 
tivo padronale di colpire sla 
i livelli di occupazione che il 
potere dei sindacati, i lavora¬ 
tori edili si preparano a scen 
dere in lotta contro i licenzia¬ 
menti per il rispetto del con¬ 
tratto di lavoro e delle leggi 
sociali, per l’approvazione del 
la legge urbanistica e del pia. 
no regolatore, per l’applicazio- 
nc della legge 167. 

In questo contesto di gene¬ 
rale mobilitazione di lavora 
tori vanno inquadrati gli scio¬ 
peri che si sviluppano nella 
città di Catania: particolar¬ 
mente importante e prolungato 
quello dei netturbini e degli 
operai della manutenzione stra¬ 
dale che chiedono da mesi al 
sindaco Torario lavorativo di 
7 ore; la protesta di tutti gli 
altri salariati del Comune per 
il miglioramento del servizio 
e la restituzione al lavoro dei 
circa 200 < imboscati > assunti 
come netturbini ma utilizzati 
come uscieri, inservienti, au¬ 
tisti e persino come addetti al 
servìzio delle famiglie di alcuni 
assessori; e quello dei filovieri 
che dopo mesi e mesi di vigo¬ 
rosa lotta, malgrado la costi¬ 
tuzione dell’Azienda municipa¬ 
le trasporti, non sono riusciti 
a ottenere alcun miglioramen¬ 
to e percepiscono tuttora le 
stesse retribuzioni di 2 anni fa. 

Tali lotte, che vedono le au¬ 
torità competenti arroccate in 
una posizione di assurda e ot 
tusa intransigenza, sorde alle 
ragioni degli operai e insensl 
bili agli interessi della cittadi¬ 
nanza. sono caratterizzate da 
una straordinaria combattività 
dei lavoratori che aderiscono 
unitariamente agli scioperi 
malgrado il costante tentativo 
di disimpegno della CISL; da 
notare inoltre che alla-mobi¬ 
litazione dei lavoratori fa ri' 
scontro la presa di posizione 
dell’opinione pubblica indigna¬ 
ta ogni giorno di più per l’at- 
teggiamento irresponsabile e 
per la manifeta incapacità del 
gruppo diris'^nte di affrontare 
e risolvere i problemi della 
cittadinanza. 

Grande riprovazione ad esem¬ 
pio ha destato il gravissimo 
gesto del sindaco che sabato 
scorso si è rifiutato di rice¬ 
vere i dirigenti sindacali e 
^ trattare con loro. 

Santo Di Paola 


Alla Provìncia di Catania 


Ammanco di 


oltre 85 milioni 


F stato incriminato il cassiere dei Banco di 
Sicilia — Una commissione consiliare incari¬ 
cata di condurre un’inchiesta 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 8 . 

La cittadinanza catanese, tuttora vivamente ìndigna- 
a. attende la piena verità sitirammanco scoperto presso 
la cassa dell Amministrazione Provinciale, ed esìge che 
tutti 1 responsabili siano esemplarmente puniti. 

Le prime voci sul grave episodio di corruzione co¬ 
minciarono a trapelare sulla stampa locale dopo una 
.seduta segreta del Consiglio Provinciale; in tale seduta 
Il presidente della Provincia Drago rivelò che si era 
verificato un forte ammanco nei fondi versati dall’asses¬ 
sorato air.'\gricoltura airAmmini.strazione provinciale 
per 1 lavori di trasformazione in rotabili delle trazzere 
siciliane, lavori della cui esecuzione sono concessionarie 
le Amministrazioni Provinciali dell’Isola. 


La cassa deirAmministrazione provinciale è gestita 
dal Banco di Sicilia, e l’ammanco fu scoperto in seguito 
ad un riscontro di cassa, da cui risultò che il conto 
€ trazzere * portava un saldo di L. 16.224.200. mentre il 
saldo doveva essere di L. 103.259.180; l’ammanco accer¬ 
tato risultava quindi di oltre 85.000.000 di lire ma in 
realtà si ritiene che la vera entità del danno sia di molto 
maggiore. 


Grazie alla tempesta di indignazione provocata dal 
fatto, alrazionc del nostro Partito ed alla energica presa 
dì posizione dei nostri consiglieri, il Consiglio provin¬ 
ciale respinse una insignificante mozione del de Mo¬ 
desto Sardo ed adottò una mozione del gruppo comu¬ 
nista in cui, rilevando « che per anni tutto il complesso 
sistema dei rapporti finanziari fra l’Amministrazione pro¬ 
vinciale ed il Banco di Sicilia ha funzionato al di fuori 
di qualsiasi prescritto controllo » e « che è assolutamente 
indispensabile fornire alla pubblica opinione la garanzia 
che il sistema democratico è in grado di ricercare e 
colpire in responsabili di qualsiasi illegale uso del pub¬ 
blico denaro e dei poteri della pubblica amministrazione, 
per quanto occulti o aìtolocati essi possano essere », de¬ 
liberava la costituzione dì una commissione consiliare 
di inchiesta; tale commissione, peraltro, non ha ancora 
concluso le sue indagini. 

Per l’accaduto è stato incriminato un certo Mignemi, 
che per venti anni era stato il prezioso cd inamovibile 
ca.ssiere del Banco di Sicilia presso rAmministrazionc 
provinciale e da molti anni non rendeva neanche i conti: 
il Mignemi, oggi denunciato a piede libero, è ben noto 
per le sue aderenze e per le protezioni di cui ha sempre 
goduto; inoltre è stato sospeso < cautelativamente > dal¬ 
le sue funzioni il ragioniere capo dell'Amministrazione 
provinciale, dott. Letterio Gambadoro. 

Ma l’opinione pubblica ritiene che non sia sufficiente 
la denuncia del Mignemi; se questi, come ha ammesso, 
è colpevole, vi sono indubbiamente anche altri respon¬ 
sabili: egli stesso ha accennato a dei complici nell’Am¬ 
ministrazione provinciale. E del resto, occorre tener 
presente la pesante responsabilità dei funzionari, dei 
dirigenti, degli ispettori del Banco di Sicilia, che dove¬ 
vano controllare il Mignemi e non si sono curati di 
farlo. Occorre colpire, oltre al Mignemi, anche ì suoi 
complici ed i suoi protettori politici, per quanto potenti 
essi possano essere. 

Per questo la cittadinanza si attende che la commis¬ 
sione di inchie.sta e la magistratura vadano fino in fondo, 
facendo luce pienamente sul vergognoso episodio. 


s. d. p. 


Il PCI propone una con¬ 
ferenza intercomunale 
dei trasporti per dare 
un’organica soluzione 
al grave problema 


Dal nostro corrispondente 


REGGIO CALABRIA — Nei rioni Calopinace e Giardini centinaia di famiglie di pen¬ 
sionati delle ferrovie vivono ancora accampate in queste baracche costruite dopo il 
terremoto del 1908. Sono alloggi decrepiti, Infestati dai topi; l'azienda delle FFSS c 
il Comune, scaricandosi vicendevolmente le responsabilità, non accennano a prendere 
nessun provvedimento 


REGGIO CALABRIA. 8 

Da molti mesi il Consiglio Co¬ 
munale non l'ienc riunito.* la 
maggioranza assoluta democri¬ 
stiana, dogo aver defenestrato il 
sindaco Quattrone e la stia Giun¬ 
ta, ha ricreato lo stesso clima di 
ri.v.sa Ira gli assessori, la stessa 
indifferenza difroute ai proble¬ 
mi più vitali, gli stessi metodi 
antidemocratici di direzione del¬ 
la cosa pubblica. 

Così, mentre migliaia di citta¬ 
dini sono ancora senza casa o 
c‘o.s’trcttl in tuguri ed abitazioni 
malsane, i suoli extraurbani so¬ 
no preda della più esosa specu¬ 
lazione edilizia che fagocita le 
iiltinie zone verdi e costruisce li¬ 
beramente; il Piano Regolatore, 
finalmente redatto, non Ò stato 
ancora approvato dalla Giunta 
comunale perchè Varchitetto Al¬ 
banese non ha, ancora, stesa la 
relazione illustrativa: l’appHca- 
zionc della legge urbanistica n. 
167 — ridotta dalla precedente 
amministrazione Quattrone a 
sole 4 zone —- non può, in man¬ 
canza di un qualsiasi piano, es¬ 
sere ancora presa in considera¬ 
zione: il lido comunale, privo 
di qualsiasi attrezzatura balnea¬ 
re, viene lasciato in continuo de¬ 
cadimento; la situazione del 
pubblico trasporto diventa sem¬ 
pre più grave ed instiffìciente. 

Proprio su quest’ultimo pro¬ 
blema nuove pesanti accuse so¬ 
no venute ai democristiani da 
fonte insospetta; la Commissio¬ 
ne amministratrice dell’Azien¬ 
da Municipale Autobus. 

Nella relazione che accom¬ 
pagna il bilancio 1964 viene de¬ 
scritta la situazione di assoluto 
caos, presistente nell’Azienda, 
malgrado le respon^abllitò di 
controllo delle varie ammlnl. 
strazioni de e dei numerosi 
commissari prefettizi che si so¬ 
no succeduti 

Sino al 1962 mancava qualsia¬ 
si situazione dei debiti e del 
credili dell’Azienda: non esi¬ 
stevano un inventario del mate¬ 
riale e dei mezzi di strasportot 
non si operavano nel servizio 
magazzino, pur essendovi in de¬ 
posito valori per decine di mi¬ 
lioni, le dovute registrazioni di 
carico e .scarico; il 30% del per- 
.sonale non era denunciato per 
il fondo pensioni; le promozioni 
avvenivano per interessi perso¬ 
nali e dopo l’intervento pater¬ 
nalistico di questo o queìVas- 
.se,s.sore. 

Dopo anni di circostanziate 
denunce da parte del personale, 
del gruppo consiliare comuni- 
sta. di interrogazioni parlamen¬ 
tari, la Commissione Ammini- 
stratrice ha potuto fare un po' 
di luce creando vivo imbaraz¬ 
zo nella maggioranza de dove I 
sostenitori dell’iniziativa priva¬ 
ta sono apparsi più numerosi 
di quanto si potesse sospettare. 

Eppure, malgrado ta nuova 
ferma denuncia i de continuano 
sostanzialmente nella vecchia 
politica che blocca ogni possi¬ 
bilità di sviluppo per VAMA, 
aggrava la situazione deficita¬ 
ria, mantiene in vigore vecchi 
orari, dettati più da necessità 
elettoralistiche che di servizio 
e. comunque, non più adeguati 
all’espansione dei rioni popola¬ 
ri ed alla creazione dei nuovi 
centri urbani. 

L’Azienda Municipale Auto¬ 
bus, pur avendo esperito gli 
opportuni contatti, non può go¬ 
dere di un finanziamento di 
400 milioni di lire da parte del- 
l’ISVÉlMER per il semplice 
motivo che trovandosi in una 
sede provvisoria ed angusta non 
può presentare un progetto per 
il Ttnnovamenfo ed R poten¬ 
ziamento dei suoi locali e del¬ 
le .sue attrezzature. 

Per concludere su questo 
punto — e limitandosi agli 
esempi più clamorosi — lo ac¬ 
quisto di 18 nuovi autobus, de. 
liberato dalla Commissione Am- 
minlstratrice da oltre un me¬ 
se, viene ritardato perchè il 
Consiglio Comunale, non es¬ 
sendo convocato da mesi, non 
c in grado di deliberare in me¬ 
rito. 

Per salvare il patrimonio di 
esperienza e di organizzazione 
dell’AMA è necessario in pri¬ 
mo luogo che — come auspi¬ 
cato anche dalla Commissione 
Amministratrice — f lavoratori 
entrino nella gestione della 
Azienda che, d’altra parte, do¬ 
vrebbe estendere i suoi servizi 
ai Comuni viciniori costituen¬ 
dosi in Consorzio con le Am- 
ministrazioni da Scilla a Reg¬ 
gio Calabria sul litorale tirre¬ 
nico e da Melito a Reggio Co- 
labrìa sul litorale fonico. 

Acquista, perciò sempre mag¬ 
giore valore la proposta dei no- 
riro partito di una conferenza 
intercomunale dei trasporti per 
dare una organica .soluzione al 
problema del pubblico traspor¬ 
to a Reggio Calabria e nella 
sua provincia 


Enzo Lacaria 


Oggi a Sontocrocu 
sciopero geoerale 


SANTACROCE, t. 
Operai, artigiani, contadii 
di Santacroce, Fucecchio e Sa 
Miniato scendono in lotta pt 
rivendicare una diverta poi 
tica da parte del governo i 
cent roti ni atra. 

Domani scenderanno in ad 
pero i lavoratori dell’induitri 
dalle ore 16 alle ore 18 , menti 
mezzadri, braccianti e coltivi 
tori diretti ai aatarranno di 
lavoro per tutto II pomerlggii 
La giornata di lotta al concli 
darà con il comizio che sai 
tenuto dal compagne CIprIan 
membro dalla aagratarla iwzl 
naia dalla FILCEP-COIL, I 
una piazza di Santaereca all 
ora 18 . ' 
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